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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dal tribunale di Perugia 

Un altro 
giornalista 
«sospeso»: 
è Macaluso 

«Interdetto» per un mese. La stessa pe­
na al direttore responsabile deir«Unità» 
Dal nostro corrispondente 
PERUGIA — Il tribunale di 
Perugia ha condannato 
Emanuele Macaluso, diret­
tore de «l'Unità», e il diretto­
re responsabile Guido Del­
l'Aquila, alla sospensione 
per un mese dall'esercizio 
della professione e a multe 
di un milione di lire il primo 
e settecentomila lire il se­
condo. L'accusa era di diffa­
mazione ai danni di Achille 
Gallucci, procuratore della 
Repubblica a Roma al mo­
mento dell'uscita dell'arti­
colo incriminato, un artìco­
lo che Macaluso scrisse per 
denunciare le tante trame 
oscure dello Stato italiano, 
dalla P2, al caso Cirillo, al­
l'incriminazione per con­
trabbando di sigarette del 
capo dei monopoli di Stato. 

La parte dell'articolo che 
il magistrato romano aveva 
contestato e per la quale 
Macaluso è stato rinviato a 
giudizio era quella in cui si 
affermava che «la logica che 
ha mosso non solo la Procu­
ra, ma chi lavorò per la avo­
cazione a Roma di tutti i 
procedimenti, è indirizzata 
a ridimensionare e seppelli­
re». Il riferimento era all'in­
chiesta giudiziaria sulla 
loggia massonica P2, svolta 
a Roma appunto da Achille 
Gallucci e che si concluse 
con il proscioglimento di 
quasi tutti gli imputati. 

Ieri il tribunale, presiden­
te Tentori Montalto e pub­
blico ministero il dottor 
Centrone, ha dunque emes­
so una sentenza di condan­
na (e non è la prima volta 
che questo accade a Peru­
gia) in cui con la pena pecu­
niaria viene inflitta anche 
quella dell'interdizione dal­
l'esercizio della professione, 
questo forse in ossequio al 
famoso «decalogo» del com­
portamento del giornalista, 

Nell'interno 

sancito da una sentenza 
della Cassazione che fece 
all'epoca molto discutere. 
Infatti subito dopo quella 
sentenza fu proprio il tribu­
nale di Perugia ad emettere 
sentenza di condanna al­
l'interdizione dall'esercizio 
della professione nei con­
fronti di altri giornalisti: 
Piero Pratesi e Valentino 
Parlato. 

Il pubblico ministero, 
dottor Centrone, aveva 
chiesto la sospensione, ma 
pene pecuniarie inferiori. 
La Corte quindi non solo ha 
accolto la tesi del Pm, ma 
ha anche aumentato di 
qualche centinaio di, mi­
gliaia di lire la multa. E sta­
ta inoltre disposta la pub­
blicazione della sentenza su 
«l'Unità» ed il pagamento 
del danno quantificato in 10 
mila lire. 

C'è dà ricordare che que­
sta vicenda ebbe un prologo 
alquanto strano. Macaluso 
infatti fu rinviato a giudizio 
dalla magistratura perugi­
na senza che questa chie­
desse l'autorizzazione a 
procedere, trattandosi dì un 
parlamentare. Fu invece lo 
stesso direttore de «l'Unità» 
a chiedere al Senato l'auto­
rizzazione a procedere, non 
volendosi avvalere dell'im­
munità parlamentare. Ma 
c'è di più. In occasione di 
questo rinvio a giudizio il 
tribunale di Perugia nomi­
nò quale legale d'ufficio in 
difesa di Emanuele Maca­
luso l'avvocato Fabio Dean, 
che a sua volta difendeva 
Achille Gallucci in altre vi­
cende sempre riguardanti il 
caso in questione. Ieri inve­
ce a difendere il direttore de 
«l'Unità» c'erano gli avvoca­
ti Alberto Dall'Ora e Gra­
ziella Brutti. 

Franco Arcuti 

Lama: «Subito il dialogo» 
Tensioni nei congressi Cisl 
Lama ha proposto a Cisl e Uil «la sollecita apertura del dialo­
go» per definire una comune piattaforma con cui affrontare 
la trattativa e costruire un «patto per il lavoro». Tensioni 
nella campagna congressuale Cisl. ALLE PAGG. 2 E IO 

Arrestato per hashish 
il regista Dario Argento 
Il regista Dario Argento e la sua ex compagna, l'attrice Daria 
Nicolodi, sono stali arrestati ieri dalla Guardia di Finanza 
per detenzione di stupefacenti. I due artisti avevano nelle 
rispettive case, a Roma, circa 23 grammi di hashish. II signo­
re del thrilling, così Argento è stato definito, reduce dal suc­
cesso di «Phenomena» (tre miliardi di incasso in Italia), stava 
lavorando ad una sua produzione del regista Lamberto Bava. 
Perquisiti anche gli studi De Paolis. A PAG. 5 

È destinato a decadere 
il decreto sul condono 
Il decreto sul condono edilizio sembra destinato a decadere. 
AI Senato, la maggioranza ha rovesciato le scelte operate alla 
Camera e ha attaccato duramente il ministro Ntcolazzi. Oggi 
forse l'annuncio definitivo. A PAG. 6 

Coppa Italia: passano Milan, 
Samp, Fiorentina e Inter 
Milan, Samp, Fiorentina e Inter si sono qualificate per le 
semifinali di Coppa Italia. Questi i risultati di ieri sera: 
Samp-Torino 4-2; Juventus-MiIan 0-1; Fiorentina-Parma 
3-0; Inter-Verona 5-1 dopo i supplementari. NELLO SPORT 

ULTIM'ORA 

Libano, sessanta morti 
(molte donne e bambini) 
per autobomba a Tripoli 
BEIRUT — Un'automobile imbottita di tritolo è esplosa Ieri 
sera a Tripoli, nel Libano settentrionale, causando la morte 
di almeno 60 persone e il ferimento di una ottantina. Tra le 
vittime numerose donne e bambini. L'auto, che conteneva 50 
chili di tritolo, è esplosa sul lungomare di Tripoli dinanzi ad 
un negozio di gelati, mentre erano In corso le celebrazioni per 
la fine del mese di digiuno del Ramadam. L'esplosione è stata 
cosi violenta che alcune persone e automobili che transitava­
no In quel momento sono stati proiettati In mare. L'attentato 
non è ststo rivendicato. 

La brigatista Barbara Balzereni 

Super-ricercata dal 1978, condannata all'ergastolo per Moro 

Presa Barbara Balzerani 
Era l'ultimo capo delle 
Forse ha deciso l'agguato a Tarantelli 
I carabinieri l'hanno arrestata a Ostia - Bloccata mentre stava per sparare - Catturato anche un altro brigatista - Nel covo, 
individuato da tempo, trovati una mitraglietta come quella con cui venne ucciso l'economista, altre armi e documenti 

RIVELAZIONE DEL KILLER 

Ali Agca: 
«Pazienza 

venne 
a trovarmi 
in carcere» 

Nel racconto di Ali Agca spunta ora un terzo 
«lupo grigio» che era presente all'attentato al 
papa, ma viene alla luce per la prima volta 
anche il nome di Francesco Pazienza. «Venne 
in carcere ad Ascoli Piceno, promettendomi 
libertà e un passaporto, pregandomi di par­
lare...». La rivelazione, ovviamente da verifi­
care, conferma i sospetti sul pilotaggio del 
killer turco e ripropone la questione dei ser­
vizi deviati e del carcere di Ascoli, crocevia 
delle più oscure trame. A PAG. 3 ROMA — Il riquadro sulla foto mostra il terzo 

complice di Ali Aaca 

ATTENTATO A FRANCOFOBIE 

Strage in 
aeroporto 

Bomba causa 
tre morti 

(due bimbi) 
Un feroce attentato all'aeroporto di Franco-
forte ha provocato la morte di tre persone 
(tra cut due bambini) e 32 feriti. Un ordigno 
potentissimo, sistemato in un cestino, è 
esploso alle 14,42 presso il banco informazio­
ni della Lufthansa, che si trova a venti metri 
da quello dell'Alitalia. Il personale della 
compagnia italiana è rimasto incolume. La 
notizia di un'altra bomba, disinnescata in 
tempo, è stata poi smentita. Finora l'attenta­
to non è stato rivendicato. A PAG. 5 

FRANCOFORTE — Una vittima dell'attentato 
mentre viene soccorsa 

Manovre e sospetti fanno salire d'improvviso la tensione attorno alla scadenza del Quirinale 

Sconcertante incontro Craxi-Almirante 
II capo del Msi elogia la «sensibilità» del presidente del Consiglio - Napolitano: «Un riconoscimento poco invidiabile» - Il Psi 
avverte De Mita: sì a Cossiga ma a condizione che la De si dimostri compatta sul candidato - Oggi l'incontro con il Pei 

ROMA — De Mita ieri ha 
fatto ricorso a un vecchio 
adagio popolare per ridi­
mensionare gli ottimismi al­
quanto avventati che la stes­
sa segreteria democristiana 
aveva alimentato, la sera 
prima, sulla possibilità di 
una rapida elezione del Capo 
dello Stato: «Quando le cose 
difficili ti sembrano facili 
vuol dire che non hai capito», 
ha detto il leader democri­
stiano, guarda caso, proprio 
alla fine dell'incontro con la 
delegazione socialista. No­
nostante le dichiarazioni 
pubbliche cordiali e distensi­
ve, l'impressione è che in 
realtà, da un colloquio «con­
clusosi bene ma diplomati­
camente* (come sottolineava 
il socialista Formica), De Mi­
ta abbia tratto soprattutto 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

II lettore troverà qui a lato 
l'inattesa e clamorosa noti­
zia dell'incontro Craxi-Al­
mirante sull'elezione del 
presidente della Repubblica, 
e con essa, il severo giudizio 
espresso dal comapgno Na­
politano, presidente del 
gruppo comunista alla Ca­
mera. In effetti si tratta, di 
un'iniziativa stupefacente 
per più ragioni, formali e so­
stanziali. Se Craxi ha incon­
trato Almirante nella sua ve­
ste di presidente del Consi­
glio, non si capisce a che tito­
lo si sia parlato delle elezioni 
presidenziali: il governo in­
fatti non ha *sue* consulta­
zioni — improprie istituzio­
nalmente — da fare in pro­
posito. Se invece Craxi ha in­
contrato Almirante nella 
sua veste di segretario del 
Psi, non si capisce quale sia 
la funzione della delegazione 
ufficiale socialista, la quale 

nelle stesse ore incontrava i 
rappresentanti della De, che 
stanno consultando le forze 
costituzionali. 

Sul piano della sostanza, 
lo sconcerto non è minore. 
Fino a qualche giorno fa au­
torevoli esponenti socialisti 
scrivevano sull'*AvantiU che 
ci doveva essere un candida­
to presidenziale del penta­
partito da 'Offrire* agli altri. 
Avanti ieri Craxi, come se­
gretario del Psi, aveva mo­
strato (nell'incontro con 
Natta) di non essere d'accor­
do su questa posizione e di 
essere invece propenso ad 
una consultazione prelimi­
nare tra «/e forze politiche 
costituzionali*. Ieri, riceven­
do Almirante, nuova posizio­
ne con la ambigua chiamata 
in campo dei fascisti. 

Il pasticcio o l'intrigo — al 
di là della sua gravità — ha 

Ma a che 
servono 
questi 
altri 

pasticci? 

alcuni bersagli. In primo 
luogo un metodo politico 
non obsoleto che vuole le 
forze fondatrici della Repub­
blica cercare un accordo e un 
consenso sul candidato alla 
Presidenza della Repubbli' 
ca. In secondo luogo là De, 

come del resto dice Almiran­
te, contraccambiando il fa­
vore, quando elogia l'incon­
tro che dà una 'lezione di de­
mocrazia e di sensibilità po­
litica al segretario della De» e 
costituisce «fa giusta e cor­
retta risposta alle ostinate, 
antidemocratiche e antico­
stituzionali, oltreché impo­
tenti e ridicole preclusicni 
demitiane*. 

Difficile dire cosa potrà 
accadere ora, ma è certo che 
l'iniziativa di Craxi ha intro­
dotto un elemento di ulterio­
re complicazione e turbativa 
nella delicata vicenda politi­
ca dell'elezione del Capo del­
lo Stato. 

P& - È di qualche utilità 
ricordare al lettore con 
quanta foga durante la cam­
pagna referendaria si sia 
battuto il tasto di un'allean­
za Pcì-Msi, dimenticando 

che in altri referendum il 
Msi aveva votato con la De o 
con altri partiti. Adesso 
Claudio Martelli afferma, a 
giustificazione dell'incontro 
Craxi-Almirante, che i co­
munisti avrebbero *ribattez-
zato» il Msi. Incredibile. A 
noi non è mai capitato di 
consultare il Msi per il refe­
rendum. Accade invece che 
Almirante venga consultato 
e si senta legittimato di un 
incontro col quale — affer­
ma — il Msi e stato ricono­
sciuto come un «necessario 
interlocutore*, quale 'partito 
che più di ogni altro chiede 
che l'elezione del presidente 
della Repubblica sia sottrat­
ta alla partitocrazia di regi­
me*. Fino alla chiusura del 
giornale non abbiamo senti­
to ancora una protesta o un 
chiarimento sulla natura di 
questa esemplare dichiara­
zione. 

Perché saggi la disponibilità di Israele a liberare i 700 prigionieri sciiti 

Reagan chiede l'aiuto della Croce Rossa 
WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti hanno chiesto formal­
mente alla Croce Rossa di 
mettersi in contatto con 
Israele per saggiare le sue in­
tenzioni circa il rilascio dei 
settecento sciiti prigionieri 
degli israeliani in cambio dei 
circa quaranta passeggeri 
del Boeing 727 della Twa di­
rottato su Beirut. La notizia, 
anticipata dal «New York Ti­
mes», è stata ieri ufficial­
mente confermata a Ginevra 
dal portavoce della Croce 
Rossa Jean-Jacques Kurz il 
quale ha aggiunto di atten­
dere che 11 governo di Tel 
Aviv si metta in contatto: 
•Spetta a loro — ha detto in­
fatti Kun — mettersi in con­
tatto con noi. Per il momen­
to noi non stiamo facendo 
opera di mediazione, né stia­
mo trattando. Se altri pren­
dono qualche decisione ci te­

niamo pronti a contribuire 
ad attuarla». 

A Washington funzionari 
dell'amministrazione hanno 
detto di augurarsi che la 
Croce Rossa possa contri­
buire a porre fine alla dram­
matica vicenda degli ostaggi 
facendo salvo l'atteggia­
mento di intransigenza sino­
ra avuto nella vicenda da 
Israele e dagli Stati Uniti. A 
questo fine dovrebbero ser­
vire gli incontri che sia il 
presidente Reagan. sia il se­
gretario di Stato Shultz, sia 
il consigliere presidenziale 
per la sicurezza nazionale 
McFarlane, avranno oggi e 
domani con il presidente del 
Comitato internazionale del­
la Croce Rossa Alexander 
Hay. 

Da Israele si è avuto un 
primo segno di disponibilità: 
il primo ministro Shimon 

Peres ha infatti detto di esser 
disposto ad incontrare un 
rappresentante della Croce 
Rossa anche se ha escluso 
che Tel Aviv possa condurre 
«con lui alcun negoziato». 

Di questo 11 presidente 
Reagan non ha parlato di­
rettamente nella conferenza 
stampa di ieri notte, quasi 
interamente dedicata alla vi­
cenda degli ostaggi di Bei­
rut, ma tutte le sue afferma­
zioni sono state improntate 
alla prudenza e calibrate per 
non turbare i delicati equili­
bri negoziali che si vanno co­
struendo. Dietro la riaffer­
mazione della linea della fer­
mezza — ha chiesto il «rila­
scio senza condizioni» degli 
ostaggi e ha ribadito che l'A­
merica «non farà mal con­
cessioni ai terroristi, né chle-

(Segue in ultima) 

Presentata a Bonn 
proposta comune 

SpdeSed 
per zone 

libere 
da armi 
chimiche 
in Europa 

Dal nostro inviato 
BONN — Spd e Sed propongono insieme la creazione di una 
zona libera da armi chimiche nell'Europa centrale. Esponen­
ti dei due partiti hanno presentato congiuntamente, ieri a 
Bonn, una «dichiarazione comune» e una «proposta quadro» 
che sono il frutto di una lunga serie di consultazioni, avviate 
Il 14 marzo dell'anno scorso. È la prima volta che uno dei 
grandi partiti della Repubblica Federale e la Sed, il partito 
socialista unificato che esercita il potere nella Repubblica 
Democratica Tedesca, raggiungono un accordo su un argo­
mento di tale rilievo politico. La circostanza è stata sottoli­
neata ampiamente, nella conferenza stampa di ieri, tanto 
dagli esponenti socialdemocratici Karsten Volgi, Egon Bahr, 
Hermann Scheer e Uwe Stehr (praticamente tutto lo stato 
maggiore del partito per le questioni del disarmo), quanto dai 
rappresentanti della Sed Hermann Axen, membro del Poli-
tburo e segretario del C e Manfred Uschner, Karlhelnz Lohs, 
Karl-Heinz Wagner e Klaus-Dieter Ernst. Ma non è questo 
l'unico motivo di interesse emerso dalla presentazione del 
lavoro comune. 

La «dichiarazione» e la «proposta quadro» esprimono Infat­
ti novità rilevanti anche e soprattutto per 11 loro contenuto. 

(Segue in ultima) Paolo Soldini i 

ROMA — Con le efelidi sul 
viso e ingrassata, col dito sul 
grilletto della pistola la cui 
canna fuoriesce da una bor­
setta coperta da un foulard 
nero. «L'imprendibile» è sta­
ta presa così: In una strada 
di Ostia, il quartiere «mari­
no» della capitale, dopo dieci 
anni di lotta armata e dopo 
sei di latitanza. Dopo che 
una triste fama di .primula 
rossa» l'aveva accompagna­
ta nei bollettini di polizia e 
nelle segnalazioni del servizi 
segreti di mezzo mondo. 

Barbara Balzerani, nata 
36 anni f a a Colleferro, con­
dannata all'ergastolo per 11 
delitto Moro e a decine e de­
cine d'anni di carcere per 
una lunga sequenza di delit­
ti, da ieri mattina è assicura­
ta alla giustizia. Era conside­
rata il capo dì ciò che rima­
neva delle «Brigate rosse», la 
mente che negli ultimi anni 
ha cercato di riunlficare gli 
spezzoni del partito armato, 
molto probabilmente l'orga­
nizzatrice dell'ultimo, tragi­
co, agguato bn quello in cui 
fu assassinato il professor 
Ezio Tarantelli. Con lei è sta­
to arrestato Gianni Pelosi, 
romano, 28 anni, provenien­
te dall'area dell'autonomia. 
Forse è stato lui l'omicida 
del giovane economista. I ca­
rabinieri controllavano la 
coppia già da una decina dì 
giorni. Forse c'è una stata 
una «soffiata», forse un'in­
formazione raccolta all'este­
ro, probabilmente in Francia 
dove ha trovato rifugio una 
fitta «colonia» di ex terroristi 
italiani. Sta di fatto che 11 re­
parto operativo del carabi­
nieri aveva intercettato il co­
vo: via Diego Simonettl 54 in 
pieno centro di Ostia. La 
Balzerani e Pelosi vivevano 
qui da tre mesi. Conduceva­
no una vita molto ritirata, 
attenti a non far 11 minimo 
rumore, senza visite di alcun 
tipo. Entrambi di mattino 
uscivano presto e solamente 
il sabato rientravano con 
grosse buste di cibo. Nessu­
no aveva dei sospetti su di lo­
ro. Era stato il Pelosi a pre­
sentarsi alla proprietaria, 
Paola Minucci di Roma, per 
affittare l'appartamento 
proprio davanti a quello di 
un magistrato e nel condo­
minio, abitato da molti piloti 
e da hostess, presto si erano 
abituati a quella discreta 
presenza. Gianni Pelosi a più 
riprese aveva dichiarato di 
essere un parente della pro­
prietaria. 

Ieri mattina l'operazione. 
Lui esce di casa alle 7, lei 
quando mancano pochi mi­
nuti alle 8. Tutto regolare, 
come sempre. I carabinieri 
vanno a botta sicura. La Bal­
zerani non s'accorge d'essere 
seguita quando imbocca la 
porta del bar «Tropical* dove 
abitualmente consuma la 
colazione. Alle 9,15 otto ca­
rabinieri In borghese si pre­
sentano dal portiere dello 
stabile. Paolo Palletta, 29 
anni, umbro, moglie e un fi­
glio. Cade dalle nuvole quan­
do gli dicono cosa sono ve­
nuti a fare. I carabinieri lo 
portano con sé, su al primo 
piano all'interno 3. Suonano 
ma nessuno risponde. Evi­
dentemente stanno cercan­
do altri complici. Hanno, 
perfino, le chiavi di casa 1 ca­
rabinieri. Aprono la porta e 
si chiudono dentro. Fino alle 
16 quando ne riusciranno 
con valige e un pesante bau­
le. Nel frattempo auto civet­
ta controllano l'entrata di 
via Simonettl mentre un al­
tro gruppo di carabinieri è 
sulle orme di Barbara Balze­
rani. La vogliono prendere In 
un posto sicuro, lontano dal­
la gente, per evitare i rischi 
di un conflitto a fuoco. 

Lei è vestita di bianco, 
pantaloni e maglietta, con l 
capelli raccolti sulla nuca, 
borsetta e foulard nero. An­
cora c'è dell'incertezza sulla 
sua Identità. Non assomiglia 
nemmeno un po' alla foto se­
gnaletica che hanno In ma­
no: quella bella ragazza con i 

Mauro Montali 

(Segue in ultima) 
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Dalla laurea, al mitra, all'incontro con Moretti: l'itinerario della Balzerani 

Primula rossa del terrorismo 
per sei anni nella latitanza 
Moro, Bachelet, Dozier, lei c'era sempre 

È riaperto il dialogo con la Osi e con la Uil 

31113 

un «patto 
per il lavoro» 

Era sempre riuscita a sfuggire alla cattura, magari per un soffio - Dopo il pentimento di Savasta è stata segnalata un po'dovun-1 Relazione al Comitato direttivo - Analisi del referendum - Ap-
que: Italia, Francia, addirittura Nicaragua - Fece parte della direzione strategica - I contrasti con la «Walter Alasia» I P o r t o decisivo dei lavoratori - Spostata la data del Congresso 

MILANO — «Primula rossa», 
«pasionarla», «una Moretti in 
gonnella»: per Barbara Bal­
zerani le definizioni si sono 
sprecate. Sembrava impren­
dibile. Era sempre riuscita a 
sfuggire alla cattura, magari 
per un soffio. Come nel gen­
naio del 1982, dopo l'arresto 
di Antonio Savasta, quando 
si trovava a Milano, in un 
appartamento di via Verga, 
assieme ad altri componenti 
della Direzione strategica 
delle Brigate rosse. Su preci­
se indicazioni del pentito Sa­
vasta, la Digos arrivò nel co­
vo troppo tardi. Roba di 
mezz'ora. La tavola era ap­
parecchiata e nei piatti c'era 
ancora il cibo fumante. La 
televisione era accesa. Ap­
preso che Savasta aveva co­
minciato a parlare, la Balze­
rani e i suoi compagni si era­
no dati a fuga precipitosa. 
Da allora la terrorista e stata 
segnalata un po' ovunque, in 
Italia e all'estero. Chi la vo­
leva in Francia e chi addirit­
tura in Nicaragua. Gli inqui­
renti, invece, non hanno mai 
creduto troppo a un suo 
espatrio e le loro ricerche 
hanno sempre continuato a 
svilupparsi in territorio ita­
liano, " specialmente nella 
provincia romana. Ma chi 
era questa Barbara Balzera­
ni, quale fu la sua marcia di 
avvicinamento alle Br? 

Questa donna, che ha rico­
perto gli incarichi più alti 
nella organizzazione eversi­
va, è nata a Colleferro, un 
paese ad una cinquantina di 
chilometri da Roma, trenta-
sei anni fa, il 19 gennaio del 
1949. Ultima di cinque figli 
(due maschi e tre femmine), 
il padre era un autista di pul­
lman. Famiglia di condizioni 
modeste, dunque, e i sacrifici 
per farla studiare non devo­
no essere stati pochi. Barba­
ra, che era una ragazzina 
«seria» e assai diligente, fre­
quentò il liceo scientifico e 
una volta ottenuto il diplo­
ma si iscrisse, nel "69, all'U­
niversità di Roma, alla facol­
tà di storia e filosofia. La sua 
tesi di laurea (110 e lode) eb­
be per tema «La Francia e gli 
anni Trenta», gli anni del 
Fronte popolare. Per studia­
re faceva la baby sitter. Poi, 
laureatasi, cominciò a lavo­
rare in un asilo, il «Nido ver­
de», specializzato in assisten­
za agli handicappati. Fu in 
questo periodo che conobbe 
un esponente di Potere ope­
raio, Antonio Marini, col 
quale si sposò nel febbraio 
del 1976. E cominciò così an­
che il suo «percorso» di terro­
rista, prima militando in Au­
tonomia operaia e successi­
vamente nelle Br. Il suo ma­
trimonio non fu tanto lungo. 
Falli, pare, perché il marito 
si innamorò di una sua ami­
ca. Barbara continuò a lavo­
rare, diventando operatrice 
del Comune, nella 18' Circo­
scrizione. 

Separatasi dal marito, vi­
ve da sola in un apparta­
mento in piazzale Poggi. A 
Roma, in quel periodo, arri­
va Mario Moretti per dare vi­
ta a una colonna delle Br nel­
la capitale. Curcio e France-
schini sono stati arrestati. Il 
nuovo leader delle Br è Mo­
retti. La Balzerani lo conosce 
e comincia ad intrattenere 
con lui rapporti di militanza 
e dì affetto. Nell'estate del T7 
chiede una aspettativa di sei 
mesi al Comune e scompare 
dalla circolazione. La scelta 
della clandestinità è fatta. 
La prima segnalazione sul 
suo conto delle forze dell'or­
dine avviene dopo il seque­

stro di Moro, subito dopo la 
irruzione nel covo di via 
Gradoli. Da allora il suo no­
me è legato a tutti l delitti 
delle Br, dalla strage di via 
Fani all'omicidio di Vittorio 
Bachelet, dalla strage di via 
Schievano a Milano (tre 
agenti di polizia assassinati) 
al sequestro del generale Do­
zier. Tutti i capi delle Br ca­
dono. Mario Moretti, assie­
me al professor Enrico Fen-
zl, viene catturato a Milano 
nell'aprile del 1981. Savasta 
viene preso durante la libe­
razione di Dozier. Ma la Bal­
zerani sfugge ad ogni trap­
pola. Eppure è lei, che dopo 
la caduta di Moretti, gestisce 
le operazioni più complesse. 
A Milano, con Moretti, era 
venuta una prima volta per 
rifondare la colonna delle 
Br, dopo gli arresti di via 
Montenevoso e di piazzale 
Libia. Nel febbraio del '79 fi­
niscono in prigione perso­
naggi come Bonisoll e Azzo-
lini, Nadia Mantovani e Va­
lerio De Ponti. Un colpo du­
rissimo. 

La Balzerani, dal marzo 
del '79 all'estate del 1980, as­
sume la direzione della co­
lonna milanese. Ma nella 
primavera del 1980 comincia 
anche una crisi che si rivele­
rà insanabile fra la colonna 
«Walter Alasia» e la Direzio­
ne strategica. La «Alasia» 
contesta duramente la Dire­
zione ed espelle dalla colon­
na sia la Balzerani che Mo­
retti. Ci sarà poi una tempe­
stosa riunione della Direzio­
ne strategica delle Br a Tor-
vaianlca, nel corso della qua­
le viene formalizzato il di­
stacco della «Alasia» dalle Br. 
Barbara Balzerani torna a 
Roma e poi verrà inviata In 
Toscana. Moretti, nel feb­
braio del 1981, torna a Mila­
no per fondare una «colon­
na» alternativa, che sia in li­
nea con la Direzione strate­
gica. Ma il suo tentativo fal­
lisce. Addirittura, come si è 
detto, nell'aprile successivo 
viene arrestato dalla polizia. 
Anche la Balzerani viene a 
Milano, quando è in corso il 
sequestro di Dozier. Antonio 
Savasta, che conosce il luogo 
dove la Balzerani si riunisce 
con gli altri membri della Di­
rezione, dopo la sua cattura, 
fornisce l'indirizzo agli uo­
mini della Digos. Ma la Bal­
zerani, come si è visto, riesce 
a filare. 

Dopo Savasta, indicazioni 
precise sul suo conto non so­
no venute fuori. Segnalata 
ovunque, non si riesce mai 
ad identificare il suo rifugio. 
Di lei si torna a parlare auando a Parigi circola un 

ocumento che fa riferimen­
to alle spaccature fra i «vec­
chi» e i «giovani». Le cose det­
te in quel documento vengo­
no riprese nell'opuscolo nu­
mero 20, diffuso recente­
mente a Roma dalle Br. In 
esso si parla, per l'appunto, 
di una scissione e si dice che 
i «vecchi» se ne sono tutti an­
dati perché minoritari. Ma 
proprio tutti i «vecchi» sono 
stati espulsi? E la Balzerani è 
da considerarsi una dei «vec­
chi»? Le differenze fra le co­
siddette due «posizioni», la 
prima e la seconda, sono, ol­
tre tutto, non di grandissimo 
rilievo. La lotta annata va 
bene per tutti. Ma c'è chi la 
teorizza comunque, e c'è, in­
vece, chi ritiene che si debba 
prima operare per un reinse­
rimento nelle realtà sociali. 

Il giudice istruttore di To­
rino, Giancarlo Caselli, uno 
dei magistrati che più ha 

Barbara Balzerani Gianni Pelosi 

a le Br sono 
cambiate. Ora si 
presentano così 
Le opinioni di uomini politici, esperti, 
magistrati - Un «terrorismo dipendente» 

ROMA — Arrestata l'ultima brigatista, dispicco. S'aHontana 
defìnìtivamente l'incubo del terrorismo che — dopo l'assas­
sinio del professor Tarantelli, alla vigilia del referendum — 
sembrava tornato al centro della scena? E che fine hanno 
fatto le «nuove Br»?- - • * 

Politici, magistrati, esperti hanno opinioni differenti. Met­
tiamole a confronto. 

'Quest'arresto — dice l'on. Luciano Violante, comunista, 
membro del comitato parlamentare di controllo sui servizi di 
sicurezza — costituisce un importante intervento di polizia 
giudiziaria che indebolisce ulteriormente la tenuta delle or­
ganizzazioni terroristiche. Credo, però, che non si possa par­
lare di fine del terrorismo. Nel terrorismo, infatti, bisogna 
distinguere il progetto politico dall'attentato. Il progetto po­
litico è stato sconfitto da tempo sia sui terreno politico che su 
quello giudiziario. L'assassinio del professor Tarantelli di­
mostra, invece, che permane la possibilità di singoli attenta­
ti, soprattutto perché ormai sia in Italia che in Europa i 
gruppi terroristici sembrano totalmente subalterni a disegni 
politici sia internazionali che interni. Non c'è più, insomma, 
un terrorismo autonomo. Esiste un terrorismo dipendente. 

Afa non abbiamo ancora scoperto da chi. Piuttosto — conclu­
de polemicamente Violante — quest'ennesimo arresto di 
un'appartenente alle Br rende ancora più drammatica la 
perdurante impunità degli autori delle stragi: 

Giorgio Bocca (autore del libro «No/ terroristi; uscito a 
marzo e dedicato a dodici anni di lotta armata) ribadisce, 
invece, l'oplnione-chiave del suo libro, un'opinione che già 
sollevò polemiche subito dopo l'assassinio del professor Ta­
rantelli: ili terrorismo di tipo politico — afferma Bocca — è 
finito, per come è stato vissuto fino al 1982. C'è la possibilità 
che si inneschi un terrorismo di tipo internazionale. Afa co­
me movimento politico è finito. Certo, In alcune città e anche 
a Milano, vi sono quelli che si definiscono "gruppi autopro-
postl", una sorta di area estremista. Ma non mi sembra che 
da qui possa nascere un'organizzazione: 

Più preoccupato Ferdinando Imposimato, il giudice del 
•caso Moro» e di altre decisive inchieste contro il terrorismo: 
<Si è eliminato — dice Imposimato — un elemento di primo 
plano nella storia delle Brcon l'arresto di un personaggio che 
ha avuto un ruolo fondamentale fin dal 1976. Ma c'è una 
trasformazione in atto nel terrorismo che occorre saper co­
gliere. Senza voler fare allarmismo bisogna sapere che vi 
sono strutture che sopravvivono alla Balzerani. Le Br esisto­
no ancora, anche se si manifestano in modi diversi e se sono 
divìse tra una "prima posizione" (gli "ortodossi") e una "se­
conda posizione" (i "movimentisti per l'insurrezione"). Co­
munque ci sono le colonne e c'è una struttura che opera In 
tutta. Italia. Indebolita, ma c'è: 

Ma la Balzerani era stata espulsa o no dalle Br, come si era 
scritto subito dopo il delitto Tarantelli? 

'L'arresto nei pressi di Roma — sostiene il giudice istrutto­
re di Torino, Giancarlo Caselli — sembra indicare nella Bal­
zerani un personaggio ancora molto addentro alla lotta ar­
mata. Non dimentichiamo che, nella capitale, con gli omicidi 
di Hunt e Tarantelli, si sono manifestati i segnali più precisi 
di una ricostituzione della "colonna romana", scompaginata 
dal pentimento di Savasta». 

Era stato, di recente, Valerio Moruccl a confermare l'ipote­
si che la Balzerani, espulsa dalle Br, avesse deciso di 'ritirar­
si: Ma per il giudice Caselli non tutto è così chiaro: 'Bisogne­
rebbe sapere con certezza da quale parte della scissione la 
Balzerani si è collocata. E se c'è stata, nel frattempo, una 
ricomposizione». 

Anche Imposimato, su questo, ha più di un dubbio: 'Negli 
ultimi mesi — afferma — potrebbero esserci state notevoli 
oscillazioni (ed anche passaggi) tra l'uno e l'altro gruppo: 
'Comunque — riprende Caselli — è necessario tenere a men­
te una cosa. Che il colpo dell'arresto è importante perché oggi 
le Br sono più deboli e quindi non è cosa da poco la cattura di 
un capo come la Balzerani. Ma- la forza delle Br è sempre 
stata II gruppo, l'organizzazione, la possibilità di ricambio. E 
questa organizzazione esiste ancora; una struttura (sia pure 
più debole) c'è: 

La pensa allo stesso modo l'avvocato milanese Francesco 
Piscopo, difensore di numerosi imputati di eversione: *I1 fe­
nomeno terrorìstico, se ci sono le condizioni, sopra vvive indi­
pendentemente dai suoi capi». 

Di diverso avviso, sempre a Milano, il giudice Spataro: 
'Certamente l'ayere arrestato questa latitante di grande 
spicco — dice Spataro — contribuisce anche a combattere il 
nuovo terrorismo. Sappiamo che la Balzerani era in contatto 
con le nuove leve». 

Rocco Di Blasi 

ROMA — La Cgil tende la 
mano alla Cisl e alla Uil. 
•Siamo uniti nel proporre la 
sollecita apertura del dialo­
go», dice Luciano Lama nella 
relazione al direttivo della 
maggiore confederazione 
sindacale. Per concordare 
subito una piattaforma che 
consenta al mondo del lavo­
ro «di rispondere ad armi pa­
ri alla sfida del padronato e 
all'offensiva conservatrice». 
Ma anche per costruire una 
nuova strategia unitaria at­
torno a un «patto per il lavo­
ro» che ridia respiro e forza 
alle battaglie sull'occupazio­
ne, 1 contratti e le riforme. 
Una svolta vera, che si getti 
alle spalle le laceranti espe­
rienze degli ultimi due anni e 
riesca anche a offrire una 
sponda sociale alle forze di 
progresso. Per questo, incal­
za Lama, occorre che tutto il 
sindacato riannodi il legame 
tra autonomia, unità e de­
mocrazia con l'apporto deci­
sivo del lavoratori. Senza di 
che non si avrebbe il neces­
sario sostegno dell'azione di 

una vita e una direzione uni­
taria alla confederazione 
consente di «liquidare questi 
veleni» che altrimenti pro­
durrebbero «una metamor­
fosi regressiva il cui sbocco 
sarebbe la scissione procla­
mata o silenziosa». Cosa che 
«i lavoratori non ci perdone­
rebbero mai». 

LE TRATTATIVE — Il ge­
sto della Confindustria di 
dare la disdetta della scala 
mobile a urne chiuse dimo­
stra che da questa parte si 
cerca «un confronto e uno 
scontro diretto con tutti», si 
lancia «una vera e propria 
sfida a tutto il movimento 
sindacale». Di qui l'esigenza 
di una risposta di lotta, ben 
più ampia di quella pur si­
gnificativa che c'è stata a 
Milano, Reggio Emilia e Ge­
nova, e una risposta politica 
che recuperi tutto il potere 
contrattuale del sindacato. 
Quello della sede negoziale è, 
allora, un falso problema. 

Lama sottolinea la neces­
sità («che non può essere 
considerata una questione di 

sì è possibile determinare un 
nuovo meccanismo della 
scala mobile che abbia dura­
ta pluriennale, sia uguale 
per tutti e la cui efficacia 
non sia inversamente pro­
porzionale al progredire del­
l'Inflazione (come è sembra­
to venisse proposto nella 
trattativa pre-referendum). 
Di fronte a una scala mobile 
limitata al 44% di copertura 
dei salari medi (è il governa­
tore della Banca d'Italia a 
dirlo), Lama ribadisce che la 
contingenza serve e va man­
tenuta, partendo da un de­
terminato minimo di garan­
zia totalmente indicizzato e 
con la Istituzione di differen­
ziali professionali, in un giu­
sto rapporto con la contrat­
tazione. E ciò proprio «per 
sfuggire al pericolo di un 
sindacato salarialista», alla 
rincorsa di aumenti nomina­
li. 
. L'ORARIO DI LAVORO — 
È la questione che è sembra­
ta negli ultimi tempi con­
trapporre Cisl e Cgil. Lama 
sbarazza il campo dagli equi-

ROMA - La casa dove sono stati arrestati la Balzerani e Pelosi 

operato nella lotta contro il 
terrorismo, così commenta, 
a caldo, questa operazione: 
«Sottolineare la straordina­
ria importanza della opera­
zione compiuta dai carabi­
nieri sarebbe persino banale. 
E certamente non riuscireb­
be ad esprimere completa­
mente l'apprezzamento che è 
dovuto a chi raccoglie, oggi, 
il frutto di un diffìcile lavoro 
che dura da anni, da quando 
nel 1978 la Balzerani comin­
ciò ad essere segnalata come 
uno dei più pericolosi mili­
tanti delle Brigate rosse. In­
teressa forse di più sottoli­
neare come sia proprio que­
sta la strada giusta: conti­
nuare a tallonare con deter­
minazione, senza rilassa­
menti, guel che resta della 
banda. È la via più sicura per 
arrivare a neutralizzarla de­
finitivamente, senza tutta­
via trascurare di intervenire 
contestualmente anche su 
altri versanti, per esempio su 
quello della ricerca di ade-
gaute risposte al fenomeno 
della dissociazione». 

Dopo dieci anni di lotta ar­
mata e sei di latitanza, la 
Balzerani è stata presa. Con 
la Mara Cagol, la moglie di 
Renato Curcio, la Balzerani 
è la sola donna che abbia fat­
to parte dell'esecutivo delle 
Br. Nel «Fronte di massa», 
organismo di supporto del­
l'Esecutivo, era entrata nel 
1979. Da baby sitter a «pri­
mula imprendibile». E in 
questo arco di tempo stragi e 
omicidi, rapine e attentati, 
sequestri e ferimenti. Oggi la 
Balzerani ha 36 anni. Entra 
In galera, con sulle spalle pa­
recchie condanne anche al­
l'ergastolo, quando molti dei 
suoi compagni si sono disso­
ciati dalla lotta armata. In 
galera raggiungerà Mario 
Moretti, quello che viene ri­
tenuto il suo uomo. Un uomo 
che, depositario di mille se­
greti anche scottanti, ha fi­
nora tenuto la bocca chiusa. 
Anche la Balzerani, se lo vo­
lesse, potrebbe chiarire molti 
aspetti del terrorismo tutto­
ra oscuri. Ma quale sarà la 
sua scelta? 

Ibio Paoluccì 

Una vita da impiegati, da tre mesi a Ostia 
Il portiere dello stabile in cui vivevano i due racconta: «La casa era stata affittata loro da una signora di Roma» - Nessuno li 
aveva notati: conducevano una vita molto ritirata, uscivano la mattina presto e tornavano la sera tardi, tranne il sabato 

ROMA — Uscivano la mattina presto e rien­
travano la sera tardi. In genere, mal prima 
delle otto. Nel moderno palazzo medio bor­
ghese del centro di Ostia dove abitavano da 
circa due mesi il portiere e gli inquilini li 
avevano scambiati per una normale coppia 
che lavorava. Una delle tante che alloggiano 
allo stabile n. 54 di via Diego Simonetti, abi­
tato anche da molti piloti ed hostess delI'AH-
talia. Barbara Balzerani e Gianni Pelosi 
quella casa (camera, salone, cucina e bagno) 
l'avevano presa in affìtto nell'aprile scorso. 
All'interno 3 al primo plano della scala C, 
erano andati ad abitare senza portarsi dietro 
molte cose. «Solo qualche borsa, dei libri™ 
non ricordo altro»: racconta Paolo Pallotta, 
29 anni, portiere del palazzo da tre. Pallotta 
ricorda che quella casa era stata affittata al­
la Balzerani ed a Pelosi da una signora di 
Roma. «Paola Mlnucci — dice il portiere —, 
una donna Intorno al 35 anni, un giorno si 

Kresentò con il convivente della Balzerani. 
li disse che si trattava di un suo mezzo pa­

rente e che in quella casa non avrebbe abita­
to per molto tempo. Tant'è che quando le 
chiesi se occorreva cambiare il cognome sul­
la targhetta della porta dell'appartamento la 
Minucci mi rispose che non c'era bisogno. 
Non ho mal conosciuto il nome dei due nuovi 
inquilini. E quando vennero a pagare il con­
dominio nella ricevuta che rilasciai loro so­
pra c'era scritto soltanto il nome della signo­
ra Minucci*. Una folla di giornalisti, fotogra­
fi, curiosi si accalca tra le aiuole del cortile 
del palazzo di via Diego Simonetti. I racconti 
dei vicini di casa della Balzerani e di Pelosi si 
intrecciano l'uno dopo l'altro. La gente è stu-

Itlta. Non avrebbe mai immaginato che quel-
a ragazza dal volto pallido, quasi sempre co­

perto da un enrme paio di occhiali scuri, ed 
incorniciato da una massa di capelli castani 
raccolti a coda potesse essere una delle pro­
tagoniste principali della sanguinosa stagio­
ne degli anni di piombo. «Io li ho incontrati 
solo un paio di volte — dice una signora, 
moglie di un pilota dell'Alitalia, che abita 

sullo stesso piano dove alloggiavano la Bal­
zerani e Pelosi, non mi hanno destato sospet­
ti. Ricordo però che a volte erano sfuggenti, 
in genere non salutavano mai. Ricordo an­
che che una notte, saranno state le due, dal 
loro appartamento provenivano urla. Ebbi 
l'impressione che altre persone, oltre alla 
Balzerani ed al suo convivente, fossero in 
quell'appartamento». «Ricordo — racconta 
un altio inquilino — di aver visto uscire da 
quella casa anche altra gente, come ad esem­
pio un ragazzo piccolo, biondo e malvestito, 
di statura bassa. Ricordo anche di aver visto 
oltre ai convivente della Balzerani anche un 
altro uomo, abbastanza alto. Ma forse i miei 
ricordi sono confusi. E del resto chi mal si era 
soffermato su quella coppia? Qui usciamo 
tutti presto di casa per rientrare la sera tar­
di». Di sabato, però, la Balzerani e Pelosi an­
ziché rientrare di sera, facevano ritorno a 
casa verso mezzogiorno. «Ricordo — è anco­
ra il portiere che parla — che venivano con 
delle grandi buste della spesa. Chissà? Forse 

il sabato facevano rifornimento per tutta la 
settimana. Lei in genere portava sempre del­
le grandi gonne larghe e colorate. Spesso 
aveva gli occhi arrossati. Aveva in genere un 
aspetto molto serio e calmo. Sicuramente un 
aspetto più rassicurante di quel musicista 
«strano e un po' pazzo» che abitava prima 
della Balzerani e Pelosi all'interno 3 della 
scala C. «Ricordo che la signora Minucci — 
dice il portiere — gli dette lo sfratto perché 
ogni sera provenivano schiamazzi della sua 
abitazione. Certo non me lo sarei mai aspet­
tato che una terrorista avesse preso il posto 
di quel musicista». Non si sa dove la Balzera­
ni e Pelosi trascorressero le loro giornate. In 
genere, chi li vedeva uscire, ricorda che si 
allontanavano a piedi. E nelle vie squadrate e 
tutte eguali di Ostia Lido, in questa anononi-
ma periferia di Roma, che ogni giorno si 
espande sempre più, quel due nessuno se li 
ricorda. 

Paola Sacchi 

Luciano Lama 

lotta, ma solo l'apatia, se non 
la rinuncia. La Cgil la sua 
parte la farà sino in fondo, 
con il più ampio dibattito a 
tutti i livelli. L'occasione è 
costituita dal congresso che, 
proprio per consentire un so­
lido traguardo, può essere 
spostato tra la fine di feb­
braio e il principio di marzo. 

Un discorso atteso, quello 
di Lama ieri al direttivo, pre­
ceduto da polemiche con cui 
una parte almeno del fronte 
del «no» al referendum sem­
brava precostituire una «re­
sa dei conti» con la Cgil o al­
meno con la sua maggioran­
za. Tutti i pretesti erano buo­
ni per un tale uso: l'analisi 
dei risultati referendari, la 
riflessione sulla natura degli 
imminenti appuntamenti 
negoziali, la proposta di un 
nuovo progetto unitario. Ma 
il segretario generale della 
Cgil ha opposto un ragiona­
mento «di verità» sulle tante 
insidie che continuano a 
gravare sui rapporti sinda­
cali e sulla stessa unità della 
confederazione ricavandone 
la «lezione» dell'urgenza di 
voltare pagina. 

IL REFERENDUM — È un 
fatto compiuto. «C'è chi ha 
vinto e chi ha perso: hanno 
vinto i no>, dice Lama. Que­
sta constatazione, comun­
que, non può cancellare il ri­
sultato numerico dei sì, «pu­
re sconfitti», tantomeno il 
fatto che «un gran numero di 
lavoratori ha votato sì». Cer­
to, c'è stata una parte del 
mondo del lavoro che, specie 
in zone ad alta industrializ­
zazione, si è espresso per il 
no. La questione politica di 
oggi, però, è della capacità di 
chi si è battuto per il sì o per 
il no «di non considerarsi 
espressione di uno solo dei 
due pronunciamenti». La 
Cgil questa scelta la compie 
anche grazie alla «saggia» 
decisione assunta nell'agone 
referendario di non impe­
gnare l'organizzazione e le 
sue componenti, ma di la­
sciar liberi i singoli, come 
cittadini e militanti, di impe­
gnarsi direttamente nella 
campagna elettorale. Ciò 
non significa negare che si 
sono comunque «prodotte 
fra di noi scorie, risentimen­
ti, sospetti, settarismi, pro­
cessi alle responsabilità». Ma 
il fatto che si sia preservata 

Ottaviano Del Turco 

principio») di riprendere le 
trattative tra le parti sociali, 
senza per questo rifiutare 
pregiudizialmente la tratta­
tiva con il governo e neppure 
momenti di incontri triango­
lari. «Ma — dice — non capi­
sco chi, per ragioni di princi­
pio, sembra sostenere la tesi 
opposta». Quella, che la Cgil 
rifiuta, di una contrattazio­
ne annuale centralizzata sul 
modello che nell'84 ha porta­
to a tante lacerazioni. In 
ogni caso una trattativa con 
la Confindustrìa può essere 
«soltanto successiva al paga­
mento dei decimali». È possì­
bile, invece, riprendere il ne­
goziato con chi rispetta i pat­
ti «esaltando il pluralismo e 
l'autonomia di tutte le con­
troparti sociali». Tra queste 
c'è anche il governo per il 
pubblico impiego. 

Con l'esecutivo, in ogni ca­
so, va riaperto subito il con­
fronto sul fisco (per l'85 e per 
l'86 con affidamenti che su­
perino ogni genericità e am­
biguità) e sull'occupazione. 
Tanto più forte sarà il sinda­
cato, quanto più unitaria sa­
rà la sua piattaforma. Di qui 
l'appello alla Cisl e alla Uil a 
ricercare prontamente 
un'intesa senza di che anche 
le rivendicazioni migliori di­
venterebbero facilmente 
•propositi velleitari» nella 
cui elaborazione siano coin­
volte le strutture di base del 
movimento. Questa, del re­
sto, è una condizione obbli­
gata per il rilancio dell'azio­
ne di lotta, a partire dalle 
vertenze aziendali, con cui 
mettere in campo scelte an­
che nuove sull'organizzazio­
ne del lavoro, gli orari, le po­
litiche salariali, le innova­
zioni e le ristrutturazioni. 

LA RIFORMA DEL SALA­
RIO — Si tratta di costruire 
una piattaforma che ribalti 
la centralità del costo del la­
voro nella politica economi­
ca: oggi questo significa solo 
caricare sui lavoratori 11 co­
sto della crisi, visto che il 
profitto ha ripreso la sua 
ascesa, mentre cresce il disa­
vanzo pubblico, si alimenta 
l'inflazione e nulla va agli In­
vestimenti. L'attenzione, vi­
ceversa, va concentrata sul 
fisco per consentire un'ope­
razione trasparente sui s.ia-
ri In modo da difendere il lo­
ro potere d'acquisto. Solo co-

voci. Rivolgendosi esplicita­
mente a Camiti dice che la 
riduzione dell'orarlo «come 
strumento per aumentare 
l'occupazione o combattere i 
licenziamenti è rivendicazio­
ne di tutti, in ogni caso della 
Cgil». Questo, anzi, deve di­
ventare «un obiettivo attuale 
e concreto, anche quantifi­
cato in una prospettiva tem­
porale certa». L'intesa è, 
quindi, raggiungibile. E sen­
za ripetere esperienze come 
quelle dell'83 che portano so­
lo a un prolungamento delle 
ferie o a un aumento degli 
straordinari. 

I CONTRATTI — Evitare 
la centralizzazione della 
trattativa, sottolinea Lama, 
serve anche a impedire una 
commistione con i rinnovi 
contrattuali che, ancora co­
me nell'83, limiti fino ad an­
nullare la libertà di contrat­
tazione delle categorie. 

DALLA PARTE DEL PRO­
GRESSO — Questo impegno 
unitario della Cgil ha una 
inevitabile connessione con 
l'esigenza di un mutamento 
nel quadro politico naziona­
le e di un progetto di cambia­
mento della società. Lama lo 
dice senza sottovalutare la 
divaricazione tra i diversi 
partiti che si richiamano ai 
lavoratori. Anzi, proprio per 
questo diventa pressante «il 
bisogno di contribuire con 
maggiore efficacia a un ri­
pensamento, fornendo a chi 
si propone come obiettivo 
una inversione della situa­
zione attuale il consenso e la 
capacità creativa della no­
stra confederazione». Di tut­
ta la Cgil. E Lama ricorda 
l'analogo impegno di Otta­
viano Del Turco. Il discorso 
torna, così, sull'unità inter­
na, sull'autonomia dai parti­
ti e dal governo («il sindacato 
deve resistere e operare con­
tro ogni intromissione»), sul­
la democrazia che sollecita 
«sicure regole del gioco». Le 
ultime parole sono per la 
«saggezza» con cui Fernando 
Santi e Agostino Novella ne­
gli anni Settanta, quando 
pareva che tutto franasse e 
la rottura fosse fatale, lavo­
rarono per l'unità. «Iniziò in­
vece — conclude Lama — 
una lunga e proficua stagio­
ne di unità». 

Pasquale Cascella 
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Il fronte padronale si rompe 

La Confcommercio 
non segue Lucchini 

e non 
la scala mobile 

L'annuncio del presidente Orlando all'assemblea annuale 
dell'associazione - «Percorriamo le vie dell'accordo» 

ROMA — Con l'abilità del 
politico consumato ha tenu­
to tutti col fiato sospeso fino 
alla penultima cartella; poi, 
senza nemmeno forzare 11 to­
no della voce, ha buttato lì 
una manciata di parole, le 
più attese della relazione: 
«Da parte nostra ci dichia­
riamo da subito disponibili a 
percorrere le vie dell'accordo 
e dell'intesa: Così Giuseppe 
Orlando, da sempre potente 
presidente della Confcom­
mercio, ha annunciato che il 
fronte padronale è rotto, che 
la sua organizzazione non ha 
nessuna intenzione di segui­
re la Confindustria nella po­
litica dello scontro, che non 
darà la disdetta della scala 
mobile, che utilizzerà 11 tem­
po che c'è tra qui ed 1127 ago­
sto (scadrà allora il limite 
Per la disdetta) per ricercare 

Intesa con l sindacati. 
Ma Orlando ha voluto an­

dare ancora più In là nella 
sua dissociazione da Lucchi­
ni. «La proposta di mediazio­
ne del governo — ha aggiun­
to — può essere considerata 
la base per l'avvio di un utile 
confronto per attuare la po­
litica del redditi». Insomma, 
l'esatto contrarlo di quanto 
ancora Ieri andava ribaden­
do il vicedirettore generale 
della Confindustria, Ferronl, 
convinto Invece che »/a trat­
tativa debba ripartire da ze­
ro: 

L'apertura di credito alla 
politica del confronto, Or­
lando ha voluto ufficializzar­
la in una cornice tutta parti­
colare: l'assemblea annuale 
della Confcommercio convo­
cata per l'occasione al Palaz­
zo del congressi dell'Eur. Più 
di mille persone tra presi­
denti, delegati, rappresen­
tanti vari dell'arcipelago 
commercio, molti del quali 

con le famiglie al seguito in 
una strana atmosfera In cui 
confronto politico e scaden­
za organizzativa si mescola­
vano a insolite strlature di 
kermesse paesana. 

Un grande dispiego di 
mezzi per una manifestazio­
ne di forza (i lavori veri e 
propri si sono poi trasferiti 
nei meno appariscenti locali 
romani dell'associazione) e 
per dimostrare anche che 
dietro il loro presidente mar­
ciano compatti gli Iscritti. 

E Orlando, va detto, ha 
trovato 1 toni giusti per solle­
citare una platea che si sen­
tiva forte di l milione 200 mi­
la Imprese aderenti, 97 orga­
nizzazioni territoriali, 103 
associazioni di categoria, 21 
unioni regionali, quasi 4 mi­
lioni di dipendenti. Una for­
za che Orlando ha deciso di 
buttare nella mischia del 
confronto politico e sindaca­
le in maniera del tutto auto­
noma, sganciata dalle anti­
che subordinazioni alla Con­
findustria. Il futuro è del ter­
ziario, ha detto rivolgendosi 
alla solita parata di ministri 
che affolla le riunioni della 
Confcommercio (stavolta 
c'erano Darida, De Mlchelis, 
Lagprio, Altissimo). 

«E ora di finirla col mito 
dello sviluppo Industriale in­
discriminato; ha sostenuto 
Orlando. *I1 terziario è l'uni­
co settore che incrementa 
l'occupazione; il commercio 
addirittura del 5%». Quindi, 
ha aggiunto titillando gli 
umori di un'assemblea già 
ben disposta, *non possiamo 
accettare II ruolo subalterno 
di ammortizzatore sociale o 
quello di settore rifugio: 

Da questa constatazione 
Orlando rivendica la propria 
voglia di protagonismo nelle 
scelte economiche e ne ap­

profitta per un'altra stoccata 
alla Confindustria denun­
ciando «1 veti dei protagoni­
sti storici che hanno relegato 
la nostra partecipazione al 
negoziato di fine maggio alla 
mera informazione di un 
mancato risultato: 

Quanto alle linee su cui 
dovrebbe muoversi l'azione 
del governo, Orlando ha in­
sistito molto sulla «elasticità, 
flessibilità, mobilità nell'im-

J ìlego del fattore lavoro; sul-
a 'liberalizzazione del mer­

cato del lavoro» e su quello 
che è un usuale cavallo di 
battaglia della Confcom­
mercio: «/a pressione fiscale 
che ha raggiunto limiti Inva­
licabili: Se la Visentinl è 
passata *nel segno della co­
siddetta emergenza sociale e 
di minacce atta stabilità del 
governo», la Confcommercio 
non accetterà altre «emer­
genze» sino ad accordo con­
cluso. 

Un accordo che, a quanto 
pare, la Confcommercio vor­
rebbe perseguire anche da 
sola, su un tavolo separato 
da tutti gli altri Ma nostra 
problematica è diversa da 
quella dell'industria»). Un 
aluto, ma anche una grana 
in più per De Michelis che ri­
schia di dover fare 1 conti 
con lo spezzettamento dei 
particolarismi. Ed infatti, il 
ministro socialista ha preso 
la parola per ammonire che 
non è 11 caso di pensare né a 
stravolgere 1 principi dello 
statuto del lavoratori, né a 
scale mobili separate. Co­
munque, l'importante è che 
si avvi! il dialogo e la tratta­
tiva. De Michelis non se lo è 
fatto ripetere due volte e ha 
annunciato già per i prossi­
mi giorni una serie di incon­
tri separati tra le parti. 

Gildo Campesato 

Dopo il riesame delle preferenze, Cazora decaduto 

Silvia Costa è deputato 
ma sui brogli De divisa 
Nel voto segreto alla Camera, massiccia ricomparsa (almeno 130) 
di «franchi tiratori» de in appoggio al fedelissimo di Forlani 

ROMA — I brogli elettorali 
di due anni fa a Roma (che 
avevano già portato all'arre­
sto di una trentina di presi­
denti di seggio e scrutatori) 
sono costati 11 posto di depu­
tato al democristiano Benito 
Cazora, uno del fedelissimi 
di Arnaldo Forlani. La Ca­
mera ne ha infatti deciso ieri 
mattina la decadenza ed ha 
proclamato eletta al suo po­
sto la responsabile della pro­
paganda nella segreteria di 
De Mita, Sii «ria Costa: ad un 
riesame delle preferenze tn 
580 sezioni della capitale è ri­
sultato che la Costa sopra­
vanzava il suo collega di par­
tito di oltre trecento voti di 
preferenza. 

Ma la decisione della Ca­
mera non è filata via liscia 
come l'olio e come avrebbe 
dovuto fare prevedere la so­
stanziale unanimità con cui 
la giunta per le elezioni — al 
termine di una minuziosa 
indagine — aveva formulato 
per l'aula la proposta di di­
chiarare la decadenza di Ca­
zora. Nel voto segreto, I «sì» 
sono stati 280; ma I voti con­
trari ben 198. Fatti I conU, 
con 1 missini e una parte dei 
socialisti (c'è stato un vivace 
scontro in aula tra Marte 
Ferrari e Franco PIro, que­
st'ultimo pro-Cazora), alme­
no 130 dei 225 deputati de­
mocristiani hanno votato 
«no» contravvenendo alla de­
cisione ufficiale del gruppo 
espressa e motivata in aula 
da ben tre esponenti de. 

La spaccatura verticale 
del gruppo democristiano ha 
una duplice valenza politica. 
Da un lato appaiono evidenti 
e assai preoccupanti le resi­
stenze ad accettare una deci­
sione fondata su elementari 
principi di correttezza; e che 
dimostra come sia possibile 
ad un organo Istituzionale 
come la giunta per le elezioni 
andare sino in fondo, per la 
parte che compete alla Ca­
mera, in una vicenda tanto 
clamorosa e scandalosa 
quanto rivelatrice della ra-

SUvia Costa 

gnatela di loschi interessi e 
di traffici illegali intessuta 
all'ombra delle macchine 
elettorali della De. 

Dall'altro lato molti auto­
revoli esponenti della stessa 
De non nascondevano ieri 
mattina in Transatlantico, 
appena dopo il risultato del 
voto, l'allarme per quello che 
potrebbe essere considerato 
come un segnale, come un 
avvertimento di larghi setto­
ri del partito nei confronti 
della segreteria De Mita giu­
sto alla vigilia dell'elezione 
del presidente della Repub­
blica. 

La richiesta del voto se­
greto era stata Infatti sotto­
scritta, oltre che dai deputati 
radicali (difensori ad oltran­
za di Cazora oltre che teorici 
della necessità di contrasta­
re ad ogni costo una candi­
datura per il Quirinale soste­
nuta da tutte le forze che die­
dero vita alla Costituzione) 
da un folto gruppo di depu­
tati democristiani, quasi tut­
ti appartenenti all'area dì 
Forlani e a quella del senato­
re Fanfanl. 

Il voto di Ieri chiude co­
munque una deprimente vi­
cenda protrattasi per due 
anni, da quando cioè, tn se­

guito ad un ricorso di Silvia 
Costa contro la decisione che 
la collocava al posto di pri­
mo dei non eletti della lista 
de nella circoscrizione Ro-
ma-Latina-Viterbo-Frosino-
ne, la procura romana deci­
deva l'apertura di un'inchie­
sta sui brogli. L'inchiesta 
portava all'arresto di 31 tra 
presidenti e scrutatori accu­
sati di avere alterato il nu­
mero delle preferenze dei 
candidati della lista scudo-
crociata favorendo Benito 
Cazora. 

Da qui l'iniziativa anche 
della giunta della Camera 
che confermava le dimensio­
ni dello scandalo e documen­
tava in modo incontroverti­
bile come il seggio spettasse 
alla Costa e non a Cazora. 
Ma costui (e i radicali, che gli 
hanno dato man forte sino 
all'ultimo) ha fatto di tutto 
per bloccare o almeno ritar­
dare una decisione che gli 
sarebbe stata inevitabilmen­
te sfavorevole. Ecco allora 
prima l'ostinazione con cui il 
vicepresidente del Consiglio 
si era battuto, persino contro 
la volontà dell'interessato, 
perché Giovanni Galloni ac­
cettasse la candidatura a 
giudice costituzionale in so­
stituzione di Leopoldo Elia: 
essendo stato eletto a Roma, 
con le sue dimissioni per 
passare alla Consulta, Gallo­
ni avrebbe consentito co­
munque a Cazora di restare 
deputato. E poi la vera e pro­
pria campagna — fatta con­
durre dai radicali con uno 
strumentalismo evidente — 
per guadagnare almeno altri 
tre mesi attraverso un sup­
plemento di indagini della 
giunta relativo alla revisione 
di tutte le schede bianche, 
nulle e contestate dell'intero 
collegio. Ma questa richiesta 
(messa al voti Ieri mattina a 
scrutinio palese in via preli­
minare) era stata respinta 
dall'assemblea con un voto 
pressoché unanime. 

Giorgio Frasca Polara 

«A San Pietro un 
Ma poi Agca 

rivela gli 
incontri con 

Pazienza 

uomo» 

Omer Ay 

ROMA — «Sì, c'era una terza 
persona a piazza S. Pietro...». 
Messo alle corde, davanti a 
foto inoppugnabili e altre te­
stimonianze, Ali Agca lo am­
mette. C'era un altro turco, 
un altro «lupo grigio» (ma 
quanti ancora ne verranno 
fuori?) che doveva alutarlo 
quel pomeriggio, gettando 
una bomba-petardo per pro­
vocare panico tra la folla. Ali 
Agca rivela ma traccheggia, 
dice che ne conosceva solo 11 
nome di battaglia, «Akif», fa 
di tutto per non Identifi­
carlo. Nell'aula, dove si assi­
ste all'ennesima svolta nel 
«caso del secolo» e alla cadu­
ta di anni di Indagini, il tira e 
molla tra Agca e il presiden­
te dura per un'ora ma poiché 
con l'attentatore del papa 1 
colpi di scena non vengono 
mal soli, alla fine dell'udien­
za di rivelazione Ali Agca ne 
concede un'altra altrettanto 
clamorosa: «Ho conosciuto 
Francesco Pazienza nel car­
cere di Ascoli Piceno, nel 
marzo-aprile dell'82, non mi 
ha suggerito nulla ma mi ha 
promesso libertà, passapor­
to, diceva di conoscere 
Gheddafi e ambasciata...». 

Nell'aula il clima diventa 
incandescente, 11 oresidente 
è costretto a chiudere, men­
tre si affollano gli Interroga­
tivi più inquietanti. Quanti 
complici, tra bugie, verità e 
reticenze, copre ancora 
Agca? E che altri messaggi 
lancia? L'accenno a Pazien­
za, per qualcuno è una «bou­
tade» usata da Agca come di­
versivo per un interrogatorio 
fattosi stringente sul com­
plici turchi, per altri è un se­
gnale preciso a una persona 
o a una struttura (il Supersi-
sml) che ormai si indica 
chiaramente come 11 possibi­
le regista occulto delle con­
fessioni del killer. In questo 
mare di sospetti un'unica 
certezza: Ali Agca, «pilotato» 
o no, mente da anni, di volta 
in volta coprendo o tirando 
in ballo complici e innocenti 
a piacimento, con la ovvia 
conclusione che tutto ciò che 
è stato costruito sulle sue af­
fermazioni è destinato, pri­
ma o poi, ad essere riscritto. 

Vediamo queste due scene 
dell'udienza che Agca ha le­
gato, come un abile regista, 
in un unico film. La sequen­
za decisiva Inizia intorno alle 
12, quando il presidente San-
tiapichl legge la testimo­
nianza di un turco, tale 
Ozbay Yalcin, che, chissà 
perché, fu considerata dal 
giudice Martella Insignifi­
cante. Questo «lupo grigio», 
arrestato nell'83 in Germa­
nia ed estradato in Turchia 
per fatti di terrorismo, soste­
neva infatti di avere cono­
sciuto un tale Akif che dice­
va di avere partecipato insie­
me con Agca e altri due con­
nazionali all'attentato con­
tro il pontefice. Akif, sempre 
secondo Ozbay, avrebbe an­
che parlato di precedenti 
contrasti tra Agca e Celile 
sull'eventualità di realizzare 
l'attentato al papa durante 
la sua visita in Turchia nel 
•79, nonché sulla possibilità 
di cambiare obiettivo e ucci­
dere il capo della Chiesa or­
todossa armena, sulla base 
di motivazioni tutte religio­
se. 

Ma Ozbay dice anche di 
avere saputo che I soldi per 
organizzare l'attentato al 

Da riscrivere la ricostruzione dell'attenta- ^ - _ — — 
tO - « M i promise l ibertà e Un passaporto» ROMA - Ali Agca mentre osserva alla Tv la registrazione dell'attentato al papa 

papa venivano da rapine fat­
te dai «lupi grigi» e da sov­
venzioni della mafia turca, 
anche se — dice ancora il 
turco — a suo parere dietro 
l'attentato al papa si sareb­
bero nascosti i servizi segreti 
bulgari. Lo scenario, un po' 
diverso da quello descritto 
dall'attentatore del papa, sa­
rebbe questo: 1 bulgari 
avrebbero avuto contatti con 
Akif e altri «lupi grigi», ma 
avrebbero considerato Agca 
poco credibile e affidabile 

per un compito del genere. 
Ozbay aggiunge di avere sa­
puto poi che 1 bulgari aveva­
no «piantato in asso» i «lupi 
grigi» al momento dell'atten­
tato. 

Il presidente chiede: «Per­
ché dovrebbero essere false 
queste cose dette da Ozbay?». 
Agca, prima sostiene trat­
tarsi di grosse invenzioni, 
poi inizia a fare marcia in­
dietro. «La situazione pro­
cessuale è molto delicata», 
dice. Poi si guarda intorno, 

in silenzio. Ci sono attimi di 
Imbarazzo. 

Agca: «C'era anche una 
terza persona quel giorno, 
l'ha portato Orai Celik, lui 
diceva che si chiamava Akif, 
doveva lanciare una bomba 
panico tra la folla». Agca lo 
riconosce in una delle foto 
che da tre giorni girano nel­
l'aula del processo e lo de­
scrive: «Alto 1,70-1,73, occhi 
neri, viso scavato, magro e 
sportivo, età 25-28 anni. Lo 
avevo conosciuto prima a 

Istanbul, a Roma era arriva­
to con Celik, con passaporto 
libanese (falso ovviamente, 
n.d.r.) Agca parla a moz­
ziconi ma e chiaro che su 
questo complice non dice la 
cosa più importante: la sua 
vera identità. «Akif — sostie­
ne Agca — era il nome di 
battaglia, conoscevo solo 
quello». 

Un'affermazione grotte­
sca, ma di lì a poco si capisce 
la strategia di Agca. Afferma 
che non e lo stesso Akif di cui 

Tutte le vie portano ad Ascoli... 
Dentro 11 carcere di Ascoli Piceno 

accadeva di tutto. Ma ormai non è una 
sorpresa. Che questo penitenziario in 
un de termina to periodo fosse di ven u to 
11 crocevia di intrighi e traffici illeciti è 
fatto arcinoto. Ciò che oggi Interessa è 
che le illegalità, lì dentro commesse, 
vengono prepotentemente alla ribalta 
in tre aule giudiziarie. E contempora­
neamente. Al processo per l'attentato 
al pontefice il turco Ali Agca dichiara 
di aver ricevuto visite del potente uo­
mo del servizi Francesco Pazienza du­
rante la sua permanenza in quel carce­

re; al processo per le deviazioni del Si­
smi un testimone, il maresciallo Sana-
po, afferma che 11 generale Muaumecl 
(legato a Pazienza) ebbe un ruolo nella 
vicenda del riscatto Cirillo della cui 
sorte, come è noto, di discuteva ama­
bilmente nella cella di Cutolo detenuto 
ad Ascoli; al processo contro la camor­
ra, a Napoli, numerosi agenti di custo­
dia, di servizio ad Ascoli, testimoniano 
sull'allegro via vai di ospiti di 'riguar­
do» (agenti del servizi, camorristi, uo­
mini politici) benevolmente accolti dal 
direttori del penltenzlario.Accadeva di 

tutto nella cornlcedel sequestro Ciril­
lo, un episodio sul quale, nonostante 
siano già stati acquisiti numerosi pun­
ti di verità, grava ancora l'ombra di 
misteri inquietanti. Uno di questi mi­
steri riguarda il ruolo dei servizi segre­
ti che erano da poco usciti da una ri­
forma. Ed ora s'affaccia un altro so­
spetto attorno all'inchiesta sull'atten­
tato al papa, che avvenne anche 
nell'81. Quanto viene detto nelle aule 
giudiziarie saranno l giudici a stabilire 
se fondato o meno. Ma è già significa­
tivo — e importante — che finalmente 
si tenti di giungere alla verità. 

Nelle tasche di Musumeci 
metà del riscatto Cirillo? 

La deposizione di un maresciallo dei Ce nel processo contro il «Supersismi» - L'in­
teressato ha smentito tutto - Un finto «golpe» per screditare i nemici della P2 

ROMA — Le domande, le risposte e i 
contrasti ai processo contro il «Supersi­
smi» in Corte d'Assise a Roma, ruotano 
sempre intorno ai soliti gravissimi epi­
sodi e intorno agli stessi personaggi: ca­
so Cirillo, falso attentato sul treno Ta­
ranto-Milano, rapporti con Francesco 
Pazienza e attività della struttura «de­
viata» messa In piedi dal faccendiere. 
Ieri, comunque, è entrata in campo 
un'altra vicenda: quella di un incredibi­
le tentativo di colpo di stato che avreb­
be dovuto verificarsi intorno al 1980, 
quando nel paese erano in corso una 
serie di movimenti di truppe per aiuta­
re le popolazioni terremotate del Sud. 
Le carte su quel tentativo furono, ad un 
certo momento, sequestrate a Musume­
ci e contenevano una serie di informa­
zioni assurde: quel golpe, secondo 11 Si­
smi, doveva essere portato a termine, 
con l'appoggio del Pei e l'assenso di 
Pertinl, da Giovanni Spadolini, dal ma­
gistrati della Procura di Milano e dal 
generale Arnaldo Ferrara, consigliere 
del Presidente della Repubblica per 1 
problemi dell'ordine democratico e la 
sicurezza. Insomma, da tutti i nemici 
giurati della P2 e del servizi «deviati». 
Musumeci, dunque, Ieri mattina, è sta­
to interrogato anche su quel documen­
to. Tra l'altro l'Imputato, ascoltato In 
istruttoria, aveva affermato che quei 
documenti gli erano stati consegnati 
dal capo del Sismi generale Santovlto 
per essere recapitati al generale Cap-
puzzo, allora comandante generale del­
l'Arma del carabinieri. Cappuzzo, Inve-

Pietro Musumeci 

ce, aveva sempre negato di saperne 
qualcosa e, soprattutto, aveva sempre 
affermato di non essersi mai incontrato 
con Musumeci. Su quella «informativa» 
che gli inquirenti giudicarono subito 
una specie di vendetta dei vertici pidui-
sti del Sismi contro coloro che si erano 
battuti con più vigore contro la loggia 
di Gelli, le domande del presidente 
Amato sono state molte e fatte con 
grande Insistenza. Musumeci ha ricon­
fermato che quella nota gli fu conse­
gnata da Santovito con l'incarico di 
portarla a Cappuzzo e poi ha aggiunto: 
«Peccato che Santovito sia morto e che 
non possa testimoniare a mio favore. 
Purtroppo è morto anche il mio autista, 

quello che mi portò da Cappuzzo». La 
storia, ovviamente, è finita qui. Il Pm 
D'Ambrosio ha insistito con altre ri­
chieste e poi si è riparlato del caso Ciril­
lo. Soprattutto del fatto raccontato dal 
maresciallo dei Ce Senapo (quello che 
poi rivelò i falsi sul mancato attentato 
del treno Taranto-Milano) 11 quale spie­
gò al magistrati che, per la vicenda Ci­
rillo, almeno la metà dei tre miliardi 
raccolti per liberare l'assessore de, era­
no finiti nelle tasche dello stesso Musu­
meci e di altri. Il generale, ovviamente, 
ha negato tutto, ma è caduto spesso in 
contraddizione. Altre volte, ha «chiari­
to» e risposto con molta difficoltà. Ha 
anche spiegato di non aver mal maneg­
giato soldi del Sismi che sarebbero stati 
poi portati all'estero attraverso l'Am­
brosiano. Per quattro ore, comunque, è 
stato sottoposto ad un fuoco di fila di 
domande. Dire che le risposte siano sta­
te chiare e lineari, sarebbe davvero un 
voler forzare la verità. Subito dopo si è 
tornati a parlare delle «faide» all'inter­
no del «servizio» e dì certe operazioni 
calunniatone verso alcuni magistrati 
bolognesi che stavano indagando sulle 
stragi. Comunque, Musumeci ha anco­
ra una volta negato l'esistenza del «Su­
persismi», così come ha fatto, poco do­
po, il colonnello Giuseppe Belmonte. 
Anche questo ufficiale ha spiegato di 
aver conosciuto Pazienza, ma di non 
aver mal lavorato con lui. Il processo 
riprende lunedì. 

w. s. 

parla Ozbay, però dice che 
proprio Ozbay sa tutto. 
«Chiedetelo a lui», afferma 11 
killer. Allora 11 presidente In­
troduce l'elemento scate­
nante: «CI sono voci secondo 
cui potrebbe essere Omer 
Ay» (altro lupo grigio il cui 
nome è stato fatto l'altro 
giorno da tutta la stampa, 
n.d.r.). 

Agca, subito: «E possibi­
le...». 

Presidente: «Ma lei cono­
sceva Omer Ay?». Agca pri­
ma dice di sì, poi si corregge: 
«Io non conoscevo uno come 
Omer Ay...». 

Presidente: «Quando ha 
saputo che esisteva Omer 
Ay?». 

Agca: «Non ricordo bene. 
L'ho saputo In carcere due 
anni dopo il mio arresto...». Il 
presidente mostra le foto di 
Ay, da cui risulta, facilmen­
te, che non è lo stesso indica­
to ora da Agca come compli­
ce a S. Pietro, e aggiunge: 
«Da chi ha saputo di Omer 
Ay?». In aula qualcuno mor­
mora: «Da Pazienza». E Agca, 
subito: «Da Francesco Pa­
zienza...». 

Presidente: «Perché ha ti­
rato fuori questo nome?». 

Agca: «Francesco Pazien­
za è un altro discorso, quan­
do verrà il tempo parlerò, 
l'ho detto perché Pazienza 
con queste foto non c'entra 
(il riferimento è all'album di 
foto che Pazienza compilò 

Ser 11 riconoscimento dei 
ulgari, n.d.r.)-. ho citato il 

nome così...». 
Presidente: «Voglio sapere 

perché l'ha detto». 
Agca: «L'altro ieri uscito 11 

nome di Pazienza, 11 proble­
ma è questo, recentemente 
hanno usato come pedina un 
camorrista per dire che Agca 
è stato convinto dalla ca­
morra (si riferisce all'inter­
vista di Giovanni Pandico, 
n.dj\), lo non ho nulla a che 
fare con la camorra, lo ho 
sempre detto la verità e nes­
suno mi ha mai suggerito 
nulla». 

La sparata sembrava fini­
ta ma Agca ha insistito: «Pe­
rò io ho incontrato Pazienza 
e lui mi ha pregato di colla­
borare, si vantava di avere 
amicizie personali con 
Gheddafi, mi prometteva la 
libertà, un passaporto fran­
cese e ora lui è In carcere In 
America e non riesce neppu­
re a liberare se stesso.»». 
Mentre il brusio sale il presi­
dente chiede: «E dove l'ha vi­
sto questo Pazienza?». 

Agca: «Lui non mi ha sug­
gerito nulla... l'ho visto nel 
carcere di Ascoli Piceno nel 
marzo-aprile dell'82...». L'u­
dienza si chiude qui. 

Se Pazienza sia andato 
davvero a trovare Agca in 
quel periodo, non si sa. Ma, è 
stata l'osservazione genera­
le, 11 riferimento dei tempi è 
singolarmente preciso. Agca 
inizia a parlare di «pista bul­
gara» proprio subito dopo 
Paprile dell'82. Perché que­
sto riferimento a Pazienza 
che, tra l'altro, sembra dare 
argomenti corposi alla tesi 
difensiva del bulgari e alla 
tesi del pilotaggio del killer? 
E perché quel riferimento 
all'ambasciata? In aula si ri­
corda la missiva che Agca 
spedì nell'83 all'addetto mul­
tare dell'ambasciata Usa In 
cui diceva: «Io 11 mio dovere 
l'ho fatto™». 

Bruno Miserendino 

Gli agenti ricordano: che via vai nel carcere! 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il carcere di 
Ascoli; 1 funzionari dei servi­
zi segreti e 1 camorristi che vi 
entravano e uscivano; il pen­
timento di Ali Agca; la pista 
bulgara; 11 generale Musu­
meci; Francesco Pazienza; il 
caso Cirillo. Nella 43* udien­
za del processo contro la 
Nuova camorra si è parlato 
di tutto ed un unico filo ha 
riunito il processo in svolgi­
mento a Napoli con quelli In 
corso a Roma, contro gli at­
tentatori del Papa e 11 gene­
rale Musumeci. 

A dare la stura alle dichia­
razioni è stato Gianni Mellu-
so, 11 quale ha smentito Pan­
dico affermando dalla gab­
bia che Ali Agca ha detto la 
verità sulla pista bulgara, 
anche se era vero che nel 
carcere di Ascoli Piceno era 
successo di tutto. Il penti­
mento dell'attentatore tur­
co, secondo «Gianni 11 bello», 

si è svolto in modo del tutto 
normale: è stato Agca a chia­
mare Giordano, allora diret­
tore del carcere e a comuni­
cargli la volontà di collabo­
rare. Melluso ha aggiunto di 
sapere bene queste cose per­
ché nel carcere ascolano lui 
aveva la funzione di capo­
cuoco e quindi poteva con­
tattare liberamente tutti, 
compreso il turco che era 
rinchiuso nello stesso repar­
to di Giovanni Sensani, il ca­
po br. 

«Per Cirillo nel carcere di 
Marino del Tronto ci sono 
venuti — ha continuato Mel­
luso — Silvio Gava, Casillo, 
Iacolare, Granata e Davide 
Sorrentino. Il generale Mu­
sumeci non era più nel Sismi 
nell'81 e quindi non aveva 
più voce In capitolo». 

Mancava solo Pazienza e 
«Gianni 11 bello» lo ha citato: 
mancava solo lui per chiude­
re 11 capitolo Intrighi e Mel­

luso per non scontentare 
nessuno ha fatto diventare 
Pazienza grande amico di 
Turatello (e quindi anche 
suo) con legami con persone 
di Catania poi finite in carce­
re nell'inchiesta curata dal 
giudici di Palermo. 

D'accordo sulla vicenda di 
Tortora, divisi su quella di 
Agca. Pandico dalla gabbia 
accanto ha smentito le di­
chiarazioni di Melluso: la pi­
sta bulgara è stata Inventata 
da Musumeci, che era di ca­
sa nel supercarcere di Ascoli. 

«Di Agca — ha continuato 
l'ex segretario di Cutolo — 
ho già parlato col giudici» e a 
chi gli chiedeva se per una 
recente intervista avesse 
preso soldi, ha risposto posi­
tivamente, aggiungendo, pe­
rò, di averli offerti In benefi­
cenza «all'orfanotrofio di 
Pompei ed alla parrocchia di 
S.Marta perente, quella dove 
hanno fatto 1 funerali a mia 

madre». 
Pandico ha detto di sapere 

anche di attentati in prepa­
razione da parte della ca­
morra: uno al suol danni, 
uno ai danni della cognata 
ed un terzo al danni di un 
giornalista che sta seguendo 
11 processo. Effettivamente 
queste dichiarazioni devono 
avere qualche riscontro, se è 
vero — ad esempio — che la 
sorveglianza per garantire la 
sicurezza di qualche giorna­
lista è stata intensificata. 

Ai due pentiti ha fatto eco 
il maresciallo degli agenti di 
Ascoli Guarraclno, Imputato 
In questo processo, che da 
due anni protesta la sua In­
nocenza e si dice vittima di 
una vendetta. «Parlerò — ha 
affermato dalla gabbia — 
quando sarò uscito. Ho già 
deposto su quello che è avve­
nuto, ma ho detto al giudici 
solo 11 contorno di quello che 
è successo realmente. Una 

volta scagionato dirò però 
tutto». Afferma anche di es­
sersi cautelato e di aver fatto 
tre copie di un memoriale 
dove racconta tutta la verità, 
che è esplosiva. Di una sola 
cosa si dichiara convinto: ed 
è che il generale Musumeci 
ad Ascoli non c'è mal stato. 

•Nel carcere per Cirillo so­
no venuti solo due funziona­
ri dei servizi segreti — affer­
ma più che convinto — ma 
non vi posso dire quali, dirò 
anche questo a tempo debi­
to*. Il carcere di Ascoli però, 
al suono del campanello che 
ha annunciato l'inizio dell'u­
dienza, non è uscito di scena. 
Sei fra agenti e sottufficiali 
di quella casa di reclusione 
un pò* arditamente definita 
supercarcere (e pensare che 
Raffaele Cutolo vi fu trasfe­
rito da Napoli con la motiva­
zione che rispetto a Poggio-
reale la prigione marchigia­
na era più sicura e sorveglia­

ta) hanno confermato, ache 
con molti silenzi e qualche 
dimenticanza, che lì avveni­
va di tutto. Il maresciallo Di 
Sabato ha esibito addirittura 
un ordine di servizio del 29 
aprile *81, appena due giorni 
dopo 11 rapimento Cirillo, nel 
quale si legge a firma di Er­
nesto Cutlllo, all'epoca diret­
tore facente funzione del 
carcere al posto di Cosimo 
Giordano: «Si dispone, qua­
lora si presentassero legali 
per conferire con Cutolo an­
che fuori degli orari consen­
titi, che non dovranno essere 
mandati indietro prima che 
abbiano parlato con me». 
Una disposizione che non 
può essere stata presa solo 
dal direttore e fa capire chia­
ramente che 11 balletto avve­
nuto ad Ascoli è stato auto­
rizzato e da qualcuno molto 
in alto. Il presidente Sansone 
l'ha acclusa agli atti. 

V'ito Faenza 



l 'Uni tà - DIBATTITI GIOVEDÌ 
20 GIUGNO 1985 

Occupazione 
Problema smarrito 
tra i giochi 
della politica 

Presi dagli appuntamenti eletto­
rali (Il voto, e prima del voto la 
campagna elettorale, e dopo II voto 
le analisi), ho l'Impressione che ab­
biamo perso di vista alcuni dati e 
processi della 'politica; di quella 
che nel frattempo, evidentemente, 
continuava (nel fare e nel non fare). 
E che sia bene ritornarci sopra. 
Prendo come riferimento una que­
stione che conosco meglio di altre, 
e che è di Importanza evidente, 
l'occupazione. 

Che cosa si è fatto, nel mesi in cui 
la nostra attenzione era concentra­
ta altrove, che cosa avveniva In se­
di diverse da quelle delle dichiara­
zioni, delle denunce, delle promes­
se? Riassumo brevemente la storia 
della questione, nell'arco di questa 
legislatura e di questo governo, li­
mitandomi al soggetti e agli inter­
venti più direttamente collocabili 
nel sistema politico. 

La questione era assai marginale 
ancora nell'estate-autunno dell'83 

(come è possibile rilevare, per 
esemplo, facendo uno spoglio della 
documentazione raccolta su questa 
materia nelle rassegne stampa par­
lamentari, centinaia di articoli del­
la stampa quotidiana e periodica). 
Ugualmente di scarso rilievo appa­
riva 11 problema al presidente del 
Consiglio, come si è visto in due oc­
casioni Importanti, il discorso di 
presentazione del nuovo governo e, 
a un anno di distanza, li discorso 
della verifica, appunto, sull'azione 
di governo. 

Di fatto, la questione della disoc­
cupazione e dell'occupazione ha 
acquistato una certa visibilità, da 
parte governativa, a partire dal 
maggio '84 (si è avuto un convegno 
promosso dal ministro De Michelis 
e successivamente, in agosto, è sta­
ta diffusa la prima stesura del 'pla­
no decennale dell'occupazione'; nei 
mesi seguenti si sono succedute 
riunioni di lavoro, interviste e di­
chiarazioni del ministro, conve­

gni). Le forze politiche, tuttavia, 
come De Michelis stesso ha rileva­
to, hanno ignorato la proposta. 

E, d'altra parte, la versione defi­
nitiva del tplanot, attesa prima per 
la fine di marzo, poi per fine aprile, 
poi per dopo le amministrative, si è 
come perduta. 

Vale la pena di chiedersi, allora, 
che cosa succedesse contempora­
neamente, e magari meno visibil­
mente, in altre sedi. Da parte dei 
governo, hanno continuato a gira­
re l numeri del trentamila posti per 
l giovani, e centomila da assumere 
nella pubblica amministrazione, 
rimanendo gli stessi a partire dagli 
accordi del febbraio '84. È passato 
in Parlamento, dopo un lungo 
scontro e cinque reiterazioni, un 
decreto che *deregola» Il mercato 
del lavoro, In particolare con riferi­
mento al contratti di formazione-
lavoro, al part-time e alla possibili­
tà di chiamata nominativa. Qual­
che studio e qualche articolo (di re­
cente, su tSole-24 Ore*) portano ci­
fre secondo cui qualche miglialo di 
persone avrebbero trovato occupa­
zione. Al Senato, ci si è occupati In 
particolare di misure per creare oc­
cupazione nel Mezzogiorno: se ne 
discute tuttora in commissione. 

C'è un'ultima Informazione. Alla 
commissione Lavoro della Camera, 
su una materia assai Impegnativa 
(il governo del mercato del lavoro, 
la mobilità e la cassa Integrazione, 
il funzionamento del ministero e 
dei suoi organi periferici), si trasci­
na, da otto anni, un'alternanza di 
attivismo e di paralisi. La legge 665 
è ormai un Informe e disordinato 
'pacchetto» di norme, e nessuno la 
difende come adeguata, funziona­
le, coerente. Tuttavia, il lavoro, no­

nostante ci si creda così poco, va 
avanti e, anzi, nelle ultime settima­
ne si è registrato un Inatteso guizzo 
di attenzione. Si assicura che 11 
provvedimento verrà licenziato en­
tro breve tempo; si selezionano al­
cune parti, sulle quali si ritiene di 
poter procedere speditamente; ci si 
riunisce, tra una scadenza elettora­
le e l'altra, con frequenza. Sono 
molto presenti, In tutta questa fase, 
i democristiani, anzi l'operazione 
di fatto è In mano loro. DI fronte a 
Iniziative ministeriali in cui rileva­
no elementi che ritengono rischio­
si, reagiscono con energia, sono 
molto attenti a tutti 1 passaggi. 
Mentre girano voci di rimpasti mi­
nisteriali e di destinazioni nuove 
per De Michelis, forse la De prepa­
ra la successione al ministero del 
Lavoro? 

Importante, infine, è capire co­
me si sia mosso il partito comuni­
sta. Ha condotto a livello parla­
mentare un'azione di opposizione, 
sia contro 11 decreto, sia su vari 
provvedimenti In sede di commis­
sione. È scontato che, con l numeri 
che ci sono, spesso si sia battuti, 
ma molta energia e Impegno ven­
gono messi in queste battaglie. Su 
un altro plano, c'è stata l'iniziativa 
di una serie di proposte In un docu­
mento reso pubblico nel marzo 
scorso, che ha ricevuto breve atten­
zione sulle pagine deW'Unltà» e di 
'Rinascita». Poi più niente. Non an­
dava, In ogni caso, oltre una 'map­
pa» preliminare del problemi: poco, 
per essere l'elaborazione di una 
forza politica per la quale la centra­
lità di queste questioni è evidente. 
Nell'arco di tempo di cui si tratta, 
l'impegno del Pel, in tema di politi­
che economiche, è stato concentra­

to sul decreto sulla scala mobile 
(con la lunghissima battaglia par­
lamentare, e 1 suol riflessi, evlden* 
temente, anche all'esterno) e poi a 
preparare e condurre la lotta del 
referendum. 

Non c'è altro da aggiungere. 
Dunque, rispetto a uno del proble­
mi sociali e politici più urgenti, c'è 
stata l'attenzione 'personalizzata* 
di un ministro, la cui Iniziativa in 
questo campo è rimasta peraltro 
Inascoltata sia dal governo, sia dal­
le forze politiche nel loro comples­
so. C'è stato, a livello parlamenta­
re, a parte alcune frammentarle 
misure, un lavoro poco convinto o 
poco visibile, verso non si sa bene 
quali leggi per II mercato del lavo­
ro, che saranno gestite da non si sa 
quale ministro. Nessuna reale Ini­
ziativa da parte dell'opposizione. 
Contemporaneamente, certo, non 
ci si scordava mai di dire, In dichia­
razioni elettorali e altre sedi di 'im­
magine*, quanto drammatico sia il 
fenomeno della disoccupazione, 'In 
particolare nel Mezzogiorno»; 'In 
particolare del giovani»; e talvolta 
si aggiunge *e delle donne». 

Io credo che ci si debba chiedere 
a quali criteri risponda questo gio­
co dell'attenzlone-dlsattenzlone; 
perché certi temi ne ricevano, e al­
tri restino praticamente inesistenti 
(indipendentemente dalla loro rile­
vanza sociale e politica); come si 
possano rompere le regole del ri­
tuali e del giochi della politica, così 
intesa. Com'è che non si capisce 
quali siano 1 costi e le responsabili­
tà, se su questa questione, come di 
fatto avviene, non si elabora, non si 
discute, non ci si espone? 

Laura Balbo 

INCHIESTA/ Canada, un paese ricco ma oggi in crisi di trasformazione - 2 
Nostro servizio 

OTTAWA — Il tempo per le 
Interrogazioni («questions 
period») è fissato dalle 14 al­
le 15 per tre giorni alla set­
timana. In quell'ora i ban­
chi della Camera dei Co­
muni canadese sono pres­
soché al gran completo 
mentre le tribune del pub­
blico e della stampa sono 
letteralmente prese d'assal­
to. La seduta viene ripresa 
in diretta da diverse televi­
sioni poiché questo pro­
gramma ha una taudience» 
altissima. Lo schema del 
copione è sempre uguale, la 
recita invece no. Si rinnova 
ogni giorno, cambiano i te­
mi e cambiano gli Interpre­
ti. Al pubblico interessa so­
prattutto 11 gioco che si sca­
tena tra 1 contendenti: è lì 
più che per ascoltare gli ar­
gomenti messi in discussio­
ne, per valutare la bravura, 
l'astuzia, la sottigliezza, l'i­
ronia, la rozzezza, l'imba­
razzo dei singoli protagoni­
sti. Il meccanismo è molto 
semplice: l'interrogante ha 
a disposizione un minuto 
per porre una o più questio­
ni. Il primo ministro (rara­
mente assente) o uno del 
suoi quaranta collaboratori 
(tanti sono I ministri che 
compongono l'attuale ga­
binetto del premier Brian 
Mulroney, leader dei con­
servatori-progressisti) ri­
spondono secondo le com­
petenze; anche loro hanno 
a dispostone sessanta se­
condi. Arbitra la sfida il 
presidente dell'Assemblea 
(nominato dalla maggio­
ranza) 11 quale segue 1 lavo­
ri con un cronometro In 
mano: appena scade il tem-

?>o si alza in piedi sotto il 
ronetto in cui si trova al 

fondo della grande sala e 
con lui scattano sull'attenti 
tre paggetti vestiti di vellu­
to nero sistemati sui gradi­
ni di legno. Il pubblico può 
segnare 1 punti a favore o 
contro e alla fine stilare 
una classifica sulla base 
dell'efficacia delle doman­
de e delle risposte: la politi­
ca trasformata in spetta­
colo. 

Martin Brian Mulroney, 
primo ministro del Canada 
dal 4 settembre 1984, è con­
siderato un mattatore: 1 
suoi avversari lo chiamano 
il fratello piccolo di Ronald 
Reagan, non solo per la li­
nea politica che ha imposto 
al suo paese, ma per l'a­
spetto da attore consumato 
che sfoggia in Parlamento. 
Mulroney non proviene dal 
cinema, ma ha alle spalle 
una SQlida carriera di avvo­
cato. E nato il 20 marzo del 
1939 a Bale-Comeau, un 
piccolo centro sulla riva 
Nord del fiume San Loren­
zo, in Quebec dove li padre 
era elettricista in una car­
tiera e dove ha trascorso 
con i suoi cinque fratelli 
l'Infanzia. Laureato in 
scienze politiche e in legge, 
nel 1974 ha avuto il primo 
Incarico pubblico quale 
membro della commissio­
ne d'inchiesta sulle libertà 
sindacali del settore edili­
zio. Due anni dopo si è pre­
sentato candidato alla dire­
zione del partito conserva­
tore-progressista in occa­
sione del congresso vinto 
da Joe Clark (l'attuale mi­
nistro della Giustizia coin­
volto In uno scandalo per 
nepotismo). Dal 1976 all'e­
state del 1983, quando ven­
ne eletto capo del partito e 
subito dopo membro della 
Camera dei Comuni, Mul­
roney si è prodotto In una 
fantastica scalata nel mon­
do degli affari, assumendo 
posti di grande responsabi­
lità alla testa di Importanti 
società del settore minera­
rio, tessile e delle costru­
zioni. 

Per comprendere 11 sue» 

Un nuovo leader 
gran mattatore 
in Parlamento 

cesso dello scorso anno di 
Brian Mulroney occorre 
brevemente ripercorrere la 
vicenda politica degli ulti­
mi vent'anni di questo Sta­
to federale diviso in dieci 
province, ciascuna con la 
propria assemblea legisla­
tiva eletta a suffragio uni­
versale diretto e due terri­
tori: Io Yukor. e i Territori 
del Nord-Ovest. I liberali 
guidati dal primo ministro 
Trudeau hanno registrato 
dopo molti anni di governo 
una prima crisi nel 1979, a 
seguito di una serie di rifor-
meproposte dal prestigioso 
leader e non gradite dal 
Parlamento. Venne forma­
to In quell'anno un governo 
di minoranza capeggiato 
da Joe Clark che ebbe vita 
breve. 

I liberali tornarono al po­
tere nel febbraio del 1980 
con 147 seggi su 282. II pro­
gramma del nuovo governo 
mirava a garantire l'unità 
dello Stato federale, sem­
pre minacciata dalle richie­
ste del partito francofono 
del Quebec (malgrado l'in­
successo registrato nel 19S0 
col referendum per un nuo­
vo stato giuridico di questa 
provincia), e la creazione di 
un programma energetico 
nazionale (Nep), capace di 
garantire il rifornimento 
petrolifero e offrire ai cana­
desi maggiori opportunità 
di partecipazione al settore 
petrolio e del gas e di au­
mentare la ricerca nei set­
tori dell'energia sostitutiva 
e alternativa e nel rispar­
mio energetico. Il governo 
di Trudeau mirava a ga­
rantire il 50 per cento della 
proprietà al canadesi dei 
settori del petrolio e del gas 
entro 111990. Uno dei prin­
cipali risultati del Nep è 
stata l'espansione della so­
cietà di proprietà statale 
Petr-Canada a spese delle 
compagnie petrolifere di 
proprietà statunitense. 

Quasi a voler bilanciare 
questo atteggiamento di in­
dipendenza nei confronti 
degli Usa, Trudeau consen­
tiva la sperimentazione dei 
missili Cruise sul territorio 
canadese, provocando vi­
vaci reazioni da parte del­
l'opinione pubblica. Da un 
sondaggio ufficiale risultò 
allora che oltre il 50 per 
cento dei canadesi voleva 
che si ponesse termine im­
mediatamente alla speri­
mentazione dei missili 
Cruise e oltre l'80 per cento 
appoggiava la proposta di 
un congelamento nucleare. 
Alla fine del 1983, per ri­
spondere a una massiccia 
ondata di critiche, Trudeau 
assumeva una Iniziativa 
personale di pace recandosi 
in visita presso i capi di go­

verno delle potenze nuclea­
ri e riunendoli in una con­
ferenza internazionale. 

Il leader liberale stava 
recuperando con una co­
raggiosa politica estera 
Sarte del consenso perduto. 

fortunatamente, la tanto 
attesa visita a Mosca che 
doveva sancire 11 successo 
della sua iniziativa di pace 
veniva all'ultimo momento 
cancellata per la malattia 
di Andropov. Poche setti­
mane dopo, 11 29 febbraio 
1984, Trudeau annunciava 
inaspettatamente le sue di­
missioni dalla carica di pri­
mo ministro e di leader del 
partito liberale. Il 30 giu­
gno, John Turner, un uomo 
d'affari di Toronto ed ex 
ministro delle Finanze, 
fuori dalla politica da otto 

anni, veniva eletto capo del 
partito liberale e nel giro di 
un mese indiceva le elezioni 
federali per 11 4 settembre 
dalle quali usciva clamoro­
samente sconfitto. 

All'Università di Ottawa, 
Jimmy Crosby, un giovane 
docente di scienze, sostiene 
che i conservatori non han­
no beneficiato soltanto del­
la generale disillusione nel 
confronti del partito libera­
le, ma anche del dinami­
smo e del pragmatismo del­
la nuova leadership di 
Brian Mulroney. Joe Clark 
aveva dato le dimissioni da 
leader del partito conserva­
tore-progressista nel gen­
naio del 1983, cercando di 
farsi immediatamente rie­
leggere nel tentativo di 
consolidare la propria area 
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Quasi uno 
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Camera dei 
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seguite dal 
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è il primo 
ministro 
Mulroney, 
chiamato il 
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Una veduta di Ottawa. Sullo 
sfondo, il Parlamento. Accan­
to al tìtolo, il primo ministro 
canadese Brian Mulroney 

di sostenitori. Dopo una 
campagna elettorale e una 
«convention» acrimoniosa, 
senza risparmio di colpi, 
Mulroney passava al quar­
to scrutinio quale nuovo 
leader dei conservatori. 
Considerato inesperto poli­
ticamente, ha rappresenta­
to una miscela che è piaciu­
ta agli elettori: proveniente 
da una piccola città, bilin­
gue, pragmatico, creden­
ziali da uomo d'affari, spre­
giudicato, ottima Immagi­
ne televisiva. La sua cam­
pagna elettorale è stata im­
postata sugli errori e le 
mancanze dei liberali, evi­
tando con cura di indicare 
In modo chiaro quali muta­
menti avrebbe voluto ap­
portare agli indirizzi politi­
ci del paese, eccezion fatta 
per l'enfatizzazione dei rap­
porti con gli Stati Uniti, la 
liberalizzazione degli inve­
stimenti e l'aumento delle 
spese militari. 

Dalla loro presa del pote­
re I conservatori hanno 
praticato un allentamento 
delle restrizioni sugli inve­
stimenti esteri, un aumen­
to delle contribuzioni del 
Canada alla Nato, la rico­
struzione e 11 rafforzamen­
to della «Dew Line» (prece­
dente sistema di difesa) e 
l'abolizione delle sezioni 
giù preferenziali del Nep. 

lulroney si è dichiarato 
favorevole alla difesa stra­
tegica «guerre stellari», 
confermando il 18 marzo 
scorso, nel «vertice del tri­
foglio» con Ronald Reagan 
(in riferimento alle origini 
irlandesi dei due leader), la 
piena concordanza con la 
politica reaganiana. 

Crisi economica, disoc­
cupazione, ampliamento 
delle fasce di emarginazio­
ne (alcolismo, droga, suici­
di in forte aumento), difesa 
dello Stato sociale sono i te­
mi su cui sono impegnate le 
opposizioni, le quali condu­
cono anche una dura batta­
glia moralizzatrice. In nove 
mesi il nuovo governo ha 
già collezionato ben cinque 
clamorosi scandali che la 
politica-spettacolo di Mul­
roney non riesce a mettere 
in secondo piano. In politi­
ca estera 1 temi al centro 
dello scontro sono II disar­
mo, I missili, le guerre stel­
lari e l'Europa, si proprio i 
rapporti con il vecchio con­
tinente che l'attuale ammi­
nistrazione di fatto ha ulte­
riormente ridotto in omag­
gio al grande fratello Usa. 

Diego Novelli 

ALL' UNITA' 
«...pretendendo fiducia da noi 
che saremmo così 
dipendenti da dipendenti» 
Cara Unità, 

gli strati medio-alti della popolazione 
stanno in groppa ai ceti produttivi di base. 
sia nelle campagne sia nelle industrie. Questi 
ceti producono la ricchezza del Paese: quelli 
la distribuiscono, la utilizzano, la sfruttano 
e ci vivono sopra molto bene. 

Ed ecco qui l'amarezza che non cesserò 
mai di provare osservando questo nostro 
Paese dilaniato dall'avidità, figlia dell'insi­
curezza nelle proprie convinzioni morali 
propria di quella parte di esso che pretende 
di dirigerlo, guarda caso nientemeno che 
ispirati a Dio. Finiamola di mescolare il sa­
cro con il profano! E noi, base produttiva. 
smettiamola di essere bestie da soma, che 
tali dovranno essere non noi. ma le macchine 
ed i robot. 

Basta all'intermediazione di azzeccagar­
bugli fra noi ed i grandi valori, basta essere 
figli per tutta la vita di padri-padroni di ogni 
specie, interessati più ad esigere riconosci­
menti alle loro persone che ai valori che di­
cono di rappresentare. Siamo adulti una 
buona volta! Siamo coerenti ai grandi valori, 
tolleranti ma non deboli e resi balbettanti 
dalla grinta di uomini più sergenti che diri­
genti. 

Cominciamo a fare noi degli esami agli 
altri, per esempio chiedendo loro di dimo­
strare come da cattolici possano gestire la 
legge della giungla, la legge del profitto fine 
a se stesso, anziché la legge della dignità 
umana. Ci dimostrino la compatibilità fra 
tanto orgoglio a momenti sprezzante e la di­
pendenza a momenti servile nel campo della 
politica agricola o nel campo della ricerca 
scientifica. Non si può dare lezioni di serietà 
ai più deboli quando si è vili con i più forti 
sino alla distruzione delle nostre identità na­
zionale, culturale e produttiva! Non si può 
gettare la gente sul lastrico come soldatini di 
piombo perché è arrivato un nuovo giocatto­
lo! 

J soldi? Quarantamila miliardi di evasio­
ne fiscale sono in giro per il mondo! Perché? 
Perché non si ha fiducia in se stessi e quindi 
non si è capaci di guidare lealmente altri. 
Perché si è pigri e si preferisce dipendere da 
altri pretendendo rispetto e fiducia da noi 
che saremmo così dipendenti da dipendenti. 
E sarà così sino a quando non riusciremo a 
cambiarli. Perché cambiare dovranno se vor­
ranno nel contesto internazionale essere sti­
mati anziché solo cortesemente ascoltati. 
Chi disprezza i suoi, chi non merita la stima 
dei suoi perché non ti difende, non sarà mai 
stimato né dai concorrenti né tanto meno da­
gli amici potenti. 

ANTONIO F. GARMI 
(Cernusco sul Naviglio - Milano) 

L'inconfondibile 
connotato del servo 
Cara Unità. . . . .: 
Le lettere da te pubblicate il 26 maggio scor­
so sotto i titoletti: «Te li immagini se...? e «Se 
invece fosse...?» che mettono in luce i due 
pesi e te due misure usati dai nostri massme-
dia nel riferire quello che avviene negli Usa e 
nell'Urss, rivelano anche un'altra minuzia: 
quella perdita di identità nazionale che non 
ha mai mancato di appaiarsi con l'inconfon­
dibile connotato del servo. 

C. ANASTO 
(Genova - Sampierdarena) 

Bene per la Polonia 
ma concediamolo anche 
per il Nicaragua 
Caro direttore, 

è nota la precaria situazione economica 
che attualmente il Nicaragua sta attraver­
sando per diretta responsabilità nord­
americana. 

Non mi dilungo sull'aspetto complessivo e 
sulle ultime decisioni Usa di inviare aiuti 
militari ai "contras» ma espongo una propo­
sta realizzabile contestualmente ad una 
campagna di solidarietà, anche materiale. 
dei democratici italiani. 

Il 15/7/1982 con n. 446 veniva promulgata 
una legge con validità di 4 mesi e onere pre­
visto di SO milioni da addebitarsi al cap. 348 
della previsione di spesa. L'art. I così recita­
va: «I pacchi postali da avviare per via di 
superficie diretti a destinatari residenti in Po­
lonia vengono accettati dagli uffici postali 
della Repubblica Italiana in esenzione da 
Qualsiasi diritto postale e doganale e senza 
1 osservanza ài alcuna formalità valutaria e 
doganale». 

Credo che la solidarietà internazionale 
può essere stimolata anche da un provvedi­
mento similare per il Nicaragua, che chiede 
sostegno concreto ai democratici di lutto il 
mondo. 

Questa proposta la indirizzo ai parlamen­
tari della sinistra, ricordando che il popolo 
nicaraguense lotta per Vindipendenza e la 
libertà con certo non minore volontà e mag­
giori risorse del popolo polacco. 

ROBERTO BIRSA 
(Trieste) 

La grave responsabilità 
che si assume la De 
contro il «consenso presunto» 
Caro direttore. 

mi sono all'improvviso trovato, lo scorso 
anno, coinvolto nei meandri della sanità ita­
liana per una particolare malattia che ha 
colpito un giovane a me molto vicino, dell'e­
tà di 21 anni: la insufficienza renale cronica 
(tre). 

In tale occasione è emersa soprattutto la 
carenza legislativa per quanto riguarda in 
genere il prelievo degli organi da cadavere; e 
tuttora al Senato non si è riusciti a superare 
le difficoltà, che vengono frapposte da alcuni 
gruppi politici della maggioranza governati­
va a facilitare i trapianti, e in particolare da 
quello de. 

Attualmente le leggi prescrivono che per il 
prelievo degli organi da cadavere è indispen­
sabile il consenso dei familiari del morto. 
Ciò in pratica rende diffìcile il prelievo per­
ché non è facile in simiti circostanze acquisi­
re immediatamente il consenso necessario. 

La nuova proposta contenuta nei disegni 
di legge n. 408/418 ancora all'esame della 
commissione Sanità del Senato, contiene il 
principio innovativo che il chirurgo può ef­
fettuare il prelievo degli organi da cadavere. 
tenendo conto del 'Consenso presunto»: non 

lo può fare cioè solo se il morto ha lasciato 
uno scritto avente valore testamentario in cui 
manifesta in modo molto chiaro la sua volon­
tà di non dare alcuno dei propri organi, dopo 
morto. 

Vediamo di ragionare in base alle cifre: 
esistono in Italia circa 20.000 ammalati di 
Ire, di cui 18.000 dializzati; di questi circa y 

10.000 sono in attesa di trapianto. Di tra­
pianti in Italia se ne fanno mediamente 400 
all'anno, numero molto ridotto rispetto alle 
esigenze reali, perché è carente la disponibi­
lità dei reni da trapiantare. 

E frequente II ricorso ai Centri di trapian­
to estero, sia europei sia americani, ma esso 
si limita a meno di 200 interventi all'anno, 
dati i costi eccessivi (un trapianto renale in 
America viene a costare oggi complessiva­
mente circa 150 milioni) ed anche le minime 
percentuali di organi disponibili che i servizi 
sanitari dei Paesi europei, a cui l'Italia è 
collegata, mettono a disposizione. 

È da evidenziare che gli altri Paesi europei 
a noi vicini, hanno una legislazione sul pre­
lievo degli organi molto liberale e realista, 
che facilita soprattutto chi vive e soffre di 
una malattia, da cui il trapianto lo può libe­
rare. 

È molto evidente che andando avanti di 

7 uesto passo, cioè con 400-500 trapianti ai-
anno, il numero dei dializzati rimarrà sem­

pre lo stesso o tenderà ad aumentare, tenen­
do conto che ogni anno circa tre migliaia di 
nuovi pazienti devono sottoporsi a dialisi. 

Inoltre è da evidenziare che la dialisi è 
molto costosa (circa 150.000 lire ad inter­
vento) rispetto al trapianto: infatti ogni pa­
ziente si deve sottoporre a tre sedute di diali­
si la settimana, a circa 150 a/l'anno, con un 
costo complessivo di 22.500.000 (150 x 
150.000) che va a carico per intero della col­
lettività. Se tale cifra annuale si moltiplica 
per i 10.000 dializzati che potrebbero essere 
trapiantati, si arriverebbe ad una economia 
annua di 225 miliardi. 

Ma a parte l'aridità delle cifre, come valu­
tare la sofferenza del paziente che si deve 
sottoporre tre volte la settimana a sedute di 
dialisi dalle 4 alle 5 ore, a seconda dei casi? 
Come calcolare in termini di vita vissuta le 
oltre 500 ore di dialisi annua cui il paziente 
deve sottoporsi? È un tempo che viene sot­
tratto alla vita e, per chi lavora, alla stessa 
produttività personale o dell'azienda a cui il 
paziente appartiene. 

ing. BRUNO CIRILLO 
(Roma) 

«Ebbene, ecco il chiarimento 
che gli chiedo» 
Cara Unità. 

ho ricevuto, nel corso della scorsa campa­
gna elettorale, una lettera firmata dal consi­
gliere regionale doti. Giuseppe Cerchio (de). 
che mi invitava a dare il voto alta De e la 
preferenza al suo nominativo. 

Égli si è rivolto agli "invalidi civili» — / 
quali si trovano generalmente in condizioni 
economiche e sociali assai precarie o addirit­
tura disoccupati — affermando di essere vi­
cino all'Anmic (Associazione nazionale mu­
tilati ed invalidi civili); di essere stimolato a 
servire la loro causa e sostenere l'attività di 
Enti o Associazioni come l'Anmic; di essere 
in rapporto con i dirigenti dell'Anmic, alla 
quale sono iscritto. 

Già nel passato altri candidati de utilizza­
rono l'Associazione degli invalidi civili per 
farsi propaganda e la cosa fu mal giudicata 
dagli associati più consapevoli.'Il doti. Cer­
chio ora è stato rieletto consigliere regionale. 
magari anche grazie alle preferenze ottenute 
con questo sistema di pressione. 

Una cosa mi lascia perplesso: come si è 
procurato il mio nominativo, il mio indirizzo 
e quello degli altri destinatari della sua mis­
siva? Chi gli ha fornito le nostre generalità? 
Poiché non mi conosce, come ha fatto a sape­
re che io sono invalido civile? 

Lo inviterei a fornire la risposta a questi 
interrogativi, poiché è in gioco un problema 
di correttezza, di moralità e di buon costu­
me. 

Egli concludeva la sua lettera scrivendo di 
essere -a disposizione per ogni eventuale 
chiarimento». Ebbene, ecco il chiarimento 
che gli chiedo. 

VINCENZO IACOPINO 
(Torino) 

Non sempre quel filtro 
funziona: c'è una «routine» 
che tende a perpetuarsi 
Cara Unità, 

leggiamo sui giornali che anche esponenti 
comunisti esprimono timori di un declino del 
Pei oppure formulano giudizi abbastanza 
impietosi su aspetti importanti della linea 
politica del Partito. Tutto ciò è naturalmente 
indice di ampiezza del dibattito, pluralismo. 
democrazia. Afa tutte queste posizioni, se 
non vengono adeguatamente discusse in lut­
to il corpo del Partito, se non vengono messe 
a confronto con altre idee e posizioni, ri­
schiano di essere alla fine fonte di disorien­
tamento o di semplificazione eccessiva del­
l'analisi: 

Con ciò non voglio auspicare un venir me­
no di questo "pluralismo». Viceversa credo 
che auesto dibattito, questa dialettica an­
drebbe allargata a tulli i livelli del Partito. 
alta sua base soprattutto, dandole la possibi­
lità di esprimersi attraverso strumenti che 
rendano pubblico tale dibattito. 

Perché ritengo che questa apertura po­
trebbe avere un effetto positivo sulla vita del 
Partito? Innanzitutto perché uno dei proble­
mi più delicati attinente all'organizzazione 
del Partito stesso riguarda oggi la sua capa­
cità di "Sentire» gli umori, le idee di tutti i 
compagni e della società civile in generale. 
Non sempre il filtro dei funzionari o dei pro­
fessionisti della scrittura (giornalisti, intel­
lettuali di mestiere ecc.) funziona: non sem­
pre questi sono in grado — a mio modesto 
parere — di uscire dal loro "particolare», da 
un tipo di approccio alla realtà eccessiva­
mente mediato dal proprio stile di vita, dal­
l'esercizio permanente della mediazione po­
litica. da una *routinizzazione» del loro la­
voro che tende più a perpetuare se stesso che 
a recepire o introdurre il nuovo. 

E sia dette questo senza la pretesa di con­
trapporre mitiche -basi» ad altrettanto miti­
ci "vertici»; oppure di enfatizzare l'imme­
diatezza del "sentire» contro la mediazione 
intellettuale: non si tratta di questo. Piutto­
sto di proporre un piccolo tentativo di rime­
scolamento di certi assetti o equilibri o abi­
tudini che attualmente sembrano regnare 
anche sulle pagine della nostra stampa e di 
vivacizzare un dibattito interno ancora trop­
po delegato alte figure di prestigio, agli in­
tellettuali ufficiali ecc. 

FABIO GRIECO 
(Montecompatri • Roma) 
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Firenze: nuovo arresto 
per le tangenti. In 

manette un industriale 
FIRENZE — Un altro arresto per Io scandalo delle tangenti 
denunciato da un esponente comunista. È finito in carcere a 
Soliicciano con l'accusa di concorso in corruzione l'industriale 
piemontese Cesare Alessio, di Carcsana in provincia di Vercelli, 
titolare assieme ai fratelli Roberto e Giuseppe di una grossa 
società di importazione di generi alimentari. Una ditta che for­
nisce carne a enti pubblici, ospedali in varie regioni d'Italia. Il 
suo fatturato è di oltre 100 miliardi. La società «Alessio carni» e 
autorizzata dal ministero del Commercio a importare carne con­
tingentata, cioè esente dagli oneri doganali. La società di Cesare 
Alessio, tramite il professor Gaetano Di Giovine, arrestato per 
corruzione al momento di consegnare una mazzetta di 10 milio­
ni ad un commissario di polizia travestito da funzionario del­
l'Usi, voleva partecipare ad una gara di appalto per forniture di 
carne dalla quale era stata esclusa perche in passato aveva con­
segnato prodotti scadenti. L'appalto della fornitura di carne agli 
ospedali di Careggi e del Centro ortopedico toscano era stato 
vinto dalla ditta Catalani di Figline. La delibera era stata annul­
lata tre volte dal comitato regionale di controllo di cui Gaetano 
Di Giovine era vice presidente. Pare sia stato proprio il professor 
Di Giovine ad annullare la delibera d'appalto alla ditta Catalani 
per indire una nuova gara e invitare la società di Cesare Alessio. 
Per Gaetano Di Giovine si profila un'altra imputazione quella 
di interesse privato in atti di ufficio, qualora venisse provato che 
si è adoperato per bloccare la delibera e costringere la Usi 10 D a 
ripetere l'appalto. 

g. sgh. 

Emozione e polemiche in Giappone 
per l'omicidio in diretta. Ma c'è 
anche chi è dalla parte dei killer 

TOKYO — L'opinione pubblica giapponese e 
mondiale è sotto choc per il comportamento dei 
40 giornalisti e teleopcratori che ad Osaka han­
no ripreso la raccapricciante uccisione di un 
uomo d'affari, indiziato di una colossale truffa, 
senza compiere il minimo tentativo per blocca­
re i due assassini. I giornali scrivono che le 
redazioni dei quotidiani e delle reti televisive 
sono state bersagliate da migliaia di telefonate 
di cittadini che hanno espresso indignazione e 
condanna. «£ inconcepibile — è stato detto in 
una delle telefonate — che, in uno stato di dirit­
to, venga compiuto un linciaggio sotto gli occhi 
di decine di telecamere impotenti, volutamen­
te o no. La \ ittima era sotto inchiesta e la legge 
doveva seguire il corso». L'uomo d'affari, di cui 
e stata fatta giustizia sommaria, Kazuo Naga-
no, 32 anni, era presidente dell'impresa giappo­
nese «To\ota Shoji» al centro di uno scandalo 
finanziario per aver truffato con vendite frau­
dolente di lingotti d'oro 30.000 persone per un 
valore complessivo di 200-300 miliardi di yen, 
pari a 1.600-2.400 miliardi di lire. Egli non usci­
va da alcuni giorni nel timore di subire attenta­
ti ed era stato interrogato dagli inquirenti nel 
suo appartamento, poco controllato dalla poli­
zia e continuamente assediato da giornalisti e 
fotoreporters. Il dramma è accaduto ieri pome­

riggio alle 16.30 ed è stato ripreso minuto per 
minuto dalle reti televisive con immagini vio­
lente, macabre e sconvolgenti. Due uomini, 
uno più anziano, Atsuo lida, 56 anni, in com­
pleto chiaro ed un altro più giovane, Masazaku 
Vano, 30 anni, in maglietta estiva nera e panta­
loni scuri, si sono fatti largo in mezzo ad un 
gruppo di 40 reporter in attesa sul ballatoio al 
quinto piano dell'edificio dove abitava il presi­
dente della «Toyota», impresa che non ha nulla 
a che fare con la nota casa automobilistica. I 
due, fra la sorpresa e l'incredulità generale, 
hanno gridato più volte ai giornalisti «Siamo 
venuti ad ucciderlo». Compiuto il crimine, i 
«giustizieri» sono usciti con i vestiti macchiati 
dovunque di rosso ed hanno fatto il segno della 
vittoria con una mano, poi sono stati circondati 
dai giornalisti per interviste e commenti. Le 
drammatiche sequenze sono state unanime­
mente deplorate dai giapponesi anche se non 
sono mancati commenti favorevoli agli assassi­
ni che «avevano avuto il coraggio di fare fuori 
un mascalzone, un truffatore della povera gen­
te». Gli interrogativi più inquietanti, come det­
to, riguardano il comportamento dei reporter 
come mai nessuno ha avuto il coraggio di muo­
vere un dito per salvare una vita? E la polizia 
perché ha tardato tanto ad arrivare? Sono que­
siti rimasti senza risposta. 

Un feroce attentato semina terrore e distruzione a Francoforte 

Strage nell'aeroporto 
Bomba uccide 

tre persone 
(due bambini) 

32 i feriti 
Obiettivo il banco della Lufthansa, a 20 
m e t r i d a q u e l l o A l l t a l i a - NeSSUn i n d i z i o NELLE FOTO: un quadro impressionante delle devastazioni dopo l'attentato e i primi soccorsi 

Dal nostro inviato 
BONN — Tre morti, di cui due 
bambini; 32 feriti, alcuni dei 
quali in condizioni gravissime, 
e tra questi, pare, un altro bim­
bo: un attentato feroce, del 
quale non si capisce ancora l'o­
biettivo preciso, ha gettato ieri 
la Germania nell'angoscia. 

Alle 14,42 nella grande sala 
delle partenze all'aeroporto di 
Francoforte un ordigno poten­
tissimo è esploso davanti al 
banco informazioni della Lu­
fthansa seminando la morte e il 
terrore. La deflagrazione è sta­
ta talmente violenta che, parec­
chie ore dopo, la polizia non era 
ancora in grado di identificare 
le vittime. Una sola terribile 
certezza: due dei corpi straziati 
erano bambini; del terzo, solo 
in serata si è potuto stabilire 
che si trattava di un uomo. La 
polizia non è in grado di dire 
nulla sul senso dell'attentato, 
sul suo possibile obiettivo, sul 
suo o sui suoi autori. Nessuno, 
fino a ieri sera, l'aveva rivendi­
cato. 

Nella confusione dei primi 
momenti di era creduto che 
fosse stato preso di mira il ban­
co dell'Alitalia, che si trova a 
una ventina di metri dal punto 
dell'esplosione. Ma più tardi la 
circostanza è stata smentita 

dagli stessi impiegatidella com­
pagnia di bandiera italiana, i 
quali se la sono cavata con un 
grande spavento. Possibili 
obiettivi «politicii, nella logica 
aberrante del terrorismo, pote­
vano essere il banco dell'Ira-
nair o della spagnola Iberia, 
cheamhedue non sono lonta­
nissimi dal cestino di carta 
straccia nel quale, secondo la 
polizia, l'ordigno sarebbe stato 
collocato. Fino a ieri sera, però, 
nessuno era in grado diindicare 
il vero obiettivo designato, e si 
cominciava a far strada l'ipote­
si che l'attentato sia stato com­
piuto per così dire «alla cieca», 
al solo scopo di seminare pani­
co e tensione. 

I tecnici stanno cercando ora 
di appurare se la bomba (parec­
chi chili di materiale esplosivo 
non ancora identificato) avesse 
o meno un meccanismo ad oro­
logeria- Si fa notare che se l'e­
splosione si fosse verificata po­
co prima o poco dopo, le vitti­
me sarebbero state certamente 
molto di più. Al momento della 
deflagrazione, infatti, era appe­
na trascorso il momento di 
massimo affollamento dell'ae­
roporto (che per traffico di pas­
seggeri è il secondo in Europa, 
dopo quello britannico di Hea-
throw) e presto sarebbe rico­
minciato l'afflusso di passegge­

ri in partenza con i voli del po­
meriggio. 

Lo spettacolo che si è pre­
sentato ai soccorritori era allu­
cinante. L'esplosione ha scava­
to nel pavimento un buco largo 
più di un metro: intorno giace­
vano i corpi insanguinati dei fe­
riti e i resti straziati dei tre 
morti.Le grandi vetrate della 
sala partenze erano a pezzi per 
un centinaio di metri, e tra i 
banchi devastati delle compa­
gnie aeree si aggiravano in pre­
da allo choc impiegati e passeg­
geri. L'autostrada che porta al­
l'aerostazione è rimasta chiusa 
per diverse ore, per permettere 
alle ambulanze di fare la spola 
con gli ospedali. Nella confu­
sione del momento si era anche 
sparsa la notizia che fosse stata 
trovata.e disinnescata appena 
in tempo, un'altra bomba. Si 
trattava di una voce, poi smen­
tita. E un falso allarme è stata 
anche la telefonata che, mez­
z'ora dopo, ha fatto sgomberare 
d'urgenza l'aeroporto di Mona­
co. La notizia dell'attentato a 
Francoforte era stata appena 
diffusa dalla radio. Si è trattato 
del gesto di un mitomane, op­
pure di parte di un piano per 
seminare tensione? 

Paolo Soldini 

Le minacce per la morte della Nimis 
fanno sospendere uno «special» Tv 

L'inchiesta di «Retequattro» dedicata all'agghiacciante vicenda della giovane tossicodipendente «bruciata» 
a Roma è stata bloccata per motivi di sicurezza - Vi si denunciavano due omicidi nel giro della droga 

ROMA — Loredana Nimis è 
stata uccisa, Francesca Ro­
sellina Vecchi, una sua ami­
ca, è stata uccisa. Le accuse, 
pesanti, puntuali, arrivano 
da una ragazza intervistata 
per una trasmissione specia­
le che avrebbe dovuto anda­
re in ónda questa sera su Re­
tequattro (ore 22,30}. Il titolo: 
«Loredana, storia di una 
morte Imperfetta», n «servi­
zio», invece, non sarà più tra­
smesso proprio per evitare 
ulteriori guai alla ragazza 
delle rivelazioni. Al di là del­
la cronaca che i giornali 
hanno seguito a partire dal 
12 aprile scorso, quando, nel 
borghetto del Torrione, a 
Roma, quattro case emargi­
nate a due passi dal caos di 
un quartiere popolare, due 
uomini appiccarono il fuoco 
a Loredana e ad una sua 
amica, Paola Carlini, gli in­
viati di «Retequattro» Luisel­
la Testa, Tullio Cammlgllert 
e Alberto Silvestri, sono an­
dati a rovistare tra 1 tanti in­
quietanti interrogativi che 
accompagnano queste tragi­
che storie intrecciate di gio­
vani donne. 

Oggi, dubbi 
sono 

e perplessità 
rafforzandosi 

quando si è saputa la notizia 
che un uomo, dall'apparente 
età di 30-40 anni l'altra sera, 
a poche ore dal funerale di 
Loredana (morta, pare, per 
overdose), e andato* all'ospe­
dale Spallanzani dove è rico­
verata la Carlini, per accer­
tamenti sul suo stato epati­
co. Lo sconosciuto ha chiesto 
notizie sulla ragazza e ha vo­
luto sapere quando sarà di­
messa. Ha minacciato Pao­
la? I carabinieri stanno lavo­
rando su una pista, per indi­
viduare lo sconosciuto. 

Ormai su questa vicenda, 
dal vari risvolti, dal vari epi­
sodi tutu Intrecciati tra di lo­
ro, sono aperte varie inchie­
ste. La prima, diretta dal 
dottor De Leo, è sulla morte 
di Francesca Rosellina Vec­
chi, una amica carissima di 
Loredana, morta il 9 aprile 
probabilmente per avvelena­
mento (l risultati dell'auto­
psia non sono ancora noti); 
fa seconda, del dottor De 
Nardo, sul rogo del Torrione 
del 12 aprile; la terza diretta 
dalla dottoressa Cusano, è 
relativa alla morte di Lore­
dana. Per questa inchiesta è 
già finita in carcere Agnese 

riulianl.che avrebbe fornito Loredana Nimis 

la dose mortale. Ora, si inda­
ga su minacce velate che sa­
rebbero state fatte a Paola 
Carlini. Le prime due vicen­
de sembrano quasi ricalcate 
su une stesso copione. Morti 
annunciate? Infatti France­
sca, qualche giorno prima 
della sua morte, (il corpo 
senza vita fu scoperto dal 
suo ragazzo, Sandro) fu tro­
vata malconcia e coperta di 
una specie di pelle di leopar­
do in una discarica pubblica. 
Un avvertimento? Loredana 
subisce un tentato omicidio 
con il fuoco. Poi quando esce 
dall'ospedale muore di over­
dose, lei che non si bucava 
più, anche perché le braccia 
portavano ancora I segni del­
le ustioni. Un avvertimento 
anche il rogo? Loredana su­
bito dopo la morte della Vec­
chi aveva scritto in una let­
tera con cui spiegava il suo 
tentato suicidio che precede 
di due giorni 11 rogo: «La mia 
amica Francesca l'hanno 
uccisa loro». Loro chi? Forse 
gli uomini coinvolti in un 
grosso giro di prostituzione e 
droga su cut stavano Inda­
gando i carabinieri della sta­
zione di Bravetta, un quar­

tiere periferico della Capita­
le, e di cui avrebbero dovuto 
testimoniare loro due pro­
prio quel 12 aprile con 1 cara­
binieri? Oppure sono farma­
cisti legati ad un traffico di 
ricette false per procurarsi 
stupefacenti di cui si è parla­
to molto in sordina nelle ul­
time settimane e di cui le ra­
gazze forse erano a cono­
scenza? Son forse questi gli 
«interessi» per cui avrebbero 
ammazzato Francesca, co­
me dichiarò ad un quotidia­
no Paola Carlini il 14 aprile? 
Gli interrogativi dunque so­
no tanti e diversi. E sarà dif­
ficile dare In breve una ri­
sposta ad ognuno. 

Paola, ora, è divenuta 
inawlcinablle. Si rifiuta di 
parlare con la stampa con 
cui pure nelle passate setti­
mane era stata prodiga di 
parole. Forse si rende conto 
di non poter più tener testa a 
delle minacce che si fanno 
sempre più pressanti. Il Tor­
rione resta sempre sullo 
sfondo di questa terribile vi­
cenda con il suo carico di 
emarginazione e di violenza. 

Rosanna Lampugnani 

Aids, primo infetto emofilico 
Ancora non è obbligatorio 
il «test» sul sangue donato 

ROMA — In Italia si e registrato il primo mala­
to da Aids emofilico. Un caso che purtroppo 
non sarà l'ultimo visto che questa categoria di 
malati ha bisogno, per fronteggiare l'emofilia 
di un derivato del sangue (il fattore ottavo) che 
si ricava attraverso le donazioni di sangue. Ix> 
stesso veicolo attraverso il quale sono stati in­
fettati dalla terribile malattia anche alcuni 
bambini talasscmici. Lo ha annunciato ieri il 
professor Giambattista Rossi direttore del labo­
ratorio di virologia dell'Istituto Superiore di Sa­
nità durante una conferenza stampa indetta 
dall'Arci-Gay per presentare un libro-dossier 
sull'Aids (che cos'è, come si previene, come si 
cura, a chi rivolgersi) curato dalla stessa asso­
ciazione — e edito dal gruppo Abele di Torino 
— che sarà presto in libreria al prezzo di dieci­
mila lire. Ancora oggi, infatti, non è obbligato­
rio il «test» apposito per controllare il sangue 
per le donazioni. 

Allarmismo e disinformazione: questi i due 
imputati sul banco dell'accusa rappresentata 
dal prof. Rossi e dai componenti dell'Arci-Gay 
(Franco Grillini, Beppe Ramina e Giovanni 
Dell'Orto). Due elementi che — è stato detto — 
non aiutano certo a prevenire né a sensibilizza­
re. Ciò non vuol dire, naturalmente, che la ma­
lattia non sia in espansione: tutt'altro. Fino ad 
oggi in Italia si sono verificati 45 casi di Aids e 

1G di questi si sono conclusi con la morte. Per 
tutti gli altri è ancora impossibile fare una pro­
gnosi positiva che escluda l'esito fatale. In par­
ticolare, ha detto il professor Rossi, «ci sarebbe 
da mettersi le mani nei capelli guardando il 
tasso di incremento della malattia dall'84 
all'85». Un estendersi che abbatte, via via, i luo­
ghi comuni sulla malattia: non è vero ad esem­
pio, e Io provano le statistiche, che l'omosessua­
lità sia la causa-principe dell'Aids. Si tratta — è 
vero — di un fattore che espone più di altri al 
contagio non per via, però, della inclinazione 
sessuale ma a causa della promiscuità dei rap­
porti intimi. Rapporti sessuali plurimi, molto 
frequenti e con persone che non si conoscono a 
sufficienza: è questo, è stato ribadito con forza, 
l'elemento che più di ogni altro predispone al­
l'infezione. Non a caso, in un gruppo di 24 adul­
ti eterosessuali colpiti da Aids esaminati in 
Africa 12 uomini, su 17, avevano avuto fre­
quenti rapporti con prostitute; 3 delle 7 donne 
erano prostitute anch'esse. Altro gruppo «a rh 
schio» sono, i tossicodipendenti, categoria nella 
quale si ritrova, ad esempio, il maggior numero 
di donne eterosessuali colpite da sindrome pre-
Aids. Per quel che riguarda l'assistenza, oltre ai 
centri aperti a Roma, Napoli e Milano ci si può 
rivolgere, con assoluta garanzia di anonimato, 
alla sede centrale di Roma dell'Aids e al centro 
omosessuale 28 giugno di Bologna (051-433395). 

Blitz della Guardia di Finanza a casa del «signore del thrilling» 

Arrestato Dario Arge 
per 23 grammi d'hashish 
Stessa accusa per la sua ex compagna 
L'attrice Daria Nicolodi, separata dal regista da più di un anno fornirebbe pe­
rò una versione dei fatti piuttosto diversa da quella data dalle fonti ufficiali 
ROMA — Il signore incontrastato del thrilling italiano, il regista Dario Argento, è stato arrestato ieri dalla guardia di finanza 
per possesso di sostanze stupefacenti. Con la stessa motivazione è stata tratta In arresto la sua ex compagna, l'attrice Daria 
Nicolodi. Secondo la versione ufficiale fornita ieri dalla guardia di finanza con un comunicato, i due artisti sarebbero stati 
sottoposti al provvedimento per 23 grammi di hashish a testa, quantità piuttosto limitata e che ne indicherebbe senz'altro un 

uso esclusivamente persona-

Madonna di Medjugorje, 
il Vaticano dissuade 

CITTÀ DEL VATICANO — Per la prima volta la Congrega­
zione per la dottrina della fede interviene, tramite il suo 
segretario monsignor Bovonè, per stigmatizzare «la propa­
ganda e la conseguente speculazione che viene fatta in Italia* 
a proposito delle «apparizioni della Madonna di Medjugorje», 
un santuario posto nella Bosnia-Erzegovina. In una lettera 
indirizzata al presidente della Conferenza episcopale italia­
na, cardinale Ballestrero, 11 prelato vaticano, dopo aver 
espresso preoccupazione per le notizie «sul fatti legati alle 
asserite apparizioni di Medjugorje» che creano «confusione 
tra i fedeli», invita «l'episcopato italiano a voler scoraggiare 
pubblicamente l'organizzazione del pellegrinaggi». Viene, 
inoltre, diffidata «ogni altra forma di pubblicità, specialmen­
te editoriale, ritenuta pregiudizievole ad un sereno accerta­
mento del fatti In parola da parte della speciale commissione 
allo scopo canonicamente costituita». 

La nomina di una commissione si è resa necessaria dopo 
che i frati francescani di Medjugorje, avallando 1 racconti del 
giovani Maria, lvanka e Jakov (1 quali hanno detto di aver 
ricevuto numerosi messaggi dalla Madonna), si erano trovati 
a gestire pellegrinaggi di qualche milione di persone in con­
flitto con lo stesso vescovo di Mostar, monsignor Favao Za-
nic. Quando era circolata, poi, la notizia di un eventuale 
viaggio in Jugoslavia di Giovanni Paolo II, la cui cultura 
mariologica è ben nota, 1 frati francescani avevano già avan­
zato la richiesta di una sosta del papa a Medjugorje allar­
mando non poco il governo jugoslavo e la stessa Santa Sede. 
Sono state. Infatti, proprio le tensioni esistenti ra croati (pre­
valentemente cattolici) e serbi (prevalentemente ortodossi) 
che hanno contribuito a ritenere non opportuno per adesso 
un viaggio del papa in Jugoslavia. Nella Bosnia-Erzegovina 
ci sono poi anche molti musulmani che non hanno visto 
favorevolmente 1 pellegrinaggi che sono stati organizzati fi­
nora attorno a quelle che lo stesso Vaticano, con significativo 
distacco, definisce «le asserite apparizioni di Medjugorje». 

Alceste Santini 

le. Il comunicate informa 
anche del fatto che l'hashish 
trovato era di «ottima quali­
tà» e precisa che i due ne era­
no in possesso separatamen­
te nelle rispettive case di via­
le Mazzini e piazza Martiri di 
Belfiore. Circola però anche 
un'altra versione del fatti, 
versione che sarebbe stata 
fornita dall'attrice al suol di­
fensori e che parte dal ritro-

, vamento di una busta conte­
nente della cocaina da parte 
della polizia, all'aeroporto di 
Fiumicino. La busta sarebbe 
stata indirizzata a Dario Ar­
gento presso l'abitazione 
dell'attrice dove II regista 
non abita più da circa un an­
no e mezzo. Per questo la 
guardia di finanza si sarebbe 
poi recata a casa della Nico­
lodi che avrebbe consegnato 
spontaneamente l'hashish In 
suo possesso. 

Darlo Argento si trova ora 
rinchiuso a Regina Coeli, 
Daria Nicolodi Invece è stata 
portata nella sezione femmi­
nile del carcere di Rebibbla. 

Il regista, reduce dal suo 
ultimo successo, Phenome-
na, storia di una ragazzina 
che affronta una serie di 
atroci delitti con l'aiuto degli 
Insetti, è romano, ha 45 anni, 
ha debuttato come regista 
nel 1970 con il film «L'uccello 
dalle piume di cristallo» do­
po diverse esperienze di criti­
co e di sceneggiatore. L'uc­
cello dalle piume di cristallo 
— prodotto dal padre — 
inaugurò 11 filone del giallo 
all'Italiana che Argento pro­
seguì con due fortunate pel­
licole: «Il gatto a nove code» e 
«Quattro mosche di velluto 
grigio». Tra questi film e gli 

ultimi, decisamente di gene­
re horror, una parentesi sto­
rica, «Le cinque giornate». 
Seguono «Profondo rosso», 
«Susplria», «Inferno» e «Phe-
nomena», che hanno tutti co­
me coprotagonista Darla Ni­
colodi. 

Gli ultimi film di Argento, 
se non hanno entusiasmato 
la critica, hanno però otte­
nuto uno straordinario suc­
cesso di pubblico. Phenome-
na ha già incassato, nelle so­
le sale cinematografiche ita­
liane di prima visione, tre 
miliardi. Tutte le sue opere 
sono «prevendute» all'estero 
ed è l'unico regista italiano, 
Fellinl a parte, a godere di 
una slmile fiducia. Recente­
mente aveva tentaio la regia 
operistica con «Rigoletto» a 
Matera ma aveva dovuto al­
la fine rinunciare a questo 
genere, del tutto nuovo per 
lui. Attualmente stava pro­
ducendo un film di Lamber­
to Bava, figlio di Mario Bava 
che viene girato negli stabili­
menti De Paolls dove la 
guardia di finanza si è recata 

e:r una perquisizione, senza 
ovare niente. Daria Nicolo-

di e Darlo Argento hanno 
una figlia di circa otto anni 
che vive con l'attrice. 

La ricetta del successo di 
Argento presso 11 pubblico è, 
a detta di molti crìtici, la sin­
cerità che la gente avverte, la 
suggestione del mondo poe­
tico allucinante che si trova 
sempre come sfondo ai suol 
film, una suspense «senza re­
spiro», che non concede mal 
agli spettatoli la «banalità» 
del ritmo dato dalla trama. 

Nanni Riccobono 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bobino 
Verona 
Trieste 
Venuta 
Milano 
Torino 
Conto 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugie 
Pescare 
L'Aqwta 
RomeU. 
Rome F* 
Csrnpoe, 
Beri 
nspos 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C 
Messine 
Palermo 
Catania 
Alghero 
CtgSeri 

12 
15 
15 
15 
15 
14 
13 
14 
13 
12 
11 
12 
14 
12 
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11 
13 
14 
11 
14 
11 
18 
17 
19 
20 
18 
15 
19 
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25 
28 
28 
31 
27 

LA SITUAZIONE — Contimi» eulle nostre penisola i ceroeeVo di par-
turbozion» che provenienti de nord-ovest • dirette verso sud-est si 
swicandeno • fasi attorno suso nostre regioni • tempo quindi è carat­
terizzato da un alternerai di periodi di paggloi amento a periodo d 
migHoramanto. • passaggio data perturbazioni è avvertito più che 
altro ausa ragioni sattantrionaB a su qwaWs cantra! in particolare sul 
nordorientale a sa cjweaa adriatico. 
M TEMPO M ITALIA — Buia ragioni esitami Iwell graduala intsnsrff-
cszfona dosa nuvolosità a SMUtnseHa praciprtezioni che più cha altro 

Sul'rtaas interesseranno I eettoro orientala. centrala inizistmante 
ori erranza di etwtwvotemantJ e atWsrlts ma nel pomeriggio tendenza 
ad jntensrocaziona dota nuvolosità sul settore od» islico. SuTttatia 
maridionala cielo in provsvense eareno o scarsamente nuvoloso. Tem-
perstura in diminuzione al nord, santa noterò* variazioni al contro, in 
aumento suda ragioni meridionali. 

SIRIO 

Napoli, il Coreco 
iccia l'idea 

del mega stadio 
Dalla no;.:.-a redazione 

NAPOLI — È stato un bluff. Un ridicolo e penoso bluff. Par­
liamo dell'annunciato ampliamento dello stadio S.Paolo. 
Non se ne farà nulla — almeno per quest'anno — dal mo­
mento che il Comitato di controllo ha bocciato «per una serie 
di nullità insanabili» la delibera del Comune relativa al ban­
do di gara per la concessione dei lavori. La ditta Bocci, vinci­
trice del concorso, ha visto sfumare in dirittura d'arrivo un 
incarico professionale di grande prestigio. Corrado Ferlalno, 
patron del Napoli, dovrà rinunciare a quei 10 mila spettatori 
in più che gli avrebbero portato un maggior incasso di 6 
miliardi, ti sindaco D'Amato, Invece della gloria, rimedia 
una figuraccia. 

La decisione del Comitato di controllo è stata presa Ieri 
mentre 11 sindaco si trovava a Roma per definire l finanzia­
menti dell'opera. Secondo l'organo di controllo la procedura 
adottata dall'Amministrazione comunale era del tutto ille­
gittima; in particolare sono state rilevate due anomalie gra­
vi. La prima: il bando di gara per la concessione del lavori di 
ampliamento del S.Paolo non era stato approvato né dal 
consiglio comunale né dalla giunta «con I potéri del consi­
glio»; unica autorizzazione una lettera del sindaco. La secon­
da: Invece del 12 giorni previsti dalla legge per dare pubblici­
tà al bando ne sono stati rispettati solo 9. 

SI tratta insomma di anomalie non irrilevanti, duramente 
stigmatizzate dai Pel che, con una dichiarazione del coordi- ' 
natore cittadino. Nino Daniele, critica la giunta per «le proce­
dure discutibili tempestivamente criticate dal comunisti». 
«La paralisi del Consiglio comunale e una Giunta dimissio­
nata da mesi non potevamo che portare a questo altro pastic­
cio». 
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Un grave lutto per il partito 
e per il movimento democratico 

È morto 
Giulio 

Cerreti 
Una vita 
di lotte 
in Italia 

e in Europa 
Dalle persecuzioni del fascismo 
all'impegno in Francia e Urss 
Nel terzo governo De Gasperi 
L'impegno nella cooperazione 

Il cordoglio di Natta e di Firenze 

FIRENZE — È morto ieri, nella sua casa di Colonnata, Il 
compagno Giulio Cerreti, eminente figura nella storia 
del Pel e del movimento operaio internazionale per circa 
un sessantennio. Le esequie si svolgeranno alle 17.30 di 
oggi muovendo da via Fanclullacci a Sesto Fiorentino. 
La figura e l'opera dello scomparso saranno ricordate in 
piazza Ginori ove parleranno Gian Carlo Pajetta per il 
Pel, e Celso Banchelll per la Lega delle cooperative. Nella 
città toscana grande e il cordoglio. Il Comune ha fatto 
affiggere un manifesto. Telegrammi e messaggi di cor­
doglio giungono, ai familiari da autorità e da dirigenti e 
compagni di partito. Il compagno Natta ha telegrafato al 
figlio Gianclaudio per esprimere la partecipazione com­
mossa al suo lutto e per esaltare in Cerreti «l'esempio di 
dedizione alla causa dei lavoratori e del socialismo e del­
le virtù civili più alte» 

Nato a Sesto Fiorentino VII ottobre 1903 da famiglia di 
lavoratori socialisti, Giulio Cerreti si è impegnato nella 
lotta sociale e politica fin da giovanissimo. A 14 anni 
fonda un circolo giovanile, a 17subisce il primo processo, 
a 18 è membro della segreteria provinciale della Fiom e 
dirige il comitato operalo durante la serrata padronale 
alla 'Galileo*. Per cinque volte i fascisti attentano alla 
sua vita. Tutto ciò non gli impedisce di dedicarsi agli 
studi e all'insegnamento privato. Nel 1927, essendo coin-
voltoln due processi, espatria clandestinamente in Fran­
cia iniziando un'intensa attività internazionale che si 
concluderà solo col rientro In Italia nell'agosto 1945. 

Avendo aderito fin dal 1921 al Pei, ebbe dal partito 
l'Incarico di dirigere i gruppi comunisti italiani nell'emi­
grazione. Fondò una rivista di solidarietà internazionale, 
'Fraternità*, che uscì In sette lingue. Collaborò con Ro-
matn Rollano e Henry Barbusse alla creazione di quel 
Comitato mondiale contro la guerra e II fascismo che fu 
uno del centri più autorevoli dell'antifascismo. In Fran­
cia dirige scuole di partito e movimenti di lotta. Tra le 
sue realizzazioni, nell'esaltante stagione del Fronte po­
polare, c'è anche il quotidiano «Ce Solr». E eletto nel co­
mitato centrale del Pcf presso la cui Direzione rappre­
senta per molti anni il partito italiano. Durante la guerra 
di Spagna, dirige il Comitato internazionale di aluto alla 
Repubblica spagnola. Nel 1940, in missione in Danimar­
ca, viene arrestato a seguito dell'invasione tedesca. Viene 
poi liberato, assieme al grande scrittore Andersen Nexo, 
su pressione dell'Unione Sovietica. 

Si compie così la seconda svolta della sua vita. Per 
cinque anni svolge la sua attività In Urss presso il Co-
mlntern. L'esperienza pubblicistica e la spiccata capacità 
dì comunicazione vengono poste al servizio della propa­
ganda antifascista: dirige dapprima un'emittente clan­
destina e passa poi alla notissima Radio Milano-Libertà 
della quale divenne redattore capo nel luglio 1943. Per 
queste attività fu decorato dal governo sovietico dell'Or­
dine della bandiera rossa. 

Rientrato in patria dopo dtclotto anni di esilio, viene 
nominato responsabile della Commissione di agitazione 
e propaganda ed eletto deputato alla Costituente e mem­
bro del Comitato centrale. Presiede la Casa editrice 'l'U­
nità*. Nel 1947 si forma 11 terzo governo De Gasperi, che 
sarà l'ultimo espresso dall'unità antifascista, e Cerreti vi 
partecipa come Alto commissario per l'alimentazione, 
un incarico di livello ministeriale estremamente impe­
gnativo nelle condizioni di allora del Paese, alle prese con 
fenomeni massicci di sopravvivenza e di accaparramen­
to e speculazione. Il suo nome diviene così noto alle mas­
se più larghe. Cacciate le sinistre dal governo, Cerreti 
viene eletto (agosto 1947)presidente della Lega nazionale 
delle cooperative, carica che ricoprirà per sedici anni. 
Viene rieletto deputato per tre legislature e passa al Se­
nato con le elezioni del 1963. La sua attività quasi esclusi­
va è volta alto sviluppo della cooperazione — di cui dlvle~ 
ne esponente anche a livello Internazionale — sviluppan­
do una vasta Iniziativa legislativa e organizzativa in uno 
spirito unitario che gli viene riconosciuto da tutti. 

Negli ultimi quindici anni, tornato nella natia Sesto 
Fiorentino, svolge una notevole attività di memorialista. 
Nel 1973 esce in Italia 'Con Togliatti e Thorez; e in Fran­
cia 'L'ombre des deux T», poi sarà la volta di 'Clement* 
(1978), «I ragazzi della fila rossa» (1979), 'L'Italia allo 
specchio* (1980) e 'Sesto controluce» (1983). La sua ultima 
opera, *IÌ fuoriuscito*, è In libreria da poche settimane. 
Collabora a riviste con saggi e Interventi. La sua posizio­
ne politica diviene critica verso il partito, ed in specie 
verso le sue più avanzate elaborazioni in materia di in­
ternazionalismo e di rapporto tra socialismo e democra­
zia a partire dal 1968. Nel libro del 1980 c'è anche una 
dura contestazione della linea di politica interna, a co­
minciare dalla condotta di Togliatti nel 1947. Egli resta 
ancorato ai moduli tradizionali del terzinternazionall-
smoea una visione fortemente Ideologizzata del partito 
(è del 1978 una sua polemica con Amendola). 
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Al Senato maggioranza dilaniata» Probabilmente oggi l'annuncio definitivo 

Il condono destinato a decadere? 
pentapartito contro il ministro 

A Palazzo Madama i partiti di governo criticano la Camera - Nicolazzi minaccia le dimissioni se verrà 
modificata la data di estensione della sanatoria - Al provvedimento manca il tempo per tornare in commissione 

ROMA — Il decreto sul condo­
no edilizio sembra avviato ver­
so la decadenza. Questa deci­
sione è maturata ieri al Senato 
dopo una giornata di aspre di­
scussioni all'interno della mag­
gioranza e un diluvio di critiche 
che i senatori del pentapartito 
hanno riversato sul ministro 
dei Lavori Pubblici Nicolazzi. 
Quest'ultimo, dal canto suo, se­
condo fonti di agenzia, avrebbe 
dichiarato di essere «pronto a 
dimettermi» se si modifica la 
data di estensione della sanato­
ria. La legge di condono infatti 
prevede come termine il primo 
ottobre '83. Il Senato aveva in­
trodotto nella sanatoria le ope­
re abusive realizzate tra la data 
del primo decreto e l'approva­
zione del provvedimento (16 
marzo '85). Ieri nel corso di tre 
riunioni della commissione La­
vori Pubblici, al mattino, nel 
pomeriggio e nella serata, i se­
natori della maggioranza (dal 

relatore Bastianini (liberale) ai 
de Degola e Padula, al sociali­
sta Castiglione, al socialdemo­
cratico Pagani) hanno forte­
mente attaccato le modifiche 
apportate dalla Camera al testo 
licenziato dal Senato e, in par­
ticolare, il fatto che il governo 
abbia accettato di sostituire al­
l'amnistia differenziata per il 
periodo ottobre 83-marzo '85 
un ulteriore provvedimento di 
condono che lascerebbe aperto 
indefinitivamente il problema. 
Inoltre, rappresentanti di De, 
Psi? Psdi e Pli hanno mosso una 
sene di appunti ai singoli arti­
coli del decreto modificati a 
Montecitorio. Alcune di queste 
critiche sono state fatte proprie 
ieri dalla commissione Giusti­
zia presieduta da Vassalli, che 
ha emesso un parere negativo 
sul provvedimento. In partico­
lare, la commissione Giustizia 
ritiene che nel testo trasmesso 
dalla Camera si decida illegitti­

mamente una amnistia (al-
l'art.8 quater), menomando le 
prerogative del capo dello Sta­
to. Incapace di risolvere le con­
traddizioni insorte nella vicen­
da della sanatoria edilizia, la 
maggioranza ha cercato una 
uscita di sicurezza e nel corso di 
una difficile riunione che ha te­
nuto a Palazzo Madama con la 
partecipazione del ministro Ni­
colazzi, ha deciso di far decade­
re il decreto, rinviando a sta­
mattina la decisione sulla for­
ma nella quale questa soluzio­
ne verrà attuata. Si tratta di ve­
dere se il decreto verrà formal­
mente abbandonato al suo de­
stino o se la maggioranza vi in­
trodurrà alcune modifiche, rin­
viandolo a Montecitorio che 
però non avrebbe più il tempo 
di convertirlo in legge. 

Sulla vicenda del condono il 
senatore Lucio Libertini, espri­
mendo il punto di vista dei co­
munisti ha dichiarato: «Siamo 

nella peggiore confusione. La 
maggioranza realizzata alla Ca­
mera, sopprimendo l'amnistia 
differenziata per il perìodo '83-
'85, me dando mandato al go­
verno di elaborare un nuovo 
provvedimento di condono, 
aveva scelto una strada sbaglia­
ta, mantenendo aperta una pia­
ga che andrebbe invece chiusa 
una volta per tutte. È questo 
solo l'ultimo anello ultimo di 
una catena di decisioni sbaglia­
te e sciagurate che muovono 
dal decreto legge Nicolazzi. È 
bene dire con chiarezza che i 
comunisti non hanno nulla da 
spartire con gli autori di una 
vergognosa vicenda che si pro­
trae da due anni tra i mille con­
torcimenti della maggioranza. I 
comunisti non erano e non sono 
d'accordo con un provvedimen­
to che invece di partire dalle 
ragioni del territorio e dell'am­
biente, parte da una assurda lo­

gica fiscale e che realizza una 
grande iniquità sociale, met­
tendo sullo stesso piano gli spe­
culatori e i lavoratori vittime 
della mancanza di una politica 
della casa. È urgente cambiare 
pagina e scenario. E per questo 
noi ci batteremo con impegno». 
„ Intanto a tarda sera la com­
missione Lavori Pubblici si è 
conclusa non avendo discusso 
nel merito gli articoli. Stamane, 
in aula, il relatore chiederà che 
la legge di conversione del de­
creto ritorni in Commissione 
per completarne l'esame. Que­
sto vuol dire, in pratica, l'affos­
samento del decreto. Del resto 
per domani in calendario a Pa­
lazzo Madama è previsto il se­
guito dell'esame della revisione 
della legislazione valutaria 
(esportazione di capitali all'e­
stero). 

Claudio Notari 

Senato, sì alla finanza 
autonoma della sanità 

ROMA — La Sanità avrà fi­
nalmente una sua legge di fi­
nanziamento: la program­
mazione della spesa sarà 
quindi svincolata dal mini­
stero del Tesoro e ogni anno 
11 governo con la finanziarla 
non potrà neanche mettere 
in discussione i livelli delle 
prestazioni ora garantite ai 
cittadini. E questa una delle 
novità più importanti intro­
dotte nel piano sanitario na­
zionale tornato ieri all'esa­
me dell'assemblea del Sena­
to. Il testo In discussione al 
Senato dalla scorsa settima­
na è stato quindi profonda­
mente modificato dopo le 
critiche e gli obiezioni solle­
vate dal Pei e dal Prl. Il testo 

tornato a Palazzo Madama 
— in nottata erano in corso 
le votazioni per l'approvazio­
ne definitiva dà un primo 
contributo all'avvio della 
programmazione del servi­
zio sanitario nazionale. Il 
servizio potrà infatti contare 
sul plano sanitario che fissa 
gli obiettivi e Indirizzi com­
plessivi da raggiungere nei 
prossimi tre anni; su norme 
che fissano parametri e stan­
dard delle strutture ai fini 
dell'applicazione del plano; 
su finanziamenti stabiliti 
con un'apposita legge di spe­
sa sanitaria. Gli attuali livel­
li delle prestazioni vengono 
mantenuti per tre anni ed 
eventuali modifiche dovran­

no essere approvate dal Par­
lamento su richiesta del mi­
nistero della Sanità. Ma le 
due giornate di serrato con­
fronto e lavoro del gruppi 
parlamentari non sono riu­
scite a colmare tutti l vuoti 
del testo presentato dal go­
verno. Restano ancora Irri­
solti alcuni Importanti pro­
blemi, essenziali per il cor­
retto funzionamento del ser­
vizio. Gli emendamenti pre­
sentati dai comunisti riguar­
dano l'abolizione dei ticket, 
il rapporto tra strutture pub­
bliche e quelle private, nor­
me per l'incompatibilità dei 
dipendenti pubblici e l'au­
mento delle risorse a disposi­
zione della Sanità. E proprio 

il «no» dell'assemblea agli 
emendamenti comunisti è 
stato uno dei motivi che 
hanno determinato 11 voto 
contrarlo del Pel. 

«L'abolizione dei ticket, 11 
rapporto tra pubblico e pri­
vato, ia fissazione dell'in­
compatibilità — ha infatti 
affermato Piero Pieralll, vi­
cepresidente del gruppo co­
munista, nella dichiarazione 
di voto — sono questioni sul­
le quali si gioca davvero il fu­
turo della riforma. Laddove 
Infatti in privato prevaie sul 
pubbllico la riforma è com­
promessa e il servizio sanita­
rio è scadente e insoddisfa­
cente». Pur apprezzando le 
modifiche apportate al pla­
no, soprattutto per quel che 
riguarda la spesa sanitaria 
svincolata dalla finanziaria 
e il mantenimento delle at­
tuali prestazioni nel prossi­
mi tre anni, per 1 comunisti 
non è certo sufficiente che a 
garantire tutte queste sca­
denze sia il ministero della 

Sanità. Il voto contrario del 
comunisti nasce anche dalle 
scelte economiche e finan­
ziarie del governo che per la 
Sanità ha sempre sottostl-
mato 11 fondo, provocando 
caos nel servizio. «Riteniamo 
Invece — ha aggiunto Pieral­
ll — che in unquadro di cer­
tezze si possono combattere 
sprechi e che a differenza di 
altri comparti di spesa, biso­
gna partire dalle esigenze 
reali a difesa della salute del 
cittadino, piuttosto che da 
incompatibilità finanziarie 
fissate In modo arbitrarlo». 

«Ora 11 ministro del Tesoro 
— ha concluso Pieralll — 
manifesta il proposito di 
smantellamento totale della 
scala mobile e colpi durissi­
mi alla spesa sociale del co­
muni, della previdenza e del­
la Sanità. Noi ci opporremo a 
questi disegni. Il nostro voto 
contrario a questo provvedi­
mento vuol essere un segna­
le anche in questo senso». 

Cinzia Romano 

L'incredibile caso della scuola di Milano dove un bambino è stato umiliato in classe 

L'insegnante: «Il mongolino? Un gioco» 
Ma ora Davide non vuole più studiare 

Il professore che ha messo le «orecchie d'asino» minimizza, ma la famiglia si rivolge alla magistratura - «No 
comment» delle autorità scolastiche - Muore la ragazza che si sparò per non essere stata promossa 

Questa fine di anno scolastico ha una coda 
avvelenata. Non si tratta solo del vergognoso 
episodio di Milano di cui parliamo qua sotto. 
Ieri all'ospedale di Sassari è morta Rossana 
Ivani, la sedicenne che una settimana fa si è 
sparata alla tempia dopo aver appreso di essere 
stata rimandata in quattro materie. Venerdì 
scorso, infine, un altro ragazzo di 14 anni si è 
ucciso, sempre in provincia di Sassari, per non 
essere stato ammesso all'esame di terza media. 
Sono grandi drammi che nascono in un pano­
rama di apparente statica normalità di questa 
scuola. Una normalità che ci consegna previ­
sioni tranquillizzanti sull'esito finale degli 
scrutini: a Milano e a Roma diminuiscono i 
ragazzi bocciati nella scuola dell'obbligo e nelle 
classi intermedie delle superiori. 

Ma dietro questi dati apparentemente tran­
quillizzanti crescono tensioni individuali e col­
lettive. La paura di non farcela, il peso tremen­

do della frantumazione di una immagine di se 
stessi che una bocciatura comporta (e di cui, 
spesso, insegnanti e famiglie non si rendono 
conto) sfociano a volte in drammi del tutto pre­
vedibili. Così come sono prevedibili le tensioni 
collettive sfociate in questi giorni nel blocco 
degli scrutini in alcune scuole. Addirittura, in 
Trentino, una ventina di scuole medie ha visto 
t propri ragazzi ammessi d'ufficio agli esami 
dal provveditore per aggirare il blocco promos­
so da tutti i sindacati, confederali e autonomi, 
della scuola. In Trentino è l'applicazione delle 
norme autonomistiche a provocare questa pro­
testa, altrove è il perdurare di una situazione di 
lavoro precario per migliaia di insegnanti. 
Tensioni e drammi, questi, che risparmiano 
per fortuna gli esami di maturità. Dopo le pro­
ve scritte, lunedì inizieranno i colloqui. Le sta­
tistiche ci dicono che questo «grande rito» con­
segna poi il successo della promozione a più del 
90% dei ragazzi. 

MILANO — La troupe televi­
siva di «Linea diretta» si affan­
na in un'aula cercando il posto 
giusto per la ripresa. Giornali­
sti, sindaco, preside, vicepresi­
de. insegnanti e i soliti curiosi 
affollano l'androne della scuola 
media «Buonarroti» di Coreico. 
città-satellite dell'hinterland 
milanese. Che cosa è successo? 
Incredibile ma vero, un alunno 
della 1 Gt Davode Vittorio, di 
anni 12, e diventato un asino. 
Per realizzare la curiosa tra­
sformazione non è stato neces­
sario il colpo di bacchetta ma-
fica bensì un cappello a cono 

ianco con due lunghe orecchie 
nere con sopra la crudele scrit­

ta «Mongolino d'oro* e una boc­
ciatura, la seconda. Davide, no­
vello Lucignolo, così addobba­
to, è stato esposto l'ultimo gior­
no di scuola alle risate e allo 
scherno dei compagni. 

«Regista* della squallida 
messinscena il professore di 
lettere (supplente incaricato da 
gennaio) Glauco Casarico che 
aveva commissionato ad una 
compagna di classe di Davide il 
cappello. L'episodio, riportato 
in prima pagina da un quoti­
diano nazionale, ha lasciato 
tutti stupefatti, increduli e un 
po' disgustati. Ilprofessor Ca­
sarico. per giustificare il suo ge­
sto umiliante, ha rilasciato alla 

preside della scuola Carla Me­
riggi una dichiarazione che suo­
na così: «Ho voluto far leva sul 
potenziale di fantasia dei ra­
gazzi. Fingevamo di trovarci in 
un paese di fiaba, il regno di 
Mongolia, in cui io ero il Gran­
de Niongolo e loro i Mongolini. 
Ai miei alunni il gioco piaceva, 
eli ricordava lo sceneggiato te­
levisivo Marco Polo. Anche ì 
genitori sapevano e non hanno 
mai detto nulla*. 

Ma il premio «Mongolino 
d'oro* non era dato al migliore 
della classe, ma al peggiore, «al 
più asino*. Così, tra gennaio e 

K'ugno, si è consumato il picco-
•grande dramma di Davide: 

«Mi vergognavo a stare concia­
to così davanti ai miei compa­
gni di classe. Mi vergognavo a 
dirlo ai miei genitori. Non vo­
glio più tornare a scuola* dice 
ora infastidito e melanconico. 

Ma come mai i genitori di 
Davide, che pure sapevano tut­
to, che avevano firmato le note 
sgrammaticate sul diaro in cui 
si annunciava la settimanale 
consegna del «Mongolino d'oro» 
non hanno mai reagito? «Non 
volevamo peggiorare la situa­
zione già delicata di nostro fi­
glio — racconta il padre, Giu­
seppe Vittorio, operaio in una 
fabbrica di pentole di Trezzano 
sul Naviglio —. Volevo che 
questa storia andasse fino in 
fondo per poi poter fare un'a­
zione legale*. 

La madre, Raffaella Amore-
se, impiegata nella stessa 
azienda del marito, travolta 
dalla bagarre di questi giorni 
dice solo di avere un terribile 
mal di testa. 

Questa vicenda, che sembra 
spazzare via con la sua rozzezza 
anni di dibattito sui nuovi me­
todi pedagogici e sulle finalità 
educative della scuola dell'ob­
bligo, ha creato imbarazzo e 
una specie di omertà tra gli in­
segnanti che lascia per lo meno 
perplessi. La preside si trincera 
dietro un no-coroment ufficia­
le. «Non voglio interferire con 
§Iì accertamenti e le indagini 

ell'ispettore mandato dal 
Provveditore» dichiara, e il 
Provveditore da parte sua si è 

limitato a diramare un comuni­
cato in cui annunciava di aver 
messo in moto l'ispettore. Non 
una parola in più. 

A parlare invece è soprattut­
to l'avvocato Raffaele Falcon a 
cui i genitori di Davide si sono 
rivolti per fare invalidare dal 
Tar la bocciatura. «Il bambino 
era già stato bocciato una volta 
e la scuola non gli aveva fornito 
nessun appoggio didattico indi­
viduale — precisa — come in­
vece stabilisce la legge 517*. -

I genitori confermano. «Mi 
ero rivolta alla preside — rac­
conta la mamma — ma mi era 
stato detto che non avevamo 
diritto a niente*. 

Che tristezza! Episodi come 
questo capitato a Davide, a due 
passi dalla «capitale morale» 
del paese, aprono uno squarcio 
inquietante sulla realtà di una 
scuola stravecchia, di un ingra­
naggio burocratico impermea­
bile ai rinnovamenti che nel 
microcosmo delle classi consu­
ma piccole crudeltà, competi­
zioni, gerarchie rigide e inutili. 

Riuscirà Davide a dimenti­
care quel cappello d'asino con 
le lunghe orecchie nere? La pa­
rola «mongolo* finirà di essere 
sinonimo di persona inferiore 
da disprezzare? 

E ci sarà qualcuno che spie­
gherà alla compagna di Davide 
perché ha sbagliato a confezio­
nare quel cappello? 

Raffaella Finzi 

ROMA — Auletta dei gruppi parlamentari, in via di Campo Mar-
zìo, a un passo da Montecitorio. È in corso il seminario di studi 
indetto dalla Sinistra Indipendente sulla psichiatria e le tossicodi­
pendenze. Franca Ongaro Basaglia ha concluso da poco la sua 
relazione e comincia a parlare il prof. Cazzullo, presidente della 
Società italiana di Psichiatria. Esprime vivo piacere per l'occasio­
ne dell'incontro, poi passa ad esporre i temi della sua comunicazio­
ne. Ma quella presenza e quelle battute d'esordio non sono solo 
formali. Infatti, subito dopo, Franco Roteili, uno dei maggiori 
esponenti di Psichiatria Democratica, dà il senso della novità: 
•Una discussione razionale è possibile anche quando sono diversi 
gli approcci ideologici». E, citando Popper, suggerisce di andare al 
di là del mito della cornice. Esaurita la tornata degli interventi, 
Cazzullo chiede la parola. «La Società italiana di Psichiatria è 
impegnata a salvare la legge ISO. Occorre conoscere gli elementi 
del conflitto, conoscere l'utente. Non dobbiamo essere paghi delle 
cose fatte: si rischia dì diventare conservatori, di tradire Io spirito 
della riforma». 

Messe giù così, queste battute estrapolate dal dibattito possono 
apparire generiche o velleitarie. Non è così. La riforma psichiatri­
ca, divenuta legge sette anni fa sulla spinta dell'esperienza condot­
ta da Franco Basaglia, si è venuta a trovare in un collo di bottiglia. 
Alcune realizzazioni esemplari sul territorio e modificazioni di 
rilievo nell'approccio alla malattia mentale non hanno impedito 
una controffensiva che ha puntato soprattutto sulle difficoltà in­
contrate nelle metropoli per invalidare la portata di trasformazio­
ne della legge 180. Naturalmente contro una riforma così «scomo­
da» il potere medico e l'«establishment* politico si sono coalizzati 

* | per lesinare i mezzi necessari alla sua applicazione. Siamo così oggi 

«Salviamo la 180»: mano 
tesa tra i cari nemici 

di fronte ad una babele di interventi: centri di salute mentale, 
comunità protette, presidi ospedalieri, case di cura private, residui 
manicomiali. Tra vecchio custodialismo e servizi alternativi son 
venute avanti in questi ultimi tempi le posizioni degli analisti. In 
una recente intervista Giovanni Jervis, che fu a fianco di Basaglia 
nell'esperienza di Gorizia per poi passare al «privato*, sostiene 
senza mezzi termini l'ingresso della psicoanalisi nei servizi pubbli­
ci. Un ingresso teorizzato nel convegno svoltosi due settimane fa 
all'Università di Roma, che ha avuto a protagonisti Massimo Am­
mannite Franco Antonucci e lo stesso Jervis. Su questi aspetti dal 
versante più rigorosamente basagliano viene una critica piuttosto 
netta. Ha detto Roteili: «Oggi le tecniche si indirizzano sempre più 
verso i "normali", un ceto medio e pìccolo borghese. C'è il rischio 
di trascurare gli emarginati, le vittime della miseria, i tradizionali 
destinatari della reclusione manicomiale. Queste psicoterapie fini­
scono per dimostrare la loro inefficacia: in Francia, ad esempio, 
pullulano le tecniche, ma anche t manicomi*. E, dopo aver descrit­
to la realtà pilota di Trieste, conclude: «Fioriscano pure le diverse 
scuole, confrontiamoci tutti, purché non si disperda il patrimonio 
della riforma. Sarebbe un impoverimento per tutti*. 

Al convegno 
della Sinistra 
Indipendente 
disponibilità 
al confronto 
tra psichiatri 

ufficiali e 
basagliani 
sul terreno 

della riforma 

Dialogo aperto, allora, tra i nemici fierissimi di un tempo. 
•Scienza ufficiale* e antipsichiatria (come fu definito il movimento 
contro i manicomi) ricercano un terreno comune di iniziativa. 
Esiste una legge, facciamone buon uso. Certo, qualcosa può sbiadi­
re della carica utopica del messaggio e della pratica del movimen­
to. Ma Psichiatria Democratica non riesce ancora a darsi un volto 
e una continuità d'intervento a livello nazionale, divisa com'è tra 
chi sollecita forme organizzate e chi intende continuare in una 
condizione di autonomie locali, ognuno per la sua strada. Intanto 
pendono sempre in Parlamento le proposte di legge per la modifi­
ca della 180: molte nascondono malamente l'intenzione di affos­
sarla. II Partito socialista, tradizionalmente ambiguo in materia, 
ha indetto un convegno per la fine di questo mese a Roma, invitan­
do — come in una sorta di «hit parade» — personaggi che vanno da 
Guattari a Tobino, da Pirella a Jervis, da Cassano a Misiti, da 
Aromannitì a Roteili. Ma, al di là delle vocazioni alla spettacolari­
tà, restano ì problemi, che sono angosciosi per tanti. Al convegno 
promosso dalla Sinistra Indipendente sono riecheggiate le testi­
monianze dei familiari dei malati, in cerca di approdi certi per il 
loro travaglio, e degli operatori che ogni giorno, tra mille difficoltà, 
portano avanti il lavoro per un nuovo rapporto tra sofferenza, 
esclusione sociale, comunità, istituzioni. Un recente studio del 
Censis in quattro regioni campione conferma che molto è cambia­
to, e non solo nelle aree più avanzate, ma anche là dove — come nel 
Sud — più tenaci e diffusi sono gli interessi da colpire, le culture 
da modificare. Franco Basaglia aveva dimostrato nei fatti come sì 
possono attraversare le istituzioni. Oggi i suoi eredi cercano di 
ritessere il filo rosso della sua strategia. 

Fabio Inwinkl 

A Torino colloqui tra il Pei 
e i laburisti di Liverpool 

TORINO — Nell'ambito della visita di riconciliazione compiuta a 
Torino da una folta delegazione della città di Liverpool, si è svolto 
un incontro tra una delegazione del partito laburista della città 
d'oltremanica, capeggiata dal vicepresidente del gruppo munici­
pale del Labour Party JDerek Hattòn, e i dirigenti del Pei torinese 
guidati dal segretario Piero Fassino. I laburisti hanno ribadito ai 
rappresentanti del Pei i sentimenti di dolore e di cordoglio per i 
tragici incidenti di Bruxelles, l'impegno per estirpare la violenza 
perseguendo i colpevoli e operando per rimuoverne le cause socia­
li. Da parte comunista ai è ringraziata la delegazione di Liverpool 
per il gesto compiuto, che può e deve preludere a più intensi 
rapporti fra le due collettività. Come afferma un comunicato con­
giunto, comunisti torinesi e laburisti di Liverpool, «consapevoli 
delle responsabilità derivanti ai due primi partiti delle rispettive 
città, intendono sviluppare ed estendere i loro rapporti di confron­
to e di collaborazione, di scambio di esperienze fra partiti che 
operano in due città industriali investite da crisi e trasformazioni 
economiche e sociali profonde, di ricerca comune di due fra le 
principali forze della sinistra europea». 

Incontro tra governo e deputati 
Pei per proteggere i pentiti 

Il ministro degli Interni on. Scalfaro, il ministro della Giustizia 
on. Martinazzoli e il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio 
on. Amato, hanno incontrato alla Camera i parlamentari napoleta­
ni Conte, Di Donato, Geremicca, Grippo, Pomicino e Salvato per 
esaminare le questioni connesse alla sicurezza degli imputati che 
collaborano nei processi di camorra e dei loro familiari e al lavoro 
delle forze dell'ordine. Nell'incontro sì è concordato che il ministro 
Martinazzoli, d'intesa con la Presidenza del Consiglio, accerterà 
tempestivamente la disponibilità di sedi più idonee ad assicurare 
una più razionale custodia dei pentiti, oggi ristretti negli istituti di 
Paliano e di Campobasso. Il Ministro Scalfaro, d'intesa con la 
Presidenza del Consiglio, verificherà dal canto suo la possibilità di 
costituire presso la Prefettura di Napoli un centro di coordina­
mento. 

Approvata legge per vitalizio 
dopo le traversie di Bacchelli 

ROMA — Varata dalla commissione Affari costituzionali della 
Camera in sede legislativa la legge che istituisce un assegno vitali­
zio a favore dei cittadini che abbiano illustrato la patria e versino 
in stato di bisogno. L'origine di questo provvedimento deriva dalle 
recenti vicende dello scrittore Riccardo Bacchelli, venutosi a tro­
vare in gravi difficoltà finanziarie a seguito del suo stato di salute 
e dell'età avanzata. Con il provvedimento si stanziano per gli anni 
*85-'86-'87 500 milioni l'anno con i quali viene costituito presso la 
presidenza del Consiglio un fondo destinato appunto a favore dei 
cittadini illustri che versino in stato di necessita. 

Pubblicità e consiglio Rai: 
decisioni rinviate a luglio 

ROMA — Subito dopo l'elezione del presidente della Repubblica 
la commissione parlamentare di vigilanza affronterà gli scogli del­
la pubblicità e del nuovo consiglio di amministrazione della Kai. A 
questa decisione l'ufficio di presidenza della commissione è perve­
nuto ieri in particolare per l'insistenza di Pei e Sinistra indipen­
dente. Restano, tuttavia, i gravi dissidi nella maggioranza, partico­
larmente aspri tra De e Psi in materia di pubblicità. In effetti su 
Questo punto si è clamorosamente in ritardo di un anno nelle 
decisioni perché — lo ha detto esplicitamente ieri il capogruppo 
de, Borri — il Psi insiste per norme restrittive a danno della Rai e 
a vantaggio di Berlusconi: la De è schierata su posizioni opposte. Il 
capogruppo del Pei, on. Bernardi, ha chiesto al presidente Signo-
reflo di acquisire elementi sulla duplice e grave censura esercitata 
dallo Rai contro il libro di Nando Dalla Chiesa, «Delitto imperfet­
to». E stato vietato alla rubrica «Chiamate Roma 3131» di parlarne; 
ai curatori di «Tandem* è stato sconsigliato di invitare in studio 
l'autore. Sempre sul fronte della Tv c'è da segnalare il parere 
favorevole della maggioranza — nella commissione Lavori pubbli­
ci e telecomunicazioni del Senato — al terzo decreto sulle Tv 
private. Stamane si riunisce, invece, il comitato ristretto della 
Camera: il socialista Aniasi dovrebbe presentare proposte per una 
legge stralcio di regolamentazione dell'intero sistema radiotv. 

La Camera vota l'aumento di 
.. organico dei carabinieri 

ROMA — La commissione Difesa della Camera, riunita in sede 
deliberante, ha ieri approvato all'unanimità l'aumento dell'orga­
nico dell'Arma dei carabinieri per un complesso di 8 mila uomini, 
che sono ritenuti necessari in alcune regioni meridionali per la 
lotta contro la criminalità organizzata. «Da alcuni mesi — ci ha 
detto il compagno Enea Cerquetti — il provvedimento era sabota­
to dal governo e dallo stato maggiore dell'Esercito perché un 
emendamento presentato anche dai comunisti aveva introdotto 
un adeguamento del numero degli ufficiali necessari alla direzione 
della nuova massa del personale da inquadrare. In modo irrespon­
sabile si è cercato di affermare una sorta di pregiudiziale contro 
l'apporto determinante dei parlamentari e contro l'apporto speci­
fico del Pei. Alla fine, i gruppi democristiano, socialista e comuni­
sta hanno potuto prevalere contro i veti dei vari ministeri, votando 
il provvedimento che ora passa al Senato*. 

Il partito 

CONVOCAZIONI 
L'assemblea congiunta dei deputati e dei senatori comunisti ò 
convocata per lunedi 24 giugno alla ore 10 a Montecitorio. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essera presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi giovedì 20 giugno e 
alle sedute successive. 

L'improvvisa scomparsa del compa­
gno 

GIULIO CERRETI 
ci ha profondamente addolorati; nel 
ricordo di tante battaglie combattu­
te insieme per l'ideale socialista Io 
ricordano con affetto 
Edgardo Gemmi 
Galileo Corsi 
Giovanni Moroz2i 
Elio Parenu 
Giorgio Fusi 
Sesto Fiorentino, 20/6/1985 

É Improvvisamente mancato all'af­
fetto dei suoi cari 

GIULIO CERRETI 
lo annunciano, profondamente ad­
dolorati, il figlio Sergio Gianclaudio. 
la nuora Loretta ed i nipoti Claudia e 
Giulio-Lorenzo II funerale si svol­
gerà in forma civile oggi alee ore 
17,30 partendo dall'abitazione del­
l'estinto, via J. Fanciullacci, 22 
Sesto Fiorennno. 20/6/1983 
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Soggiorno 
in 
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Sardegna 
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Unità vacanze propone un 
soggiorno di 14 giorni presso 
l'hotel Capocaccia di Alghero, 
dal 16 al 30 settembre. 

LA QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE È DI 
LIRE 655.000 
e comprende il trasporto aereo 
Milano/Alghcro/Milano, il 
trasferimento dall'aeroporto 
all'albergo e viceversa, la si­
stemazione in camere doppie 
con servizi, trattamento di 
pensione completa. 
Durante il soggiorno possibili­
tà di escursioni a Stimino. Ca-
stelsardo, Costa Smeralda, la 
Maddalena, Caprera, ecc. 
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Dopo «Quelli della 
notte», chiude stasera 
anche il programma 

di Enzo Biagi, 
una delle trasmissioni 

più innovative della Rai 

ROMA — «È stata un'impre­
sa faticosa ma, tutto som­
mato, mi ha dato più di quel 
che mi aspettavo: il consenso 
e l'interesse della gente, lo 
spiraglio che si è aperto — 
credo — nel modo di fare, in­
formazione televisiva». È il 
primo pomeriggio di merco­
ledì 19, ancora una volta il 
fatto di cronaca — l'arresto 
diBarbara Balzpram — ha 
costretto Biagi e 1 suoi colla­
boratori a cambiare pro­
grammi, a buttarsi sulla no­
tizia del giorno. È stata la pe­
nultima puntata di «Linea 
dirottai. Stasera Biagi saluta 
il suo pubblico (75° numero 
della trasmissione) con 
un'antologia dei personaggi 
e dei fatti più significativi 
trasmessi dal 4 febbraio. 

Un primo bilancio lo si 
può condensare m poche ci­
fre e una constatazione. Le 
cifre: «Linea diretta» ha avu­
to un seguito crescente, so­
prattutto fortemente fedele; 
e arrivata ad avere 5 milioni 
di ascoltatori (puntata sulla 
strage di Bruxelles); nei gior­
ni dal 12 al 18 giugno ha avu­
to 3 milioni e 900 mila ascol­
tatori, 2 milioni e mezzo, 3 
milioni, 3 milioni e 700 mila, 
2 milioni e 400 mila. Li.elli 
alti, considerata l'ora tarda 
di trasmissione e l'asrolio 
(H00 mila) che in quella fa­
scia oraria aveva in preron-
denza Rai 1. La constatazio­
ne: «Linea diretta- — a1 .ie-
me a «Quelli della notte* — 
ha consentito alla Rai di 
«reggere» bene sul mercato. 

Il successo è, dunque, ìndi-

1/ successo ottenuto da «Linea diretta» dimostra innanzitutto 
che in Italia esistono milioni di persone disposte a far tardi, cinque 
volte la settimana, pur di non perdere un programma giornalistico 
che promette di sviscerare il fatto del giorno. 

Mi sembra perciò che ogni riflessione sulla trasmissione di Biagi 
e dei suoi collaboratori, debba muovere soprattutto all'interno 
della Rai, da questa constatazione. Il pubblico ha risposto nume­
roso ai segnali di novità che hanno trasmesso sul loro terreno 
specifico, programmi come 'Linea diretta, e 'Quelli della notte». 
Nel caso di Arbore si è assistito ad una rivoluzione dei canoni in 
materia di spettacolo leggero. In quello di Biagi, di là dal richiamo 
che esercita va il personaggio, la novità è prevalentemente consisti­
ta nel recupero di una espressione classica del giornalismo televisi­
vo: l'inchiesta in diretta svolta in piena autonomia professionale, 
cioè senza remore o pregiudizi di natura politica e con i mezzi 
tecnici ed economici necessari. Che fare adesso che il pubblico ha 

Finisce stasera un'avven­
tura durata sei mesi. L'av­
ventura televisiva di «Linea 
diretta». Quando Enzo Biagi 
mi propone di lavorare con 
lui, ancor prima di Natale, 
non ho la minima idea di co­
sa si tratti. Serviranno i tanti 
anni di esperienza giornali­
stica nella «carta stampata», 
0 bisognerà ricominciare da 
capo? Dovremo fare, spiega 
Biagi, un. programma - di 
mezzora, tutte le sere, per 
cinque sere la settimana, 
Scegliere il fatto, l'avveni­
mento del giorno più Impor­
tante, e scavarci dentro:* per 
portarne alla luce 1 protago­
nisti, l precedenti, per farne 
scaturire cause e ragioni. 
Senza tesi precostltulte, sen­
za condizionamento alcuno, 
con Pidea-forza di lasciare 
parlare esclusivamente l fat­
ti. Sembra l'Abc del giornali­
smo, ma solo ad enunciarli, 
slmili concetti suscitano stu­
pore, tensione, allarme. «La 
rivoluzione di Enzo Biagi» si 
legge sul settimanali. Siamo 
cosi abituati a un'Informa­
zione avvolta nelle veline del 
«Palazzo», che basta poco per 
far pensare a qualcosa di di­
rompente. 

• • a 

In tanti si chiedono: ma 
proprio la nostra Rai vuol 
fare una cosa del genere? 
Troverà davvero il coraggio 
di aprire la finestra a un ven­
to che può diventare uraga­
no? Quelli che sanno sempre 
tutto ammiccano astuti: «Ve­
drete, non se ne farà nulla. 
Questo programma non an­
drà mai in onda». Alcuni rin­
vìi del Consiglio d'ammini­
strazione della Rai sembra­
no dar loro ragione. Arriva­
no allarmanti indiscrezioni. 
1 consiglieri socialisti si op­
pongono a Linea diretta. 
Due contro una decina, che 
sarà? Il fatto è che dietro a 
Pini e Pedullà c'è l'ostilità 
dichiarata del presidente del 
Consiglio. Uno scoglio di no­
me Craxi. Si scatena un'of­
fensiva in piena regola. L'o­
biettivo è Biagi, una trasmis­
sione del genere non dev'es­
sere affidata ad un perso­
naggio non controllabile co­
me lui. E un uomo che non 
ha padrini, che non è legato 
al carro di nessuno. La sua 
forza sta nel prestigio e nella 
popolarità di cui gode: e nel 
fatto che lo sa. Sono le mede­
sime ragioni per cui tanti ai-
tri — tra essi 11 Pel — apprez­
zano e sostengono con deter­
minazione le scelte della Rai, 
Biagi e la sua trasmissione. 

• • • 

Partiamo lunedì 4 feb­
braio. con quindici giorni di 
ritardo, appena arrivato il 
«via» del Consiglio d'ammi­
nistrazione. Di pronto c'è 
ben poco. Solo tre giorni pri­
ma Biagi prende l'aereo per 
il Brasile. È di ritorno dopo 
36 ore appena, con una inter­
vista di venti minuti a Orto­
lani, Il socio di Gelll e di Cal­
vi. «Lineadiretta» non delude 
la grande attesa. Protagoni­
sta della prima trasmlssone 
è Ali Agca, l'attentatore del 
papa, che si offre In tutta la 
sua ambigua, contorta per­
sonalità. Uno scoop formi­
dabile, ripreso dalle televi­
sioni di mezzo mondo. Ma 
Biagi ammonisce: abbiamo 
fatto una puntata, ne man­
cano 79 ancora; e dovranno 
essere tutte Interessanti. 

• • • 
Scopriamo subito un gio­

cattolo infernale: l'indice 
d'ascolto. Quel numerinl 
sfornati dal computer della 

Gli scoop 
le ostilità 
le serate 

• V 

più amare 
Un collaboratore di Enzo Biagi 

racconta la sua esperienza 
a «Linea diretta» - Una scuola 

di libertà e di giornalismo 

Rai che l'indomani ci dicono 
quanti spettatori ha avuto il 
programma, e che percen­
tuale sul totale del televisori 
accesi a quell'ora in tutta 
Italia. Siamo partiti con 2 
milioni e 800 mila, il 36,8< .̂ 
In precedenza, al lunedi, 
Raluno a quell'ora contava 
all'incirca 800 mila spettato­
ri e meno del 10% di «share*. 
«Share* ci diventa rapida­
mente una parola familiare. 
La seconda puntata è dedi­
cata al 40° anniversario di 
Yalta. L'ascolto cade a un 
milione e due. Ma ci rifaccia­
mo con una nostra rivisita­
zione del Festival di Sanre­
mo (3 milioni e sei, 64,6% di 
•share») e con la terza punta­
ta sull'attentato al treno 904. 
Si comincia alle 23,39, e 
ugualmente abbiamo 3 mi­
lioni e mezzo di spettatori, il 
65,5% di «share». È la contro­
prova di ciò che dice Biagi: la 
gente vuol vedere del fatti 
non seguire dei problemi. 

II rapporto con il pubblico 
si consolida. Arrivano lettere 

e telefonate a centinaia. «Be­
ne», dicono quasi tutte, 
•avanti così. Ma cominciate 
più presto. La gente che la­
vora, dopo le 11 è già a Ietto». 
La tramissione, in effetti, è 
nata proprio per conquistare 
il pubblico della fascia oraria 
di «terza serata». Ma se le un­
dici è un'ora tarda, «sforare* 
di 10, 15, 20 minuti risulta 
addirittura un delitto. E que­
sto tormento ci accompa­
gnerà sino alla fine. 

• • • 
•Linea diretta» va incontro 

ad un periodo di incredibile 
bonaccia nel mare solita­
mente agitato della cronaca. 
Per settimane non succede 
quasi nulla di rilevante. Im­
possibile costruire il pro-
framma sul fatto del giorno. 

bisogna «Inventare» gli argo­
menti: ed ecco l terroristi, la 
vita In carcere, t trapianti di 
cuore, 11 risanamento delle 
industrie, la riforma del ma­
nicomi, la libertà di stampa, 
le donne In politica. E una 
vera e propria campagna ci­

vile, non programmata, che 
viene costruendosi. Quando 
l'avvenimento c'è, la reda­
zione si rivela pronta a scat­
tare. A Roma, uccidono Ta-
rantelli; sei giorni dopo a 
Trapani una bomba scoppia 
contro l'auto del giudice Pa­
lermo. Il programma nasce 
nel giro di poche ore, e In 
questi casi benediamo perfi­
no 11 ritardo con il quale ci 
mandano in onda, perché il 
montaggio dei servizi filmati 
termina appena un paio di 
minuti prima dell'annuncio. 
Usiamo tutti I mezzi per arri­
vare presto. A Trapani, i col­
legi Sposini e Spasiano, con i 
tecnici, ci vanno in aerotaxi. 
Poi scopriamo che laggiù 
non ci sono i «ponti» per col­
legarsi in diretta, e l'intervi­
sta al giudice ferito bisogna 
farla per telefono, mentre la 
troupe lo filma. 

Se talora un po' di ritardo 
può far comodo, 11 problema 
dell'orario resta cruciale. 
«Linea diretta» ha ormai 
consolidato un forte rappor­
to con il pubblico: la media 
giornaliera è stabilmente so­
pra i due milioni. Si arriva a 
punte di tre e oltre. Le prote­
ste perché andiamo in onda 
troppo tardi si sono fatte ge­
nerali. L'11 aprile è pronto 
un programma sulla prosti­
tuzione giovanile. Ci sono 
delle immagini sconvolgen­
ti. L'argomento, Io sappia­
mo, è delicato e difficile. Bia­
gi stesso appare scosso, in­
certo. Si consulta per telefo­
no con Albino Longhi, diret­
tore del Tgl. Solo tu puoi 
giudicare e decidere, dice a 
Biagi, io posso solo sostener­
ti. E una cosa da far sapere: 
Biagi non ha mai ricevuto 
un suggerimento o una ri­
chiesta. La responsabilità di 
•Linea diretta» è solo sua. 
Anche la libertà con cui stia­
mo facendo il programma. 

La decisione di mostrare 
quel «temmenlello» napole­
tano di 16 anni, con la sua 
lucida, disperata solitudine, 
non è lieve. Biagi, in studio, 
appare molto teso. Con Isep-
pi e Crescenti, i due curatori 
del programma, attendiamo 
la partenza nello studio di 
regia. Ma il «Loretta Goggl In 
quiz» si protrae all'infinita 
Le 11 e 15, le 11,20. Comince­
remo dopo le 11,30! «Stasera 
non andiamo in onda», dicia­
mo. Criscentl chiama il di­
rettore d) Rete, Emanuele 
Milano. «E un'offesa al pub­
blico. Noi stasera saltiamo la 
trasmissione». Biagi, strana­
mente calmo, aveva detto: 
•Fate voi». Quando l'annun­
ciatrice comunica il rinvio, è 
un mezzo finimondo. Dalle 
redazioni dei giornali chia­
mano per sapere se siamo 
stati censurati. Non ci credo­
no quando gli diciamo di no. 
L'indomani andiamo In on­
da alle 22,50, e superiamo 1 
tre milioni di spettatori. 

L'I talia in diretta 
per 75 sere, E ora? 

i 

«È stato faticoso, ma ho avuto più di quello che mi aspettavo» - Fino a cinque milio­
ni di spettatori - Due esperti. De Mauro e Guglielmi, spiegano le ragioni del successo 

scusso. E ripetibile l'espe­
rienza che si conclude stase­
ra? Sentite che cosa risponde 
Enzo Biagi: «Non ho inventa­
to lo 11 genere dell'intervista. 
Essa c'è già nella Bibbia, 
quando Dio chiede a Caino 
notizie di Abele, ponendogli 
— si direbbe oggi — un In­
terrogativo Inquietante...». E 
allora giriamo la domanda a 
due acuti osservatori di tele­
visione: 11 linguista Tullio De 
Mauro e Angelo Guglielmi, 
direttore del centro di produ­
zione Rai di Roma. 

«Le primissime puntate — 
dice De Mauro — mi erano 
apparse monotone, per un 
qualche difetto che e stato 
poi cancellato. Ma ho la sen­
sazione che Biagi abbia deli­
beratamente scelto questo 

registro, persino la parte del­
lo zio un po' banale, che tal­
volta incespica. Anche per­
ché nelle trasmissioni la ca­
rica c'era e ci sono state le 
durezze dello stesso Biagi: 
centellinate ma evidenti, a 
testimoniare di un perso­
naggio tutt'altro che remis­
sivo, neutro ma non neutra­
le, quando vuole anche "cat­
tivo". Io credo che il giorna­
lista dovrebbe addirittura 
"sparire", non farsi vedere. È 
una tecnica che, ad ogni mo­
do, lo preferisco. Biagi, coe­
rentemente, ha cercato di ri­
tornare verso questi lidi di 
presenza discreta, di riduzio­
ne al minimo della propria 
presenza. Ha avuto cura che 
le telecamere fossero punta­
te non su di lui ma sui perso­

naggi... In questo senso mi 
sono apparse straordinarie 
le Interviste a Franceschlnl e 
Pazienza.., "Linea diretta" è 
una formula che richiede al­
to grado di indipendenza e 
potrebbe essere non facile 
trovare chi abbia spalle ab­
bastanza solide come Biagi. 
Si dovrebbe sperare di sì. 
Penso che sia possibile, cer­
tamente è desiderabile...». 

•E stata — dice Guglielmi 
— una serie memorabile, al 
punto che la credo Irripetibi­
le senza Biagi, con lo stesso 
successo e la stessa capacità 
di penetrazione. Soltanto al­
tri due giornalisti, mi pare, 
potrebbero fare qualcosa di 
simile, con analoghi risulta­
ti: Piero Angela e Sergio Za-
voll. La maggiore qualità di 

Biagi? Fare il contrario del 
giornalismo corrente. In 
quello studio vuoto e silen­
zioso, egli stesso è silenzioso, 
fa domande lapidarle, non 
Ingaggia discussioni, non di­
venta mal parte in causa. Ha 
pazienza, sì impegna diretta­
mente, lavora dalle 9 a mez­
zanotte, ha un prestigio e 
una rete di rapporti che gli 
consente di avere In studio 
chiunque voglia. Trovo me­
morabili le puntate costruite 
con tanta rapidità ed effica­
cia sulla liberazione di Flora 
Ardizzone e sull'attentato al 

§ludice Palermo. Non ho 
ubbl, "Linea diretta" Q la si 

fa con Biagi o niente. E Im­
maginabile "Quelli della 
notte" senza Arbore? Ma In 
questo non vedo un limite 
invalicabile né una ragione 

di rimpianto per qualcosa di 
irripetibile. Se si vuole prose­
guire sulla strada del ripen­
samento e del rilancio del­
l'informazione e dell'appro­
fondimento, si tratta di tro­
vare le formule giuste e ade­
guate alle diverse professio­
nalità che esistono, anche In 
Rai. A ognuno 11 suo: La Vol­
pe fa bene gli "speciali" del 
Tgl, Mlnoll fa bene le Inter­
viste, Biagi è insostituibile a 
"Linea diretta"». 

Vedremo che cosa decide­
ranno a viale Mazzini. Intan­
to rivedremo Biagi a dicem­
bre — ogni martedì, Rai 1, 
ore 20,30 — con «Spot», un 
nuovo settimanale di Infor­
mazione al quale sta già pen­
sando. 

Antonio Zollo 

Coraggio: 
adesso 
occorre 

cambiare 
•Tg 

premiato «Linea diretta»? Riprenderla in autunno, anticiparne 
l'inizio perlomeno alle 10 di sera, riprenderla anche senza Biagi, 
visto che il suo ideatore pare destinato alla guida di un rotocalco 
televisivo? Mi paiono quesiti opportuni ma anche riduttivi. Per 
tLinea diretta, non valgono le legittime perplessità che turbano 
l'amico Arbore, propenso sembra a cambiare formula. Certo che 
un programma come quello di Biagi deve continuare, continui o 
non a pilotarlo il giornalista che l'ha condotto al successo. Certo 
che bisognerà farlo cominciare in anticipo, prima cioè che sonno o 
stanchezza mietano vittime tra i milioni di spettatori potenziali. 
Ma una semplice riproposizione di tLinea diretta* non sarebbe 
sufficiente. Bisogna andare più in là. Bisogna riscoprire tutti gli 
strumenti dell'informazione televisiva, portare la risorsa informa­
zione al centro della strategia della Rai. È necessario rimodellare 
la programmazione sostituendo alla vecchia omologazione dell'of­
ferta un disegno che al tempo stesso difenda l'azienda-Rai dalla 

concorrenza tuttora indisciplinata del sistema privato ed esalti, 
soprattutto con i programmi giornalistici, la sua funzione diservi­
zio pubblico. E qui riemergono le tante ipotesi dibattute negli 
ultimi tempi. Ne cito una soltanto: telegiornali sfalsati anche di 
sera nell'orario e diversi nella impostazione editoriale. Ad esem­
pio, un telegiornale per così dire tdassico* su un canale, e sull'altro 
un telegiornale anche di approfondimento e di dibattito. Per con­
cludere, ben venga una nuova edizione di tLinea diretta*. Con la 
speranza però che il suo successo sia nel frattempo servito a far 
maturare la questione dell'informazione dentro la Rai e fuori di 
essa. Dove c'è chi guarda sempre con sospetto a tlince dirette*. 
Cioè a programmi immediati, senza mediazioni faziose. Come dice 
la parola stessa. 

Italo Moretti 
del Tg2 

La «macchina» ormai fila a 
buon regime. Un «opinion-
maker» come Bocca dichiara 
che in Italia ci sono appena 
cinquanta personaggi da 
sfruttare, sempre quelli, e re­
steremo presto senza fiato. 
Non s'è accorto che «Linea 
diretta» i personaggi li trova 
nella cronaca, una galleria 
inesauribile. Quando una se­
ra appare il volto duro e il 
linguaggio allucinato di 
Francesca Mambro, la terro­

rista nera, l'impressione è 
fortissima. Ma quanti prota­
gonisti dal nome oscuro non 
sono rimasti nel cuore della 
gente? 

Viene, anche una serata 
amara. È quella del 29 mag­
gio, della tragedia di Bruxel­
les. Eccezionalmente ci han­
no anticipato alle 21 e 25, per 
via delle partite. Quando è 11 
momento di andare in onda, 
gli incidenti, 1 morti allo sta­
dio, hanno già travolto tutto. 
E dura, per un programma 
che si chiama «Linea diret­

ta», mancare proprio stasera. 
Mentre ormai scorre la tele-
cronca dell'Incontro, Enzo 
Biagi ci convoca in riunione. 
La trasmissione di domani 
dovrà dare alla gente ciò che 
non avrà da nessun altro. A 
mezzanotte, un aerotaxi par­
te da Linate, sosta a Bruxel­
les per far scendere due re­
dattori e una troupe, riparte 
per Liverpool dove Vannucci 
e Gioielli giungono all'alba 
proprio mentre sbarcano i 

f>rimi tifosi del Liverpool. Al-
e tre del pomeriggio sono 

già di ritorno. La sera, «Linea 

diretta» è seguita da 5 milio­
ni di spettatori. 

» • » 
Enzo Biagi in questi ultimi 

giorni sta già pensando a 
«Spot», li programma a ca­
denza settimanale e in «pri­
ma serata» che la Rai gli ha 
chiesto di fare quest'inverno. 
Il futuro di «Linea diretta» è 
incerto. Ma fino all'ultimo 
ha continuato a mordere. La 
trasmissione di lunedì era 
inizialmente dedicata ad un 
incontro con quattro cardi­
nali, che parlavano di reli­
gione e di cose Italiane. Un 

fatto senza precedenti. Otte-
nere la loro adesione è costa­
to una fatica enorme. Ma a 
cose ormai quasi fatte, il «se­
sto senso» da cui Biagi si fa 
guidare, ancora una volta ha 
il sopravvento. «Non è possi­
bile — ha detto — questo 
programma sarebbe di una* 
noia insopportabile. Dobbia­
mo rinunciarvi». Una cata­
strofe, dal punto di vista di­
plomatico. Ma dal punto di 
vista giornalistico, una lezio­
ne di professionalità e di li­
bertà, una lezione durata sei 

Mario Passi 

M.OOOKM 

A CHI SCEGLIE 
R i m o e RECATA 

L'Italia automobilistica sta per dividersi in due 
categorie: chi paga l'autostrada e chi no. 

Sissignori tra poco ci saranno auto­
mobilisti che gireranno comodamente 
l'Italia in lungo e in laipo. senza pagare 
una sola lira di pedaggio. Gente che ha 
via libera ai caselli per 10.000 km. 

Potete essere uno di loro! Se acquisti 
tro il 30giugno 1985 una Ritmoo una Regata. 
sione disponibile perpronta consegna, riceverete infatti uno 

straordinario lasciapassare. 
È la speciale tessera Videoniche dà diritto a 10.000 km di percorrenza 

gratuita sulla principale rete autostradale italiana. Quella, per intenderci. 
della Autostrade SpA (Gruppo IRI/Italstat). Diecimila chilometri! Un patri­
monio da consumare quando vi pare, tutti d'un fiato o poco per volta: avete 
tempo fino al 31 dicembre 1985. 

Si. per passare a Ritmo e Regata il momento è eccezionale veramente. 
Prova ne è che in alternativa ai 10.000 km di autostrada gratuita, alla sola 
condizione di possedere i normali requisiti di solvibilità ri- O P P U R E . 
chiesti potete risparmiare milioni sull'acquisto rateale Sava — * i ~ " " ^ * 

Un esempio? Eccolo: su una Regata 70S. con rateazio­
ni a 48 mesi (379.660 lire mensili) potete risparmiare, grazie 
alla straordinaria riduzione del 30% sull'ammontare degli 
interessi addirittura la bellezza di L, 2.440.479*. g m g 9 
E senza anticipare che l'Iva e le spese di messa in strada. 

Eccezionale veramente. 

.IMI U H n 4 27x24* M to * /'A* 
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Dopo «Quelli della 
notte», chiude stasera 
anche il programma 

di Enzo Biagi, 
una delle trasmissioni 

più innovative della Rai 

L'Italia in diretta 
t 

per 75 sere. E ora? 
«È stato faticoso, ma ho avuto più di quello che mi aspettavo» - Fino a cinque milio-
": di spettatori - Due esperti, De Mauro e Guglielmi, spiegano le ragioni del successo 

ROMA — «E stata un'impre­
sa faticosa ma, tutto som­
mato, mi ha dato più di quel 
che mi aspettavo: il consenso 
e l'interesse della gente, lo 
spiraglio che si è aperto — 
credo — nel modo di fare. In­
formazione televisiva». E il 
primo pomeriggio di merco­
ledì 19, ancora una volta il 
fatto di cronaca — l'arresto 
di Barbara Balzprani — ha 
costretto Biagi e l suoi colla­
boratori a cambiare pro­
grammi, a buttarsi sulla no­
tizia del giorno. È stata la pe­
nultima puntata di «Linea 
direttai. Stasera Biagi saluta 
11 suo pubblico (755 numero 
della trasmissione) con 
un'antologia dei personaggi 
e dei fatti più significativi 
trasmessi dal 4 febbraio. 

Un primo bilancio lo si 
può condensare m poche ci­
fre e una constatazione Le 
cifre: «Linea diretta» ha avu­
to un seguito crescente, so­
prattutto fortemente fedele; 
e arrivata ad avere 5 milioni 
di ascoltatori (puntata sulla 
strage di Bruxelles); nei gior­
ni dal 12 al 18 giugno ha avu­
to 3 milioni e 900 mila ascol­
tatori, 2 milioni e mezzo, 3 
milioni, 3 milioni e 700 mila, 
2 milioni e 400 mila. Lucili 
alti, considerata l'ora tarda 
di trasmissione e l'ascolto 
(800 mila) che in quella fa­
scia oraria aveva in precen-
denza Rai 1. La constatazio­
ne: «Linea diretta» — a r \ ie-
me a «Quelli della notte» — 
ha consentito alla Rai di 
«reggere» bene sul mercato. 

Il successo è, dunque, ìndi-

Finìsce stasera un'avven­
tura durata sei mesi. L'av­
ventura televisiva di «Linea 
diretta». Quando Enzo Biagi 
mi propone di lavorare con 
lui, ancor prima di Natale, 
non ho la minima idea di co­
sa si tratti. Serviranno l tanti 
anni di esperienza giornali­
stica nella «carta stampata*, 
0 bisognerà ricominciare da 
capo? Dovremo fare, spiega 
Biagi, un programma di 
mezzora, tutte le sere, per 
cinque sere la settimana. 
Scegliere il fatto, l'avveni­
mento del giorno più impor­
tante, e scavarci dentro: per 
portarne alla luce l protago­
nisti, 1 precedenti, per farne 
scaturire cause e ragioni. 
Senza tesi precostituite, sen­
za condizionamento alcuno, 
con l'idea-forza di lasciare 
parlare esclusivamente i fat­
ti. Sembra l'Abc del giornali­
smo, ma solo ad enunciarli, 
slmili concetti suscitano stu­
pore, tensione, allarme. «La 
rivoluzione di Enzo Biagi» si 
legge sui settimanali. Siamo 
cosi abituati a un'informa­
zione avvolta nelle veline del 
«Palazzo», che basta poco per 
far pensare a qualcosa di di­
rompente. 

• • • 
In tanti si chiedono: ma 

proprio la nostra Rai vuol 
fare una cosa del genere? 
Troverà davvero il coraggio 
di aprire la finestra a un ven­
to che può diventare uraga­
no? Quelli che sanno sempre 
tutto ammiccano astuti: «Ve­
drete, non se ne farà nulla. 
Questo programma non an­
drà mal in onda». Alcuni rin-
vii del Consiglio d'ammini­
strazione della Rai sembra­
no dar loro ragione. Arriva­
no allarmanti indiscrezioni. 
1 consiglieri socialisti si op­
pongono a Linea diretta. 
Due contro una decina, che 
sarà? Il fatto è che dietro a 
Pini e Pedullà c'è l'ostilità 
dichiarata del presidente del 
Consiglio. Uno scoglio di no­
me Craxi. Si scatena un'of­
fensiva In piena regola. L'o­
biettivo è Biagi, una trasmis­
sione del genere non dev'es­
sere affidata ad un perso­
naggio n.on controllabile co­
me lui. E un uomo che non 
ha padrini, che non è legato 
al carro di nessuno. La sua 
forza sta nel prestigio e nella 
popolarità di cui gode: e nel 
fatto che lo sa. Sono le mede­
sime ragioni per cui tanti al­
tri — tra essi 11 Pel — apprez­
zano e sostengono con deter­
minazione le scelte della Rai, 
Biagi e la sua trasmissione. 

• • • 
Partiamo lunedì 4 feb­

braio, con quindici giorni di 
ritardo, appena arrivato il 
«via» del Consiglio d'ammi­
nistrazione. Di pronto c'è 
ben poco. Solo tre giorni pri­
ma Biagi prende l'aereo per 
il Brasile. È di ritorno dopo 
36 ore appena, con una inter­
vista di venti minuti a Orto­
lani, 11 socio di Gelli e di Cal­
vi. «Lineadiretta* non delude 
la grande attesa. Protagoni­
sta della prima trasmissone 
è AH Agca, l'attentatore del 
papa, che si offre in tutta la 
sua ambigua, contorta per­
sonalità. Uno scoop formi­
dabile, ripreso dalle televi­
sioni di mezzo mondo. Ma 
Biagi ammonisce: abbiamo 
fatto una puntata, ne man­
cano 79 ancora; e dovranno 
essere tutte Interessanti. 

• • • 
Scopriamo subito un gio­

cattolo infernale: l'indice 
d'ascolto. Quel numerinl 
sfornati dal computer della 

H-* 

ni 

scusso. E ripetibile l'espe­
rienza che si conclude stase­
ra? Sentite che cosa risponde 
Enzo Biagi: «Non ho Inventa­
to lo il genere dell'intervista. 
Essa c'è già nella Bibbia, 
quando Dio chiede a Caino 
notizie di Abele, ponendogli 
— si direbbe oggi — un In­
terrogativo inquietante...*. E 
allora giriamo la domanda a 
due acuti osservatori di tele­
visione: 11 linguista Tullio De 
Mauro e Angelo Guglielmi, 
direttore del centro di produ­
zione Rai di Roma. 

•Le primissime puntate — 
dice De Mauro — mi erano 
apparse monotone, per un 
qualche difetto che e stato 
poi cancellato. Ma ho la sen­
sazione che Biagi abbia deli­
beratamente scelto questo 

registro, persino la parte del­
lo zio un po' banale, che tal­
volta Incespica. Anche per­
ché nelle trasmissioni la ca­
rica c'era e ci sono state le 
durezze dello stesso Biagi: 
centellinate ma evidenti, a 
testimoniare di un perso­
naggio tutt'altro che remis­
sivo, neutro ma non neutra­
le, quando vuole anche "cat­
tivo". Io credo che 11 giorna­
lista dovrebbe addirittura 
"sparire", non farsi vedere. È 
una tecnica che, ad ogni mo­
do, lo preferisco. Biagi, coe­
rentemente, ha cercato di ri­
tornare verso questi lidi di 
presenza discreta, di riduzio­
ne al minimo della propria 
[>resenza. Ha avuto cura che 
e telecamere fossero punta­

te non su di lui ma sui perso­

naggi... In questo senso mi 
sono apparse straordinarie 
le interviste a Franceschlnl e 
Pazienza... "Linea diretta" è 
una formula che richiede al­
to grado di indipendenza e 
potrebbe essere non facile 
trovare chi abbia spalle ab­
bastanza solide come Biagi. 
Si dovrebbe sperare di sì. 
Penso che sia possibile, cer­
tamente è desiderabile...». 

«E stata — dice Guglielmi 
— una serie memorabile, al 

[mnto che la credo lrripetibl-
e senza Biagi, con lo stesso 

successo e la stessa capacità 
di penetrazione. Soltanto al­
tri due giornalisti, mi pare, 
potrebbero fare qualcosa di 
simile, con analoghi risulta­
ti: Piero Angela e Sergio Za-
voli. La maggiore qualità di 

Biagi? Fare il contrarlo del 
giornalismo corrente. In 
quello studio vuoto e silen­
zioso, egli stesso è silenzioso, 
fa domande lapidarle, non 
Ingaggia discussioni, non di­
venta mal parte in causa. Ha 
pazienza, si Impegna diretta­
mente, lavora dalle 9 a mez­
zanotte, ha un prestigio e 
una rete di rapporti che gli 
consente di avere in studio 
chiunque voglia. Trovo me­
morabili le puntate costruite 
con tanta rapidità ed effica­
cia sulla liberazione di Flora 
Ardizzone e sull'attentato al 
giudice Palermo. Non ho 
dubbi, "Linea diretta" Q la si 
fa con Biagi o niente. E Im­
maginabile "Quelli della 
notte" senza Arbore? Ma In 
questo non vedo un limite 
Invalicabile né una ragione 

di rimpianto per qualcosa di 
irripetibile. Se si Vuole prose­
guire sulla strada del ripen­
samento e del rilancio del­
l'informazione e dell'appro­
fondimento, si tratta dì tro­
vare le formule giuste e ade­
guate alle diverse professio­
nalità che esistono, anche In 
Rai. A ognuno 11 suo: La Vol­
pe fa bene gli "speciali" del 
Tgl , Mlnoll fa bene le Inter­
viste, Biagi è Insostituibile a 
"Linea diretta"». 

Vedremo che cosa decide­
ranno a viale Mazzini. Intan­
to rivedremo Biagi a dicem­
bre — ogni martedì, Rai 1, 
ore 20,30 — con «Spot», un 
nuovo settimanale di infor­
mazione al quale sta già pen­
sando. 

Antonio Zolfo 

II successo ottenuto da 'Linea diretta* dimostra innanzitutto 
che in Italia esistono milioni di persone disposte a far tardi, cinque 
volte la settimana, pur di non perdere un programma giornalistico 
che promette di sviscerare il fatto del giorno. 

Mi sembra perciò che ogni riflessione sulla trasmissione di Biagi 
e dei suoi collaboratori, debba muovere soprattutto all'interno 
della Rai, da questa constatazione. Il pubblico ha risposto nume­
roso ai segnali di novità che hanno trasmesso sul loro terreno 
specifico, programmi come 'Linea diretta* e 'Quelli della notte* 
Nel caso di Arbore si è assistito ad una rivoluzione dei canoni in 
materia di spettacolo leggero. In quello di Biagi, di là dal richiamo 
che esercitava il personaggio, la novità è prevalentemente consisti­
ta nel recupero di una espressione classica del giornalismo televisi­
vo: l'inchiesta in diretta svolta in piena autonomia professionale, 
cioè senza remore o pregiudizi di natura politica e con i mezzi 
tecnici ed economici necessari. Che fare adesso che il pubblico ha 

Gli scoop 
le ostilità 
le serate 

più amare 
Un collaboratore di Enzo Biagi 

racconta la sua esperienza 
a «Linea diretta» - Una scuola 

di libertà e di giornalismo 

Rai che l'indomani ci dicono 
quanti spettatori ha avuto il 
programma, e che percen­
tuale sul totale dei televisori 
accesi a quell'ora in tutta 
Italia. Siamo partiti con 2 
milioni e 800 mila, il 36,8<^. 
In precedenza, al lunedi, 
Raiuno a quell'ora contava 
all'lnclrca 800 mila spettato­
ri e meno del 10% di «share». 
«Share* ci diventa rapida­
mente una parola familiare. 
La seconda puntata è dedi­
cata al 40° anniversario di 
Yalta. L'ascolto cade a un 
milione e due. Ma ci rifaccia­
mo con una nostra rivisita­
zione del Festival di Sanre­
mo (3 milioni e sei, 64,6% di 
•share*) e con la terza punta­
ta sull'attentato al treno 904. 
Si comincia alle 23,39, e 
ugualmente abbiamo 3 mi­
lioni e mezzo di spettatori, 11 
65,5% di «share». È la contro­
prova di ciò che dice Biagi: la 
gente vuol vedere dei fatti 
non seguire del problemi. 

Il rapporto con li pubblico 
si consolida. Arrivano lettere 

e telefonate a centinaia. «Be­
ne», dicono quasi tutte, 
«avanti così. Ma cominciate 
più presto. La gente che la­
vora, dopo le 11 è già a letto». 
La tramissione, in effetti, è 
nata proprio per conquistare 
il pubblico della fascia oraria 
di «terza serata*. Ma se le un­
dici è un'ora tarda, «sforare» 
di 10, 15, 20 minuti risulta 
addirittura un delitto. E que­
sto tormento ci accompa­
gnerà sino alla fine. 

• • • 
«Linea diretta» va incontro 

ad un periodo di incredibile 
bonaccia nel mare solita­
mente agitato della cronaca. 
Per settimane non succede 
quasi nulla di rilevante. Im­
possibile costruire il pro-
f -amma sul fatto del giorno. 

isogna «Inventare» gli argo­
menti: ed ecco I terroristi, la 
vita In carcere, I trapianti di 
cuore, 11 risanamento delle 
Industrie, la riforma del ma­
nicomi, la libertà di stampa, 
le donne In politica. È una 
vera e propria campagna ci­

vile, non programmata, che 
viene costruendosi. Quando 
l'avvenimento c'è, la reda­
zione si rivela pronta a scat­
tare. A Roma, uccidono Ta-
rantelli; sei giorni dopo a 
Trapani una bomba scoppia 
contro l'auto del giudice Pa­
lermo. Il programma nasce 
nel giro di poche ore, e in 
questi casi benediamo perfi­
no il ritardo con il quale ci 
mandano In onda, perché 11 
montaggio dei servizi filmati 
termina appena un palo di 
minuti prima dell'annuncio. 
Usiamo tutti i mezzi per arri­
vare presto. A Trapani, 1 col­
legi Sposini e Spasiano, con i 
tecnici, ci vanno in aerotaxi. 
Poi scopriamo che laggiù 
non ci sono 1 «ponti» per col­
legarsi in diretta, e l'Intervi­
sta al giudice ferito bisogna 
farla per telefono, mentre la 
troupe lo filma. 

• » • 
Se talora un po' di ritardo 

può far comodo, il problema 
dell'orario resta cruciale. 
«Linea diretta* ha ormai 
consolidato un forte rappor­
to con il pubblico: la media 
giornaliera è stabilmente so­
pra 1 due milioni. Si arriva a 
punte di tre e oltre. Le prote­
ste perché andiamo in onda 
troppo tardi si sono fatte ge­
nerali. L'11 aprile è pronto 
un programma sulla prosti­
tuzione giovanile. Ci sono 
delle immagini sconvolgen­
ti. L'argomento, lo sappia­
mo, è delicato e diffìcile. Bia­
gi stesso appare scosso, in­
certo. Si consulta per telefo­
no con Albino Longhi, diret­
tore del Tg l . Solo tu puoi 
giudicare e decidere, dice a 
Biagi, io posso solo sostener­
ti. E una cosa da far sapere: 
Biagi non ha mai ricevuto 
un suggerimento o una ri­
chiesta. La responsabilità di 
•Linea diretta* è solo stia. 
Anche la libertà con cui stia­
mo facendo il programma, 

La decisione di mostrare 
quel «temmeniello» napole­
tano di 16 anni, con la sua 
lucida, disperata solitudine, 
non è lieve. Biagi, In studio, 
appare molto teso. Con Isep-
pi e Criscenti, I due curatori 
del programma, attendiamo 
la partenza nello studio di 
regia. Ma il «Loretta Goggl in 
quiz* si protrae all'infinito. 
Le 11 e 15, le 11.20. Comince­
remo dopo le 11,30! «Stasera 
non andiamo In onda», dicia­
mo. Criscenti chiama il di­
rettore d| Rete, Emanuele 
Milano. «E un'offesa al pub­
blico. Noi stasera saltiamo la 
trasmissione». Biagi, strana­
mente calmo, aveva detto: 
•Fate voi». Quando l'annun­
ciatrice comunica il rinvio, è 
un mezzo finimondo. Dalle 
redazioni dei giornali chia­
mano per sapere se starno 
stati censurati. Non ci credo­
no quando gli diciamo di no. 
L'indomani andiamo in on­
da alle 22,50, e superiamo 1 
tre milioni di spettatori. 

Coraggio: 
adesso 
occorre 

cambiare 
iTg 

premiato «Linea diretta»? Riprenderla in autunno, anticiparne 
l'inizio perlomeno alle 10 di sera, riprenderla anche senza Biagi, 
visto che il suo ideatore pare destinato alla guida di un rotocalco 
televisivo? Mi paiono quesiti opportuni ma anche riduttivi. Per 
'Linea diretta» non valgono le legittime perplessità che turbano 
l'amico Arbore, propenso sembra a cambiare formula. Certo che 
un programma come quello di Biagi deve continuare, continui o 
non a pilotarlo il giornalista che l'ha condotto al successo. Certo 
che bisognerà farlo cominciare in anticipo, prima cioè che sonno o 
stanchezza mietano vittime tra i milioni di spettatori potenziali. 
Ma una semplice riproposizione di «Linea diretta» non sarebbe 
sufficiente. Bisogna andare più in là. Bisogna riscoprire tutti gli 
strumenti dell'informazione televisiva, portare la risorsa informa­
zione al centro della strategia della Rai. È necessario riuodellare 
la programmazione sostituendo alla vecchia omologazione dell'of­
ferta un disegno che al tempo stesso difenda l'azienda-Rai dalla 

concorrenza tuttora indisciplinata del sistema privato ed esalti, 
soprattutto con i programmi giornalistici, la sua funzione di servi­
zio pubblico. E qui riemergono le tante ipotesi dibattute negli 
ultimi tempi. Ne cito una soltanto: telegiornali 3falsati anche di 
sera nell'orario e diversi nella impostazione editoriale. Ad esem­
pio, un telegiornale per così dire 'Classico» su un canale, e sull'altro 
un telegiornale anche di approfondimento e di dibattito. Per con­
cludere, ben venga una nuova edizione di «Linea diretta». Con la 
speranza però che il suo successo sia nel frattempo servito a far 
maturare la questione dell'informazione dentro la Rai e fuori di 
essa. Dove c'è chi guarda sempre con sospetto a 'linee dirette». 
Cioè a programmi immediati, senza mediazioni faziose. Come dice 
la parola stessa. 

Italo Moretti 
del Tg2 

La «macchina» ormai fila a 
buon regime. Un «opinion-
maker» come Bocca dichiara 
che In Italia ci sono appena 
cinquanta personaggi da 
sfruttare, sempre quelli, e re­
steremo presto senza fiato. 
Non s'è accorto che «Linea 
diretta» i personaggi il trova 
nella cronaca, una galleria 
inesauribile. Quando una se­
ra appare il volto duro e 11 
linguaggio allucinato di 
Francesca Mambro, la terro­

rista nera, l'Impressione è 
fortissima. Ma quanti prota­
gonisti dal nome oscuro non 
sono rimasti nel cuore della 
gente? 

Viene, anche una serata 
amara. È quella del 29 mag­
gio, della tragedia di Bruxel­
les. Eccezionalmente ci han­
no anticipato alle 21 e 25, per 
via delle partite. Quando è 11 
momento di andare in onda, 
gli incidenti, i morti allo sta­
dio, hanno già travolto tutto. 
E dura, per un programma 
che si chiama «Linea diret­

ta», mancare proprio stasera. 
Mentre ormai scorre la tele-
cronca dell'incontro, Enzo 
Biagi ci convoca in riunione. 
La trasmissione di domani 
dovrà dare alla gente ciò che 
non avrà da nessun altro. A 
mezzanotte, un aerotaxi par­
te da Linate, sosta a Bruxel­
les per far scendere due re­
dattori e una troupe, riparte 
per Llverpool dove Vannucci 
e Gioielli giungono all'alba 
proprio mentre sbarcano 1 

{>riml tifosi del Llverpool. Al-
e tre del pomeriggio sono 

già di ritorno. La sera, «Linea 

diretta» è seguita da 5 milio­
ni di spettatori. 

» • • 
Enzo Biagi in questi ultimi 

giorni sta già pensando a 
«Spot», il programma a ca­
denza settimanale e in «pri­
ma serata» che la Rai gli ha 
chiesto di fare quest'Inverno. 
Il futuro di «Linea diretta» è 
incerto. Ma fino all'ultimo 
ha continuato a mordere. La 
trasmissione di lunedi era 
inizialmente dedicata ad u n 
incontro con quattro cardi­
nali, che parlavano di reli­
gione e di cose italiane. Un 

fatto senza precedenti. Otte­
nere la loro adesione è costa­
to una fatica enorme. Ma a 
cose ormai quasi fatte, il «se­
sto senso» da cui Biagi si fa 
guidare, ancora una volta ha 
fi sopravvento. «Non è possi­
bile — ha detto — questo 
programma sarebbe di una* 
noia insopportabile. Dobbia­
mo rinunciarvi». Una cata­
strofe, dal punto di vista di­
plomatico. Ma dal punto di 
vista giornalistico, una lezio­
ne di professionalità e di li­
bertà. Una lezione durata sei 
mesi. mm . _ 

Mario Passi 

IO.OOOKM 

A CHI SCEGLIE 
RITHO O REGATA 

L'Italia automobilistica sta per dividersi in due 
categorie: chi paga l'autostrada e chi no. 

Sissignori tra poco ci saranno auto­
mobilisti che gireranno comodamente 
l'Italia in lungo e in largo, senza pagare 
una sola lira di pedaggio. Gente che ha 
via libera ai caselli per 10.000 km. 

Potete essere uno di loro! Se acquistate 
tra il 30giugno 1985 una Ritmoo una Regata, in qualsiasi 
sione disponibile perpronta consegna, riceverete infatti uno 

straordinario lasciapassare. 
È la speciale tessera Vmcard che dà diritto a 10.000 km di percorrenza 

gratuita sulla principale rete autostradale italiana Quella per intenderci. 
della Autostrade SpA (Gruppo IRI/ItaL\iat). Diecimila chilometri! Un patri­
monio da consumare quando vi pare, lutti d'un fiato o poco per volta avete 
tempo fino al 31 dicembre 1985. 

Si. per passare a Ritmo e Regata il momento è eccezionale veramente. 
Prova ne è che in alternativa ai 10.000 km di autostrada gratuita alla sola 
condizione di possedere i normali requisiti di solvibilità ri­
chiesti potete risparmiare milioni sull'acquisto rateale Sava 

Un esempio? Eccolo: su una Regata 70S. con rateazio­
ni a48 mesi (379.660 lire mensili) potete risparmiare, grazie 
alla straordinaria riduzione del 30% sull'ammontare degli 
interessi addirittura la bellezza di L. 2.440.479*. 
E senza anticipare che l'Iva e le spese di messa in strada 

Eccezionale veramente. 
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USA Il traghetto spaziale Discovery ha iniziato ieri la parte militare della sua missione 

erre stellari», prova fallita 
Laser tocca l'obiettivo 
ma non rientra a terra 
II raggio partito da una stazione nelle Hawaii ha colpito lo 
specchietto montato sulla navicella, che era però male orientata 

NEW YORK — Un raggio 
laser lanciato ieri pomerig­
gio nello spazio da una sta­
zione situata nelle isole Ha­
waii ha «toccato» perfetta­
mente lo «specchietto» mon­
tato su una fiancata del tra­
ghetto spaziale «Discovery», 
ma non essendo l'astronave 
nella giusta posizione, non è 
«rimbalzato» verso terra. 
«Vediamo il raggi» ha comu­
nicato il comandante del 
«Discovery» Daniel Branden-
steln, ma causa l'errato 
orientamento della navicella 
lo speciale specchio non ha 
riflesso il raggio laser verso 
la stazione hawallana per 
una serie di previste analisi 
scientifiche. 

L'esperimento che sarà 
probabilmente ripetuto sa­
bato era diretto ad accertare 
se 11 lancio di un raggio laser 
da terra può raggiungere 
uno «specchio» orbitante nel­
lo spazio e fare quindi ritor­

no sulla terra senza subite 
distorsioni. Verificando gli 
effetti della rifrazione atmo­
sferica sulla direzione dei la­
ser, gli scienziati speravano 
cioè di raccogliere dati utili 
per applicare la stessa tecni­
ca a sistemi più potenti uti­
lizzabili nel programma di 
guerre stellari. Un'Idea sa­
rebbe quella di lanciare nello 
spazio una serie di «specchi» 
orbitanti che dovrebbero in­
dirizzare potenti raggi laser 
provenienti da terra su 
obiettivi strategici in movi­
mene come missili balistici. 

Nonostante l'insoddisfa­
cente risultato odierno, il 
programma americano di 
«guerre stellari» compie un 
salto di qualità. È iniziata 
infatti la fase della speri­
mentazione, e la Discovery 
ha cominciato il suo pro­
gramma militare. 

Prima del fallito esperi­
mento con 1 laser, erano In­
vece particolarmente riusciti 

1 precedenti lanci di tre satel­
liti per telecomunicazione. 

Lunedì era stato messo In 
orbita il «Morelos-A» di pro­
prietà del governo messica­
no e martedì, sotto lo sguar­
do Interessato del principe 
saudita Salman Al-Saud che 
fa parte dell'equipaggio, è 
stato lanciato l'«Arbasat-A» 
di proprietà della «Arab sa­
tellite Communications or-
ganlzatlon», un consorzio di 
21 nazioni arabe (tra cui la 
Libia e l'Olp) con sede a 
Riyadh, nell'Arabia Saudita. 
I due satelliti, raggiunta la 
loro quota di parcheggio a 
circa 40 mila chilometri dal­
la terra, hanno cominciato a 
funzionare regolarmente. 

Ieri alle 13.20 ora italiana 
è stato infine la volta del 
«Telstar 3-D», il satellite per 
comunicazioni radio di pro­
prietà della «American teie-
phone and telegraph». Anche 
il «Telstar» ha raggiunto la 
sua quota geostazionaria so­
pra l'Equatore. 

Mosca accusa: si viola 
il trattato Abm del 72 
Secondo la «Pravda» si tratta del primo passo concreto verso la 
sperimentazione di un sistema antimissile basato nello spazio 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Primo passo 
concreto degli Stati Uniti» 
nella sperimentazione di un 
•sistema su larga scala di di­
fesa antimissile con elemen­
ti basati nello spazio cosmi­
co». Così la «Pravda» — In un 
articolo di Anatoli Kraslkov 
— commentava Ieri il nuovo 
lancio spaziale della navicel­
la «Discovery» lasciando ca­
pire, fm dalla formulazione 
usata, che il Cremlino giudi­
ca già avviata la violazione 
del trattato del 1972 (che vie­
ta la creazione di nuovi siste­
mi antimissile) e che consi­
dera ii programma «Space-
Shuttle», nella sua rilevante 
quota militare, come un col­
po diretto contro 11 negoziato 
attualmente in corso a Gine­
vra. 

L'organo del Pcus denun­
cia duramente le «evidenti 
intenzioni di Washington di 
procedere ad una militariz­
zazione del cosmo». Lo dimo­
strano — precisa Kraslkov 

— sia l lanci di navette dedi­
cati alla messa in orbita di 
satelliti a fini militari, sia la 
creazione di speciali coman­
di spaziali da parte del Pen­
tagono, sia le programmate 
sperimentazioni di nuove ar­
mi con attinenza allo spazio. 
Il tutto mentre — «per colmo 
di contrasto», Insiste l'orga­
no del Pcus — l'Unione So­
vietica sta realizzando due 
imprese spaziali entrambe 
con connotazioni esclusiva­
mente pacifiche. Il riferi­
mento è a due cosmonauti, 
Gianlbekov e Savlnykh, at­
tualmente In orbita sul «tre­
no spaziale» formato dalla 
SalJut-7 e dalla Sojuz T-13 e 
alle navicelle gemelle Vega-1 
e 2. Ben 15 del 41 voli dello 
«Shuttle» programmati da 
qui al 1987 — scrive va Ieri 
dal canto suo «Stella Rossa» 
— risultano essere «voli asso­
lutamente segreti» destinati 
a impieghi militari. Tra que­
sti le stesse fonti Usa hanno 
già indicato come probabili 

— In qualche caso come certi 
— la sperimentazione di si­
stemi d'armi nello spazio, lo 
spionaggio dall'alto, la cat­
tura e ispezione dei satelliti 
nemici, la messa in orbita di 
satelliti militari di vario ge­
nere, la creazione di piatta­
forme spaziali destinate a 
uso militare, la posa in orbi­
ta delle cosiddette «mine co­
smiche», per finire con 11 tra­
sporto in orbita di vere e pro­
prie armi di nuova concezio­
ne, sia per colpire obiettivi a 
terra, sia per distruggere sa­
telliti avversari. Tutto ciò, 
conclude «Stella Rossa» con­
vergendo Infine sull'identico 
giudizio della «Pravda», co­
stituisce una «seria minac­
cia» e la «creazione di un si­
stema di strumenti finaliz­
zati alla messa in atto dei 
piani avventuristici degli 
Stati Uniti — e alla «trasfor­
mazione dello spazio cosmi­
co in una zona di azioni mili­
tari». 

gì. e. 

ARMAMENTI 

Reagan avrà 
«solo» 40 
missi l i MX 

WASHINGTON — La Camera del rappresentanti ha approvato 
con 233 voti favorevoli e 184 contrari una mozione che fissa a 
quaranta il numero degli >Mx>, ì missili strategici a testata 
multipla voluti dalla Casa Bianca. Il «tetto» è inferiore di dieci 
unita a quello approvato dal Senato e addirittura di sessanta a 
quello contemplato nei programmi di Reagan. Dagli Usa si è 
intanto saputo che l'Urss ha improvvisamente cancellato nei 
giorni scorsi una delle riunioni annuali che alti funzionari di 
Washington e di Mosca tengono dal 1972 sulla prevenzione degli 
incidenti tra le marine militari delle due superpotenze. La deci­
sione sarebbe stata presa dopo che Washington aveva posto una 
serie di limitazioni alle attività delta delegazione sovietica, che 
avrebbe dovuto recarsi negli Usa per la riunione. 

RFT 

Un tribunale: 
illegali 

i Pershing 2 

BONN — Un Tribunale di Francoforte ha giudicato incostitu­
zionale l'installazione dei Pershing 2 nella Rft. La clamorosa 
sentenza è stata pronunciata dal giudice Christian Jahr, al ter­
mine del processo contro sci appartenenti al movimento della 
pace che erano imputati del reato di violenza per aver partecipa­
to a un blocco stradale, nel dicembre del!'83 a Francoforte, con­
tro il dispiegamento dei missili Usa. I sei sono stati assolti, pro­
prio perche il Tribunale, che aveva ascoltato come testimoni 
esperti e scienziati, ha giudicato il loro comportamento giustifi­
cato dal carattere «incostituzionale» della installazione. 

Questa, secondo la sentenea del giudice Jahr, viola la Legge 
Fondamentale della Rft sia perché i Pershing 2 sono armi utiliz­
zabili per un «primo colpo» nucleare sia perché, il potere d'uso 
dei missili è nelle mani di un'autorità estranea (il presidente 
degli Usa). 

BEIRUT I terroristi hanno permesso la realizzazione di un'intervista televisiva 

Parlano i piloti dell'aereo dirottato 
Il comandante afferma che «se si tentasse un blitz moriremmo tutti perché siamo sempre attorniati da uomini armati» - Scambio 
di messaggi tra l'ex-pugile Cassius Clay e «Amai» - La Croce Rossa ha evacuato oltre cento feriti dai campi palestinesi 

Dal nostro inviato 
BEIRUT — L'equipaggio del 
Boeing della Twa dirottato si 
trova ancora a bordo dell'ae­
reo, dal quale non è mal sce­
so, e scoraggia qualsiasi ten­
tativo di blitz da parte ame­
ricana o israeliana, poiché in 
questo caso «saremmo tutti 
uomini morti». Lo ha detto 
ieri mattina ai giornalisti il 
comandante del Jet, capitano 
John Trestake, In una breve 
intervista che gli è stato con­
cesso di rilasciare dal fine­
strino della cabina di pilo­
taggio. Dopo di lui hanno 
parlato gli altri due membri 
dell'equipaggio. Il tutto è du­
rato una decina di minuti. 

L'intervista è giunta lm-

f«ravvisa, quando nessuno se 
'aspettava. L'equipe della 

rete televisiva americana 
«Abc» è stata autorizzata ad 
accostarsi all'aereo, dal fine­
strino si è affacciato il co­
mandante Trestake con ac­
canto un pirata armato di pi­
stola. «Stiamo bene — ha 
detto l'ufficiale — la situa­
zione è di attesa. Non ci ac­
cade molto da domenica not­
te, quando sono stati portati 
via! passeggeri. Ci dedichia­
mo a ripulire tranquillamen­
te l'aereo». Alla domanda co­

sa pensi della possibilità di 
un blitz per liberarli, ha ri­
sposto: «Saremmo tutti mor­
ti, perché siamo continua­
mente attorniati da uomini 
armati». 

Sono seguiti brevi scambi 
di battute con il primo uffi­
ciale e l'ingegnere di bordo; 
poi dall'aereo è stato ordina­
to alla torre di controllo di 
mandar via tutti 1 giornalisti 
e fotografi che si assiepava­
no sulla terrazza di servizio 
del terminal ed è stata spara­
ta una raffica in quella dire­
zione. 

Questo è stato l'unico ele­
mento di novità in una gior­
nata caratterizzata da una 
situazione di stallo. L'im­
pressione qui, è che ci si avvii 
verso tempi lunghi. 

Un segnale positivo è ve­
nuto Invece dal fronte dei 
campi, dove ieri è iniziata la 
evacuazione dei feriti dopo 
che il cessate il fuoco ha co­
minciato ad essere effettiva­
mente rispettato. Ho assisti­
to all'operazione in fine mat­
tinata a Burj el Barajneh, al­
la presenza dei componenti 
della commissione mista di 
vigilanza (inclusi i due dele­
gati palestinesi del Fronte di 
salvezza nazionale) e di due 

Il comandante del Boeing dirottato. John Trestake. controllato 
da un terrorista armato di pistola mentre viene intervistato 

ufficiali siriani, in tenuta ka­
ki senza insegne né gradi. Si 
avvertiva una certa tensio­
ne, soprattutto nel personale 
della Croce rossa, dopo gli 
incidenti che miliziani di 
Amai avevano provocato nei 
precedenti tentativi; tanto 

più che questa volta non c'e­
ra la scorta di miliziani dru-
sl, giacché tutto si svolgeva 
— mi ha detto il rappresen­
tante del Fronte nazionale 
democratico libanese — 
«sotto la garanzia di Amai». 
Pur con qualche momento di 

URSS-SIRIA 

Ieri visita-lampo 
di Assad a Mosca 

MOSCA — All'improvviso, 
ma non a sorpresa, il viaggio 
a Mosca di Hafez Assad sem­
bra avere realizzato alcuni, 
anche se non tutti, degli 
obiettivi che le due parti si 
proponevano. Senza nessun 
annuncio preliminare uffi­
ciale, 11 leader siriano ha ef­
fettuato una visita-lampo 
che — ha scritto la Tass — si 
è svolta In una atmosfera di 
«reciproca fiducia e fran­
chezza». In assenza di indi­
screzioni più sostanziose pa­
re di capire che non tutti 1 
temi trattati sono stati risol­
ti o hanno visto convergere 
le due parti. Del resto è ben 
noto che sulla questione del­
l'unità della resistenza pale­
stinese 11 Cremlino non è 
d'accordo con 1 colpi di forza 
effettuati da Damasco. 

La piattaforma unitaria, 
ribadisce Mosca, deve co­
struirai sulla base di «una 
posizione di principio antl-
imperialistica», ma è impor­

tante che «l'unità sia conser­
vata». Difficile sapere se e 
quali specifiche convergenze 
tattiche o compromessi sia­
no stati definiti. Se Mosca ha 
bisogno della Siria, è altret­
tanto vero che la Siria non 
può fare a meno dell'aiuto di 
Mosca. Economico innanzi­
tutto. E di questo sembra si 
sia parlato abbondantemen­
te nel corso dei colloqui di ie­
ri. Ma anche l'aiuto militare 
è stato esaminato (non era 
certo casuale la presenza ai 
colloqui del ministro della 
Difesa sovietico, maresciallo 
Sokolov, e del ministro della 
Difesa siriano, Tlas) e non 
pare dubbio che esso abbia 
costituito un elemento con­
sistente di contrattazione. 
Dove invece emerge — e non 
è una novità — una sostan­
ziosa convergenza tra Siria e 
Urss è nel respingere, pur 
senza un esplicito riferimen­
to nel comunicato Tass, 11 
tentativo Hussein-Arafat di 
un dialogo con Israele. 

USA-OLP 

Incertezza — a un certo pun­
to si è sentita una raffica di 
arma automatica, poi alcune 
esplosioni vicinissime, forse 
di granate a razzo — tutto si 
è svolto senza incidenti. Del 
resto il delegato del Fnd ci 
ha fatto capire chiaramente 
che ci sono forti pressioni 
della Siria perché l'accordo 
sia rispettato. Alle 12,45 un 
buldozer ha rimosso una 
parte della barricata di terra 
che ostruiva l'accesso verso 
il campo, e subito dopo la co­
lonna delle ambulanze, con 
la bandiera della Cri inalbe­
rata, si è addentrata nella 
terra di nessuno e poi fra gli 
edifici martoriati del campo. 
In due ondate successive so­
no stati evacuati 44 feriti 
gravi, in prevalenza civili. 

Altri 58 sono stati evacuati 
dal campo di Citatila, dove 
l'operazione era più delicata 
perché dall'inizio dell'asse­
dio nessuno vi era mai potu­
to entrare e perché l'accanita 
resistenza dei difensori ha 
particolarmente esasperato 
gli uomini di Amai. 

Giancarlo Lannutti 

Brevi 

BEIRUT — Dopo il premier 
Karame, un altro ministro 
libanese, il sunnlta Salim 
Hoss (Istruzione) ha condan­
nato il dirottamento. Intan­
to a Nabih Berri è giunto un 
messaggio (di cui non si co­
nosce il contenuto) del segre­
tario dell'Orni Perez de Cuel-
ler in risposta ad un altro 
messaggio in cui Berri do­
menica gli chiedeva di forni­
re la sua «assistenza» per su­
perare la crisi. Un altro 
scambio di messaggi si è 
svolto Ieri tra l'ex campione 
di boxe Mohamed Ali, alias 
Cassius Clay, e il responsabi­
le militare di «Amai* Ha-
mlyeh. «Pur comprendendo 
l'atteggiamento (di Amai -
n.d.r.) verso gli Usa, lo e 1 
miei compagni non com­
prendiamo il vostro atteg­
giamento verso innocenti 
che non possono influenzare 
la politica estera americana» 
— ha detto l'ex pugile, da an­
ni membro del movimento 
dei musulmani neri —. Ha-
mlyeh ha risposto che Amai 
è «solo coinvolto nel negozia­
to» e gli americani non sono 
i soli ostaggi in questa parte 
del mondo. " 

Per Arafat Washington 
fa «un passo avanti» 

AMMAN — Il presidente 
dell'Organizzazione per la li­
berazione della Palestina, 
Yasser Arafat, ha affermato 
Ieri che gli Usa hanno fatto 
•un passo avanti» nella ricer­
ca di una soluzione pacifica 
alla questione medio-orien­
tale. In un'intervista alla 
•France Presse» il leader pa­
lestinese ha detto che i suoi 
colloqui con re Hussein 
l'hanno convinto a pensarla 
in questo senso. 

Il ministero degli Esteri 
francese ha intanto confer­
mato che una delegazione 
giordano-palestinese è atte­
sa il 27 giugno a Parigi per 
esporre le prospettive del­
l'accordo concluso l'il feb­
braio ad Amman tra re Hus­
sein di Giordania e Yasser 
Arafat La delegazione, è sta­
to annunciato ad Amman, 
sarà diretta dal vice primo 
ministro giordano e ministro 
dell'Istruzione Abdel Wahab 
el Majali, dal ministro degli 

Esteri giordano Taher el Ma-
sri, da Joweld Ghossein, 
membro del Comitato esecu­
tivo dell'OIp. e da Khaled el 
Hassan, presidente della 
Commissione estera del 
Consiglio nazionale palesti­
nese. La delegazione visiterà 
anche Roma e Londra. 

Dal Lussemburgo il mini­
stro degli Esteri AndreotU 
ha a sua volta annunciato in 
una conferenza stampa che 
l'iniziativa degli incontri se­
parati di Italia, Gran Breta­
gna e Francia con 1 giorda­
no-palestinesi è stata appro­
vata all'unanimità dal mini­
stri degli Esteri della Cee. Se­
condo il quotidiano in lingua 
araba «Al Kuds», pubblicato 
a Gerusalemme, re Hussein 
di Giordania e Yasser Arafat 
sarebbero giunti all'accordo 
sulla composizione della de­
legazione giordano-palesti­
nese che dovrà partecipare a 
un'eventuale trattativa di 
pace con Israele. Essa com-

8renderebbe il sindaco di Be-
emme, Elias Frej. 

Rft: sindacati contro sospensione comunisti 
BONN — n presiòanta del» Confaranona dei sindacati tedeschi, Jochem 
Richeri. ha protestato a Francoforte contro ta sospensione dal servino, per­
ché iscritti al partito comunista tedesco, r j alcuni dipendenti dette poste. 

Polonia? arrestato sindacalista clandestino 
VARSAVIA — Un importante esponente di SoMamosc. Tadeusz Jedvnak. è 
stata an esulo dopo due ami di dendestmta. Ne ha dato notizia r agenzia 
ufficiaie Pap. É accusato di attività Bega* contro lo stato. 

Diplomatico elvetico ferito ad Istanbul 
ANKARA — Un diplomatico elvetico ad Istanbul è stato tento ien a colpi di 
arma da fuoco mentre s» trovava nel suo ufficia L'attentatore sarebbe un 
uomo che non era riuscito ad ottenere i visto per la Svizzera. 

Walesa non risponde al magistrato 
VARSAVIA — Lech Walesa si 4 rifiutato di rispondere al magistrato deBa 
procura di Danaca che lo aveva convocato «eri nei suo ufroo inviandogli una 
comumcazione giucSzian. Bmagtstrato ha ammonito rex leader <* Sotdarnosc 
per la sue attrita considerate Bega*. 

Golfo: nuova offensiva iraniana 
TEHERAN — Truppa iraniane hanno sferrato aQe prime ore di «n un'offensiva 
nel settore centro-senentnonale del fronte, infiggendo gravi perdite afte forze 
di Baghdad. Secondo Rad» Teheran questo settore era presidiato da una 
brigata rachena. 1 cui pnmo raggrmento sarebbe stato «travolto • istrutto» 
dar avanzata iraniana. 

Filippine: proteste contro centrale H 
MANILA — Circa dieorruto manifestanti hanno eretto barricate stradai rwfla 
penrsota di Bataan, una or*?-anuria di endometri a nord-ovest di Manila, per 
protestar* contro la costruzione della prona centrala nucleare detto F*pp«ne. 

Ministro polacco sabato dal papa 
CITTA DEL VATICANO — n papa riceverà ai Vaticano i mostro degfi Esteri 
polacco. Stefan Otszowsfci in occasione deOa sua visita «n Italia che «noia oggi. 
Proprio in vista di questo incontro, tornerà antiapatamente della Polonia 1 
nunzio con incarichi speoafi, monsignor Lugi Poggi, partito per Varsavia crea 
quwKfcci giorni fa. 

CENTRO AMERICA 

Ambasciata di Bonn 
occupata a Managua 
da trenta tedeschi 

Protesta dopo il rapimento di una biologa da parte dei con­
tras - Sul Nicaragua contrasti tra KohI e De la Madrid 

BONN — Dopo giorni di silenzio, Il governo della Germania federale ha finalmente preso 
posizione sulla vicenda della biologa tedesca rapita venerdì scorso in Nicaragua da un gruppo 
armato di contras antisandinisti. Il ministero degli Esteri di Bonn ha infatti annunciato ieri 
di aver messo in piedi uno «stato maggiore d'emergenza». Un portavoce ha comunque preci­
sato che a Bonn non si hanno ancora notizie sul posto dove potrebbe essere tenuta prigioniera 
la donna. Eva Regine Schemann, considerata come uno del migliori esperti dell'Istituto 
nicaraguense delle risorse 
naturali, e stata rapita dai 
contras nelle vicinanze di 
Puerto Cabezas, nell'estre­
mo nord-est del paese. 

E proprio Ieri, a Managua, 
un gruppo di una trentina di 
volontari tedesco-occidenta­
li residenti in Nicaragua ha 
occupato l'ambasciata di 
Bonn per chiedere un inter­
vento del governo di Helmut 
Kohl. In particolare viene 
sollecitata una pressione 
sull'Honduras e gli Stati 
Uniti per ottenere la libera­
zione della Schemann. 

Ma su questo rapimento la 
polemica già divampa anche 
a Bonn. I socialdemocratici 
hanno rivolto al governo la 
stessa richiesta avanzata a 
Managua dai volontari tede­
schi, mentre l verdi hanno 
Inviato una lettera al mini­
stro degli Esteri Hans Die­
trich Genscher per invitarlo 
a cogliere l'occasione per rie­
saminare totalmente la linea 
di Bonn nel confronti del Ni­
caragua. 

Le polemiche però non 
sembrano, per 11 momento, 
aver fatto cambiare idea al 
governo. Intanto, sul tipo di 
azione che Bonn Intende 
adottare per arrivare alla li­
berazione della biologa 11 
portavoce del governo ha 
preferito mantenere 11 più 
stretto riserbo, per evitare — 
si è giustificato — di com­
prometterne l'esito. 

Ma anche sui rapporti con 
11 Nicaragua la linea della 
Rft sembra restare quella 
della chiusura. Anzi proprio 
sul Nicaragua ieri si sono re­
gistrati dei contrasti molto 
forti tra 11 cancelliere Kohl e 
11 presidente del Messico Mi­
guel De la Madrid, In visita 
ufficiale a Bonn. E stato lo 
stesso portavoce del governo 
tedesco federale ad ammet­
tere con 1 giornalisti che tra 
Kohl e De la Madrid «le valu­
tazioni sulla situazione del 
Nicaragua non sono perfet­
tamente sovrapponibili». 
Tuttavia, ha aggiunto, 11 go­
verno di Bonn rimane inte­
ressato ad una conferenza 
tra 1 ministri degli Esteri del­
la Comunità europea, dell'A­
merica centrale e del gruppo 
di Contadora. Una conferen­
za — che come aveva detto il 
ministro AndreotU — avreb­
be dovuto tenersi proprio 
durante il semestre Italiano, 
ma che non si è potuta fare, 
sembra, proprio per l'opposi­
zione del governo di Bonn. 

* • • 
CITTÀ DI PANAMA — I vl-
cemlnlstri degli Esteri del 
gruppo di Contadora (Co­
lombia, Messico, Panama e 
Venezuela) stanno prepa­
rando con i cinque plenipo­
tenziari dei cinque paesi del 
Centro America le ulteriori 
modifiche al piano di pace 
per la regione che dovrebbe 
essere sottoscritto fra due 
mesi. La discussione riguar­
da, in particolar modo, la ve­
rifica e il controllo degli ar­
mamenti In Centro America. 

AFGHANISTAN 

Kabul-Islamabad 
Un negoziato 
senza dialogo 

GINEVRA — Sono comin­
ciati ieri e si concluderanno 
martedì l colloqui indiretti 
tra esponenti governativi di 
Kabul e Islamabad per af­
frontare la crisi afghana e 
alcune sue conseguenze di 
particolare gravita. Come è 
noto, in Pakistan si trovano 
numerosi profughi afghani 
(due milioni secondo alcune 
fonti) e d'altra parte 11 gover­
no afghano filosovietico di 
Babrak Karmal ha anche re­
centemente accusato Isla­
mabad di sostenere militar­
mente gli oppositori che 
hanno dato vita a una diffu­
sa guerriglia. I colloqui di 
Ginevra sono Indiretti per­
ché le due parti hanno rifiu­
tato di sedersi allo stesso ta­
volo, dimostrando cosi in 
modo plateale la tensione 
che continua a esistere tra 
esse. 

Diego Cordovez, assisten­
te del segretario generale 
delle Nazioni Unite, Javler 
Perez de Cuellar, fa la spola 
tra le due delegazioni ten­
tando di far maturare qual­
che elemento positivo. A 
condurre i negoziati per le 
due parti sono II ministro de-

§11 Esteri pakistano. Saha-
zada Yaqub Khan, e il suo 

omologo afghano Moham-
med Dosi. Essendo quasi 
contemporanei all'Incontro 
americano-sovietico sulla 

crisi afghana, svoltosi l'altro 
Ieri negli Stati Uniti, i nego­
ziati in corso a Ginevra paio­
no destare qualche attesa, 
anche perche si sono negli 
ultimi giorni diffuse voci di 
una certa flessibilità mo­
strata da Mosca a proposito 
della situazione nel paese 
asiatico. 

Come è noto, le truppe so­
vietiche intervennero mas­
sicciamente in Afghanistan 
il 26 dicembre 1979 e consen­
tirono all'attuale presidente 
Babrak Karmal di installar­
si al vertice del paese. Oggi vi 
sarebbero, secondo fonti oc­
cidentali, in Afghanistan 115 
mila militari sovietici. La 
circostanza non manca di 
creare problemi all'interno 
della stessa Unione Sovieti­
ca: secondo alcune fonti 
avrebbe recentemente avuto 
luogo nella capitale armena 
Jerevan una dimostrazione 
di protesta da parte di paren­
ti di militari sovietici. D'al­
tro canto il regime pakistano 
di Zia-ut Haq ha per anni 
tentato di sfruttare a suo 
vantaggio la tensione esi­
stente nel paese confinante 
allo scopo di farsi concedere 
aiuti finanziari e militari da 
Washington, ma, nel suo re­
cente viaggio negli Usa, 11 
leader Indiano Rajiv Gandhi 
ha probabilmente tentato di 
convincere Reagan a dimi­
nuire gli aiuti a islamabad. 

CEE 

Oggi Kohl da Craxi per 
il vertice di Milano 

ROMA — SI infittiscono 1 contatti diplomatici in preparazio­
ne del vertice della Cee, che si terrà a Milano 1128 e 29 giugno 
prossimi. In questo quadro, il presidente del Consiglio Craxi 
incontra oggi a Roma il cancelliere della Repubblica federale 
tedesca Helmut Kohl, per un esame comune del temi in di­
scussione a Milano. Sempre oggi, Craxi incontra il primo 
ministro del Lussemburgo Santer. 

Ieri, è stata la volta del colloquio fra Craxi e il premier 
irlandese Fitzgerald. Al centro dello scambio di vedute, 1 temi 
del rilancio istituzionale della Comunità, che saranno al pri­
mo posto nell'agenda dei lavori di Milano. Altro argomento 
della conversazione fra il presidente del Consiglio italiano e 11 
suo collega irlandese, quello della creazione di una comunità 
tecnologica. I due capi di governo hanno infine valutato posi­
tivamente la ripresa dei contatti fra la Cee e 11 Comecon. 

Sempre nella mattinata di ieri, il presidente del Consiglio 
aveva ricevuto a Villa Doria Pamphili una delegazione del 
Consiglio dei Comuni e delle Regioni d'Europa, guidata dal 
presidente Joseph Hoffmann, sindaco di Magonza. Durante 
l'incontro, Hoffmann ha consegnato a Craxi un volume con­
tenente un appello in favore dell'Unione europea, firmato da 
160 sindaci e presidenti di consigli regionali. 

URSS 

Morto il maresciallo Moskalenko 
eroe della vittoria sul nazismo 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Kirill Seroionovic 
Moskalenko, maresciallo del­
l'Unione Sovietica, vice-mini­
stro della Difesa, due volte eroe 
dell'Urss è morto lunedì all'età 
di 83 anni. Un necrologio sulla 
«Pravda» e su «Stella Rossa», 
firmato da tutto il Politburo e 
dalla Segreteria (e da tutti i 
marescialli dell'Urss, meno che 
da Nikolai Ogarkov) ne ha dato 
l'annuncio ieri. Scompare così 
uno dei generali che furono 
protagonisti della vittoria nella 
seconda guerra mondiale e uno 
dei più stretti collaboratori di 
Stalin nei momenti più difficili 
del tremendo sforzo militare 
che fu realizzato per fermare la 
possente macchina di guerra 
della Germania hitleriana. 

Moskalenko (che era entrato 
nell'Armata Rossa a 18 anni co­
me volontario) prese parte, con 
funzioni di comando via via ra­
pidamente crescenti, a gran 
parte degli eventi bellici decisi­
vi della seconda guerra mon­
diale: dalla battaglia di Stalin­

grado a quella di Kursk, dallo 
sfondamelo sul Dniepr alla li­
berazione dell'Ucraina, fino al­
l'inseguimento delle truppe te­
desche in ritirata sul fronte po­
lacco e in Cecoslovacchia 

Ma il suo ruolo non cessò con 
la grande guerra patriottica 
Kirill Moskalenko e uno degli 
esempi più illustri della tradi­
zioni di ferrea subordinazione 
dell'esercito al partito. Il necro­
logio ufficiale ricorda che egli 
fu, nel dopoguerra, prima co­
mandante della difesa antiae­
rea di Mosca e poi comandante 
in capo della Regione militare 
di Mosca. Secondo il racconto 
che ne fa Roy Medvedev nella 
sua biografia di Kruscev, fu 
proprio il generale Moskalenko 
a far affluire a Mosca le due 
divisioni corazzate Kantemirov 
e Tamanskij per prevenire 
eventuali reazioni delle forze 
fedeli a Beria nel momento in 
cui Questi fu arrestato (luglio 
1953) nel corso di una dramma­
tica riunione del «presidium» 
del comitato centrale, l'equiva­
lente dell'attuale Politburo. 

Moskalenko agì allora agli 
ordini del suo diretto superio­
re, maresciallo Zhukov, il qua­
le, a sua volta, si era schierato 
dalla parte della maggioranza 
del presidium. Ma l'importan­
za del suo ruolo politico è con­
fermata dal fatto che il genera­
le Moskalenko entrò successi­
vamente a far parte dello spe­
ciale collegio giudicante che 
sottopose a processo Lavrentì 
Beria e che lo condannò a mor­
te nel dicembre del 1953, dopo 
soli sei giorni dì esame delfì-
struttoria, rigorosamente con­
dotta a porte chiuse. Dal 1962 
Moskalenko era vice-ministro 
della Difesa. Negli ultimi due 
anni svolgeva la funzione dì 
ispettore generale della cosid­
detta «Raiskaja Gruppa», cioè il 
gruppo degli ispettori del mini­
stero della Difesa, in gran parte 
composto da marescialli e ge­
nerali di fatto in pensione ma 
che, però non hanno cessato di 
godere dei privilegi del ruolo • 
di esercitare un'influenza poli­
tica sull'esercito. 

gì. e 
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Sme in Parlamento 
Tutti vogliono 
ascoltare Darida 
Mercoledì dibattito in Commissione bilancio del Senato, giovedì 
alla Camera - L'iniziativa giudiziaria di De Benedetti-Buitoni 

ROMA — Anche il Senato di­
scuterà del caso Sme. Lo farà 
mercoledì mattina alla presen­
za del ministro Darida nono­
stante che a quella data sarà già 
in funzione il blocco delle atti­
vità parlamentari per l'elezione 
del Presidente della Repubbli­
ca. Il regolamento prevede che, 
grazie a precise deroghe e in 
presenza di casi specifici, si 
possa interrompere lo stop alle 
attività di Palazzo Madama e 
di Montecitorio. Anche alla Ca­
mera c'è una richiesta formale, 
avanzata dal gruppo comuni­
sta, per un dibattito alla pre­
senza del ministro delle Parte­
cipazioni statali. Probabilmen­
te qui la discussione si terrà 
giovedì o venerdì. 

Darida è nell'occhio del ci­
clone: i parlamentari vogliono 
sapere molte cose da lui sul suo 
operato in queste settimane 
nella conduzione della vicenda 
di privatizzazione della finan­
ziaria alimentare dell'Iri. tAb-
biamo chiesto che il ministro 
venga a riferire in particolare 
sui criteri di comportamento 
che ha seguito soprattutto per 
quanto concerne il decreto 
emanato sabato scorso», ha det­
to il presidente della Commis­
sione bilancio del Senato, il de­
mocristiano Ferrari Aggradi 
Fpiepfinrin ai giornalisti il senso 
delle richieste che erano piovu­

te sul suo tavolo dai rappresen­
tanti di quasi tutti i gruppi po­
litici. 

I senatori avrebbero voluto 
che il dibattito avvenisse a bot­
ta calda, già oggi o al massimo 
domani. Ma Ferrari Aggradi ha 
fatto sapere che «impegni di go­
verno. imponevano di far slit­
tare la discussione alla prossi­
ma settimana. Darida, del re­
sto, aveva fatto sapere di essere 
indisposto. I parlamentari si 
sono augurati che, nel frattem­
po, non vengano prese altre de­
cisioni sulla cessione delle 
aziende Sme-Sidalm tenendo 
all'oscuro il Parlamento. 

Altre scadenze premono sul­
l'affare Sme. C'è il ricorso alla 
magistratura di De Benedetti-
Buitoni che chiede il sequestro 
delle azioni della finanziaria in 
possesso dell'Iri. La mossa, 
sferrata sabato, era già nell'aria 
da diversi giorni tanto che in 
qualche modo era stata implici­
tamente annunciata la settima­
na scorsa dal presidente dell'Iri 
Prodi che in una lettera aveva 
messo Darida in guardia dalle 
possibili azioni del finanziere di 
Ivrea nel caso che il ministro 
avesse annullato l'intesa per la 
vendita della Sme. Darida 
quell'intesa l'ha annullata sa­
bato con un decreto che stra­
volge le regole del gioco. E De 
Benedetti ha risposto avviando 

un'azione giudiziaria. Domani 
il giudice Carlo Guglielmo Izzo 
del tribunale civile di Roma 
sentirà i legali della Buitoni e i 
rappresentanti della contro­
parte, cioè Tiri. 

Nella sede di via Veneto del­
l'Istituto pubblico ieri, intanto, 
è proseguito l'esame delle of­
ferte di acquisto presentate in 
queste settimane: Lega delle 
Coop, Barilla-Ferrero-Berlu-
sconi-Coop bianche, Cofima. 
Silenzio assoluto sui tempi e le 
prossime scadenze: all'Ir» sem­
brano aspettare altri sviluppi 
della vicenda. 

I repubblicani, rimasti abba­
stanza defilati fino ad ora, ieri 
hanno fatto sapere con un arti­
colo della Voce Repubblicana 
che il «fallimento della vendita 
della Sme costituirebbe un gra­
ve danno per i'Iri, un danno 
strategico!. È per questo che, 
secondo i repubblicani, tè ne­
cessario impedire a tutti i costi 
il ripetersi del caso Maccare.se» 
(l'azienda agricola dell'Iri già 
ceduta e poi tornata in mano 
all'ente pubblico). In questa vi­
cenda ic'è il futuro dell'Iri», 
cioè «la possibilità che l'intero 
settore esca dalia giungla dei 
condizionamenti politici». Con­
dizionamenti che vengono da 
quel governo di cui anche i re­
pubblicani fanno parte. 

Daniele Martini 

Il Pei: discutere subito 
il recupero fiscale '84 

Procedura d'urgenza al Senato - Rivalutazione del venti per cento 
delle detrazioni e degli scaglioni di aliquota - Tasse sulle polizze 
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ROMA — Il disegno di legge 
del Pei per recuperare que­
st'anno gli effetti del drenag­
gio fiscale sarà esaminato 
con procedura d'urgenza dal 
Senato. La richiesta del 
gruppo comunista, ieri, è 
stata infatti accolta all'una­
nimità dall'assemblea di Pa­
lazzo Madama: così, i tempi 
di discussione del provvedi­
mento saranno dimezzati. 

La proposta, come è noto. 
prevede la rivalutazione del 
20 per cento di tutte le detra­
zioni soggettive di imposta 
per 1 lavoratori dipendenti 
(pubblici e privati) e per quel­
li autonomi. Il Pei chiede di 
rivalutare del 20 per cento 
anche gli scaglioni di reddito 
soggetti ad Irpef. 

A questo proposito, l sena­
tori comunisti fanno notare 
che l'inflazione reale del 1983 
fu del 14,9 per cento rispetto 
al tasso programmato del 13 
per cento; nell'84 è stata del 
10,6 per cento (tasso pro­
grammato del 10 per cento); 
e quest'anno l'inflazione 
programmata è del 7 per 
cento, ma tutti i dati fanno 
invece ritenere che possa at­
testarsi attorno al 9 per cen­
to. Perciò, dice il Pei. le mi­
sure già previste nelle leggi 
In materia di recupero del fi­
scal drag csono del tutto In­

sufficienti»: occorre dunque 
un provvedimento-ponte 
(rapida approvazione del di­
segno di legge presentato al­
le Camere) per 1*85, in attesa 
di una generale revisione 
dell'Irpef dal primo gennaio 
dell'anno prossimo. 

«Si tratta di un antico e 
sempre eluso dovere di giu­
stizia fiscale sia per i lavora­
tori dipendenti che per quelli 
autonomi», ha detto il sena­
tore Sergio Pollastrelli moti­
vando a nome del gruppo co­
munista la richiesta della 
procedura d'urgenza. Polla­
strelli ha poi invitato il go­
verno a rispettare gli impe­
gni che si è assunto in tutti 
questi anni: il protocollo di 
intesa con le parti sociali del 
22 gennaio '83, il protocollo 
del 14 febbraio deU'84, le di­
chiarazioni pubbliche rese 
durante la vicenda del decre­
to Visentin! e, infine, le pro­
messe fatte durante la recen­
te trattativa per evitare il re­
ferendum sulla scala mobile. 

Sempre Ieri, il senatore co­
munista Nevio Felicetti ha 
chiesto in commissione Fi­
nanze di accelerare anche l'i­
ter del disegno di legge sulla 
tassazione delle liquidazioni, 
•un atto di giustizia fiscale 
atteso da anni da centinaia 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

1 9 / 6 1 8 / 6 
Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svìzzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escreto portoghese 
Peseta spagnola 

1922.50 
639.925 
209.68 
567.24 

31.727 
2520.875 
2003.20 

177,995 
14.37 

1410,30 
7.794 

762.825 
S 1.020 

221 .90 
220 .71 
307.195 

11.077 
11.185 

1942.55 
637.825 
209,18 
566.23 

31.661 
2503.025 
1999.45 

177.875 
14.382 

1419.45 
7.846 

759,925 
90.883 

221.765 
220.725 
307.015 

11.21 
11.167 

di migliaia di lavoratori». La 
maggioranza, ha aggiunto 
Felicetti, vuole modificare 
•in modo sostanziale» il testo 
giunto dalla Camera, e solo 
nei punti che riguardano il 
trattamento fiscale per le po­
lizze-vita. 

Per i comunisti, il provve­
dimento può essere approva­
to subito, anche perché «la 
revisione complessiva del­
l'imposizione fiscale della 
previdenza volontaria può 
essere attuata dopo la.rifor-
ma del sistema pensionistico 
e l'approvazione della legge 
di conversione della diretti­
va Cee "vita"». Se il penta­
partito insisterà nel voler 
cambiare il testo licenziato 
dalla Camera, allora il Pei si 
batterà per sostenere questi 
emendamenti: 
Q Retrodatare dal 1° gen­

naio '80 l'operatività 
della legge per consentire il 
recupero fiscale ai lavoratori 
particolarmente penalizzati 
dalla sterilizzazione del cal­
colo della scala mobile sulle 
liquidazioni; 
Q Prevedere che 1 lavora­

tori dipendenti possano 
dedurre i premi pagati per le 
assicurazioni-vita diretta­
mente con la presentazione 
del modello 101, senza cioè 
essere costretti a presentare 
il modello 740; 
Q Confermare l'aliquota 

del 15 per cento sui ren­
dimenti delle polizze-vita. E 
inoltre: consentire un re­
stringimento della base im­
ponibile (la differenza tra i 
premi pagati e gli interessi 
riscossi) attraverso una de-
ducibilità da determinarsi 
progressivamente a partire 
dal quinto anno successivo 
alla stipula del contratto dì 
assicurazione. Così si incen­
tiverebbero i contratti di 
lunga durata che avrebbero 
una funzione di grande rile­
vanza economica e sociale, 
consentendo alle compagnie 
di utilizzare per scopi pro­
duttivi le riserve gestite per 
conto degli assicurati. 

g. fa. 

Falck, «no» ai licenziamenti 
MILANO — Clima gelido in 
corso Matteotti numero 6, pa­
lazzo Falck. Giorgio Falck, il 
velista, è fuori Italia. Il presi­
dente Alberto è irreperibile. 
L'ingegner Capraro, nominato 
di recente condirettore genera­
le, fa sapere attraverso la sua 
segretaria che ila società non 
ha niente da dichiarare». Per il 
momento. Anche perché la so­
cietà ha già detto tutto o quasi 
ai sindacalisti. Negli stabili­
menti Falck, quelli ai quali la 
Sesto produttiva si aggrappava 

f>er mantenere l'equilibrio fra 
a sua tradizione e l'innovazio­

ne galoppante che significa an­
che perdita della centralità in­
dustriale, almeno della grande 
impresa, la notizia dei duemila 
e passa posti di lavoro che de­
vono saltare, di cui milletrecen­
to tra un paio di mesi, è stata 
accolta come una scudisciata. 

Le trattative fra direzione 
Falck e sindacato sono state so­
spese per qualche giorno. Ri­
prenderanno mercoledì e a quel 
punto si dovrebbe sapere di più 
sui modi con i quali l'azienda 
intende procedere allo smalti­
mento dei lavoratori esuberan­
ti. Ma già adesso si può dire che 
la trattativa sarà tutt'altro che 
semplice. Perché il piano Falck 
non convince la Firn. 

Dice Gianni Pedo, sindacali­
sta: «La crisi finanziaria del 
gruppo è seria e non siamo cer­
to noi a misconoscerla. La pro­
spettiva di novanta miliardi di 
passivo solo per quest'anno, la 
forte incidenza degli oneri fi­
nanziari sul fatturato tra i 70 e 

La colpa è tutta del rottame? 
Il giorno dopo la doccia fredda a Sesto San Giovanni - Trattative sospese fino a mercoledì 
fra azienda e sindacato - Tacciono gli imprenditori - Indebitamento e politica Cee 

i 90 miliardi, non sono uno 
scherzo. Non è sufficiente, se­
condo noi della Firn, un inter­
vento esclusivo sulla parte dei 
costi concentrati in particolare 
su quelli della manodopera. Il 
problema è di avere garanzie 
sugli assetti produttivi. Falck 
dice che non chiuderà la lami­
nazione a caldo. Ma questa non 
è una certezza sufficiente». 

L'ingegner Capraro e il capo 
del personale Colleoni non 
hanno parlato di fallimento ma 
hanno detto più volte che »se 
entro l'anno non si raggiungerà 
il pareggio l'intero gruppo sal­
terà». Con 1300 dipendenti fuo­

ri si risparmiano cinquanta mi­
liardi, più altri 20 miliardi ri­
sparmiati tagliando le spese ge­
nerali, così ci si può avvicinare 
alla copertura del previsto pas­
sivo. «Non vogliamo discutere 
sui grandi numeri, vogliamo ca­
pire dove e con quali mezzi, 
esclusi i licenziamenti beninte­
so, si comincia la ristruttura-
zioner, aggiunge il sindacalista 
Pedo. 

All'acciaieria dell'Unione si 
vuole tagliare il 30 per cento 
degli organici, 120 su 520. In 
questo modo si abbassa il nu­
mero degli addetti nelle squa­
dre, meno uomini significa più 

produttività individuale e me­
no sicurezza. E solo uno dei 
problemi aperti. Insieme a 
quell'altro dei prepensiona­
menti. Secondo i primi calcoli 
solo 7/800 nell'intero gruppo 
potrebbero andarsene entro il 
1986. E gli altri? 

All'origine dell'indebita­
mento del gruppo ci sono diver­
si fattori. Anche il sindacato ri­
conosce lo sforzo fatto dalla 
Falck nel radicale ammoderna­
mento delle fabbriche. iMa è 
stato troppo tardivo», sottoli­
nea Pedo. Allo stabilimento 

Unione è cambiato l'intero pro­
cesso di lavorazione, dal forno 
alla colata continua (prima si 
lavorava in fossa), forti rispar­
mi sulla movimentazione delle 
merci, forte crescita della pro­
duttività complessiva. Le quo­
te di mercato non sono calate e 
l'anno scorso il gruppo ha rag­
giunto un milione centomila 
tonnellate, confermandosi lea­
der del settore privato. Ma sot­
to il torchio delle banche ha do­
vuto cedere rilevanti partecipa­
zioni azionarie (Franco Tosi a 
Sae di Lecco — e non come ab­
biamo erroneamente scritto 
Siai Marchetti). Ma non è ba-

IMILANO — «A noi interessa l'economia e il 
sostegno alle aziende». Così può essere riassun­
ta la linea con la quale Intermeccanica si pre­
senta nell'arena delle associazioni imprendito­
riali. Nata come federazione fra le asociazioni 
dei costruttori di macchine grafiche, macchine 
tessili, per la plastica, degli industriali della 
meccanica varia, dei produttori dì armi e mu­
nizioni, delle macchine utensili e per il legno, 
Intermeccanica ha tenuto ieri mattina al circo­
lo della stampa il suo battesimo ufficiale. 

«Vogliamo essere attenti ai problemi econo­
mici e dì politica industriale, ma estranei — ha 

Nasce Inter-
meccanica, 
per contare 

di più 

detto il presidente Lazzaro Cremona, leader 
dell'associazione dei costruttori dì macchine 
per il legno — nelle proprie finalità a problemi 
strettamente sindacali e di' tecnica delle rela­
zioni industriali». 

Fin qui nessunacritica, ma semplicemente 
l'insistenza nella ripartizione dei ruoli. Più 
avanti, però, è stato detto che «ì problemi eco­
nomici che oggi investono l'industria italiana 
non sono inferiori ai problemi sindacali, rispet­
to ai quali non possono assolutamente essere 
posti m secondo piano». 

Intermeccanica in cifre significa 650 impre­
se con 350 mila addetti. 

stato per colmare i buchi pro­
vocati dai forti investimenti in 
un periodo in cui c'erano pochi 
margini da spuntare sul merca­
to dei prezzi. 

Commercio bloccato, vendi­
te anche sottocosto, la persi­
stente guerra del rottame, am­
mortamenti problematici. 
Adesso il rottame (in Italia non 
ce n'è) incide per il 26 per cento 
nel costo totale; c'è l'impennata 
dei prezzi sui mercati europei, 
poi si abbasserà per rialzarsi a 
ottobre, seguendo un anda­
mento ciclico anche per gli 
esperti abbastanza misterioso. 

il commercio di acciaio nella 
Comunità è stagnante, ogni 
produttore pratica più o meno 
gli stessi prezzi, ma i mercati 
sono controllati con indiscuti­
bile fermezza dai francesi della 
Usinor-Sacilor e dalla Tyssen 
di Duesseldorf. Î a manovra sul 
rottame è uno dei modi per ri­
durre a ragione la concorrenza. 

A dicembre sparirà il certifi­
cato Eur 1, che accompagna 
qualsiasi carico in viaggio tra le 
frontiere dal quale le autorità 
europee possono verificare il ri­
spetto delle quote di produzio­
ne. Eur 1 serviva a evitare il 
trucco dei tedeschi federali: 
compravano acciaio dalla Rdt, 
Ungheria, Bulgaria e Polonia, 
poi lo rivendevano come secon­
da scelta in Europa. Fino a 
quando ci fu la levata di scudi 
dei concorrenti europei contro 
l'inquinamento del mercato. 

A. Polito Salimbeni 

rMinimo 1.500.000 dì wfoftKione sull'usato. 
^TT ne | |e vers•on, 1 Acquista una nuova Orìon o Escori, benzina o 

• e Diesel 1600- _J Diesel 1600, e la tua auto di qualsiasi anno, 
benzina __ ^ marco e model/o, purché circofanfe, vale minimo 

L 1.500.000. Se non è da buttar via sarò supervalutata. 
E se non hai usato, i Concessionari Ford hanno condizioni su misura per te. 
Minimo L 1.500.000, e via con il dinamismo diford Bscort, anche nella versione 
Laser con radiostereo mangianastri estraibile di serie. Via con l'eleganza 
di Ford Orìon, la tre volumi compatta, con tutto lo spazia che ti occorre. 
1.500.000 lire risparmiate: così scatta prima la vacanza... e "usato la finanzia^ 

di valutazione sull'usato. 
Minimo L 1.000.000 di valutazione sull'usato se acquisti una 

y ia n e | |e versioni 1 nuova Fiesta benzina o Diesel 1600. 
, ' -n(J e DiesellàOO^J £ per pagarla non c'è fretta: 48 comode rate a partire da L. 229.000. 

— La prima so/o a settembre. Minimo anticipo, solo IVA e messa su strada. 
Fiesta, anche nella versione Hi-Fi con radiostereo mangianastri estraibile di serie. 
Che musica giusta! Coditi la vacanza. 

Fino a 3 # 

da lire 7.714 000 
IVA inclusa. 

di risparmio sugli interessi. 
~ . zazione \ Da Ford Credit un'offerta irripetibile per un nuovo Ford 

' Transit. Fino a L 5 .000 .000 di risparmio sui normali 
interessi, con l'eccezionale tasso dell'11,50% fisso p.a. e 
60 comode rate da 525.000 lire (Ghia Bus 9 Posti). 

Nessun anticipo, paghi solo l'IVA. Ford Transit: il primo con motore Diesel 2.5 ad iniezione 
diretta. Scegli il primato tecnologico-, oltre 120 km/h, oltre 13.5 km/lt a 90 all'ora. 
Scatta bene la vacanza... e Ford Credit la finanzia. 

F&ri Trn-% • 2 5 f>«=i*' /--er-ore D--eia 

le offerte sono »oW» solo cer vece* ctiocn fcJ. a-, re'e so.**o cpcofozice de£o 
Fifiamarxi e non sono ctsnvtobJt con o"'e ir>'t-o'-*e <n cono 

E' un'offerta dei Concessionari Ford. 

, ! 
. I 
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La Cisl a Congresso 
Sì a Marini con riserva 
Confronto tra i metalmeccanici 
Si ritorna a Sirmione, ma senza lo spirito di un tempo - Singolare polemica di 
Raffaele Morese che attacca chi «va parlando di non escludere i comunisti» 

Dal nostro inviato 

SIRMIONE — Troppo vicini 
al referendum, per non esse­
re «contagiati». Ma anche 
troppo vicini al congresso 
della Cisl per guardare solo 
al contingente, all'immedia­
to. Cinquecento e passa dele­
gati dell Firn, 1 metalmecca­
nici di Camiti, dopo quindici 
anni si sono dati appunta­
mento di nuovo a Sirmione, 
sul lago di Garda (c'era già 
stati nel '69) per la loro assisi 
congressuale. Applausi, inni, 
bandiere, in un elengantissl-
mo centro congressi (c'è chi 
dice che questa Cisl metal­
meccanici è tanto diversa da 
quella «barrlcadera«che si 
confrontò sempre sulle rive 
del Garda all'inizio dell'au­
tunno caldo) sono la «solita» 
cornice a questo dibattito. La 
discussione, però, è vera: c'è 
la vittoria del «no» — di cui si 
sentono 1 primi artefici e che 
ora vogliono far pesare a tut­
ti: al resto del movimento 
sindacale come alla contro­
parte — e c'è anche il «cam­
bio» al vertice dell'organizza­
zione. Marini al posto di Car-
niti:ma per fare cosa, per 
quale Cisl? Domande che vo­
gliono una risposta. Insom­
ma, stavolta c'è poco spazio 
per la forma. Gli ultimi resi­
dui di formalismo - il saluto 
del sindaco, un vecchio mili­
tante della Firn — li spazza 
via Raffaele Morese, segre­
tario generale uscente. 

Una lunga relazione, su 
tutto (dalla pace, alla politi­
ca industriale e così via). 
Una cosa, però, la dice subi­
to: «II referendum, come di­
mostra il risultato, è stato un 
errore politico del Pel enor­
me: questo voto rilancia la 
concertazione...». Questo me­
todo di far sindacato, in in­
contri allo stesso tavolo con 

Dal nostro inviato 
NOVARA — Il delegato che 
viene dalla fabbrica perde la 
pazienza: « Volevo interveni­
re sul "fiscal drag" e altri 
problemi seri. Ma in questo 
congresso si può discutere 
un solo argomento: dev'esse­
re Avonto oppure Smolltza 11 
segretario piemontese della 
Cisl?». Strappa applausi la 
battuta sferzante di un altro 
congressista: »Qul c'è una 
lotta di potere degna del più 
basso dorotelsmo*. Un terzo 
delegato dice che la defene­
strazione del segretario 
uscente, Giovanni Avonto, 
gli ricorda il titolo di un film 
di Totò: «San Giovanni de­
collato». 

Sono echi della bufera che 
si è abbattuta sulla Cisl del 
Piemonte. Battuti nel con­
gressi di categoria e provin­
ciali le sinistre ed i dissen­
zienti, in questo congresso 
regionale di Novara si dove­
va celebrare 11 trionfo della 
linea «carnltiana», con l'asso­
luta maggioranza dei dele­
gati schierati sul documento 
unitario della segieteria. Ed 
ecco che dal seno di que­
st'ampia maggioranza sono 
spuntate due Uste contrap­
poste: una Ispirata dal segre­
tario uscente Avonto e l'altra 
dal membro della segreteria 
Aldo Smolltza, democristia­
no della corrente di Donat 
Cattin nel partito e di quella 
di Marini nel sindacato. Dal­
le urne è uscito battuto 
Avonto, col 38,8% dei voti. 
Ma anche nella nuova mag­
gioranza ci sono problemi, 
visto che Smolltza è solo il 

Ridotto al 
7% il tasso 
negli Usa? 
ROMA — L'ipotesi dì riduzio­
ne del tasso di sconto al 1% o 
anche al 6,5% domina il merca­
to finanziario degli Stati Uniti 
impressionato dagli ultimi dati 
economici I nuovi cantieri edi­
lizi si sono ridotti del 13,7% in 
maggio e il reddito individuale 
è sceso dello 0.5 %. Il tasso d'in­
teresse primario è disceso di 
mezzo punto, dal IO al 9,5%. Si 
prospetta quindi una manovra 
di sostegno e rilancio affidata 
esclusivamente all'espansione 
monetaria dato che gli allegge­
rimenti fiscali hanno esaurito 
gli effetti e non possono essere 
proseguiti dato il forte disavan­
zo del bilancio statale. La di­
scesa del dollaro, giunto a 1.922 
lire, potrà tuttavia proseguire 
soltanto in presenza di riduzio­
ne ulteriore dei tassi. Secondo 
l'Istituto italiano per la con­
giuntura (Iseo) la recessione 
Usa sta rallentando tutta l'eco­
nomia internazionale. 

Conflndustrla e governo, 
«serve a governare meglio la 
dinamica del salari». 

Tutto questo per la Firn si 
chiama «riorientamento del 
fattori economici verso l'oc­
cupazione». Ma per l giovani 
che da anni sono in attesa di 
un posto di lavoro tutto ciò 
ancora non basta. Insomma, 
in attesa che si cambi model­
lo di sviluppo, bisogna inter­
venire subito. Come? Con la 
ridistribuzione dell'orarlo. 
Ecco, dunque, tornare alle 35 
ore. 

Un argomento che la sala 
conosce fin troppo bene, ta-
nt'è che Morese liquida le po­
lemiche sullo scambio tra 
orario e salarlo sostenendo 
che lo scambio già è avvenu­
to In tante aziende, in perdi­
ta. 

Insomma, dubbi pochi. Né 
sulla propria linea né sull'at­
teggiamento verso le altre 

organizzazioni. «Non siamo 
pentiti dell'unità, ma Un 
«ma» fatto di aperture (pro­
ponendo incontri con Flom e 
Uilm per lanciare le vertenze 
aziendali), fatto di «necessa­
rie premesse: la rlacqulslzlo-
ne da parte della Flom del­
l'autonomia dalle forze poli­
tiche», ma anche di vere e 
proprie forzature: le 35 ore — 
dirà ancora Morese — devo­
no entare da subito nel rin­
novi contrattuali, comin­
ciando a prepararli oggi per 
poi non scoprire come è ac­
caduto nell'ultima vertenza 
che non c'era l'accordo fin 
dall'inizio. 

Toni poco mediati, che 
hanno però anche una lettu­
ra interna. Morese, Insom­
ma, mira a presentare 1 suoi 
metalmeccanici come una 
«componente della Cisl, che 
In questi anni difficili ha sa­
puto preservare tutta intera 

Rischia di saltare il 
nuovo organigramma? 
ROMA — Non è facile il dopo-Carniti. La segreteria della Confe­
derazione dovrebbe varare domani un «organigramma» da pre­
sentare al Congresso. I nuovi membri dovrebbero essere Rino 
Caviglioli (tessili), Domenico Trucchi (chimici), Luca Borgomeo 
(Lazio), Alessandrini (scuola). Segretario generale: Franco Mari­
ni, con a fianco, come segretari aggiunti, Eraldo Crea e Mario 
Colombo. Alcuni carnitiani però chiedono la testa di Crea, accu­
sato di essere polemico verso chi «vuole emarginare i comuni* 
sti». L'organigramma 6 stato invece ieri sostenuto da Ferruccio 
Peios, segretario generale degli alimentaristi. Il problema vero, 
ha detto, è quello del «rinnovamento del modo di fare ed essere 
del sindacato». La scelta di Marini è giudicata logica. L'anoma­
lia della* Cisl -non nasce né si esaurirà con Camiti». Crea e 
Colombo non devono essere estromessi. Queste contrapposizioni 
congressuali sono state in parte smentite da una dichiarazione 
di Franco Marini. Anche la spaccatura avvenuta in Piemonte— 
ha detto — «è dovuta a dissensi nella gestione» e tutti e due i 
gruppi «hanno espresso adesione alla linea nella Cisl guidata da 
Camiti». 

E in Piemonte 
«carnitiani» 
in minoranza 
17° eletto della lista vincente. 

A giustificare questa lotta 
•fratricida» ci ha provato 
EraldoCrea: *Non c'è da 
scandalizzarsi — ha soste­
nuto nel suo intervento il se­
gretario confederale — se ia 
discussione sugli organi­
grammi prevale su quella 
politica. In fondo compilo di 
un congresso è anche la scel­
ta del gruppo dirigente, lo 
parlo di quello nazionale, voi 
traetene le deduzioni per 
quello piemontese. È natura­
le che crei Inquietudini la de­
cisione di non ricandidarsi di 
un leader come Camiti, sulla 
cui credibilità avevano fatto 
una scommessa fiduciaria 
larghi settori del sindacato. 
Ma ciò non autorizza una 
sfiducia preventiva sul suo 
successore, cioè su Marini*. 

Alludendo alla propria 
contrastata candidatura a 
segretario aggiunto, Crea è 
passato dal toni concilianti 
alla polemica: *Io non sono 
un carnitìano "pentito", co­
me ha scritto un giornale, 
ma un carnitìano "bocciato' 
da una commissione di con­
trollo così severa che finora 
ha promosso solo I suol com­

ponenti. Se.davvero qualcu­
no pensa che dopo Camiti 
venga ti diluvio, allora dia 
battaglia per scegliere un 
successore diverso da Mari­
ni, ma non pensi di risolvere 
tutto con l'Ingresso In segre­
teria di qualche "testa di 
cuoio" carnltiana e la messa 
a riposo di qualche "caga-
dubbl". Ogni riferimento a 
chi parla e casuale..*. 

Fin qui la cronaca della 
«bagarre». Ma liquidare que­
sto congresso solo come un 
episodio della lotta per la 
successione di Camiti, ren­
derebbe un cattivo servizio 
alla comprensione di ciò che 
avviene nel sindacato. Die­
tro le lotte tra gli uomini ci 
sono quelle tra le idee (anche 
se qui a Novara non se ne so­
no sentite molte). E si sa che 
nella Cisl c'è chi pensa ad un 
nuovo «collateralismo» con 
la Democrazia Cristiana e 
chi invece ha in mente una 
•grande Cisl» rafforzata dalle 
componenti socialiste di al­
tre confederazioni. Di fronte 
a progetti così divaricanti, 
non aveva più spazio una li­
nea come quella di Avonto, 
che ha sempre tutelato l'au-

Brevi 

Alfe 75 partenza razzo 
Nei primi quattro giorni di vendrta sono gi i state cromate 2.306 Alfa 75. 9 
nuovo mode*» date casa automob*stica mflanese. La comrrmòifaxtBorm* 
cominciata 1 15 di questo mesa. 

Traghetti fermi il 2 luglio 
La Federazione trasporti Cga-Crsl-UJ ha proclamato 24 ora di sciopero di tutti 
i marittimi del* armamento pubblico a privato per martedì 2 luglio. Tutti i 
t rag i t t i in servizio saranno bloccati la sera del 2. 

Scioperi nel settore cemento 
I lavoratori dal •attor» cemento attuano otto ora <fi ««opero fino al 3 0 giugno 
par lolacitara rapertura dee» trattativa aul problema dtTinfqrmanone par 
in vastMi tanti ed occupazione. 

500 miliardi per il Sulcis 
La commasiona industria del Senato ha approvato definitivamente, nel testo 
modificato data Camera, i assegno di legge che aumenta di 505 m*ardi I 
fondo di dotazione dar Eni. finalizzando la somma aia riattivazione dal bacino 
carbonifero del Sulcis in Sardegna, d a quest'anno sari erogata una somma 
(SeOmSardi. 

Viaggi premio Alitalia 
Dal primo settembre anche rAfitafia fari parte del programma dota «United 
Arfnesa per garantirsi la fedeltà dela esentala. In basa al programma ogni 
tratta volata su*a rete tUnrtede Ai-Snes» d i dritto ad un punteggio accumula-
bde a trasformabia successivamente in viaggi premio. 

Commessa Chevrolet di 2 milioni di dollari 
La Epp-Pp). sodati dal settore beni strumenta» dal gruppo Civetti, produttri-
ce di torni a convolo numerico a d cefte di tornitura automatizzata, ha 
acquisito una commessa ci circa Ai» miteni di dolari dai» Chevrolet di 
Detroit (General Motors). 

la sua autonomia». E ora il 
segretario presenta il conto, 
vuol dire la sua: innanzitutto 
sulla segreteria: dando per 
scontato il cambio del verti­
ce, con Marini che prenderà 
11 posto di Camiti, Morese 
prova a condizionare almeno 
la scelta del segretario ag­
giunto. Una carica «che deve 
corrispondere alle esigenze 
di questa Cisl, proiettata ver­
so il solito protagonismo». E 
ancora «la segreteria dovrà 
essere selezionata tra 11 me­
glio in fatto di capacità e 
rappresentatività». «Il nostro 
consenso l'ottiene chi assi­
cura l'autonomia e l'unità 
interna della Cisl, che s'im­
pegna a dare forza e conti­
nuità a questa Cisl» — dice 
Morese — e c'è chi interpreta 
questo personaggio. Come 
un avvertimento per un con­
gresso nazionale senza unità 
sul nuovo vertice. Morese, 
insomma, sembra bocciare 
più che un nome (anche se il 
riferimento tra gli addetti al 
lavori è piuttosto chiaro: è 
un no a Crea) a una linea, 
tant'è che se la prende con 
chi «ancora oggi dopo la 
sconfitta del Pei, va parlan­
do di non escludere i comu­
nisti, come se il problema 
fosse questo e non quello di 
costringere il Pei ad un'auto­
critica». Messaggi, segnali 
chiari: detti da chi ha acqui­
stato molto potere contrat­
tuale. «Vi ricordate il 14 feb­
braio, quando volevano farci 
scomparire dalla fabbriche? 
Bene noi ci siamo ancora. 
Anche se pure dentro la no­
stra organizzazione non ab­
biamo avuto gli aluti che ci 
aspettavamo». Il «diritto» al­
la parola in fatto di segrete­
ria Morlnl se l'è conquistato 
sul campo. 

Stefano Bocconetti 

tonomla e specificità del sin­
dacato piemontese, cercan­
do di realizzare difficili me­
diazioni anche col dissenso 
interno. 

Al di là delle Idee, c'è poi il 
fatto oggettivo di una Cisl 
che, soprattutto qui in Pie­
monte, ha cambiato «pelle». 
Lo rivela la composizione 
della nuova maggioranza. 
Con Avonto si sono schierati 
a maggioranza solo 1 com­
prensori di Torino, Ivrea, Pi-
nerolo, Verbania, Saviglia-
no, cioè alcune delle zone più 
colpite da crisi. Ma determi­
nante è stato il fatto che i 
sindacati del pubblico im­
piego, dei servizi, dei pensio­
nati (l cui Iscritti vengono 
per l'80% dal pubblico im­
piego), schierati con Smoll­
tza, seno prevalsi su quelli 
dell'industria, a favore di 
Avonto. 

E nel suo intervento Smo­
lltza ha teorizzato un sinda­
cato che «non deve più avere 
come punto di rlferlmen to la 
grande fabbrica, la grande 
città come Torino, ma abbia 
una presenza capillare nelle 
piccole aziende, fuori dal po­
sti di lavoro, nel più piccoli 
comuni*. Invano gli ha repli­
cato Avonto: «Non basta 
sbandierare slogan sulla 
"modernità" per creare una 
nuova cultura che soppianti 

S uella Industriale. Chi dect-
e In Piemonte, anche sulle 

scelte che riguardano la 
pubblica amministrazione? 
La Fiat. Chi fa cultura in 
Piemonte, persino sulla 
••deindustrializzazione"? 
Sempre la Fiat*. 

Michele Costa 

L'Enel 
studia 

economia 
ROMA — Si chiama «indicato­
ri elettrici dell'economia italia­
na» ed è un sistema messo a 
punto dall'Enel per radiografa­
re in tempi reali il sistema eco­
nomico italiano. Utilizzando gli 
indicatori dei consumi energe­
tici è infatti possibile avere ra­
pidamente il quadro dell'anda­
mento economico. All'inizio di 
ogni mese infatti si avrà la ten­
denza della produzione indu­
striale in tempo reale, mentre i 
dati btat arrivano dopo 30-40 
giorni. La raccolta dati sari 
giornaliera ma le prime consi­
derazioni sono già state raccol­
te in uno studio presentato ieri 
alla stampa. Tra l'altro si è sco­
perta una considerevole discre­
panza tra ì dati del censimento 
'81 e quelli delle utenze elettri­
che: all'Enel, infatti, risultano 
ben 88 mila utenze industriali 
in più rispetto a quelle censite. 
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L'eccezionale robustezza della carrozzeria e l'affidabilità della meccanica la rendono dav-

[ vero speciale: Axe l non si arrende mai, neanche davanti alle situazioni più difficili. Da oggi, 

I chi privilegia in un'auto la sostanza e la funzionalità su qualsiasi tipo di percorso, può con-1 

[tare su Axe l 1100 ce: la "pelle dura" di Citroen.Disponibile presso i Concessionari Citroen. 
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Axel, Lire 6.950.200 chiavi in mano -Axel 11 R, lire 7.729.000 chiavi in mano. crreoEN FNANZUUSA ny****** «N7*Aintuif 
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SO.G.E.SI. 

A T T I V A Z I O N E D E L S E R V I Z I O D I R I S C O S S I O N E 
D E I T R I B U T I I N S I C I L I A 

La SO.G.E.SI., esattore delle imposte dirette in Sicilia, avvisa il 
pubblico che con decreto dell 'Assessore Regionale al Bilancio 
e alle Finanze cesserà il 30 giugno 1985 la sospensione in 
Sicilia dei termini relat ivamente all'obbligo di provvedere al 
soddisfo delle obbligazioni tr ibutarie da ef fet tuarsi mediante 
versamenti d i ret t i da parte dei contribuenti e dei sosti tut i 
d ' imposta. 

Conseguentemente a quanto sopra, le esattorie comunali delle 
imposte diret te gest i te dalla SO.G.E.SI. in Sicilia saranno rego­
larmente aperte al pubblico da 1° luglio 1985, per consentire 
agli interessati di ef fet tuare i versamenti d iret t i dovuti dai 
contr ibuenti e dai sost i tut i d' imposta. 

Resta peraltro ferma la facoltà dei contribuenti e dei sosti tut i 
d' imposta di ef fet tuare alternativamente i versamenti dirett i 
negli appositi conti correnti postali vincolati. 

Palermo. 20 giugno 1985 

IL PRESIDENTE pro f . Giuseppe Mi rabe l la 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 
La Provincia di Firenze intende procedere, ai sensi dell'art. 2 4 
lettera a) punto 2 della legge 8 / 8 / 1 9 7 7 n. 5 8 4 , con la procedu­
ra di cui all'art. 1 lettera a)'della legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n. I H , con 
ammissione di offerte in aumento, all'appalto per la realizzazio­
ne del ponte sul fiume Arno in località «Pian dell'Isola» e della 
relativa viabilità di accesso, per un impor to presunto di L. 
1 . 7 8 3 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

Le imprese interessate potranno chiedere di essere invitate alla 
gara facendo pervenire entro il 3 0 giugno 1985 apposita do­
manda, stesa su carta bollata da L. 3 . 0 0 0 , indirizzata alla 
Provincia di Firenze, via Cavour 1 . 
Possono partecipare alla gara le imprese iscritte all'Albo nazio­
nale costruttori alla categoria 6 ' per un importo non inferiore- a 
quello di appalto. 
La spesa è finanziata con mutuo concesso dalla Cassa 0D.PP. 
Nella richiesta di partecipazione gli interessati dovranno dichia­
rare di non incorrere in una delle esclusioni previste dall'art. 2 7 
della legge 3 / 1 / 1 9 7 8 n. 1 e dì possedere le capacità economi­
che. finanziarie e tecniche in relazione alla natura, ed all'importo 
dei lavori, da dimostrare in caso di aggiudicazione a termine 
degli artt. 17 e 18 della legge 8 / 7 / 1 9 7 7 n. 5 8 4 , nonché che 
nessuno degli amministratori (o il titolare se trattasi di impresa 
individuate) si trova sottoposto alle misure di cui alle leggi 
2 7 / 1 2 / 1 9 5 6 n. 1 4 2 3 . 3 1 / 5 / 1 9 6 5 n. 5 7 5 e 1 3 / 9 / 1 9 8 2 n. 
6 4 6 . 
Le domande dovranno essere corredate dai certificati rilasciati 
dall'INPS e dalla Cassa Edile in data non anteriore a 6 mesi dai 
quali risulti la regolarità contributiva nonché da copie, anche 
fotostatiche dei certificati d'iscrizione alla Camera di Commer­
cio Industria Artigianato ed Agricoltura ed all'Alba nazionale dei 
costruttori. 
Non verranno prese in considerazione le domande non conte­
nenti le dichiarazioni e non corredate dai certificati di cui sopra. 
Il concorrente stabilito in un altro Stato della CEE dovrà allegare 
alla richiesta idonea certificazione rilasciata dallo Stato di appar­
tenenza. 
Gli inviti a presentare le offerte verranno spediti entro il 2 5 
settembre 1 9 8 5 . 
Il bando di gara è stato inviato all'Ufficio delle pubblicazioni 
ufficiali della Comunità europea il 2 8 maggio 1 9 8 5 . 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Si precisa che il presente avviso è parzialmente modificativo del 
precedente relativo alio stesso oggetto redatto in data 2 aprile 
1 9 8 5 . 

Firenze, 1 0 giugno 1 9 8 5 

IL PRESIDENTE 

VACANZE LIETE 
CATTOLICA • Feri» oratisi - hotel 
Vtmdome tei (0541) 963410 -
968220 Modernissimo, vomissimo 
al mare, ascensore, menù a scelta 
Sensazionale tre persone stessa 
camera Bagneranno solo per due 
(escluso 1-2Q/81. giugno 29 000. lu­
glio 37 000 complessive (446) 

CESENATICO - hotel King - Viale 
De Arrocis 88 Vicino mare, tranquil­
lo Ascensore, camere servizi, bar. 
soggiorno, sala TV, parcheggio. 
conduzione propria Bassa stagione 
041 2S/5 L 19000 - 23000. luglio 
25 500 - 2 7 500. agosto L 3 2 0 0 0 -
25000 (orti sconti bimbi e gruppi 
familiari Interpellateci Tel (0547) 
82367 (409) 

IGEA MARINA-RIMINI • Pensione 
Gioie • Via Tibullo. 40 - Tel 
0541/631600 vicmo mare, familia­
re. camere con/senza servizi, alta 
stagione L 26000 • 30000 lutto 
compreso (462) 

M M M - penatone Canteure - Giu­
gno e dal 20/8 19000. rugto 
21000. agosto 28 000 Camere con 
servizi, conforts Tel (0541)61265. 
atxtazene 85070 (456) 

Cfeo - Via R 
Serra, tei 10541)81155 Vomissi­
mo mare, ambiente fam-bare. tran­
quillo Pensione compieta bassa 
20000. luglio 22000 complessive. 
agosto interpellateci Sconto bam­
bini fino 6 anm Direzione propria 

(437) 

RMM-MAREBEU.O - Hotel Pi­
nocele • Tel 0541/30667 - D e t t a ­
mente sul mare, ogru confort, ampio 
giardino recintato, pareheggio, cu­
cina curata dai proprietari Bassa L 
2 1 0 0 0 • Lugio 26000 • Agosto 
31 000/26000 complessive Sconti 
bambini (461) 

BIMffW-Vrafbe • pensione De 
Luigi-Tel (0541)738508 Ai mare. 
ambiente tranquillo e familiare, cu­
cina mollo curata Giugno e settem­
bre 16 500. luglio 19 500 tutio com­
preso «•«» 

R I M M - hot»! Nuove OCmpie • Via 
Zanzur. tei 10541) 27954. abit 
740999 Vicina al mare, tranquilla. 
camere servizi Bassa 18 000. luglio 
21000 Gesione proprie! aro (442) 

avvisi economici 

A BELLARlA residence vicinissimo 
mare affitta appartamenti settima­
nalmente mimmo 100000 Tel 
0541/46513-44223 (548) 

Al LIDI Ferraresi, affitti estivi, villet­
te. appartamenti da L 330000 
mensili Possibilità affitti settima­
nali Tel (0533)39416 I486) 

AFFITTASI APPARTAMENTO4 vani 
lugho-agosto (luglio anche quindici­
nale) Viserba-Rimim. Tel 
0641/735638 (553) 

BELLARlA - Hot* Katia. tal. 
0541/44 712. direttamente sul ma­
re. ambiente familiare Basse L. 
22 000. alta L. 25 000/31000 

(431) 

BELLARlA Rimtni. affittasi apparta­
mento luglio 4 o 5 posti letto, giardi­
no. posto macchina Tel. (0541) 
33638 (544) 
CERVIA privato affitta appartamen­
to estivo palazzina. 4/7 letti, tran­
quilla ampo cortile, parcheggio, 
anche quindicinaImente. tei (0544) 
71645 (541) 

CESENATICGWALVEROE • Hotel 
Carypso - Tel 10547) 86050. Metn 
50 mare, menu carta Bassa 
24 000. alta 28 000/32 000 Sconto 
bimbi 20-30% (543) 

CESENATlCO-VALVERDE Hotel 
Condor 0547/B5456 Sul mare, ogni 
confort, menu scelta, giardino Bas­
sa 21000. media 24000. alta 
28000 (549) 

IGEA MARINA affittasi apparta­
menti estivi vicini mare Posto mac­
china Tel (0641)630062 (518) 

IGEA MARINA - Hotel Beau Rrvage • 
Tel (0541) 630464 Nuova gestio­
ne. direttamente mare, ogni con­
fort Sconti particolari 3* e 4* perso­
na Interoetiateci (546) 
RICCIONE aliatasi appartamento 
confortevole, in villetta, giardino. 6 
posti letto Luglio ottimo prezzo e 
settembre Tel 0541/615403 (550) 

RrvAZZURRA/RlMINI affittasi ap­
partamenti 3-10posti letto- da giu­
gno a settembre - 0541/750265 
fpasn) (534) 

SAN MAURO MARE (fl.*nmi) Pen­
sione Sophia • Tel. 0541/46656. 
46140 - ottima cucina - pareheggio 
-camerebagno Bassa 18500-Lu­
glio 22000 • Agosto 26000 tutto 
compreso (466) 

VACANZE SICURE? Scegliete pen­
sione Namur - Cattolica (Adriatico). 
Tel 0541 (962 604) Bassa L. 
20000. Alta 29000 Sconto fami­
glie (508) 

VISERBA-RIM1NI vicino Fonte Sa-
cramora affittasi appartamento lu­
glio-agosto Tel 0641/734573(552) 

TRENTINO Dolomiti - Matosco - Pen­
sione Negntella - Tel (0463) 
81 256 Nuova, confort, soleggiata. 
prato, giardino, prossimità pineta 

(547) 

TRENTINO Garmga alt 830. albergo 
laghetto (0461) 42 509 - albergo 
Bondone (0461) 42 189. con annes­
so stabilimento termale bagni fieno 
Soggiorno climatico ideale, cucina 
casalinga, tutti confort, bassa 
27 500. media 30000. alta 34 000 
tutto compreso (530) 
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A colloquio con il direttore 
dell'Eurodidattica, Baldassarre 

Il Centro nato un anno fa 
ha al suo attivo una 

notevole mole di lavoro. 
L'impegno a trovare per 

il 50% dei corsisti un lavoro 
stabile. Il metodo di 

studio ADG (addestramento 
didattico guidato) 

Come apprendere finformatica 
e avere un posto (quasi) sicuro 

ROMA — «L'Idea mi è venu­
ta nel *74 quando ero negli 
Usa come direttore commer­
ciale della Lanerossl. Ho vi­
sto dovunque computer, il 
loro meraviglioso utilizzo In 
tutti i campi mentre nel no­
stro paese l'unica (o quasi) di 
queste macchine elettroni­
che era al Viminale, al mini­
stero degli Interni». 

Chi ci fa queste confidenze 
è Luigi Baldassarri oggi non 
più dirigente Lanerossl ben­
sì direttore di una dinami­
cissima scuola di informati­
ca, l'Eurodidattìca. Un cen­
tro che, a Roma e nella Re­
gione, svolge corsi per anali­
sti programmatori, di spe­
cializzazione per professio­
nisti, corsi di computer gra-
phic e, quel che più conta, al­
la fine (almeno per l corsi na­
ti da una convenzione con la 
Regione Lazio) assicura, per 

11 50% del corsisti, un Impie­
go stabile nel ramo Informa­
tico (ogni corso è formato da 
duecentoquaranta allievi 
tutti con licenza superiore o 
laureati). 

«In soli quattro mesi — ci 
confida Baldassarri — ho 
trovato lavoro a quarantasei 
allievi. Il motivo è semplice. 

'Oltre alla serietà ormai rico­
nosciuta della mia scuola di 
formazione professionale c'è 
di mezzo il ruolo che l'Euro­
didattìca si è conquistato tra 
i grandi centri ed enti che 
utilizzano l'informatica. In 
sostanza — continua Bal­
dassarri — oltre alla attività 
didattica, abbiamo istituito 
un servizio di consulenza sul 
programmi gestionali delle 
aziende in stretto contatto 
con i concessionari delle 
maggiori case di computer 
arrivando anche alla realiz­

zazione dei programmi». 
In questa maniera l'Euro­

didattìca entra In contatto 
con le esigenze delle aziende 
fornendo anche il «materiale 
umano» preparato specifi­
catamente. 

«Insomma se alla Slp o a 
qualsiasi altro ente serve un 
tecnico preparato su un de­
terminato programma o per 
lavorare su determinate 
macchine noi slamo In grado 
di fornirglielo nel giro ai ap­
pena sei mesi. Il tempo — di­
ce il direttore dell'Eurodi­
dattica — necessario, ap­
punto, per il corso». 

«Ma veniamo alla struttu­
ra della scuola. Cosa è, e co­
me si muove? L'Eurodidattì­
ca è una società per azioni 
nata nell'84 sulle fondamen­
ta della Isa-Informatica srl. 
Il centro è formato da quin­
dici istruttori (tutti laureati 
nelle più diverse discipline) e 

da ventitré persone Impe­
gnate nei servizi ammini­
strativi. La scuola ha anche 
la possibilità di avere la col­
laborazione di una quindici­
na di consulenti esterni (per 
lo più manager privati, di 
enti o professori universita­
ri) che assicurano la loro 
professionalità, In partlcolar 
modo, negli «stages» per diri­
genti di imprese. 

Veniamo al corsi. Come 
già dicevamo all'inizio 1 cor­
si, sia quelli regionali che 
quelli privati, durano sei me­
si con una differenza: 1 primi 
si svolgono per cinque ore al 
giorno per venticinque setti­
mane (così come prevede la 
normativa delle seicento 
ore); 1 secondi sono più liberi. 
In che modo? Le lezioni si 
svolgono nel giorni dispari 
mentre nel martedì e nel gio­
vedì c'è la possibilità, per chi 

Cosa, quando, dove 

OGGI — Promosso dall'Unione industriale di Roma si terrà oggi 
un incontro con Steve Jobs della Apple su e Nuove tecnologie. 
nuove imprese, nuovi imprenditori». Roma — Residence di Ripet-
ta — ore 16.30. 

Promosso dal ministero di Grazia e Giustizia e dal Centro nazio­
nale di Prevenzione e Difesa Sociale, si terrà un convegno sul tema 
«Lo statuto dell'impresa» con l'obiettivo di discutere i risultati 
della commissione ministeriale in materia. In primo piano ci saran­
no i temi retativi al regime di concorrenza tra impresa pubblica e 
privata, ai gruppi di imprese, alla tutela della libertà di concorren­
za, alla responsabilità dell'imprenditore, alla crisi economica del­
l'impresa. 2 0 e 21 giugno — Sode della Camera di Commercio di 
Milano. 

DOMANI — La Federtessile, la Federazione che raggruppa le 
associazioni delle industrie tessili e dell'abbigliamento, ha organiz­
zato un convegno sui problemi riguardanti le esportazioni in Nord 
America per individuare tutte le opportunità che le imprese italiane 
possono sfruttare nel mercato americano. Al convegno saranno 
discussi i problemi delle aziende all'inizio della loro attività espor­
tatrice e di quelle che sono già ben introdotte nel mercato ameri­
cano. Il convegno si terrà presso la sede milanese della Federtessi­
le. 
Lunedi 1 lugl io — Inizia la prima delle due giornate del seminario 
sulla produttività totale organizzato dalla Orga. Il seminario si 
rivolge a imprenditori, direttori generali, interessati al processo di 
pianificazione e organizzazione e si pone l'obiettivo di definire le 
linee guida e il quadro di riferimento operativo dell'approccio alla 

ne abbia necessità, di avere 
consulenze personali ed illi­
mitate. In pratica, una sorta 
di - ripetizione su questioni 
non comprese a fondo nelle 
lezioni. 

Quello, però, di cui sembra 
essere più fiero Baldassarri è 
11 metodo di studio, la cui si­
gla, Adg, sta per addestra­
mento didattico guidato che 
verrà, proprio in questi gior­
ni, pubblicizzato sul maggio­
ri quotidiani nazionali, con 
l'uscita di sei volumi dal tito­
lo «Obiettivo informatica». 
Ma torniamo alla «filosofia» 
del metodo. L'Adg si basa su 
un rapporto diretto tra com­
puter e allievo (specialmente 
negli ultimi quattro mesi del 
corso) In modo tale che la 
macchina assuma il ruolo di 
maestro Implacabile ed aset­
tico. Il computer, Infatti, for­
mula delle domande di diffi­
coltà progressiva a cui biso­

gna dare una risposta, e solo 
quella giusta. Se questo non 
avviene la macchina si rifiu­
ta di andare avanti tornando 
all'esercizio precedente fino 
alla totale comprensione del­
la difficoltà-

Se il metodo di studio è un 
vanto, il vero «fiore all'oc­
chiello» dell'Eurodidattica è 
il successo ottenuto nel lon­
tano '81 (anche se allora si 
chiamava Isa-Informatica) 
dagli allievi del Centro nel 
concorso promosso dall'I-
stat. Su quattordicimila par­
tecipanti, ottantasei vincito­
ri su centodieci risultarono 
essere ex allievi di Baldas­
sarri. «Sono soddisfazioni — 
conclude il direttore dell'Eu­
rodidattica — che vanno al 
di là, mi creda, del successo 
finanziario della mia impre­
sa». 

Renzo Santelli 

produttività totale — 1 e 2 luglio — Orga - Milano. 
Prende il via la XXVI Rassegna nazionale del f i lm industriale e 
della comunicazione audiovisiva d'impresa. Nel corso della 
Filmselezione ' 85 , saranno scelti i f i lm che rappresenteranno l'Ita­
lia al Festival nazionale del Film industriale in programma a Kobe 
(Giappone) dal 9 al 13 settembre. La rassegna, organizzata dall'I­
ce e dalla Confìndustria si terrà dall' 1 al 5 luglio a Roma. 
Giovedì 4 — Inizia il seminario organizzato da Businessolutions 
«Gestire con il personal computer». 

Il seminario, che durerà due giorni, sarà una vera e propria 
scuola per chi ancora ha qualche problema nell'uso del p.c. — 4 
e 5 luglio — Businessolutions • Via Dante 9 - Milano 

A cura di Rossella Funghi 

Trecento miliardi 
cercatisi per 

assicurazione spa 
Quali sono i problemi degli «addetti ai lavori» nelle compa­
gnie - Gli elementi che garantiscono la stabilità sui mercati 

ROMA — Velocità di liquidazione, congruità 
di rimborso fra danno realmente sofferto ed 
offerta della compagnia, stipula di polizze 
adeguate alle necessità dell'assicurato e che 
non nascondano «insidie e trabocchetti» che 
11 profano non riesce a cogliere a prima vista 
ma che inevitabilmente saltano fuori al mo­
mento della denuncia, questi in genere gli 
elementi che l'utenza richiede maggiormen­
te o della cui mancanza si lamenta quando è 
chiamata a giudicare l'operato di una com­
pagnia di assicurazioni. 

Per gli «addetti al lavori», Invece, non sono 
questi o quanto meno solo questi, gli elemen­
ti che caratterizzano una impresa di assicu­
razioni e che ne garantiscono la stabilità sul 
mercato. 

Argomento Importante e particolarmente 
delicato è, per esempio, la congruità e la co­
pertura delle riserve tecniche ed l relativi in­
vestimenti ammessi per legge a copertura di 
dette riserve. Precise disposizioni regolano 
tali adempimenti sia nel ramo RCA che nel 
ramo danni e vita (legge 26-2-77 n. 39 per la 
RCA, legge 10-6-78 n. 295 per i rami danni, 
disegno di legge n. 674 per il ramo vita); 11 
controllo sull'esatta applicazione di tali nor­
mative è poi demandato all'ISVAP, come or­
gano di controllo dell'intero settore. 

Di particolare attualità, vista la prossima 
scadenza dei termini, è quanto disposto dal­
l'art. 7 della legge 26-2-77 n. 39 e relativi art. 
1 e 2 del D.M. 13-12-77; infatti l'art. 2 del D.M. 
13-12-77 prevede che, a decorrere dall'appro­
vazione del bilancio '85, l'intero importo del­
la riserva sihistri dovrà avere come contro­
partita attività rientranti tra quelle Indicate 
dall'art. 7 della legge 26-2-77 n. 39, analoga 
disposizione è contenuta nel decreto attuati-
vo della legge 10-6-78 n. 295 per tutti i rami 
danni. 

Esaminando i dati contenuti nel cosiddet­
to «Filippone», attraverso lo studio dei quali, 
per comparazione e disaggregazione, si rie­
sce a risalire, in modo più che attendibile, 
allo stato di «salute» e consistenza delle 
aziende, si nota che ci sono numerose com­
pagnie per cui sarà problematico ottempera­
re a tale obbligo di legge, avendo una consi­
derevole parte del patrimonio costituita da 
immobili (in percentuale superiore a quella 
ammessa dalla legge) e da partecipazioni in 
società non ammesse. 

Senza voler scendere in particolari sulle 
singole compagnie, compito che spetta per 
legge all'organo di controllo (ISVAP), l'onere 
che 11 settore dovrebbe sostenere per ade­
guarsi sia alle direttive di ìegge che'agll stan-
dards Cee, sarà, entro il bilancio '85, di circa 
300 miliardi. 

Una cifra da capogiro che rischia di poter 
far entrare in crisi aree consistenti del setto­
re assicurativo, e che necessita quindi di pre­
cise prese di posizione da parte degli organi 

legislativi. Giustamente il prof. Filippi, In 
una nota destinata all'ISVAP, si dice seria­
mente preoccupato nel confronti di alcune 
proposte di legge che possano consentire alle 
compagnie di seguitare a detenere pacchetti 
azionari di società collegate, controllate e 
consociate, con il rischio di veder prosperare 
catene assicurative che fondano 11 loro capi­
tale sul soldi degli assicurati e non sul rispar­
mio degli azionisti. 

Il problema ha però una duplice «faccia»; 
infatti la rigida applicazione della legge, a 
fronte di un tale esborso economico, potreb­
be comportare un rischio notevole: 

— compagnie più stabili e con maggiori 
risorse di liquidità potrebbero far fronte a 
tale adeguamento; 

— compagnie di dimensioni minori, e con 
organizzazione peggiore, potrebbero entrare 
seriamente in crisi con la duplice possibilità 
di cadere preda di compagnie straniere, . 
pronte ad intervenire per rilevare 1 pacchetti 
azionari di società in crisi (il fenomeno è di 
grande attualità), oppure potrebbero vedersi 
costrette, non avendo disponibilità liquide 
da reinvestire, ad operare concentrazioni di 
imprese, con le intuibili conseguenze sul 
mercato del lavoro (diminuzioni di persona­
le, mobilità di forza lavoro su tutto il territo­
rio nazionale, per imprese che abbiano sede 
in varie regioni, drastico ridimensionamento 
della rete agenziale). 

La questione sembra, quindi, non avere fa­
cili soluzioni quanto meno di portata imme­
diata. Infatti, anche giocare sulle percentuali 
di attività non ammesse creerebbe una iden­
tica differenziazione fra compagnie: dare la 
possibilità di mantenere una percentuale, 
anche piccola, di tali attività (3-4%) ad una 
grossa compagnia significherebbe aprirle un 
mercato notevole, mentre una piccola com-

fiagnia potrebbe trovare, In questa soluzione, 
a strada per risolvere tale difficile situazione 

senza creare situazioni anomale e difficil­
mente controllabili. 

In attesa di una soluzione; che auspichia­
mo la più equilibrata e corretta per 11 settore, 
ci sia permessa una piccola riflessione: non 
mancano studi seri e concreti sul settore as­
sicurativo (1 dati raccolti dalla Commissione 
Filippi ne sono un esemplo), non manca un 
organo di controllo che possa esplicare con la 
necessaria efficienza gli opportuni adempi­
menti (l'ISVAP è nato per assolvere a tali 
adempimenti), non manca un sindacato che 
per lo più nel settore opera con una presenza 
fattiva, non manca una legislazione attenta 
nell'intervenlre con precise disposizioni a re-. 
golare un settore di particolare importanza 
sia economica che sociale. Manca, forse, il 
necessario coordinamento fra tutte le parti 
interessate; la soluzione del problema illu­
strato potrebbe sicuramente nascere più fa­
cilmente con il contributo di tutti. 

Paola Moreschi 

Italia-Usa, opportunità 
per le piccole imprese 

Si apre il 24 giugno a Milano nella sede della Camera di Commercio la Convention '85 
promossa dalla struttura camerale statunitense - Gli incontri tra gli imprenditori 

Programma della Convention 

ROMA — Si aprirà a Milano il 24 giugno 
prossimo nella sede della Camera di Com­
mercio la Convention '85, organizzata 
dalla Camera di Commercio Italia-Ame­
rica e daU'Unioncamere. La finalità è am­
biziosa: creare opportunità alle piccole e 
medie imprese del nostro paese nell'e­
sportazione verso gli Usa. Necessario, 
dunque, è conoscere le potenzialità dì pre­
sentazione nei mercati americani attra­
verso una analisi degli attuali livelli di 
scambi commerciali Usa. Andiamo a ve­
derli. 

GÌ scambi commerciali Usa sono di im­
ponenti proporzioni, rappresentando, sul 
totale mondiale, il 14,4% delle importa­
zioni ed il 12,5% delle esportazioni com­
plessive. In particolare, gli Stati Uniti im­
portano il 143% del valore totale di mate­
rie prime che formano oggetto di transa­
zioni internazionali ed esportano il 17,7% 
dell'ammontare complessivo dei princi­
pali prodotti del settore manifatturiero 
venduti all'estero dalle nazioni industria­
lizzate. Per quanto riguarda in particola­
re le importazioni statunitensi, queste so­
no passate da 258 miliardi di dollari nel 

1983 a 341 miliardi nel 1984, con un au­
mento di oltre il 32%. 

Relativamente al 1985, le previsioni 
deU'Ocde sono per un aumento delle im­
portazioni statunitensi del 12% in volu­
me, con un andamento progressivamen­
te decrescente nel corso dell'anno, in fun­
zione di una parallela decelerazione della 
domanda interna. 

Prendendo in considerazione i singoli 
settori, si attende innanzitutto un forte 
sviluppo delle importazioni di beni di 
consumo destinati alla vendita al detta­
glio, perché la propensione al loro acqui­
sto rimane elevata, in presenza di tassi di 
inflazione anccra moderati — e quindi di 
differenziali favorevoli per il consumato­
re americano — e di una buona possibili­
tà di ottenere credito (anche rateale) sia 
per l'attuale basso livello dell'indebita­
mento sia per il previsto calo dei tassi 
d'interesse. Complessivamente, le previ­
sioni sono per un Mumenio del consumo 
privato del 6,5%. 

Contemporaneamente, è prevista una 
notevole espansione del settore degli in­
vestimenti. In termini reali, gli investi­

menti industriali dovrebbero crescere nei 
1985 dell'8,5% spinti non soltanto dall'au­
mento della domanda, ma anche, di con­
seguenza, dalla crescente utilizzazione 
delle capacità produttive. 

Sulla base delle considerazioni fin qui 
esposte, è evidente che le prospettive sono 
molto incoraggianti per tutte le esporta­
zioni italiane di qualità, in grado di com­
petere vantaggiosamente con quelle ame­
ricane in relazione al loro costo. L'anda­
mento dell'interscambio italo-americano 
nei primi nove mesi 1984 è stato partico­
larmente favorevole all'Italia, che ha au­
mentato le proprie importazioni dagli 
Usa del 213%. ma ha accresciuto le pro­
prie esportazioni negli Usa di ben il 
69,1%. Come indicazione generale, i set̂  
tori che appaiono più promettenti sono i 
seguenti: materie plastiche, prodotti chi­
mici, produzioni composte o derivanti dal 
legno (carta, mobili, ecc.), macchine 
utensili, elaboratori elettronici e compo­
nentistica, automobili, materiale ferro­
viario, autoveicoli industriali ed altri 
mezzi, di trasporto, attrezzature medico­
sanitarie. 

LUNEDÌ 24 GIUGNO 
Ore Lavori 
9,15 Apertura della Convention 

e primo intervento 
9.30 Secondo intervento 

9.45 Terzo intervento 

10,00 Quarto intervento 
10,30 Quinto intervento 
11,00 Break 
11,15 Sesto intervento 

11.45 Settimo intervento 
12,00 Ottavo intervento 

12,30 Presentazione 
12.45 Chiusura della sessione 
15,00 Incontri d'affari presso 

Mediocredito Lombardo 
16,00 Workshop presso la Came­

ra di Commercio di Milano 
18,00 Chiusura della giornata. 

MARTEDÌ 25 GIUGNO 
9,15 Apertura dei lavori 
9,30 Nono intervento 

10.00 Decimo intervento 
10.30 Undicesimo intervento 
11.00 Break 
11.15 Dodicesimo intervento 
11.45 Tredicesimo intervento 

12.15 Quattordicesimo interv. 
12,30 Discussione 
13.00 Chiusura della sessione 
15,00 Incontri d'affari presso 

Mediocredito Lombardo 
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ROMA — La Italy-America 
Chamber of Commerce fra due 
anni compirà il primo centena­
rio tra di attività dedicata alio 
sviluppo degli scambi gli Usa e 
l'Italia e alla eliminazione e 
prevenzione delle barriere al 
commerio internazionale. 
Chiediamo a Gianbattista Ca­
gninelli, presidente della lacc 
Convention, di fare il punto dei 
rapporti tra i due paesi in partl­
colar modo rapportato alla 
Convention dell 83 e a quella 
prossima del 24 giugno a Mila­
no. 

«Anticipando le richieste di 
protezione dell'industria Usa 
contro l'aumento delle impor­
tazioni la Camera nel 1983 ha 
decìso di andare a Roma per 
rafforzare, con l'indispensabile 
cooperazione dell'Unioncame-
re, i rapporti a livello politico, 
già avviati durante la visita di 
ministri ed alte gerarchie dei 
dicasteri italiani negli Usa». 

In sostanza dalla Conven-
tiondi Roma cosa è scaturito? 

«È successo, innanzitutto, 
che la Camera ha potuto sensi­
bilizzare le autorità predispo­
ste al commercio internaziona­
le sulla unicità ed indispensabi­
lità del ruolo svolto nelle rela­
zioni tra i due paesi. Queste re­
lazioni, contraddistinte dalla 
migliore cooperazione nei rap­
porti politici, non dovranno es-

Cagninelli: 
i buoni 
segnali 

di Roma 
sere fini a se stesse, dovranno 
essere l'incentivo e la base per 
trattative commerciali bilate­
rali in contrapposizione con il 
multilateralismo che non evi­
denzia la qualità e l'unicità del 
prodotto "made in Italy". 
Quando venimmo nell'83 a iio-
ma la presenza di importatori 
americani ha provocato un 
buon livello di rapporti com­
merciali. Questo a ha spinto. 
dunque, a giustificare un no­
stro ritorno in Italia, e proprio 
a Milano, capitale degli affari». 

// vostro obiettivo, dunque, 
sono gli affari? 

«Certamente gli affari sono il 
nostro "pallino fondamentale 
non disgiunto, però, dalla ne­
cessità di avviare incontri con i 
rappresentanti di quelle cate­
gorie economiche attualmente 
sotto mira del protezionismo 
americano». 

Lundquist: 
la ricetta? 
Pubblicità 

e marketing 
ROMA — Oltre al prodotti 
alimentari e alla moda, è 
possibile esportare altro? La 
domanda la giriamo al presi­
dente della Italy-America 
Chamber of Commerce, Ja­
mes H. Lundquist. 

«Personalmente non rie­
sco a capire come mai l'alta 
tecnologia italiana non ab­
bia una promotion negli Sta­
ti Uniti. Sottolineo la parola 
«promotion». L'America, in­
fatti, già Importa certi pro­
dotti di alta tecnologia la cui 
qualità però è conosciuta so­
lo dalle Industrie che la uti­
lizzano. Per questo motivo I 
nuovi prodotti devono, a 
causa della ampiezza del no­
stro territorio, avere una 
«promotion» tale come quella 
cne ha visto soggetti attivi | 
vostri esportatori di vini che 

si sono uniti diventando i 
primi nel settore. Questo per 
dire che, per avere un buon 
programma di marketing 
per l'alta tecnologia, ci vuole 
una migliore attenzione per 
la pubblicità e, quindi, per II 
suo budget. Non si tratta, 
evidentemente, di fare «pro­
motion» su tutti 150 stati de­
gli Usa ma di venire In con­
tatto con 1 «media centers» 
che possono essere In grado 
di mettere gli esportatori, o 
potenziali tali, nella condi­
zione di avere un*«audience» 
più estesa- Insomma, per 
me, I produttori dell'alta tec­
nologia italiana dovrebbero 
entrare più In contatto con 
questi centri con l'aiuto della 
nostra Camera di Commer­
cio. I livelli economici del 
nostri due paesi non sono di 
per sé un fattore di conflitto. 
Tuttavia l'interscambio e 
estremamente significativo 
in termini di bilancia di pa­
gamenti e relativi guadagni. 
E evidente, ad esempio, co­
me l'alta moda italiana ab­
bia un suo mercato stabile, 
Infatti più bassi livelli econo­
mici si producono in Italia 
più alti profitti si ottengono 
nelle vendite con gli usa. 
Detto questo c'è senza dub­
bio una buona opportunità 
per 11 vostro paese anche nel 
campo della tecnologia. 

Dati sul commercio italiano con gli Stati Uniti 
(milioni di lire) 

1983 1384 
(genrt-sett.) 

Importazioni dagli Stati Uniti 
Esportazioni negli Stati Uniti 

7245.994 
8.526.145 

y 1280.151 

6.573.912 
9.633.316 

+3.059.404 

Trading companies, questo 
il successo per l'artigianato 

Principali esportazioni italiane negli Stati Uniti 
(milioni di fireJ 

1984 
(genn.-sett) 

Vini 
Lavori in pelle e cuoio 
Tessuti fiore tess. artif. e sint puri o misti 
"- iett i cuciti di fibre vegetali 

Sture di pelle 
alare non di pene, esci quelle di gomma 

Ferri e acciai laminati 
gente, oro e platino 
sechine utensili |av. metani 
acchine per tessile e vestiario 
"re. maccn. non elettr. __ 

Jt i staccate $ macchine non elettr. 
Macchine riascrivere e contabili 
Altri prodotti meccanici di precisione 
Autoveicoli 
Parti staccate dì autoveicoli 
Aeromobili e toro parti 
Altri propotti delle industrie metalmecc. . 
[.avorj di pietre a di minerali non metallici 

*a costruzione terracotta e refrattario 
preparazioni chimico-farmaceutici 

265257.6 
155.910.8 
232265,3 

ftffiMSJZmww. . r odotti chimici organici 
a leggeri 
mjplfle elettriche e loro parti .. 
tri prodotti delle industrie maritati 

ROMA — E tempo che l'arti­
gianato esca da una visione 
esclusivamente localistica e 
affronti il problema della 
sua organizzazione per otte­
nere una maggiore quota di 
esportazione. Ma questa vol­
ta con una leggera differen­
za dal passato: vendere e non 
essere comprati. Chiariamo: 
fino adesso l'unlverso-arti-
gianato nel nostro paese ha 
vissuto dietro il dinamismo 
del compratori stranieri 
piuttosto che di una propria 
promozione all'estero dei 
suol prodotti e delle sue po­
tenzialità. Questa considera­
zione se è valida per I paesi 
europei è ancora più valida 
per 11 mercato Usa. 

• «• • 

Quali sono allora l presup­
posti per realizzare il succes­
so delle nostre esportazioni 
In Usa? Una domanda di non 
facile risposta anche se con 
la costituzione del Comitato 
di coordinamento tra orga­
nizzazioni artigiane e Union-

camere si è fatta molta stra­
da nello studio e nella defini­
zione delle priorità di Inter­
venti. Per realizzare, però, le 
condizioni minime di espor­
tazioni In maniera continua­
tiva e non, quindi, episodica 
sembra necessario (e un po' 
l'opinione di tutti) arrivare 
ad una definizione certa di 
una strategia di marketing. 

Basterà una buona Impo­
stazione di questa strategia 
per avere le frontiere Usa al 
nostri piedi? Non è pensabile 
una cosi facile vittoria anche 
perché le stesse strutture og­
gi esistenti per l'esportazio­
ne non sono assolutamente 
all'altezza di promuovere 
una tale rivoluzione nei rap­
porti. La necessità di andare 
alla costituzione di «Trading 
companles» pare sia, dun­
que, assolutamente necessa­
ria. L'esemplo, d'altronde, ci 
viene da un paese slmile al 
nostro, nella struttura arti­
gianale e della piccola e me­
dia Impresa, come 11 Giappo­
ne. Mentre, in sostanza, {no­

stri settori vivono In forma 
particolare, quelli giappone­
si, sebbene siano polverizzati 
come I nostri, possono utiliz­
zare delle strutture «Impren­
ditoriali indipendenti cne or­
ganizzano e gestiscono ope­
razioni di acquisto e di ven­
dita di merci e servizi nel­
l'ambito dello scambio Inter­
nazionale». In parole più 
semplici, le Trading compa­
nles. In Italia, Invece, manca 
totalmente questa struttura 
ed esiste solo l'intermediario 
commerciale che percepisce 
una provvigione a copertura 
dei servizi resi. . 

La struttura di vendita al­
l'estero è praticamente man­
cante o se c'è si limita ad al­
cuni uffici di rappresentan­
za. In sostanza se non verrà 
considerata la Trading com­
pany come un vero e proprio 
strumento di marketing sarà 
difficile, se non impossibile, 
gestire 11 prodotto e organiz­
zare la distribuzione. 

Insomma, Invece di ven­
dere continueremo ad essere 
comprati? 
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Oggi Unipol presenta il piano triennale di sviluppo dei suoi servizi assicurativi e per il risparmio 

Famiglia ed impresa 
comuni 

L'assemblea della Compagnia che si apre oggi a Bologna fa il punto di una esperienza nuova non solo per il 
mondo finanziario ma anche per le organizzazioni economiche dei lavoratori e dei piccoli imprenditori che 
trovano in Unipol lo strumento per realizzare una autonoma politica del risparmio e degli investimenti 

A fronte dei cambiamenti in 
atto nel mercato finanziario e 
bancario ed ai nuovi problemi 
della previdenza integrativa e 
del ramo vita l'attività assicura­
tiva in senso stretto e quella 
finanziaria delle compagnie, so­
no destinate ad intrecciarsi in 
modo crescente. Si tratta di un 
aspetto che dobbiamo cogliere 
e approfondire anche in Unipol, 
superando separazioni che non 
ci aiutano a ritrovare tutte le 
potenzialità presenti nella nuo­
va situazione, sia sul piano pro­
duttivo. sia su quello per noi 
fondamentale, dei nuovi servizi 
e prodotti che possiamo mette­
re a disposizione dei nostri 
utenti e dei nostri soci. 

Uno degli obiettivi centrali 
nel piano 1985-87 diventa 
quello di «fornire più prodotti e 
servizi assicurativi e più prodot­
ti e servizi finanziari», evitando 
il rischio di forzare Cuna o l'altra 
di queste attività a detrimento 

della saldezza e della solidità 
complessiva della compagnia. 
Nel triennio 1985-87 gli inve­
stimenti dell'Unipol passeran­
no da 553 a 1.036 miliardi. 
cifre consistenti che anche in 
ragione delle crescenti articola­
zioni del mercato finanziano. 
pongono in termini qualitativa­
mente nuovi i problemi della 
politica finanziaria dell'Unipol. 
- Politica finanziaria che nel 

prossimo triennio si articolerà 
su tre direttrici: 

1) rafforzare la presenza di­
retta e indiretta della compa­
gnia nel campo rìel'a raccolta 
del risparmio a medio e lungo 
termine, per la difesa del rispar­
mio dei cooperatori, dei lavora­
tori dipendenti e autonomi e 
per accrescere le risorse inve­
stibili; 

2) diversificare ed ampliare 
la politica degli investimenti. 
pur tenendo ferma la scelta 
prioritaria di orientare le risorse 

In agenzia c'è 
il computer 

ma anche un 
serio consulente 

Non è certo poco lo sforzo che si richiede agli agenti della 
Unipol con questo piano triennale che abbraccia gli anni dal 
1985 al 1987. La 3* Conferenza di Programmazione sarà 
certamente il punto di arrivo di un dibattito già avviato per 
definire i termini dello sviluppo, le forze da mettere in campo. 
le energie necessarie perché concretamente si attuino i pro­
grammi e si creino le condizioni per una ulteriore affermazione 
della compagnia Unipol nel mercato assicurativo italiano. Le 
agenzie Unipol siano esse private o societarie, sono coscienti 
che l'impegno che si chiede loro non è certo da poco e che i 
risultati da conseguire sono senz'altro più difficili rispetto al 
passato. 

Concorrenza più agguerrita, concentrazioni di compagnie 
che possono condizionare il libero mercato, l'impegno in 
Italia delle compagnie straniere, nuove figure professionali 
come i broker che ormai si avvicinano anche al mercato delle 
medie imprese, accordi tra importanti banche e primarie 
compagnie di assicurazione sono tutti questi i fattori nuovi o 
più organizzati con cui sarà necessario confrontarsi. 

Ci rendiamo conto che dovremo ulteriormente attrezzarci 
per far fronte al nuovo che ci sta davanti, alle opportunità di 
lavoro che si prospettano nel settore della previdenza integra­
tiva. al collocamento dei nuovi prodotti finanziari ad alto. 
rendimento che come Agenti Unipol venderemo a seguito 
dell'accordo con il Banco di Roma. Nuove specializzazioni. 
nuove figure professionali all'interno delle nostre agenzie, 
nuovi servizi di consulenza, assistenza e tutela della clientela 
si renderanno indispensabili per far fronte ai bisogni reali 
dell'utenza. Un ulteriore salto di qualità quindi si prospetta" 
per meglio essere protagonisti nel mercato e coglierne tutte 
le opportunità. 

Saremo capaci di fare ciò grazie anche allo sforzo verso 
l'innovazione tecnologica che ormai sta per diventare un fatto 
concreto per l'intera rete agenziale con l'introduzione genera­
lizzata dei moderni strumenti informatici e con l'appronta­
mento di nuovi prodotti assicurativi sempre più in grado di 
dare risposte adeguate al mercato di ogni singola realtà agen­
ziale. Certo l'innovazione del prodotto, il suo adattarsi alle 
specifiche realtà territoriali, la capacità di dare risposte alle 
diverse possibilità assicurative, sarà uno dei terreni dove di 
più dovrà impegnarsi la compagnia, per mantenere anche in 
questo ambito quella peculiarità e quella diversità che è uno 
dei suoi motivi di successo. 

Giorgio Pesaresi 

in direzione dolio sviluppo eco­
nomico e sociale del paese, e 
più in particolare verso lo svi­
luppo dell'economia cooperati­
va e associazionistica delle or­
ganizzazioni socie, allo sviluppo 
delle stesse organizzazioni e 
agli investimenti degli enti loca­
li: 

3) migliorare il rapporto pa­
trimonio netto-premi, peraltro 
sostanzialmente rafforzato nel 
precedente triennio, che nelle 
nuove prospettive viene ad as­
sumere una valenza strategica 
di notevole rilievo. 

La realizzazione di questo 
complesso di obiettivi richiede 
fra l'altro un consistente au­
mento del capitale proprio che 
è passato dai 21 miliardi 
dell'81 agli 81 dell'84 e do­
vrebbe raggiungere una quota 
minima di 144 miliardi per il 
1987. 

Al fine di rafforzare il capitale 
sociale l'Unipol sta valutando 
l'opportunità di ricorrere al 
mercato indirizzandosi partico­
larmente verso i propri utenti e 
più in generale ai lavoratori. Per 
il momento non si ritiene op­
portuno chiedere la quotazione 
delle azioni ordinarie in Borsa. 
ma si avanza la richiesta di una 
modifica legislativa riguardante 
le azioni di risparmio. Tale mo­
difica legislativa dovrebbe con­
sentire l'emissione delle azioni 
di risparmio anche alle coope­
rative, alle società controllate 
da cooperative e alle società 
pubbliche senza l'obbligo, oggi 
vigente, di dover quotare anche 
le azioni ordinarie. 

Nell'attesa di questa modifi­
ca di legge si sta studiando un 
progetto per l'eventuale emis­
sione di azioni privilegiate. At­
traverso il complesso di stru­
menti e di politiche a cui si sta 
lavorando vorremmo che l'Uni­
pol e le strutture finanziarie che 
con essa operano e cooperano, 
fossero viste come un «assie­
me» che all'obiettivo di incas­
sare. accompagna quello di 
erogare finanziamenti e di po­
tenziare una attività finanziaria 
rivolta al soddisfacimento dei 
bisogni di investimenti delle fa­
miglie e delle imprese; in grado 
di concorrere con efficacia a 
uno sviluppo moderno e inno­
vativo dell'economia coopera­
tiva e autogestita, della piccola 
e media impresa singola o as­
sociata. di moderni servizi civili 
per le comunità locali, per au­
mentare la produzione, i servizi. 
la ricchezza sociale e soprattut­
to l'occupazione. 

Si tratta in sostanza di dare il 
massimo di concretezza possi­
bile a valori di fondo di ogni 
società civile: i valori della sicu­
rezza. della previdenza, del ri­
sparmio. del lavorare assieme, 
della crescita economica e so­
ciale di tutti e di ciascuno. 

Cinzio Zambelli 
vicepresidente 

e amministratore delegato 

Nuove polizze 

Offerta sempre più 
su misura dell'assicurato 

Attraverso la politica di pia­
no che in questi anni si è anda­
ta affermando e consolidando 
come metodo di gestione pro­
grammata e controllata. l'Uni­
pol assume come indirizzo e 
strategia l'innovazione in tutte 
le variabili aziendali. Ciò come 
condizione necessaria, coeren­
te e funzionale con gli obiettivi 
di miglioramento del servizio 
all'utenza e di rafforzamento 
della quota dì mercato. 

In questo contesto assume 
una grande importanza il pro­
dotto assicurativo come mezzo 
necessario, efficace e competi­
tivo, nel campo vasto e in con­
tinua evoluzione della copertura 
dei rischi, che tende sempre di 
più ad allargarsi al comparto 
del risparmio e della previdenza 
integrativa. È necessario con­
fermare. migliorare ed estende­
re anche negli enti pubblici, la 
realizzazione dì linee di prodot­
to chiare e complete per se­
gmenti di mercato, già positi­
vamente sperimentate nel cor­
so degli ultimi due anni, con le 
polizze Modular. Agrinova. 
Unicasa. Prodotti che, oltre ad 
essere costruiti nel rispetto ri­
goroso dì basi tecniche di equi­
librio, debbono caratterizzarsi 
sempre di più per flessibilità. 
adattabilità a soluzioni diverse 
e personalizzate, favorendo co­
sì una politica assuntiva più ar­

ticolata sul territorio in funzione 
degli andamenti tecnici e dei bi­
sogni degli utenti. 

In questo sforzo di adegua­
mento e di costruzione di nuo­
ve linee di prodotto, sarà deci­
sivo poter contare, sia sulla co­
noscenza continua dei compor­
tamenti della «concorrenza» 
nazionale ed internazionale, sia 
sulla partecipazione e sul con­
tributo. in rappresentanza del­
l'utenza. delle organizzazioni e 
degli agenti, per elaborare pro­
dotti veramente nuovi e neces­
sari e per presentare nel modo 
migliore, più sollecito e chiaro 
possibile l'offerta all'assicura­
to. Disporre dì un buon prodot­
to è necessario per il nostro la­
voro. ma non basta, anche per­
ché la concorrenza tenderà a 
spostarsi sempre di più sul ter­
reno della qualità del servizio. 

Prevarrà chi sarà in grado di 
dare risposte migliori e rapide 
sul piano della consulenza, dei-
la specializzazione, della coper­
tura dei bisogni di sicurezza e di 
previdenza, defla velocità e cor­
rettezza nella liquidazione dei 
sinistri, sul piano dei costi e del­
la organizzazione sul territorio. 
La rete distributiva imperniata 
su un sistema di agenzie priva­
te e societarie presenti su tutto 
il territorio, capaci di adeguarsi 
rapidamente al cambiamento. 
ha un ruolo centrale nei pro­

grammi e negli obiettivi di svi­
luppo dell'Unipol. L'agenzia — 
come momento di decentra­
mento della compagnia finaliz­
zato alla raccolta dei premi in 
una logica di servizio da presta­
re sempre di più con maggior 
attenzione, tempestività ed ef­
ficacia all'utenza — è e rimane 
uno strumento valido ed essen­
ziale per lo sviluppo della com­
pagnia. Ma è altrettanto neces­
sario affermare che la crescita e 
la forza acquisita in questi anni 
dalla rete agenziale è sì impor­
tante, ma non è sufficiente per 
affrontare l'innovazione e il 
cambiamento di un futuro che 
anche per l'Unipol è già comin­
ciato. 

Da qui l'esigenza di lavorare 
ed investire (in uomini, in for­
mazione e in tecnologie) per 
costruire una rete distributiva 
— articolata e potenziata su 
tutto il territorio nazionale — 
moderna e rinnovata nella ge­
stione: nella crescita professio­
nale. nella specializzazione, ca­
pace di operare sotto il segno 
del cambiamento e del rinnova­
mento per. cogliere le opportu­
nità nuove e le potenzialità del 
mercato assicurativo e per mi­
gliorare il servizio all'utenza. 

Vitaliano Neri 
amministratore delegato 

Si sta aprendo nel paese una 
nuova stagione di confronto fra 
forze imprenditoriali e sindacato. 

Un confronto che trova da un 
lato una maggior certezza per 
quanto riguarda gli equilibri di 
governo e dall'altro una nuova 
spinta all'unità noi mondo sinda­
cale. 

Dai temi urgenti dol costo del 
lavoro sul tappeto oggi, occorre­
rà rapidamente passare alle que­
stioni essenziali che riguardano 
la democrazia d'impresa e il ruo­
lo democratico della forza lavoro 
nell'ambito di un sistema indu­
striale proiettato oltre gli anni 
90. 

Un tema questo che da sem­
pre ha visto attento e protagoni­
sta il movimento cooperativo e 
all'interno di questo l'Unipol, 
un'azienda originale del movi­
mento democratico e nella quale 
le questioni della partecipazione 
e della democrazia d'impresa di­
ventano ragioni essenziali per il 
suo sviluppo. 

Una società per azioni come 
l'Unipol i cui soci sono le coope­
rative, i sindacati e alcune asso­
ciazioni professionali può essere 
concretamente, senza rischiare 

inefficienze, un laboratorio ideale 
per una importante sperimenta­
zione: la partecipazione in azien­
da. 

Da tempo l'Unipol ha colto di­
verse occasioni (politiche, con­
trattuali. di definizione di strate­
gia di sviluppo come il piano 
triennale) per affinare e migliora­
re una vera politica di partecipa­
zione. 

Intanto e relativamente all'a­
rea dogli oltre 800 lavoratori di­
pendenti l'Unipol ha introdotto 
meccanismi di partecipazione, 
relativi sia agli aspetti generali 
dell'attività dell'impresa che agli 
aspetti quotidiani del lavoro. 

Innanzitutto non si è voluto 
trascurare che l'ufficio ò per ogni 
lavoratore il luogo in cui la parte­
cipazione si dovrebbe realizzare 
in modo concreto, tangibile. 
quotidiano, e che la partecipa­
zione a livello d'impresa si espli­
ca contemporaneamente attra­
verso due rapporti, tra loro con­
nessi: azienda/sindacato, azien­
da/lavoratori. I livelli tradizionali 
di partecipazione sono quelli 
dell'informazione, della consul­
tazione. della contrattazione e 
del controllo e si sviluppano nel­

l'area della struttura aziendale e 
nell'area del processo produtti­
vo. Anche in un'azienda come 
l'Unipol le relazioni interne di sti­
le partecipativo orientano il rap­
porto impresa-lavoratori ma non 
possono ovviamente annullare il 
rapporto gerarchico, perché al­
trimenti il sindacato diventereb­
be una specie dì struttura orga­
nizzativa dell'azienda e. anziché 
di partecipazione con autonomia 
dei ruoli, occorrerebbe parlare di 
qualcosa d'altro. 

Questo soprattutto oggi in 
presenza di una trasformazione 
interna delle imprese assicuratri­
ci, che vede la necessità di attua­
re riorganizzazioni e di introdurre 
le nuove tecniche di gestione, di 
programmazione e di controllo. 
accanto alle innovazioni tecnolo­
giche. anche in funzione dell'ac­
cresciuta turbolenza del mercato 
che tende ad accelerare e ad ac­
centrare le decisioni. Infatti la 
difficoltà di pianificare e realizza­
re la programmazione porta a 
frequenti correzioni di rotta nella 
strategia, così come il controllo 
di gestione in presenza di pertur­
bazioni porta a una frequente 
correzione del contingente. 

In tal modo diventano impor­
tantissimi i metodi e le politiche 
di gestione del personale e il ruo­
lo dei quadri intermedi. 

Si può affermare che solo uno 
stile di direzione partecipativo 
può rispondere ad esigenze di 
coerenza con le finalità esterne, 
in un'azienda come l'Unipol. 

Poiché la partecipazione è un 
obiettivo da raggiungere sia dal 
basso verso l'alto che viceversa, 
sarebbe negativa e controprodu­
cente la ricerca di un rapporto 
speciale solo con le organizzazio­
ni dei lavoratori o solo con gli 
stessi lavoratori. 

Solo un contemporaneo e cor­
relato miglioramento dei due 
rapporti rappresenta la condizio­
ne necessaria per raggiungere un 
effettivo livello di partecipazione 
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e per evitare che essa resti pas­
siva esecuzione o che diventi ne­
gativa integrazione subalterna. 

Partendo da queste convinzio­
ni, pur con indubbi limiti causati 
dalla sovrapposizione di tanti 
fattori di cambiamento a livello 
generale e collettivo, ma anche a 
livello quotidiano individuale, ab­
biamo cercato di cogliere questi 
obiettivi anche in questa elabo­
razione del piano triennale 
1985-87. 

Tramite momenti generali e di 
informazione e di consultazione 
(del sindacato, dei quadri e di 
un'ampia area di lavoratori; con 
gli agenti, con le rappresentanze 

dei soci), si è teso a diffondere la 
conoscenza, le analisi e le propo­
ste dell'azienda sugli aspetti ma-
ero della sua attività, evidenzian­
do l'interazione degli elementi 
strategici con gli elementi pro­
priamente direzionali ed operati­
vi. 

Del resto, i convegni specifici 
sull'innovazione tecnologica, sul­
la politica commerciale e finan­
ziaria, insieme all'impegno dei 
consigli regionali Unipol, hanno 
rappresentato un serio lavoro di 
confronto e di partecipazione. 

Saldare insieme informazione 
. e coinvolgimento reale di tutti i 

lavoratori e delle loro organizza­

zioni anche e soprattutto per de­
finire il nuovo Piano triennale del­
la compagnia ò una precisa scel­
ta di strategia aziendale che rien­
tra nelle finalità ìdoali di una nuo­
va imprenditorialità democrati­
ca. 

I lavoratori, i soci, gli agenti 
sono soggetti attivi dell'Unipol e 
protagonisti insieme all'azienda 
di una nuova fase di crescita del­
la compagnia, una fase difficile e 
complessa, ma sicuramente alla 
portata delle nostre forze. 

Enea Mazzoli 
presidente Unipol 

Le radici nel mondo produttivo 
Gli obiettivi del Piano triennale trovano una verifica in uno «scambio» continuo e vitale con i più differenti 
strati del mondo produttivo - I CRU (Comitati Regionali Unipol) ne sono una espressione peculiare e moderna 

- Uno degli obiettivi prioritari 
del prossimo piano triennale del­
la Unipol è quello di rendere il 
proprio servizio assicurativo 
sempre più moderno e competi­
tivo verso i reali bisogni dell'u­
tenza. 

Per concretizzare tale volontà 
pensiamo di: 

— realizzare le forme più ido­
nee a garantire un servizio di in­
formazione, di consulenza, di as­
sistenza e di tutela alla clientela. 
non solo relativamente a tutti i 
prodotti offerti ma anche in fun­
zione delle diverse caratteristi­
che e bisogni dell'utenza stessa; 

— affinare al massimo le tec­
niche di liquidazione dei sinistri 

per renderle più eque e rapide 
possibili; 

— individuare i canali distri­
butivi e le formule di vendita più 
adatti per rendere il servizio assi­
curativo sempre più accessibile e 
rispondente alle esigenze del 
cliente. 

Tutto ciò tenendo conto che 
l'obiettivo politico prioritario del­
le organizzazioni socie dell'Uni­
pol (Cgil-Cisl-Uil-Cna-Oc-Lega 
Cooperative-Volksfursorge) è 
quello di realizzare una compa­
gnia di assicurazioni, che ope­
rando e confrontandosi con il 
mercato assicurativo, sia in gra­
do di dare un servizio efficiente 
ed efficace alla piccola e media 

impresa cooperativa e privata, al 
ceto medio produttivo, alle im­
prese pubbliche, agli enti e ai la­
voratori. 

In questo terreno, da diverso 
tempo, Unipol si sta impegnan­
do. Tale impegno ha notevole ri­
lievo e incidenza politica nel 
mondo assicurativo, in quello po­
litico e sindacale. A titolo di 
esempio si può citare la nostra 
battaglia per la moralizzazione 
del mercato assicurativo, in ge­
nerale, e in particolare il discorso 
attinente alla R.C.Auto; e quello 
relativo alla previdenza integrati­
va per i lavoratori autonomi e di­
pendenti. Infatti abbiamo solle­
vato il problema di affiancare alla 
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previdenza pubblica un sistema 
di previdenza integrativa in gra­
do di garantire un avvenire più 
sereno e meno turbolento a chi 
ha lavorato. Ancor oggi malgra­
do da più parti si pensi di sosti­
tuire la previdenza pubblica con 
quella privata, Unipol mantiene 
questa sua posizione (di previ­
denza integrativa) in sintonia con 
gli interessi generali dei propri 
associati, che sono espressi dal­
le organizzazioni dei lavoratori 
dipendenti e autonomi che li rap­
presentano. 

Pertanto con l'evoluzione del-, 
lo scenario esterno, si evolve an­
che il ruolo dell'azienda che inno­
va il proprio modo di essere stru­
mento finanziario. In sostanza 
Unipol intende partecipare insie­
me alle organizzazioni socie alla 
costruzione di nuovi strumenti 
assicurativi e finanziari. 

Per realizzare tutto questo. 
Unipol. oltre alle efficienti politi­
che tecniche, commerciali e ge­
stionali. dispone (unica compa­
gnia italiana ed europea, anche 
tra quelle legate alle economie 
sociali) di un rapporto diretto ed 
immediato con i propri assicurati 
e gli utenti attraverso i Consigli 
regionali Unipol (CRU). 

Il Consiglio Regionale Unipol ò 
un organismo dì rappresentanza 
e di promozione dell'Unipol nella 
regione. Per la natura delle forze 
che lo compongono è un organi­
smo di difesa politica dell'uten­
za. Tale organismo partecipa, at­
traverso la forma delta consulta­
zione alla vita e alle politiche del­
l'impresa, sia a livello nazionale 
che regionale. Ed essendo un or­
ganismo di rappresentanza e di 
promozione non assolve ai com­
piti istituzionali che sono propri 
del Consiglio di amministrazione 
(dove siedono anche qui i rap­
presentanti dei soci dell'azienda) 

dell'impresa, né interviene sulla 
politica gestionale che è e rima­
ne di competenza delle varie di­
rezioni dell'azienda. 

Ai Consiglio regionali Unipol 
sono invece attribuite funzioni 
importanti sul piano politico e di 
rappresentanza. Infatti essi han­
no il compito di: 

a) rappresentare la Compa­
gnia sul piano della immagine e 
delle politiche generali nella re­
gione; 

b) promuovere l'immagine e 
lo sviluppo dell'Unipol nel rap­
porto con l'utenza e la società; 

e) recepire e segnalare le esi­
genze assicurative e di servizio 
dell'utenza in rapporto ai cam­
biamenti socio-economici; 

d) partecipare alla formazione 
delle politiche dell'impresa circa i 
temi della riforma del settore as­
sicurativo; 

e) partecipare alla elaborazio­
ne e valutazione dei programmi 
regionali di sviluppo attraverso la 
consultazione preventiva sui li­
neamenti del budget e la verifica 
a consuntivo: 

f) favorire e organizzare azioni 
promozionali finalizzate allo svi­
luppo produttivo della realtà in 
cui i CRU operano; 

g) rappresentare un «sensore» 
sul territorio in grado di recepire 
tepestivamente i cambiamenti 
sociali, economici e politici in at­
to. 

Tutti gli incarichi a presiedere 
o coordinare le diverse istanze 
del Consiglio sono assegnati, 
sulla base di accordi fra le diver­
se organizzazioni socie, a un rap­
presentante di una di esse. Quin­
di è un organismo a composizio­
ne paritetica fra tutte le organiz­
zazioni socie. Tali incarichi peral­
tro non possono in alcun caso 
essere assegnati a rappresen­
tanti dipendenti o agenti della 

compagnia. I CRU sono quindi 
organismi territoriali rappresen­
tativi di tutte le organizzazioni 
socie, e di tutte le strutture del­
l'Unipol nella regione. Di norma 
vi partecipano, a livello di singola 
regione, i massimi e più qualifi­
cati rappresentanti delle organiz­
zazioni socie. Ogni Consiglio re­
gionale inoltre può decidere 
l'ammissione ai propri lavori di 
una rappresentanza di organizza­
zioni non socie della compagnia-
ma rappresentative di considere­
voli entità sociali. Due sono le 
istanze di direzione: il Consigtio 
regionale, a cui spetta il compito 
di massima rappresentatività e 
di carattere politico; e la Presi­
denza. organo operativo e di la­
voro permanente. 

Ma il dato positivo e più pret­
tamente politico ò quello che le 
tensioni esterne di carattere sin­
dacale e politico, che hanno ca­
ratterizzato il 1984. non si sono 
Sostanzialmente riversate nei 
CRU. Anzi in alcuni casi le riunio­
ni dei CRU sono state occasioni 
di incontro unitario. 

Tutto ciò dimostra che ope­
rando con serietà e responsabili­
tà sono possibili convergenze sui 
grandi temi del paese come quel­
lo della sicurezza economica dei 
cittadini. 

Come si può vedere ai CRU 
non vengono affidati dei compiti 
marginali o di mera rappresen­
tanza. Ad essi viene affidata la 
parte di collegamento e di inter­
pretazione dei fabbisogni reali 
dei nostri assicurati. Compiti in­
dispensabili per garantire ad Uni­
pol di svilupparsi e di mantenere 
il reale collegamento con la pro­
pria realtà politica e sociale. 

Giancarlo Brunello 
consigliere segretario del 

Consiglio di amministrazione 

Rapporti con l'utenza 

Conoscere i bisogni reali 
per attuare i fini sociali 

L'obiettivo che vogliamo conseguire con questa 
nostra 3* Conferenza di Programmazione «L'Unipol 
verso gli anni 90» è quello di definire m una prospetti­
va a medio termine il programma strategico della 
nostra Impresa e cioè l'insieme delle decisioni idonee 
a svilupparla e a riorganizzarla in vista di certi obiettivi. 

In particolare, nel nostro caso, si tratta: di ripensa­
re in termini «innovativi e coraggiosi* non solo alle 
innovazioni di processo che pure sono indispensabili. 
ma soprattutto alle innovazioni di servizio idonee a 
cogliere e soddisfare sempre meglio • nuovi bisogni 
della società in continua e sempre più dinamica evolu­
zione; di operare coerentemente alle nostre origini, 
alia nostra storia e aila nostra cultura, cosi da recupe­
rare con la nostra «diversità* e il nostro radicamento 
nella società crvi'e quei concetti di mutualità e di soli­
darietà sociale che furono anongme dell'istituto assi­
curativo e che possono contribuire oggi ptù di ieri a 
salvaguardare e migliorare il benessere dei cittadini; dì 
realizzare il miglioramento qualitativo delle attività in 
corso: i prodotti, il sistema dei prezzi e delle tariffe, la 
qualificazione del personale, gli investimenti. 

Per elaborare cosi la nostra programmazione e 
quindi H nostro Piano aziendale, formalizzato e quan­
tificato. ritengo vadano presi in considerazione: 

1) quali siano i bisogni reali dell'utenza e quale la 
domanda di sicurezza e previdenza cercando di preve­
dere i problemi dell'offerta futura di assicurazione: 

2) le condizioni economiche e politico-sociali m 
settori e in aree geografiche ben individuate, che con-
dizionario l'attività assicurativa; 

3) la cultura e la vocazione dell'azienda: 
4) la situazione cocorrenziale del mercato: 
5) gli strumenti e le azioni necessarie per la realizza­

zione del piano. 
Non entrerò nel merito di ciascuno di questi punti. 

voglio sottolineare in maniera particolare che una ri­
sposta adeguata ai nuovi bisogni debba passare dalla 

vendita di prodotti (polizze) assicurativi sempre più 
giusti, chiari e costruiti per non deludere l'attesa del­
l'assicurato. a sistemi integrati di servizi per aree ben 
definite di bisogni e che debbano fornire all'utente 
oltre al risarcimento equo é tempestivo in caso di 
sinistro (alle cose o alle persone) anche altre presta­
zioni: l'informazione adeguata e chiara sui reciproci 
dritti e doveri, consulenze suBa prevenzione dei furti. 
dell'incendio. degS infortuni, dei danni delta circolazio­
ne stradale e della sicurezza dei veicoli, elaborazione 
di programmi assicurativi di previdenza e risparmio. 
fornitura di servizi ovetti d> assistenza ed altro. 

Relativamente poi alla cultura ed alla vocazione 
dell'Unipol occorre rilanciare le iniziative, che. nel set­
tore dell'assicurazione obbligatoria della R.C.A. e della 
moralizzazione del mercato, la caratterizzano e la qua­
lificano tuttora quale Impresa che facendo parte del 
sistema delle imprese dell'economia sociale è in grado 
di essere proponente per una migliore regolazione dei 
rapporti tra assicuratore ed utenza: dal tema della 
durata dei contratti di assicurazione che quando sono 
a lunga scadenza potrebbero essere pesantemente 
vincolanti per rassicurato, al superamento delle clau­
sole onerose, dada predeterminazione pattizia dei 
tempi del pagamento dei sinistri alla professionalità e 
correttezza degli addetti sia neSa fase assuntiva che in 
quella peritale e bquidativa. 

* In sostanza con questi nostn lavori vogliamo impe­
gnare m un contesto di ampia partecipazione tutti i 
livelli dell'organizzazione nella consapevolezza e nella 
convinzione che siamo fortemente motivati a miglio­
rare il nostro servizio verso gli assicuriti. 

Gli assicurati devono diventare soggetti attivi neOo 
sviluppo della compagnia e l'Unipol è impegnata a 
ricercare mezzi, strumenti e occasioni per rendere 
reale e permanente questo obiettivo. 

Domenico E. Panarelli 
direttore centrale tecnico 

Liquidazione danni 

Anche tempo e qualità 
dei servizi sono denaro 

Il mercato è ir. espansione, cre­
scono le esigenze e la consapevo­
lezza dell'utenza, ma cresce anche 
la concorrenza sul piano dell'inno­
vazione. dell'organizzazione, dei 
prodotti ma anche della concen­
trazione dei mezzi e delle risorse. 
Per reggere questo confronto oc­
corrono idee ed investimenti. 
Quando parliamo di imprenditoria­
lità e professionalità parliamo di 
queste cose e tutti — nessuno 
escluso — è necessario portino d 
loro contributo. 

Due questioni vanno affrontate 
con determinazione: la questione 
della rete produttiva e quella dei 
prodotti e quindi delle politiche as-
suntrve. La nostra rete commercia­
te è costituta da un tessuto fitto e 
forte di agenzie la cui professiona­
lità e capacità produttiva media 
può essere considerata soddisfa­
cente. anche se è sempre presente 
l'esigenza di un uhariore adegua­
mento e quabficazione. Anche la 
rete sub-egenziate, imperniata sul 
rapporto con l'utenza e impostata 
sul servizio, ha dato e continuerà a 
dare buoni risultati. Siamo invece 
più deboli sul piano della struttura 
produttiva vera e propria. Occorre 
colmare rapidamente questa lacu­
na. Lo svrhjppo dei prodotti vita. 
dei prodotti finanziari e delle stes­
se convenzioni con le organizzazio­
ni sul terreno del servizio e della 
consulenza, necessitano una ri­
sposta rapida ed efficace soprat­
tutto sul terreno della organizza­
zione di vendita. Su questo punto 
abbiamo elaborato un progetto ri­
spetto al quale l'impresa A forte­

mente determinata nel realizzarlo 
e, altrettanta determinazione e im­
pegno. siamo certi, troveremo ne­
gli agenti perché siamo in presenza 
di un progetto mrato alfa conver­
genza dei reciproci interessi. 

Una moderna organizzazione di 
vendita che voglia operare in ter­
mini di servizio necessita dì pro­
dotti adeguati, nuovi, ancora più 
rispondenti alle esigenze degli 
utenti ai quei si rivolge. Su questo 
piano credo possiamo essere ab­
bastanza soddisfatti per i prodotti 
vita e per l'insieme di prodotti rite­
nti alle convenzioni, me non pos­
siamo essere dei tutto soddisfatti 
per quanto riguarda la generalità 
dei prodotti rivolti ai diversi se­
gmenti del mercato, È necessario 
produrre un adeguato sforzo di in­
novazione specialmente m alcuni 
rami, al fine di cogliere megbo le 
esigenze dell'utenza, in una socie­
tà che cambia rapidamente. 

Ma anche questo non basta. Le 
polizze di assicurazione non sono 
generi c£ consumo usuali che pos­
sono essere ugualmente distribuiti 
a Torino come a Palermo. A Aver­
le situazioni economiche, sociali e 
di mercato occorre rispondere con 
diverse politiche assunuve meglio 
corrispondenti ai bisogni delle real­
tà dove sono chiamate ad eserci­
tarsi, Si tratta quindi di dotarsi di 
una linea e di adeguare eh conse­
guenza anche la struttura tecnico-
commerciale, diversificando, a se­
conda delle situazioni, gh interven­
ti e il tipo di assistenza alla rete 
agenziale perché, aopunto. anche 
le agenzie non sono tutte eguali. 

Lo stesso discorso vale anche 

per la formazione, un terreno sul 
quale l'Impresa è fortemente im­
pegnata, sia sul piano della profes­
sionalità. che delle risorse e dei 
mezzi. Quest'impegno però non 
può essere a senso unico. 

Cresce nell'Impresa la consape­
volezza dell'importanza della pub­
blicità come uno degli strumenti 
che può favorire la penetrazione 
nel mercato. Per questo ii prossi­
mo triennio ci vedrà impegnati in 
un migliore utilizzo dei mezzi di co­
municazione di massa: in partico­
lare stampa e televisione naziona­
le. 

A differenza delta politica as­
suntiva che esige hnee e compor­
tamenti drversificati, la politica di 
liquidazione sinistri deve esaere 
ovunque egualmente equa e rapi­
da. altrimenti (Sventa difficile par­
lare di una più alta qualità dei servi­
zio. Per migliorare la qualità della 
nostra liquidazione — avendo per 
hne due obiettivi: i miglioramento 
del servizio e 1 miglioramento dei 
rapporti tecnici — occorre stabili­
re a realizzare un livello di collabo­
razione più alto fra le strutture tec­
niche e commerciafi e le strutture 
bquidative. L'automazione in atto 
negfc ispettorati ci sarà, in questa 
erezione, di grande aiuto. Bisogna 
capire però che più di ogni altra 
cosa conterà d grado di coesione e 
di collaborazione delle struttre e 
cioè degli uomini. 

Ivano Sacchetti 
direttore centrale 

commerciale e marketing 
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Un convegno dedicato a Ludovico Geymonat, per i suoi settantasette 
anni, ripropone la sua idea del contrasto dialettico fra le posizioni 

C'è mediazione 
e «mediazione » 

MILANO — «Questo convegno ha man­
cato in un punto importante: nella criti­
ca senza mezzi termini della mia opera. 
Meglio ha fatto chi ha scritto in questi 
giorni, papale papale: Geymonat non ha 
prodotto in campo epistemologico una 
teoria nuova. E infatti io mi sono limita­
to a fare conoscere, a mettere in circolo 
nel tessuto culturale italiano, egemoniz­
zato un tempo dal neoidealismo crocia­
no e gentiliano, alcuni stimoli derivanti 
dagli indirizzi, di filosofia e di storia del­
la scienza, che servissero a un rinnova­
mento della cultura italiana. Questi fer­
menti culturali, da me introdotti, posso­
no oggi apparire datati, ma qualcosa 
hanno contribuito a cambiare nella ri­
flessione filosofica in Italia di questi de­
cenni: il pensiero scientifico vi ha ormai 
piena cittadinanza, la filosofia della 
scienza ha un suo posto di rilievo, oggi, 
anche se molto resta ancora da fare». 

Così ha esordito Ludovico Geymonat 
nelle sue «considerazioni personali e ri­
sposte» fatte a conclusione dei lavori del 
convegno promosso in suo onore dalla 
rivista Scientia col titolo «La realtà ri­
trovata», che si è tenuto a Milano all'U­
niversità degli studi in questi giorni 
L'occasione del convegno, peraltro d'ob­
bligo per la grande portata dell'opera di 
Geymonat nella cultura italiana, è stata 
data anche dall'uscita di due volumi in 
libreria proprio in questi giorni: «Linea­
menti di filosofia della scienza» di Gey­
monat (Mondadori) e «Scienza e filosofia 
- Saggi in onore di Geymonat» (Garzan­
ti), che raccoglie i contributi di numero­
sissimi studiosi italiani e stranieri sui 
molti aspetti dell'opera e della batta­
glia culturale condotta da Geymonat. 

Nelle considerazioni conclusive, con 
cui Geymonat ha voluto rendere pubbli­
co un ripensamento senza infingimenti 
sull'intero corso della sua attività, egli 
ha creduto di ravvisare nella moltepli­
cità degli interessi che di volta in volta 
Io sollecitavano e nella conseguente di­
spersività del suo lavoro culturale, la 
ragione della mancata produzione di no­
vità teoriche, concettuali, che avrebbe­
ro richiesto molta più concentrazione 
specialistica su questo o quell'aspetto 
della ricerca. 

Dov'è allora il segno più forte della 
ricerca filosofica geymonattiana, che 
ha saputo operare in modo così incisivo 
e profondo nella cultura italiana? Al 
convegno molti hanno ceduto di trovare 
questo segno nella grande attenzione 
con cui Geymonat ha saputo cogliere 

?uanto di più vivo si produceva nella 
ilosofia neopositivista, specie in tema 

di analisi dei linguaggi scientifici, e nel­
la sua capacità di unire strettamente 
questa analisi con quella più rivolta alla 
storia delle scienze, che il neopositivi­
smo trascurava, riprendendo e svilup­
pando qui un indirizzo di studi che in 
Italia aveva avuto cultori eminenti in 
Enriquez, Vailati e altri. Nelle sue con­
siderazioni finali Geymonat ha indivi­
duato nel concetto di «mediazione» l'a­
spetto eminente dell'azione culturale da 
lui svolta, attraverso l'analisi dei lin-

Suaggl scientifici e le ricerche di storia 
elle scienze, con l'intento di fare emer­

gere tutta la filosofia che si annida tra 

le pieghe delle scienze. Potremmo an­
che aggiungere all'inverso: tutta la ra­
zionalità che si annida dentro le pieghe 
dei linguaggi filosofici, pur se «metafisi­
ci». 

Ma cos'è — in che cosa è consistita — 
questa «mediazione»? Geymonat ha 
spiegato il termine in riferimento alla 
dialettica come azione culturale volta a 
chiarire nella loro specifica concretez­
za i concetti scientifici, facendone risal­
tare tutta la loro diversità per cui si 
oppongono l'un l'altro. La mediazione è 
quindi tutto l'opposto della ricerca del 
compromesso nella discussione scienti­
fica: è, al contrario, messa in luce della 
diversità che porta all'urto di posizioni 
non assimilabili le une alle altre. Da qui, 
da quest'urto o contrasto dialettico, sca­
turisce il nuovo. Conseguentemente, 
tutto l'insegnamento di Geymonat è sta­
to volto a non reprimere i contrasti, i 
disaccordi, le contraddizioni. Anzi, a 
farle emergere, a stimolarle. Come ha 
detto al convegno la cosa grave è ma­
scherare i contrasti, o servirsi magari 
di contrapposizioni deboli che non spin­
gono ad andare al cuore dei problemi. È 
questo clima di scontro di idee che fa 
esplodere il dogmatismo diffuso, Sèm­
pre in agguato. L'analisi linguistica ser­
ve a precisare i concetti, a definirli in 
tutta la loro diversità. La storia delle 
scienze indica chiaramente, con le sue 
indagini concrete, i momenti di dinami­
ca dei sistemi concettuali: quelli in cui, 
dal conflitto di idee contrastanti, emer­
ge il nuovo. In questo senso — ha con­
cluso Geymonat — filosofia della scien­
za e stona della scienza vengono a for­
mare una delle colonne importanti della 
nostra cultura. 

Questo elogio del conflitto di idee co­
me produttore del nuovo, di razionalità 
antidogmatica, porta a riconsiderare il 
problema delia teoria epistemologica di 
Geymonat Intanto, le relazioni al con­
vegno hanno messo in luce aspetti im­
portanti e nuovi delle suggestioni teori­
che di Geymonat Basti qui ricordare 
l'indicazione che la storia della scienza 
ha a suo fondamento il «carattere aper­
to delle teorie scientifiche» (un aspetto, 
assieme ad altri, ricordato da Paolo 
Rossi), che la nozione di «progresso 
scientifico» trova la sua spiegazione in 
ciò che Geymonat ha chiamato il «patri­
monio teorico e tecnico-sperimentale» 
delle scienze, sempre in via di accresci­
mento, che la categoria dialettica 
dell'approfondimento delle trame teori­
che, con cui i concetti si connettono e 
oppongono, porta — come ha mostrato 
Enrico Bellone su un esempio concreto 
d'innovazione concettuale in fisica teo­
rica da parte di Fermi — a individuare 
i percorsi di sviluppo delle teorie scien­
tifiche. Così è per la grande attenzione 
di Geymonat alle interazioni tra lin­
guaggi scientifici e tra questi e la filoso­
fia, per il fatto che da ciò — come ha 
mostrato Ettore Caseri — ne sono venu­
te significative novità. O l'attenzione, 
ancora più che al variare di singoli 
aspetti delle teorie, alla dinamica dei 
sistemi concettuali, messa in luce da Al­
berto Pasquinelli. 

Sono tutte indicazioni di un orienta­

mento per la riflessione sulla scienza 
che converge, assieme alle analisi dei 
linguaggi e all'attenzione alla storia 
delle scienze, su un unico punto: il farsi 
strada del nuovo. Che ha al centro, come 
si è detto, lo scontro delle idee in rap­
porto all'esistenza di quel patrimonio 
teorico-scientifico a cui le novità si ri­
collegano. 

Questo modo di considerare la scien­
za e — come ha sostenuto Paolo Rossi 
nella sua attenta analisi di quella fonda­
mentale opera di Geymonat degli anni 
60 che è «Filosofia e filosofia della 
scienza» — un po' limitativo? In parti­
colare, c'è in quell'opera una sottovalu­
tazione di quegli aspetti su cui poi s'in­
centrerà la nuova epistemologia scien­
tifica, che vanno dalla messa in luce 
dell'importanza dello scontro di pro­
grammi scientifici rivali a quelli del pe­
so esercitato anche dal pensiero metafi­
sico sulla scienza? 

È mancato al convegno proprio que­
sto elemento di scontro-confronto che 
avrebbe permesso di meglio cogliere, 
nella differenza, l'originalità della ri­
flessione epistemologica di Geymonat 
Il messaggio inviato al convegno dal ca­
po dei popperiani, ovvero da Earl E. 
Popper in persona, è sembrato scritto 
apposta per fare brillare Ludovico Gey­
monat come una stella di prima gran­
dezza di fronte a un'invisibile meteora. 
Aveva per titolo: «La vitale ricerca di 
un mondo migliore» («Life Searching for 
a Better World») e sosteneva questa tesi 
che si commenta da sé: è un fatto che 
viviamo in Occidente nel migliore dei 
mondi possibili, migliore di quanti mai 
siano esistiti e che i critici del nostro 
sistema non fanno che del male e sono 
tutti falsificabili. 

Ma la nuova epistemologia non è Pop­
per, che merita ovviamente un discorso 
diverso per ciò che concerne quegli 
aspetti della sua ricerca — valutati po­
sitivamente anche da Geymonat — che 
sono, per esempio, la sua sottolineatura 
dell'importanza dei conflitti teorici e la 
sua formulazione del principio di falsifi­
cabilità. La nuova epistemologia è — 
tra gli altri — Paul Feyerabend, la cui 
ricerca filosofica mette in luce anche 
altri limiti del pensiero di Geymonat ri­
spetto a quelli indicati da Paolo Rossi. 
In particolare la messa in questione del 
pensiero scientifico quando sia conside­
rato come arbitro privilegiato, se non 
unico, delle dispute. Ancora, quando ne 
siano interpretati certi sviluppi e appli­
cazioni nefasti semplicemente come 
uso distorto della scienza. Infine, quan­
do la considerazione della razionalità 
non si estenda anche a tutte quelle mol­
tissime culture, anche di scarso patri­
monio tecnico-scientifico, o a tutti quei 
tratti presenti nei modi di vita e nelle 
espressioni artistiche di una comunità 
al cui potenziamento esistenziale, ap­
punto, come scrive Feyerabend, la 
scienza dovrebbe servire. Come base di 
una migliore comprensione fra le perso­
ne e come leva fondamentale perla pa­
ce. 

Piero Lavateli! 

PARIGI — E pensare che fi­
no al 1874 tutto filava liscio, 
o quasi: così dicono l com­
pendi di storia dell'arte. Ma 
dalla prima mostra impres­
sionista in poi è stato tutto 
un precipitarsi di eventi. Si è 
cominciato a dipingere gli 
alberi blu, ad abolire la terza 
dimensione (tanto faticosa­
mente conquistata), a co­
struire con una miriade di 
puntini colorati un'Intera 
domenica d'state, a trattare 
la natura secondo 11 cilindro, 
la sfera e 11 cono, per arrivare 
ad un cavaliere azzurro che 
si lancia alla conquista dello 
spirituale nell'arte. 

Fino alla seconda guerra 
mondiale II centro di questa 
Intensa attività artistica è 
stata Parigi. Effettivamente 
dalla fine del secolo scorso la 
Torre Eiffel, «ia dama dai 
corsetto di gelosia e dal ca­
pelli di metallo; come la 
chiamava Aragon, ne ha vi­
ste di tutti l colori. Quest'an­
no, per tutta l'estate, veglie­
rà sulla grande retrospettiva 
organizzata al non lontano 
Musée d'Art Moderne per 
rendere omaggio a due inno­
vatori della ricerca artistica 
degli ultimi cento anni, Ro­
bert e Sonia Delaunay, nati 
entrambi nel 1885, sotto cieli 
diversi e lontani. 

tCrescono angurie e melo­
ni, I pomodori cingono di 
rosso le fattorie e grandi fiori 
di sole gialli dal cuore nero 
esplodono nel cielo blu, altis­
simo. Letizia, equilibrio, fi­
ducia nella vita, nella buona 
terra nera. Passano I carret­
ti, i cavalli nervosi e rapidi 
che d'inverno tirano le slitte 
con l loro campanelli squil­
lanti. Tutto è Immenso, Infi­
nito, ma di un Infinito ami­
chevole, pieno di allegria alla 
Gogol...». Questa è ucraina 
del ricordi di Sonia Terk, che 
doveva lasciare per sempre II 
paese natale nel 1903, per an­
dare a studiare disegno a 
Karlsruhe (e conoscere la 
pittura tedesca di quegli an­
ni) e per trasferirsi poi a Pa­
rigi, attratte daiia luce Im­
pressionista. Stabilitasi defi­
nitivamente nella capitale 
francese grazie ad un matri­
monio bianco con un colle' 
zlonlsta d'arte tedesco, Wil­
helm Uhnde, Sonia proseguì 
le ricerche sul colore avvici­
nandosi al Fauves, ma cer­
cando di superare la visione 
*troppo borghese e non ab­
bastanza progressista» di 
Matisse e ripercorrendo 
piuttosto ti cammino croma­
tico di Van Gogh e di Gau-
guln. Proprio nella galleria 
di Uhnde, che le aveva mo­
strato dipinti di Braque, De-
rain e del Doganiere Rous­
seau, Incontrò un coetaneo 
già conosciuto nel blstrots 
della rive gauche, dove im­
perversavano le discussioni 
sul cubismo analitico: era 
Robert Delaunay, che Sonia 
avrebbe sposato un anno do­
po, ottenuto il divorzio da 
Uhnde. 

Autodidatta, li giovane 
Delaunay, per mesi e mesi, al 
ginnasio, era riuscito a na­
scondere sotto li banco un 
piccolo armamentario di pa­
stelli, olii e fogli da disegno, 
universo proibito al rampolli 
dell'alta borghesia. In segui­
to, l'apprendistato presso 
uno scenografo teatrale pro­
babilmente risvegliò in lui il 
gusto delle grandi dimensio­
ni e della pittura murale. Al­
l'Esposizione Universale del 
1937 dipinse, con Sonia e la 
sua équipe, duemilacinque­
cento metri quadrati di su­
perficie. 

Non avendo una vera e 
propria formazione accade­
mica non dovette sbarazzar­
si del classico pesan te fardel­
lo. Tra il 1904 e il 1907 riper­
corse tutte le correnti degli 
ultimi anni, dall'impressio­
nismo al fauvismo, passan­
do per il •pointillisme* di 
Seurat 'De la lol du contra­
ste simultané des couleurs», 
scritto nel 1639 dal chimico 
Henri Chevreul, già Ietto da 
Delacrolx e fonte delle ricer­
che neolmpresslonlste, forni 
a Delaunay una sorta di ga­
ranzia scientifica all'analisi 
dei rapporti cromatici, sua 
costante preoccupazione. *È 
vero, il trattato di Chevreul è 
stato importante per noi — 
ha detto Sonia — ma lo non 
l'ho mal letto. L'ho soltanto 
guardato, a lungo. Robert 
aveva un atteggiamento più 
scientifico di me net con­
fronti della pittura pura, 
perché cercava la giustifi­
cazione delle sue teorie. Io 
avevo una vita più animale e 
non facevo altro che dipinge' 
re*. 

Nel 1909, quando Incontra 
Sonia Terk, Delaunay dipin­
ge su piccole tele gli interni 
inquietanti della chiesa di 
Saint-Séverìn, vedute, o me­
glio visioni, di ogive sbilen­
che che si rincorrono tallo­
nate dal fasci di luce come 
nella scenografia di un film 
di Murnau.Negll atessi anni, 
passando dal gotico al mo­
dernismo più esplicito, stu­
dia la Tom Eiffel: la disarti­
cola e ia frantuma in un pri­
mo momento per poi svelar» 

Amici di Apollinare, artisti 
dalle mille invenzioni, 

maestri della luce e del colore: 
Parigi riscopre i Delaunay 

Robert 

Sonia 

Due opera di Robert Delaunay: «Tour Eiffel» • , in alto. «Ry-
thm» n. 2». N«l tondo, Robert • Sonia Delaunay 

wm » . 

BORINGHIERI 
NOVITÀ' 

CLAUDIO NAPOLEONI 
DISCORSO 

SULL'ECONOMIA POLITICA 
Scric di economia 14(> pp. L. 1S 000 

Un ripensamento della più 
recente storiografia 

e c o n o m i c a che approda ad un 
giudiz io , anche politico, sulla 

base teorica e ^ill.i pratu.i 
del riformiamo 

ia In una simultaneità anco­
ra cubista quanto alla pre­
senza contemporanea di più 
punti d'osservazione, ma già 
Innovatrice perché legata, al­
la luce, fonte del movimento, 
che è anzitutto contrasto di 
colori. Con una di queste 
tTorrh e con alcune iVIUes», 
Invitato da Kandlnsky, par­
tecipò alla prima mostra del 
iBlaue Relter* a Monaco nel 
1911. È 11 momento dell'In­
contro con Guillaume Apol-
llnalre, che tu ospite del De­
launay nell'autunno dell'an­
no successivo, quando, Im­
plicato nell'affaire del furto 
della Gioconda a causa del 
suo bislacco segretario, In 
attesa del mon luogo a pro­
cedere; si Installò nell'ate­
lier di Delaunay, In me des 
Grands Augustlns, dove cor­
reggeva le sue iMédltatlons 
eslnétiques* e componeva 
versi Ispirati alle tele che lo 
circondavano. 

Apolllnalre avrebbe volu­
to riunire tutte le tendenze 
artistiche sotto un comune 
denominatore, perchè si op­
ponessero compatte all'ottu­
sità di pubblico e mercanti. 
Per questo ricondusse nel­
l'ambito del cubismo anche 
le ricerche puramente cro­
matiche delle tFenètres* di 
Delaunay. 

I Delaunay erano In quel 
momento entrambi sulla so­
glia dell'astrazione: lui sem­
pre ai margini del circuiti di 
vendita — non avrà mai al­
cun contratto con un galleri­
sta —, lei, per necessità non 
meno che per versatilità in­
nata, dedita ad una produ­
zione più commerciabile (a 
Madrid, durante la prima 
S erra mondiale, aprì una 

utlque di tessuti e arreda­
mento. *Casa Sonia*, ben 
presto frequentata dalla 
ouona società spagnola). 
Semplici forme di luce soli­
dificata si Intravedono già 
nel «Boi Bulller», caleidosco­
pica celebrazione del tango e 
del fox-trott, dipinto da So­
nia nel 1914 su tela da mate­
rasso — tende e lenzuola 
Inalberanti dischi cromatici 
erano all'ordine del giorno In 
casa Delaunay. Il Tatto che 
Sonia si servisse di quelle 
stesse forme e di quegli stessi 
ritmi per rivestire cofanetti e 
libri rari con carta, stoffa e 
Selle di cammello non sem-

ra avere molto a che vedere 
con uno spirito decorativo. 
Sonia Delaunay trovava 11 
nucleo luminoso degli ogget­
ti e del movimento, essenza e 
non veste sovrapposta. An­
che In una tenda o in una 

carrozzeria d'automobile. 
Anzi, supporti non tradlzlo* 
nall rendevano più efficace 
la sua Incessante ricerca del­
la luce. 

Così, unendo ordine e liri­
smo, geometria e sensualità, 
per più di sessantanni (è 
morta nel 1979), firmò tessu­
ti, abiti, libri illustrati, mani­
festi pubblicitari, carte da 
gioco, mosaici e tappeti. Ri­
levante fu anche la sua atti­
vità di costumista: tCoeur a 
gaz» di Trlstan Tzara, tCleo-
patra» per l balletti di Dia­
ghilev, tVertlge; Il film di 
Marcel l'Herbler. Tra gli 
schizzi per costumi di scena 
— linee, cerchi, luci viventi, 
tutti talmente belli così, co­
me disegni, che la loro effet­
tiva realizzazione sembra 
quasi cosa a parte — spicca 
una striscia di carta perga­
mena, lunga due metri, pie­
gata a fisarmonica, percorsa 
da caratteri Ineguali e mac­
chie di colore tonde e ad arco 
che entrano nel testo. È la 
tProse du Translbérien et de 
la Petite Jehanne de France» 
di Blaise Cendrars, illustrata 
da Sonia Delaunay nel 1913: 
simultaneità di parole e co­
lori in un solo sguardo. 

tHo avuto tre vite, — scri­
ve Sonia nel suo diarto — 
una per Robert, una per mio 
figlio e l miei nipoti, una, più 
corta, per me. Non rimpian­
go ti fatto di non essermi oc­
cupata di più di me. Non ne 
avevo proprio il tempo. La 
retrospettiva del centenario 
sembra volerle restituire 
questo tempo, 11 tempo di es-
sere considerata, anche se 
oramai già da qualche anno, 
nella storia dell'Arte come In 
quella delle arti applicate, 
Sonia Terk non è piò soltan­
to Madame Delaunay. Dal 
1941, anno della morte del 
marito, è comunque soprat­
tutto grazie al sub Impegno 
che 11 ruolo svolto da Robert 
Delaunay nella complessa 
evoluzione dell'arte moder­
na è stato riconosciuto. Pon­
te tra la razionalità del cubi­
smo e l'astrazione lirica, 1 
suoi studi sulla luce, almeno 
quelli realizzati fino agli an­
ni Trenta si rivelano sempre 
carichi di energia universa­
le. 

Se quest'estate Apolllnalre 
si trovasse a passare di qui, 
un pensiero gli attraverse­
rebbe ancora la mente: «Amo 
l'arte di oggi perché amo pri­
ma di tutto la luce e tutu gli 
uomini amano la luce aopra 
ogni cosa. Hanno inventato 
il Fuoco». 

Luciana Mortola 

da sabato 22 
in edico/a 
nelle principali 
città 
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Risi farà 
un film con 

Meryl Streep? 
ROMA — I-a vicenda di Rossa» 
na Benzi, la donna che da più 
di vent'anni vive in un polmo­
ne d'acciaio, verrà portata sul-
lo schermo dal regista Dino 
Risi sulla base del libro-con­
fessione // vizio di vivere del 
giornalista Saverio Paffumi. 
Per il ruolo della protagonista 
si fa il nome («Siamo in con­
tatto in questi giorni», dicono i 
produttori) di Meryl Streep. 

«Sono rimasto colpito dalla 
tremenda esperienza di Ro­
sanna — ha confessato il regi­
sta del recente Scemo di" guer­

ra —. Credo che sia una storia 
che meriti d'essere conosciuta 
da tutti, anche se ha già avuto 
molta pubblicità sui giornali e 
in televisione. Si tratta di una 
donna straordinaria, che non 
ha mai rinunciato alla sua for­
za vitale, al suo ottimismo, 
malgrado le terribili condizio­
ni in cui si trova a vivere. Io 
voglio fare un film su questo 
caso: è il modo migliore p<ŷ  
raccontare il coraggio di que­
sta donna eccezionale». 

«Pur riconoscendo che mi 
sono affermato con la comme­
dia — p/eclsa Risi — adesso ho 
intenzione di compiere una 
svolta nella mia vita professio­
nale. Credo che oggi il pubbli­
co sia cambiato, che abbia bi­
sogno di appassionarsi a storie 
più approfondite, meno super­
ficiali». Meryl Streep 

Fano, da 
oggi i cori 
polifonici 

FANO — Saranno otto que­
st'anno i cori che partecipe­
ranno al ..\II Incontro inter­
nazionale polifonico» che si 
svolgerà a Fano, nella Basilica 
di S. Paterniano, da oggi al 23 
giugno. Si tratta di una rasse­
gna musicale di altissimo li­
vello ormai consolidata e nota 
in Europa come la più qualifi­
cata manifestazione annuale 
dedicata alla polifonia. A Fa­
no in 11 anni si sono esibiti 56 
complessi provenienti da 13 
Paesi: alla nuova edizione, che 
prevede 4 concerti, partecipe­

ranno i seguenti cori: Jubilatc 
di Helsinki, Oasler Madrigali-
'sten di Basilea, Jeunesses Mu-
sicales di Budapest, llendrix 
College Choir, Southern Illi­
nois University Choir, Pro 
Musica di Goteborg (Svezia), 
Kjoto Academy Choir di Kyo­
to, Coro Polifonico Tuttitano 
di Porto Torres. Ciò significa 
che Fano in questi giorni ospi­
terà circa 100 coristi, per non 
parlare dei musicisti e degli 
appassionati di musica polifo­
nica che giungono qui da ogni 
parte del mondo per assistere 
ai concerti di San Paterniano. 
L'anno scorso il coro meno nu­
meroso era quello jugoslavo 
•Akord '84», che raggruppava 
16 elementi, ma la media era 
di circa 40 componenti per 
ogni complesso; quello italia­
no, il Coradini di Arezzo, rag­
gruppava circa 90 coristi. 

Londra: muore 
il regista 

John Boulting 
LONDRA — Jolìn Boulting, 
produttore e regista cinemato­
grafico inglese, è morto a Lon­
dra all'età di 71 anni. Fra nato 
a Bray il 21 novembre 1913. 
Gli sopravvive il fratello ge­
mello Roy, con il quale John 
aveva condiviso una lunga 
carriera. Nel suo fondamenta­
le «Dizionario dei cineasti», 
Georges Sadoul li definiva 
«due gemelli che lavorano per 
quattro, scambiandosi le parti 
di regista e produttore da un 
film all'altro». John e Roy, ef­
fettivamente, erano un tan­

dem di registi-produttori che, 
a partire dagli anni 40, contri­
buirono a quell'immagine di 
spigliato e inossidabile profes­
sionismo che il cinema britan­
nico «medio» diede di sé in tut­
to il mondo. Già nel 1931 fon­
darono insieme la Charter 
Film, casa di produzione spe­
cializzata in commedie e film 
satirici di basso costo. Tra i 
film realizzati in coppia, ma 
diretti da John ricordiamo 
«Minaccia atomica» (1950), e 
forse il più celebre, «Nudi alla 
meta» (1959), in cui Peter Sèl-
lers satireggiava il comporta­
mento autoritario e la corru­
zione dei laburisti inglesi. 1-a 
polemica nei confronti dei la­
buristi fu uno dei leit-motiv 
della loro carriera, per altro 

f iriva di veri capolavori. Tra i 
ilm di John ricordiamo an­

che «Brighton Rock» (1948), 
tratto da un romanzo di Gra­
ham Greene. 

Videoguida 

Italia 1: violenza negli stadi 
Oggi e domani Italia 1 butta lì, nell'agone televisivo, due serata 

monotematiche dedicate al tema di tremenda attualità della vio­
lenza negli stadi. Per unire spettacolo e commento, verranno pro­
grammati due film (oggi / mastini del Dallas e domani Rolleroall) 
già visti in tv, ma comunque molto pertinenti. Eppure, per quanto 
forti possano essere le tinte, la violenza che abbiamo visto accade­
re sotto i nostri occhi durante le ore di Bruxelles non ha precedenti 
nella invenzione cinematografica. Al solito la realtà supera la «sce­
neggiatura* di fantasia. È quello che potremo verificare nello spe­
ciale di Giorgio Medail che raccoglie le immagini registrate degli 
episodi di violenza più recenti. Vedremo l'incendio in uno stadio 
inglese, l'accoltellamento in campo di un arbitro e altre immagini 
del genere. 

Raiuno: il giudizio di Dio 
Mister O. il programma di Paola Giovetti e Ludovico Peregrini 

che ha suscitato tante polemiche, presenta stasera (Raiuno, ore 
22,10) un numero di indubbia spettacolarità. Anche se questa 
volta l'appellativo di «medioevale» non è certo improprio e polemi­
co. Si tratta della famosa Larissa Vilsnskaya (russa emigrata negli 
Usa), la donna che cammina sul fuoco. Una specie di giudizio di 
Dio come quello di prete Liprando immortalato da una famosa 
canzone di Dario Fo. Gli altri numeri del programma sono: la 
levitazione di uno sciamano africano, la scrittura medianica e la 
«suggestione nasale» (insomma una francese «suggerirà» al pubbli­
co un certo profumo). Roba da pazzi. 

Canale 5: Festivalbar con Bruce 
Si parte con la musica estiva di Canale 5, cioè con la carovana 

ben poco zingaresca del Festivalbar, megafestival itinerante di 
Vittorio Salvetti. Presenta Salvetti medesimo, che come voce non 
è proprio un fine dicitore, ma almeno none il solito Pippo Baudo. 
La serata di stasera in realtà è una serata di qualche sera fa, nel 
senso che è stata registrata nella piazza del Campo di Siena. Attor­

no al succitato Salvetti si aggirano piacevolmente le signorile: 
Gabriella Carlucci, Licia Colò e Susanna Messaggio. Invece canta­
no: Loredana Berte (sigla di apertura), Cotugno, Eros Ramazzotti, 
Anna Oxa, e tanti altri tra i quali scegliamo a gusto nostro Gino 
Paoli e Enrico Ruggeri. E poi, ragazzi, se avete orecchie per sentire 
tenetevele buone per la sigla finale: canta Bruce Spingstsen, un 
anticipo in video del concerto che vedrà riuniti i suoi innumerevoli 
fans domani sera in quel di San Siro, ovvero in Milano. 

I l l l l l l l l l l 

Scegli 
il tuo film 

IO SONO VALDEZ (Raiuno, ore 20.30) 
Inopinata prima visione tv per un modesto western del 1970, la cui 
attrazione principale è Burt Lancaster nel ruolo di un vecchio 
vicesceriffo che dopo avere ucciso un negro per legittima difesa 
capita tra le grinfie di un gruppo di malviventi. Regia del poco 
noto Edwin Sherin, la bella del cast è Susan Clark. 
L'ULTIMO GIOCO (Raidue. ore 20-30) 
Altro film in prima visione tv, naturalmente in contemporanea al 
western suddetto». La parola «gioco» del titolo è usata in senso 
tennistico: il protagonista è infatti un giovane campione di tennis, 
che si gioca la carriera per amore di una donna più anziana. Nel 
cast, accanto ad attori «veri» (Maximilian Schell e Ali McGraw). 
qualche tennista famoso come Guillermo Vilas. Regia (1979) di 
Anthony Harvey, quello del Leone d'inverno e del recente Agen­
zia omicidi. 
I MASTINI DEL DALLAS (Italia 1. ore 20.30) 
Del servizio sulla violenza negli stadi, che seguirà (alle 23) il film, 
parliamo in videoguida. Sul film di Ted Kotcheff (il regista del 
primo Rambo) poco da dire: è la storia virile e cameratesca dei 
North Dallas Bulls, una squadra di football americano che lotta 
«sportivamente» contro i politicanti corrotti e gli acciacchi di alcu­
ni vecchi campioni. È un film corale, in cui oggi fa spicco la presen­
za di Nick Nolte (Sotto tiro. 48 ore) allora non ancora famoso. 
PECCATO CHE SIA UNA CANAGLIA (Raiuno, ore 14) 
Un piccolo classico della commedia rosa all'italiana. Marcello Ma-
stroianni è un giovane tassinaro romano, Sophia Loren è la bella 
cliente tutt'altro che bene intenzionata. Naturalmente nascerà un 
amore... Regia (1954) di Alessandro Blasetti, non manca uno sma­
gliante «cammeo» di Vittorio De Sica. 
LA SPIA DAI DUE VOLTI (Retequattro, ore 24) 
Stavolta, la solita banda di spìe intemazionali ha architettato un 
piano audacissimo per impadronirsi di una nuova fonte di energia, 
conservata in qualche punto della Svizzera. Regia (1965) di John 
Newland, fra gli interpreti Robert Vaughn (uno dei Magnifici 
sette) e Senta Berger. 
INCONTRI STELLARI (Italia 1, ore 23.45) 
Vent'anni prima, un bimbo e una bimba hanno avuto un «contat­
to» con un disco volante. Vent'anni dopo, i due si ritrovano a 
indagare su una serie di 6trani fenomeni che ha colpito la loro 
cittadina... Dirige (1982) Greydon Clark, gli attori sono Martin 
Landau {Spazio 1999), Raymond Burr (Perry Mason, Ironside) e 
Cybil Sheperd. 

Dal nostro inviato 
PESARO — Ha tutte le 
stimmate per essere ritenu­
to un film 'maledetto; ep­
pure è un'opera gioiosamen­
te, barvecamente melo­
drammatica, uno spettacolo 
ricolmo di canti e danze, 
musiche e colori. Insomma, 
una festa per gli 'occhi. Par­
liamo del lungometraggio a 
soggetto Intitolato Cuore 
puro, un'Idea, ancora me­
glio, un'ossessione che 11 set­
tantenne cineasta Indiano 
Kamal Amrohl ha Impiega­
to quattordici anni a portare 
a compimento. Un film, 
Inoltre, che vede Interprete 
dì spicco la moglie dello 
stesso cineasta, l'Idolatrata 
diva Meena Kumarl, dive­
nuta nel corso della lavora­
zione addirittura alcoollzza-
ta e, di conseguenza, costret­
ta prima a Interrompere le 
riprese per un lungo perio­
do, quindi, a film terminato, 
stroncata prematuramente 
proprio mentre l'approdo al­
lo schermo del film veniva 
salutato (era 11 '72), da un 
travolgente successo popo­
lare. 

DI fronte a tanto film, a 
tale cineasta, la tentazione 
di trovare possibili chiavi di 
lettura, analogie e riferi­
menti pensando, ad esem­
plo, ad ormai consacrati au­
tori occidentali e a modelli, 
tendenze già conosciuti è In­
dubbiamente forte. Vengo­
no In mente, infatti, veden­
do questo Cuore puro tanto 
l'irruento Ken Russell degli 
anni 60-70 quanto 11 cinema 
dell'armeno-sovletlco Para-
glanov. Il tutto incongrua­
mente mischiato, con la 
spettacolarità del musical 
hollywoodiano vecchia ma­
niera. Ma fermarcl'a questa 
prima impressione, sarebbe 
oltremodo sbagliato. Cuore 
puro è altro. Probabilmente 
e persino meglio di tutto ciò. 

In primo luogo, la storia. 
Benché prevedibilissima ri­
sulta rivelatrice dell'Intento 
dominante del cineasta Ka­
mal Amrohl. Da una parte, 
fornire una sorta di risarci­
mento in generale alla umi­
liata e offesa condizione del­
la donna; dall'altra, rendere 
devoto omaggio proprio alla 
figura della moglie Meena 
Kumarl che, quale diva e 
simbolo di successo, patì fi­
no alle estreme conseguenze 
la stessa schizofrenia dell'e­
roina del film. Finzione e 
realtà, spettacolo e signifi­
cato morale si Intersecano, 
dunque, sullo schermo per 
dar vita a una storia che, per 
quanto abnorme, smodata, 
eccessiva, ha 11 sapore dell'a­
pologo poetico, della favola 
ammaestra trlce. 

La traccia narrativa di 
Cuore puro è torbidamente, 
Inquietantemente allettan­
te. In una astorica città mu­
sulmana, la fantastica Mu-
ghal Lucknow, prende le 
mosse 11 groviglio del destini 

Pesaro '85 Tra drammi sociali e film di consumo alla Mostra trionfa 
«Cuore puro», una visionaria love-story realizzata da Kamal Amrohi 

Anche l'India ha 
il suo Ken Russell 

«La casa e il mondo» di Satyajit Ray. Sopra il titolo, «Tarang» 
di Kumar Shahani 

di diversi, contrastanti per­
sonaggi. C'è l'antefatto della 
sfortunata storia d'amore 
della cortigiana Nargis, se­
dotta e poi abbandonata da 
un facoltoso aristocratico, 
che morirà dando alla luce 
la piccola Sahibjaan. Que­
st'ultima, educata e cresciu­
ta dalla zia tenutaria dì un 
bordello di lusso, si Innamo­
rerà' a sua volta perduta-

E stato detto di quest'ope­
ra che si tratta di «un film di 
eccessi stravaganti e di Irre­
sistibile spettacolarità, con 
elaborata messinscena, co­
lori straordinari, ambienta­
zioni e costumi sfarzosi, 
splendide musiche e balli, 
con una recitazione e un la­
voro della macchina da pre­
sa stilizzatisslmt, ricchi di 
poesia. Inoltre, 1 dialoghi si 
rifanno alla cultura, alla lìn­
gua urdù e toccano momen­
ti del più alto, Intenso melo­
dramma...*. Tutto vero. L'in­
sieme, però, non sarebbe 
niente senza quel tanto di 
genialità smodata, di talen­
tacelo incontrollato che Ka­
mal Amrohl profonde In 
quella che costituisce, Insie­
me, la summa e 11 traguardo 
più avanzato del suo estro 
cinematografico e poetico. 

Nello sconfinato quadro 
del cinema indiano, peral­
tro, Cuore puro non è certo 
la norma. Anzi. Se la stra­
grande maggioranza dei 
film di più vasto consumo 
sono canovacci patetici o co­
mici tirati via, tra canzoni e 
musiche a profusione, non 
mancano però pellicole au­
tenticamente drammatiche, 
ispirate alla tragedia dell'in-
valicabllità delle caste e al 
macroscopici problemi so­
ciali, economici, politici che 
ne conseguono. 

Programmi Tv 

O Raiuno 
13 .00 
13 .30 
14 .00 

15.35 
16 .30 
17 .00 
18 .00 
18 .50 
19.35 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 2 . 0 0 
2 2 . 1 0 

2 3 . 0 0 
23 .45 

VOGLIA DI MUSICA 
TELEGIORNALE 
PECCALO CHE SIA UNA CANAGUA - Film con Sophia Loren. 
Marcailo Mastroianru 
CICLISMO - Cave di Sarone (Pordenone): Giro dal Friuli 
MAGIC SHOW - Spettacolo di illusionismo e magia di Tony Binar efli 
IL GIORNO DEL GRANDE CROLLO - Sceneggiato I V puntata) 
LONE RANGER - cUn bene prezioso», cartone animato 
CHECK-UP EDIZIONE SPECIALE 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
IO SONO VALDEZ - Film. Regia di Edwin Sherin, con Burt Lanca­
ster. Susan Clark. Jon Cypher, Barton Heyman. Frank Silvera. Ri­
chard Jordan 
TELEGIORNALE 
MISTER O - Sorprese, esperimenti ed enigmi della parapsicologi. 
Regia di MtfeBa Artesi (6* trasmissione) 
TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA - Con Enzo B.agi 
TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 
13.30 
14.25 

15.55 
16.25 
16 .50 

18.25 
18 .30 
18 .40 

19.45 
2 0 . 2 0 
2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 
2 2 . 4 0 

TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - cSterhne. svastiche e spie» (3- puntata) 
L'ESTATE E UN'AVVENTURA - Nel corso del programma: iNeBa 
vane detta morte», documentano; e Prima gara di sopravvivenza». 
documentano 
OSE: IL QUIRINALE DEI PAPI 
CICLISMO: GIRO D'ITALIA DILETTANTI - (9- tappa) 
CLANDESTINA A TAHITI - Film. Regia di Ralph Habfc. con Marti­
ne Caroi. Karl Hemz-Bohem. Serge Reggiani 
DAL PARLAMENTO 
TG2 • SPORTSERA 
CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Ti amo Jonathan» 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 
L'ULTIMO GIOCO - Film. Regia di Anthony Harvey. con AB 
McGraw. Dean-Paul Martin. Maxirmfian Schell. Pancho Gonzates, 
Steven Gurtemberg, Melissa Prophet 
TG2 - STASERA 
TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento <M giovedì 

TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
18.00 LA DIETA DELLA PENSIONE 
18 .30 DSE: ASCOLTO DUNQUE PENSO 
19.00 TG3 
19 .30 T V 3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
2 0 . 0 0 DSE: NOI E L'ATOMO - «La fissione» (4* puntala) 
2 0 . 3 0 EUROPEI CONTRO - (3* puntata) 
2 1 . 3 0 TG3 
2 1 . 5 5 LA MONTAGNA INCANTATA • Film con ManeFranca Pisier. 

Flavio Bucci. Christoph Eichhorn. Hans Christian Blech (1* puntata) 

mente del fantomatico Sa-
llm Ahmed, Intravisto fug­
gevolmente tra la veglia e il 
sonno nel corso di uno stra­
no viaggio In treno. Di qui, si 
diramano,gli sviluppi ora 
onirici, ora soltanto imma­
ginari di questa fiammeg­
giante passione, finché l'idil­
lio trova li suo sbocco in un 
.radioso, pacificatore lieto fi­
ne. 

• Canale 5 
8.30 ALLA RICERCA DI UN SOGNO - Telefilm 
9 .30 DANIELE NELLA GABBIA DELL'ORSO - Film con Renato Rasce! e 

Francis Bianche 
11.00 LOU GRANT - Telefilm 
12.00 TUTTINFAMIGUA • Gwco a quz 
12.50 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a qmz 
13.25 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 IL SELVAGGIO MONDO DEGÙ ANIMALI 
17.00 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
18 .00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 HELP - Gioco musicale con Marco Cohsmbro 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a qua con Raimondo Vianeflo 
20 .30 FESTIVALBAR - Con Gabriella Caduca. Licia Colò e Susanna Mes­

saggio 
23 .00 PRIMA PAGINA - Interviste dì Giorgio Bócca 
23 .30 SPORT - Calcio intemazionale 
00 .30 Al CONFINI DELL'ARIZONA - Telefilm 

Significativi risultano, in 
tal senso, l'imponente lavo­
ro del poco più che cnquan-
tenne cineasta Shyam Bene-
gai Fare il burro — epopea 
contemporanea di un grup­
po di cosiddetti l'intoccabili» 
e di un agronomo venuto 
dalla città, decisi a costruire 
una cooperativa per la pro­
duzione di latticini ma pre­
sto destinati a scontrarsi col 
cinico industriale locale e 
con le radicate consuetudini 
di soggezione al notabili 
sfruttatori — eli film di Ma­
ni Kaul II pane di un giorno, 
raffinatissimo, duro rendi­
conto lirico della sorte di 
una giovane sposa in tutto e 
per tutto succuba del di­
stratto, infedele marito, fino 
al punto di trascorrere per 
gran parte le ore del giorno e 
della notte In attesa dell'in­
grato sposo, di un suo gesto 
di umana amicizia. Entram­
bi animati da un sentimento 
di sdegno, di solidarietà pro­
fonda per le Inenarrabili sof­
ferenze degli sfru ttatle degli 
oppressi di sempre, qui em-
blematìzzatl negli tlntocca-
bili» e nelle donne, Il pane di 
un giorno e Fare il burro 
danno prova dei fermenti 
più attuali, più fervidi del ci­
nema Indiano contempora­
neo. 

Sauro Borelli 

Musica 

L'opera 
torna a 

Caracalla, 
ma sarà 
l'ultima 
volta? 

ROMA — tAvremmo voluto 
trasformare Caracalla in una 
città estiva della musica; 
avremmo voluto che ci fosse 
"l'opera di mezzanotte" uno 
spettacolo leggero, con operet­
te di Offenbach a chiusura di 
ogni spettacolo; e anche "il bal­
letto di mezzanotte". Pensava­
mo alla creazione di un luogo 
chiamato "Operamania", dove 
fosse possibile trovare tutte le 
informazioni sulle opere e an­
che sui cartelloni estivi degli al­
tri teatri. Purtroppo questo 
programma è stato rimandato!. 
Gianluigi Gelmetti, direttore 
artistico del teatro dell'Opera 
di Roma non nasconde la sua 
delusione per tanti bei progetti 
andati in fumo. E, dopo l'intro­
duzione del sovrintendente Al­
berto Antignani, le sue parole 
cadono come una doccia fredda 
sugli insiustificati entusiasmi. 

Perché il cartellone prepara­
to per quest'estate non è certo 
esaltante: si parte con un bal­
letto, il Don Chisciotte di Peti-
pa con le musiche di Ludwig 
Minkus e la coreografia di Ale­
xander Gorskij, riprodotta da 
Zarko Prebil, dirigerà Alfredo 
Ventura, danzeranno Marghe­
rita Parrilla, Lucia Colognato, 
Luigi Martelletta (il 2, 3, 6, 9, 
12, 13 luglio). Si prosegue il 23 
luglio con la Turandot di Puc­
cini con scene, costumi e regia 
di Sylvano Bussotti, in un alle­
stimento del festival puccinia-
no di Torre del Lago. Dirigerà 
Daniel Oren; nel ruolo della 
principessa esordirà Gwuinetb 
Jones e accanto a lei saranno 
Diana Soviero e Nicola Marti-
nucci (replice il 26,28,31 luglio 
e il 3,7,9,14,17 agosto). Segui­
rà un Nabucco di Verdi diretto 
da Romano Gandolfì che svolge 
anche un ruolo di consulenza 
per il coro del teatro dell'Ope­
ra, mentre la regia sarà di Wol-
fram Kremer. canteranno Sil­
vano Carroll, Dunjia Vejzovic, 
Eleonora Jankovic (repliche il 
4, 6. 8, 13, 16, 18 agosto). Una 
novità sarà rappresentata dal 
concerto di musica sinfonica 
che si terrà 1*11 agosto con la 
«Bayerischen Staatsorchesten 
diretta da Wolfgang Sawallisch 
in un programma tutto dedica­
to a Beethoven-

Come si vede ben poco è ri-

D . Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
8 .50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
9 .40 MALLI - Telenovela 

10.30 ALICE - Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE • Telefilm 
11.15 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 ALICE - Telefilm 
13.15 MARY TYLER MOORE - TeteMm 
13.45 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Tetenoveia 
15.10 CARTONI ANIMATI 
16.10 I GIORNI DI BRIAN - .cte«m 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.50 MALO - Telenovela 
19.45 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
20 .30 MATT HOUSTON - Telefilm 
21 .30 MIKE HAMMER - Telefilm 
24 .00 LA SPIA DAI DUE VOLTI • Film con R. Vaughn e S Berger 

1.40 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
9.30 SIAMO DONNE - Film con Ingnd Bergman e Anna Magnani 

11.15 IL SALOTTO DI MINIUNEA 
11.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.00 CHIPS - Telefilm 

14.00 DEEJAY TELEVISWN 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
15 .30 SANFORD AND SON - Telefilm 
16.00 B I M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 CHARUES ANGELS - Telefilm 
2 0 . 0 0 I CARTONISSIMI 
20 .30 i MASTINI DI DALLAS - Firn con M. Davws e D. Haddon 
23 .00 LA VIOLENZA NEGLI STADI - Servizio 
2 3 . 3 0 PREMIERE - Settimanale di cinema 
23 .45 « C O N T R I STELLARI - Fam-Fantascwnza con J.M. Vincent 

1.30 MOD SOUAD I RAGAZZI DI GREER - TetefWm 

n Telemontecarlo 
17.00 L'ORECCHIOCCHK) - Quotidiano tutto di musica 
17.45 LA SCHIAVA IS AURA - Telenovela con Lucete Santo» 
18.40 UN CONCERTO AL GIORNO 
19.10 TELEMENU - Oroscopo, norme flash 
19.30 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm con Stacy Dornmg 
2O.O0 GIANI» E MNOTTO - Cartoni animati 
20 .30 GIANNI BELLA IN CONCERTO 
21 .00 T M C SPORT - PaRavoto: rtafca-Otanda (arrachevole) 

• Euro TV 
10.00 L'UOMO CHE VIENE DA LONTANO - Film con Van Hefhn e Peter 

Vaughn 
12.00 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 MARCIA NUZIALE - Telefilm 
14.30 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 
15.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 CUORE SELVAGGIO - TeleSm con Susanna Dosamantes 
2 0 . 3 0 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm 
21 .30 MORDI E FUGGI - F*n con Marcalo Mastrounni e Ofcver Reed 
23 .30 SPORT - Footbal australiano 
00 .30 LA GUERRA DI IROIA - Firn con Steve Reeves e Hedy Vessai 

D Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA - Spettacolo, rubriche 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 TELEFILM 
15.00 IL RE DELL'ARENA - Firn con Ken Maynard e Edd» Cantor 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tipprt 
17.00 THE DOCTORS • Telefilm 
17.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 PRIMAVERA DI SOLE - Firn con Janette MacDonald Regia di 

Richard Thorpe 
19.30 THE DOCTOPS • Telefilm 
20 .00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wavne Tept 
20.25 TELEFILM 
21 .30 LA DOTTORESSA PREFERISCE I MARINAI - Film con Alvaro 

Vitali e Marisa Me* 
23 .30 SUPERPROPOSTE 

Wol fgang Sawal l isch 

masto dei primitivi progetti. Di 
chi la colpa? Difficile districar­
si tra le parole dei responsabili. 
Gelmetti la volge in battuta: 
•Sembra che a Roma tutto di­
venti più difficile. Nella tra­
sferta di Budapest dove abbia­
mo portato "Don Pasquale" 
tutti hanno cantato e suonato 
come mai li avevo sentiti fare». 
Sarà l'aria di Roma allora a 
danneggiare il teatro? Chissà. 
Di certo c'è che gli spazi a di­
sposizione per la stagione esti­
ve, come ricordava Antignani, 
sono sempre più precari. Il 
complesso archeologico di Ca­
racalla, dove da 47 anni si tiene 
la lirica all'aperto, è stato con­
cesso quest anno, ma dopo 
grandi polemiche. Il sovrinten­
dente ai beni archeologici 
Adriano La Regina ha fatto sa­
pere che dall'anno prossimo bi­
sognerà rivedere tutto perché i 
ruderi hanno bisogno di restau­
ri e non tollerano più il peso di 
grandi masse orchestrali e di 
pubblico. 

Per aggirare l'ostacolo il tea­
tro dell'Opera ha commissiona-
to allo studio di architettura 
che ha realizzato la mostra del 
Colosseo (Ascarelli, Maccioc-
chi, Nicolao & Parisio) una se­
rie di progetti. Uno prevede l'u­
tilizzazione dello spazio davan­
ti all'attuale palcoscenico di 
Caracalla, un altro l'uso del ba­
stione di Sangallo, fuori dall'at­
tuale comprensorio archeologi­
co (un uso caldeggiato dalla 
stessa sovrintendenza archeo­
logica, che desidera far sloggia­
re definitivamente la stagione 
lirica estiva dalle antiche terme 
romane). 

Comunque si concluda la vi­
cenda, non c'è dubbio che a Ro­
ma l'opera d'estate deve trova­
re non solo spazi adeguati, ma 
anche una formula diversa che, 
pur tenendo d'occhio i gusti dei 
turisti stranieri, rappresenti un 
appuntamento culturale im­
portante per l'intera città. Cosa 
che neanche quest'anno è acca­
duta. Le idee di Gelmetti rima­
ste sulla carta potevano rap­
presentare un'alterativa, ma 
quali sono state le cause che ne 
hanno impedito la realizzazio­
ne? Come al solito la conferen­
za stampa non lo ha potuto, o 
voluto, chiarire. 

Matilde Passa 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 . 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17, 19. 2 1 , 23. 
Onda verde: 6.05. 6.57, 7.57. 
9.57. 11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Radk> an­
ch'» '65: 12.03 Via Asiago Tenda: 
lenpaginone: 17.30Radnuno jazz 
'85: 18.30 Musica sera: 20 Spetta­
colo '85: 22 Stanotte la tua voce: 
22.49 Oggi al Parlamento: 23.05 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30 . 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I gorm: 9.10 Di­
seccarne: 10 3 0 Radndue 3 1 3 1 ; 
12.45 Tanto è un gioco: 15.42 Om-
nfeus: 18.32 Le ore della mus»ca; 
21 30Rad>odue3131 none. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7 25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45, 
20.45. 23 53. 7 Concerto del mani­
ne: 7.30 Prima pagro: 10 Ora 0 : 
15.30 Un ceno discorso; 17.30 
Sparo Tre; 21.10 HaerxM e Gretel: 
23 H lazz. 

PER L'ESAME 
DI MATURITÀ 

mansbile di 
MATEMATICA 

2500 formule 
•n edicola e libreria 
Ed. MANOBOOK 



L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
20 GIUGNO 1985 

L'intervista «Sono felice e 
non ho nostalgia del cinema»: 
parla June Allyson, interprete 
di «Glenn Miller Story», che 
da domani ritorna nelle sale June Allyson e James Stewart in «The Glenn Miller Story». A lato, l'attrice adesso 

La fidanzata d'America 
ROMA — Non è mal stata 
una ballerina travolgente al­
la Ginger Rogers, ne una di­
va Inquieta e sensuale alla 
Lauren Bacali, né una regi­
na della sophlstlcated come­
dy alla Carole Lombard: ep­
pure ci fu un periodo, nella 
Hollywood degli anni Qua­
ranta e Cinquanta, In cui Ju­
ne Allyson furoreggiò nel 
musical e nelle commedie 
targate Mgm, guadagnando­
si un posto di tutto rispetto 
nel firmamento delle star del 
cinema. Graziosa, Imperti­
nente ma non troppo, una 
voce roca disciplinata al sor­
riso, la Allyson faceva parte 
della categoria delle Doris 
Day e del Van Johnson (col 
quale fece coppia fissa in pa-
rechhl film): attori discreti, 
murati vivi nel loro ruoli e 
destinati ad alimentare mo­
deratamente 1 sogni del pub­
blico americano di quegli 
anni. 

Nel corso della sua lunga e 
fortunata carriera, June Al­
lyson girò Infatti una qua­
rantina di film — pochi lm-
Eortanti, nessuno memora­

ne — spaziando dalle farse 
brillanti (Due ragazze e un 
marinano) al genere cappa e 
spada (I tre moschettieri, vi­
sto proprio di recente in tv) 

senza però rinunciare al più 
ambiziosi Piccole donne di 
George Cukor e Glenn Miller 
Story di Anthony Mann. An­
zi è stata proprio la riedizio­
ne di quest'ultimo film, che 
esce domani nelle sale Italia­
ne ridopplato e In versione 
stereofonica (allora, nel 
1954, l cinema non erano 
preparati alla novità), a ri-

Eortare June Allyson alla ri­
alta del cinema: prima a 

Cannes, dove Insieme all'a­
mico e coprotagonista Ja­
mes Stewart ha partecipato 
ad una serata di gala, e poi In 
una serie di girl promoziona­
li nel corso dei quali ha rila­
sciato decine di Interviste. 

Sessantotto anni portati 
bene, la solita frangetta sba­
razzina, due figli, poca no­
stalgia per il mondo di Hol­
lywood e un nipotino che le 
dà del pensieri (qualche ora 
prima s'era ingoiato un fi­
schietto), June Allyson è una 
signora simpatica che fa di 
tutto per risultare simpatica. 
Forse recita un po', ade­
guandosi al personaggio del­
la brava moglie, concreta e 
fedele, che sa alutare 11 mari­
to nel momenti difficili (è 
quanto succedeva, appunto, 
in Glenn Miller Story), ma 
poi, parlandoci, capisci che è 

proprio così: tutta buon sen­
so, sani principi e affetti soli­
di. 

— Signora Allyson, le viene 
mai voglia di tornare da* 
vanti alla macchina da 
presa? 
«Sì, ogni tanto. Ma sicco­

me le proposte che mi fanno 
sono terribili preferisco far 
finta di niente. Il mio ultimo 
film risale a cinque anni fa, 
si chiamava Black ouL Dav­
vero una cosa orribile». 

— Meglio il cinema di una 
volta, allora? 
«Forse sì, però bisogna sta­

re attenti a non generalizza­
re. Oggi il cinema è tecnica­
mente migliore, ma c'è un 
eccesso di violenza, di eroti­
smo, di realismo. Stanno uc­
cidendo la fantasia. E tutto 
troppo urlato. Certo ci sono 
attrici brave. Mi piacciono 
molto Meryl Streep, Jane 
Fonda, Sissy Spacek, ma la 
mia preferita rimane sempre 
Katharlne Hepburn. Che 
donna fantastica!». 
- — Il personaggio della «fi­

danzata d'America», dolce 
e paziente, non le è mai sta­
to stretto? 
«Ma lo credo In quel valori: 

nell'amore, nel matrimonio, 
nell'amicizia. Anche se devo 

riconoscere che, ai tempi di 
Piccole donne, guardavo con 
una certa invidia le mie col­
leghe Lana Turner, Llz Tay­
lor e Hedy Lamarr. Erano 
così sensuali, aggressive, af­
fascinanti... Il bello è che un 
giorno, durante le riprese, 
Llz Taylor venne nel mio ca­
merino e, prendendomi di 
contropiede, confessò con un 
sorriso pieno di affetto: "Ca­
ra June, darei qualsiasi cosa 
per essere come te". Non me 
l'aspettavo proprio, ma fui 
felice». 

—• Però non ci ha detto se 
quel personaggio le andava 
stretto... 
«Un po'. Mi sarebbe pia­

ciuto interpretare parti di­
verse, sperimentare una re­
citazione più naturalistica. 
Ma Hollywood, purtroppo, 
ha le sue regole. Prendete La 
figlia di Caino. Era una bella 
storia cupa, violenta, in cui 
io facevo impazzire mio ma­
rito José Ferrer, al punto di* 
costringerlo a entrare In ma­
nicomio. Ero davvero una 
cattiva perfetta. Ma alla fine 
della proiezione, 1 dirigenti 
dello studio dissero: «No, non 
è possibile che June Allyson 
sia così perfida». Così cam­
biarono 11 finale, ci appicci­

carono un happy end conso­
latorio e rovinarono 11 film». 

— Ci parli un po' degli atto­
ri con cui ha lavorato nel 
corso della sua carriera. 
Com'è James Stewart? 
«Jimmy è un uomo deli­

zioso. Lo amo tanto che non 
so cosa dire. È simpatico, 
dolce, comprensivo. Ha un 
unico difetto: fa di tutto per 
cercare di piacere. Chissà, 
forse è un segno di debolez­
za». 

— E Humphrey Bogart? 
«Bogey era un duro solo 

all'apparenza. Il cinema gli 
aveva cucito addosso il ruolo 
del "tough guy", del "ma­
cho" dalla pistola facile e 
dallo sguardo ammallatore. 
Ma In realtà era una persona 
squisita: gentile, colto, di­
screto». 

— E Van Johnson? Lo ha 
visto nel nuovo film di 
Woody Alien «La rosa pur­
purea del Cairo»? 
«No, non l'ho visto ma me 

lo immagino. Van è esatta­
mente come appare sullo 
schermo: un grande orsac­
chiotto». . 

— E del suo ex marito Dick 
Powell che cosa ci può rac­
contare? 
«Che è stato l'uomo più 

importante della mia vita: 

un compagno, un amico. Più 
che un regista e un attore, 
Dick era un brillante uomo 
d'affari. Quando morì mi 
crollò 11 mondo addosso. Ac­
cadde proprio mentre stavo 
girando le scene finali di 
Glenn Miller Story quelle In 
cui Helen apprende la noti­
zia della scomparsa del ma­
rito. Una coincidenza davve­
ro dolorosa, che ancora oggi 
mi da 1 brividi». 

— Le piace Reagan? 
«Certo, che domande. È un 

ottimo presidente. Penso che 
stia facendo un buon lavoro 
per l'America. MI dispiace 
solo di non aver mal lavorato 
con lui». 

— Che impressione le ha 
fatto rivedersi, dopo tanti 
anni, in «Glenn Miller Sto­
ry»? 
«Piacevole. So benissimo 

che sto invecchiando, ma 
non è un problema. Ogni 
parte della mia vita si porta 
dietro momenti bellissimi, 
Irripetibili. E anche oggi, a 
sessantotto anni passati, mi 
sento serena. Ho tante ru-
ghette, ma mi sono venute 
essendo felice». 
, — Eppure la sua adolescen­

za non fu allegra. Prima la 
separazione dei genitori, 
poi, a nove anni, quell'inci­
dente gravissimo alla spi­
na dorsale... 
«Mal arrendersi. I medici 

mi dissero che ero condan­
nata a restare sulla sedia a 
rotelle, che non dovevo far­
mi illusioni. Ma lo non accet­
tai quella sentenza sfavore­
vole. Sapevo che avrei cam­
minato di -nuovo: furono 
quattro anni di sforzi disu­
mani, di esercizi dolorosi, di 
sacrifici, ma alla fine... Pote­
te vedere voi stessi». 

— Come si definirebbe? 
«Una donna "easy", rilas­

sante. Forse è perché sono 
della Bilancia. Odio però 1 
pettegolezzi e le malelingue». 
_ — A proposito di malelin-
' gue, è vero che le «penne 

velenose» di Hollywood 
(Louella Parson ed Iledda 
Hopper) se la presero con 

«Sì, sono stata vittima del­
la Hopper mi pare nel 1955. 
Allora indossavo sempre ve­
stiti con i colletti alti e lei 
disse che dovevo avere qual­
cosa di terribile da nascon­
dere, sul collo. Ma non finì 
qui. Dopo avermi visto una 
sera ad un party con un abi­
to molto scollato scrisse sul 
suo giornale: "Mi chiedo co­
sa stia cercando di provare la 
signora Allyson". Ma accad­
de tanto tempo fa, è inutile 
prendersela ancora. Faceva 
parte del gioco». 

— Un'ultima domanda. 
Che cosa pensa delle «bio­
grafie cattive» su Joan Cra-
wford e Bette Davis pubbli­
cate di recente a Holly­
wood? Anche lei, se non 
sbagliamo, ha dato alle 
stampe un libro di memo* 
rie? 
«Sì, ci sono cascata an­

ch'io, ma sono già pentita. 
Che senso ha rivangare, tan­
ti anni dopo, cattiverie, ran­
cori, gelosie di una Holly­
wood che non esiste più? Nel 
caso di Bette Davis e Joan 
Crawford, poi, le figlie han­
no tirato fuori i particolari 
più spinosi e sgradevoli. Ca­
pisco tutto, la rabbia, l'ama­
rezza. Ma perché arrivare fi­
no al punto di calpestare gli 
affetti più intimi, 1 senti­
menti più segreti?». 

Michele Anselmi 

Il festival Ad Amsterdam 
l'annuale kermesse di balletto, 

arte e teatro. Emerge la 
Chiids con «Available Light» 

Che bello 
meditar 

danzando! 

Lucinda Chiids si ò esibita al festival di Amsterdam 

Nostro servizio 
AMSTERDAM — Il Festival 
d'Olanda continua ad essere 
uno del più grandi In Euro­
pa. Per un mese (giugno) Il 
cartellone alterna musica, 
opera, teatro, danza, perfor­
mance di arti visive e mostre 
In un ventaglio di appunta­
menti decentrati nel teatri e 
negli spazi più diversi di Am­
sterdam. Apparentemente, 
la grande kermesse non 
sembra aver risentito della 
crisi Iti cui sono Incappati 
negli ultimissimi anni J 
maggiori festival europei 
(sembra che quest'anno, ad 
esemplo, Il Festival di Edim­
burgo sarà sospeso), ma l'ul­
tima programmazione dà se­
gnali di stanchezza. 

La formula della massima 
apertura di intervento, mes­
sa a punto In dieci anni sotto 
la direzione di Frans de Rul-
ter, comincia a scricchiolare 
di fronte all'esigenza, di una 
maggiore compattezza e spe­
cificità di programmi. Il Fe­
stival d'Olanda tiene ferme 
le sue coordinate strutturali, 
ma già per l'anno prossimo 
si prevede un cambiamento 
di rotta e di direzione artisti­
ca (a Frans de Ruiter, specia­
lista In musica, subentra 

Ad's Gravesande, più Inte­
ressato alle arti dell'Immagi­
ne). 

Intanto, tra le iniziative 
più prestigiose di questa edi­
zione dell'Holland Festival 
spiccano: una sezione musi­
cale Interamente dedicata 
alle sperimentazioni radio­
foniche e videoacustiche di 
Mauricio Kagel, una sezione 
per 11 teatro svedese, tre se­
zioni dedicate all'Oriente (il 
Giappone con 11 Kabuki di 
Ennosuke Ichlkawa III, la 
Corea, la Cina), un paese 
ospite, che come dJ solito 
espone tutti J suoi prodotti 
artistici (quest'anno 11 Cana­
da) e un'ampia sezione di 
danza. SI nota che buona 
parte delle proposte, a parti­
re dal Kung Lear di Ingmar 
Bergman fino al Kabuki di 
Ennosuke sono già passati 
per l'Italia, mentre la sezione 
cinese è attesa al Festival di 
Spoleto (l'Opera di Sichuan). 
Persino una fetta di danza-
canadese (11 Balletto Nazio­
nale diretto da Eric Brubn) è 
approdata a Milano rispar­
miandoci, però, certe perfor­
mance primitive, di una co­
siddetta avanguardia di 
danza (la performer Marie 
Choulnard), 

Nel festival, comunque, la 
danza mantiene una sua 
giudiziosa coerenza. Si passa 
dal classico riservato al Ca­
nada, ma anche al Balletto 
Nazionale Olandese con un 
programma tutto (o quasi) 
balanchlnlano, al balletto 
moderno con due importanti 
creazioni del Nederlands 
Dans Theater, alla nuova 
danza di artisti olandesi e 
ancora canadesi (ma ci sono 
anche del professionisti seri 
come 1 La La La Human 
Steps attesi al Festival di 
Polverlgl) per giungere a un 
bell'omaggio dedicato a Lu' 
clnda Chiids. 

Lucinda Chiids è una delle 
figure più prestigiose del 
post modem americano, già 
danzatrice di Bob Wilson, 
già elemento di punta nella 
focallzzazlone di quella dan­
za ripetitiva e minimale che 
aveva dato i suoi primi frutti 
nel 1962 all'Interno di uno 
spazio mitico, almeno per gli 
addetti ai lavori: ia Judson 
Church di New York. 

Proveniente da Roma, la 
Lucinda Chiids Danch Com­
pany ha mostrato In quattro 
giorni di programma quasi 
tutte le ultime coreografie 
della sua direttrice artistica, 
inclusa Available Llght (Lu­
ce disponibile; che in Italia, 
però, non è stata presentata: 
un lavoro commissionato al­
la Chiids dal Museo di Arte 
Contemporanea di Los An­
geles e terminato nel 1983. Si 
tratta di una pièce divisa In 
tre sezioni dove Idealmente, 
sulla traccia musicale ripeti­
tiva, ma policroma di John 
Adams, 1 colori del costumi 
del danzatori (rosso, nero, 
bianco) si rincorrono, si me­
scolano. 

Il grande palcoscenico del, 
.Rai Congrescentrum (Cen­
tro di mostre e congressi) è 
nudo e diviso In due livelli. Il 
livello-terra e quello di una 
struttura sopraelevata dove, 
a turno, danzano coppie di 
ballerini. Dal punto di vista 
della danza sembra che nul­
la si aggiunga e si tolga alle 
posizioni, alle figure che da 
tempo sono le preferite dalla 
Chiids. Piccole sospensioni, 
micro-salti, attitude quasi 
accennate, arabesque mai 
portate a termine. Ma l'Idea 
che tutto sia sempre uguale, 
sempre espresso con la me­
desima, monotona, energia, 
che nulla muti se non 11 dato 
visivo, la cinetica del quadro 
baciato da una luce fosfore­
scente ora blu, ora rossa, ora 
bianca (ma solo all'Inizio di 
ogni sezione) è, questa volta, 
più che mal, sostenuta da 
una pregnante, elegantissi­
ma, atmosfera liturgica, 

Le direzioni di marcia del 
danzatori (molto bravi), 
spesso rivolti ad est, f loro 
costumi (tute che scoprono 
le gambe, ma di forma bom­
bata come J pantaloni degli 
Indiani) e l'Insieme silenzio­
so e discreto del pezzo rivela­
no che la Chiids ha aggiunto 
un elemento In più alla sua 
danza. Questo (qualcosa non' 
è misticismo. È una purezza 
rivolta chiaramente all'apo­
logia dell'ordine universale. 
T£. Eliot scriveva che nel 
punto estremo della stasi 
Inizia la danza, lucinda 
Chiids che compare in scena 
eretta, soffice, bellissima co­
me sempre, con 1 capelli ap­
pena spruzzati di bianco, 
sembra coerentemente ap­
prodata a quel punto. 

Marinella Guatterini 
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Guerre stellari 
e nuovi mistici 

T ' EDITORIA LAICA ha scoperto i! filone della cultura reli­
giosa. Importanti case editrici come Mondadori («L'aldilà 

dell'uomo» di Luigi Morandi e «Cena con Gesù» di Artieri e 
Lombardi), Loescher («Donne e Madonne nel primo rinascimen­
to», di Lenzi), Rizzoli («Breve storia del Buddismo», di Conze) 
Feltrinelli («La morte oggi», di Autori Vari), Pratiche («Libertà 
e determinazione» di Von Wright) sono presenti nel sistema 
informativo co- saggi, contributi, riflessioni. 

Ma perchè, in un'epoca dominata dalle grandi trasformazioni 
tecnologiche ed industriali, si diffonde il sentimento religioso ed 
aumenta la conseguente domanda di informazione e di forma­
zione? L'uomo è ancora spinto ad agire da un anelito di libertà 
e di autodeterminazione oppure il suo destino è determinato in 
partenza da forze che lo trascendono e che sono a lui esterne? 

Si possono individuare alcuni elementi che ci aiutano a ri­
spondere a questi interrogativi ed a comprendere meglio la 
complessità di un fenomeno culturale, che non può essere scam­
biato per una moda ma che va considerato come un reale biso­
gno di riflessione che attraversa interi gruppi sociali. 

Anzitutto le trasformazioni tecnologiche ed industriali sono 
condotte con una strategia che tende ad accreditarle come ine­
vitabili per la stessa sopravvivenza dell'uomo come lavoratore. 
Esse quindi spesso non sono comprese e non danno luogo a 
nuova cultura e nuovo sapere e frequentemente sono circondate 
da un alone di mistero; lo stesso «mito» delle macchine pensanti 
introduce nell'opinione corrente e nel senso comune un senti­
mento di inquietudine, di incertezza e di paura. 

La ricaduta culturale di questo modo di concepire lo sviluppo 
ed il progresso è che molte risposte allo spietato razionalismo 
tecnologico vengono ricercate nell'irrazionalismo dei compor­
tamenti umani indotti spesso da una situazione di vero e proprio 
Runico. 
E 1 ANCHE DA CONSIDERARE che eventi naturali come la 

morte che. in quanto esperienze spiacevoli, tendono ad 
essere rimossi dalla coscienza individuale e da quella collettiva, 
sono stati riscoperti di recente e sono divenuti improvvisamen­
te oggetto di discussione e di interesse culturale e scientifico. E 
il recupero della dimensione sociale ed antropologica di questo 
evento inevitabile ha portato — lo testimonia assai bene il 
volume edito da Feltrinelli prima citato — ad un aumento di 
riflessione sulla qualità della vita, sulla natura dei rapporti 
interpersonali e sul senso di un progetto sociale di trasformazio­
ne in cui l'uomo è protagonista attivo del proprio destino. 

L'immagine della mortesi è però anche legata a quella dell'o­
locausto nucleare Fattori questi che considerati insieme intre 
ducono nel modo di agire della gente un atteggiamento di con­
tropartecipazione strisciante che riduce la disponibilità emoti­
va e psicologica a prendere parte alla formazione deiTe decisio­
ni collettive. 

L'antidoto a questa fobia nucleare sono i movimenti per la 
pace, i quali purtroppo non hanno prodotto ancora sufficiente 
cultura e conoscenze da utilizzare nella costruzione di una co­
scienza moderna, umana e scientifica-

La presenza di tutti questi elementi «regressivi» nella espe­
rienza di vita quotidiana, elementi, che inducono uno stato d'ani­
mo depressivo e di impotenza, è la causa principale di una 
chiusura verso il resto del mondo che spinge molti a trovare 
appagamento ai propri bisogni esistenziali ed alle proprie aspi­
razioni ideali nel «consumo» della religione. Ed è una «risorsa» 
che si oppone alla comprensione storica e critica della realtà. 

Giuseppe De Luca 

Teatro 

August Strindberg in una ca­
ricatura apparsa su «Stor-
mklockan» nel luglio del 
1910. Sopra il t i tolo, il gran­
de drammaturgo svedese a 
Gersau nel 1886 

Un'edizione completa 
del grande drammaturgo svedese 

Dedicato 
a Strindberg 

AUGUST STRINDBERG. -Tutto il teatro», voi. 1°. Mursia, pp. 
628. L. 28.000 
Sottoposto a inaspettati revival in occasione di qualche spettacolo 
memorabile o della pubblicazione di qualche saggio particolar­
mente interessante, l'uomo di teatro Strindberg è rimasto in larga 
parte sconosciuto, malgrado l'apparenza contraria, qui da noi dove 
la sua notorietà è stata, per lunghissimi anni, legata essenzialmen­
te alle messinscene della Signorina Giulia e a un pugno — esiguo 
— di altri testi. 

Ora, mettendo al lavoro una équipe di esperti per le traduzioni, 
e con la cura di Andrea Bisicchia. la casa editrice Mursia si è 
assunta il compito di pubblicare tutto il teatro dello scrittore 
svedese, di cui e ora uscito il primo volume dedicato ai testi com­
posti fra il 1869 e il 1887. Un'opera, dunque, che ha l'ambizione di 
proporre un tutto Strindberg, dai drammi storici, quasi del tutto 
sconosciuti nel nostro Paese, al celebre maturo Verso Damasco 
fino all'ultimo tragico messaggio: La strada maestra. 

Si tratta — va detto subito — di traduzioni non fatte pensando 
alla scena, cioè alla rappresentazione, ma che rispondono a un 
criterio di documentazione storica, anche se auspichiamo che la 
possibilità, finalmente, di avere sottomano, tradotti, testi poco 
frequentati del drammaturgo svedese spinga il teatro italiano a 
un'opera di giustizia nei confronti di un autore di cui, attraverso i 
suoi romanzi autobiografici, crediamo di conoscere tutto: dal mon­
do poetico, alla follia nevrotica, dalla solitudine esistenziale, all'a­
more per l'eccesso, alle idee progressiste. 

Se scorriamo l'indice del primo volume preceduto da una nitida 

introduzione di Andrea Bisicchia, che raccoglie la produzione tea­
trale strindberghiana scritta — come detto — fra il 1869 e il 1887. 
tra i venti e i trentotto anni, ci è possibile rintracciare i diversi 
piani di ispirazione di questo scrittore: la tragedia storica (come 
Hermione); il dramma bohémien, come Stoccolma anno quaran­
totto legato per più aspetti a un suo romanzo andato famoso (Lo 
sala rossa); il primo capolavoro Mastro Olof. che conobbe cinque 
stesure prima dell'andata in scena. // segreto della gilda che ebbe 
l'interpretazione della prima amatissima moglie Siri von Essen. 
C'è poi un testo curioso che merita assolutamente di essere letto. 
Per cerca fortuna, che racconta di una iniziazione, di un viaggio 
attraverso la coscienza e la fantasia compiuto dal giovane Per: il 
primo di quei drammi fra l'onirico e il simbolico, .ri sta?ioni». i cui 
capolavori più tardi saranno Verso Damasco e La strada maestra. 
Qui troviamo anche // padre con cui Strindberg inizia il suo fortu­
nato itinerario naturalistico per scandagliare impietosamente 
quanto avviene nel salotto di casa, ma a porte ben chiuse, nei 
rapporti segreti fra uomo e donna. 

Abbandonata, dunque, la descrizione della natura incontamina­
ta, gli slanci.libertari e utopistici, — che tuttavia Io seguiranno in 
tutta la sua vita — con // padre Strindberg ha ormai deciso che 
quel «cadavere nella stiva» che per Ibsen era il corpo sociale della 
borghesia per luì — perseguitato da alcune esperienze personali 
inquietanti, dallo spettro della follia e dell'amore totalizzante — 
sarà la famiglia e più tardi l'individuo nella sua solitudine, nel suo 
andare senza pace e senza felicità. 

Maria Grazia Gregorì 

Novità 

ALBERICO SALA, «I vizi na­
turali» — SI può intendere 
romanzo, quest'opera di Sa­
la, soltanto estendendo pa­
recchio il senso corrente del­
la definizione. SI tratta infat­
ti, piuttosto, di una scorri­
banda molto libera che lo 
scrittore, unico e vero prota­
gonista, compie nei fertili 
territori della sua memoria e 
della sua fantasia, delle sue 
impressioni e della sua cul­
tura, avendo come sfondo 
comune il paesaggio lom­
bardo. SI viene condotti cosi 
su un tragitto immaginario, 
a verificare, persino con acu­
tezza e umorismo, le Ipoteti­
che condizioni moderne di 
vita in un'Italia che, in as­
senza della spedizione dei 
Mille, fosse rimasta divisa in 

tanti Stati Indipendenti. Con 
la speranza che siano pro­
prio 1 dimenticati «vizi natu­
rali» a riportare l'ordine e a 
salvare l'uomo (Rusconi, pp. 
192. L. 18.000). 

a • • 

LOU CANNON, "Reagan» -
L'autore è un giornalista 
americano che ha seguito la 
carriera politica del Presi­
dente sin dagli inizi, al tem­
po della sua elezione a gover­
natore della California: e dal 
libro ciò appare chiaro, so­
prattutto per certi toni non 
forse agiografici, ma certa­
mente molto compresi del 
carisma del personaggio, in­
dicato come l'uomo che ha 
saputo farsi che gli america­
ni tornino a credere in se 
stessi. La cosa* funzionava 

evidentemente all'uscita del 
libro, nel 1982; ma in questi 
tre anni qualcosa è cambia­
to, tanto che nell'edizione 
italiana si è sentito 11 bisogno 
di aggiungere un ulteriore 
•epilogo», in cui, di fronte al­
la prospettiva di un debito 
pubblico di 2.000 miliardi di 
dollari, sì giunge a dire te­
stualmente: «...all'inizio 
dell'85 l'ultima speranza 
dell'amministrazione sem­
bra essere che il Congresso 
salvi Reagan da se stesso». 
Rimane tuttavia una biogra­
fia d» piacevole lettura, sen­
z'altro utile per sapere qual­
cosa 'di più degli Usa (Longa­
nesi, pp. 512,1- 28.000). 

• • • 

WILLIAM CARLOS WIL­
LIAMS. -Nelle vene dell'Ame­
rica» — È un libro singolare, 

a metà strada tra 11 saggio e 
il racconto, anzi, la saga. 
L'autore, di origine anglo­
portoricana, vissuto tra il 
1883 e il 1963. poeta, roman­
ziere e drammaturgo, si pro­
pone di scrivere una specie di 
autobiografia di un conti­
nente. attraverso citazioni. 
pensieri, ricostruzioni di al­
cuni degli eroi protagonisti 
della sua storia, da Eric il 
Rosso giù giù fino a Lincoln 
e Poe. Il tratto dominante è 
la drammatica coscienza di 
un destino fatto di grandez­
za e di violenza, mentre la 
prosa, nella sua semplicità e 
nello stesso tempo profondi­
tà, riesce a rimanere, con in­
tonazioni via via diverse, al 
livello dell'alta - ispirazione 
che permea tutta l'opera 
(Adclphi. pp. 308, I- 18.000). 

Classici 

Invito a 
cena con 
Ovidio 

Cogliendo 1 segni di un cer­
to ritorno del gusto per l'anti­
chità classica, la casa editrice 
Marsilio ha inaugurato una 
raffinata collana di eleganti 
volumetti, in cui raccogliere 
testi greci e latini poco cono­
sciuti ma significativi: proprio 
un succulento «Convivio", to­
me dice il nome. Ogni libro 

porta una accurata tradu/io. 
nr del testo originale a fronte, 
con note esplicative e una va­
sta bibliografia, 

I primi usciti sono le opere 
di Otte autori greci minori de) 
primo e del sin ondo secolo do­
po Cristo: Dione di l'rusa, -Il 
cacciatore- (pp. ìVi. !.. 12.000) 
e Alcifrone. •I.ctt',re di paras­
siti e ili cortigiane- (pp. 206, L. 
l.'i.(ll)D). Tra i titoli in prepara­
zione sono segnalali: Ovidio, 
»l cosmetici delle donne»; 
Claudiano. «Elogio di Serena»; 
Senofonte. «(ìeninc o della ti­
rannide»; Ippocratc. «Le arie 
le acque i luoghi»; Ovidio. «Tre 
emidi-; Tertulliano. «L'ani­
ma»; Senofonte, «L'economi­
co-; Filostrato, «Le immagi­
ni-; Ovidio, «Rimedi contro 
l'amore-, 
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Narrativa 
L'ultimo Sven Hassel 

H buon 
soldato 
Tiny 

SVEN HASSEL, .Ramerà-
den». Biblioteca Universale 
Rizzoli, pp. 290. I„ 6.500. 

L'Autore, al secolo Willy Ar-
berg, nato il 19 aprile 1917 in 
Danimarca, è uno dei più affer­
mati .fabbricatori, di bestesel-
lers attualmente viventi e pra­
ticanti. Da Maledetti dn Dia, il 
suo primo romanzo abbondan­
temente autobiografico — mi 
rifaccio alla scheda in quarta di 
copertina, «Richiamato alle ar­
mi nell'esercito tedesco (secon­
da guerra mondiale, ndr), Sven 
Hassel disertò. Arrestato dalla 
Gestapo, subì la condanna a 15 
anni di carcere. Scampato agli 
orrori dei campi di concentra­
mento nazisti, fu trasferito in 
una compagnia di disciplina e 
avviato al fronte dove combat­
tè fino alla disfatta della We-
hrmacht» — tutti i romanzi 

successivi, e successivi successi, 
sono impostati su vicende guer­
resche che hanno come prota­
gonisti Sven Hassel stesso e i 
suoi compagni del Battaglione 
di disciplina: il Vecchio, il Le­
gionario, Julius Heide, Tiny 
(Fratellino) e altri. 

La tesi di fondo è che la guer­
ra è una sporca faccenda e que­
sta narrata è la più lercia «li tut­
te. Quando poi, nella narrazio-
ne; compaiono la Gestapo, le 
SS. la guerra diventa una lanci­
nante oestemmia. senza mezzi 
termini, non contro una qualsi­
voglia entità metafisica, bensì 
contro la capacità dell uomo, 
unicabestia nel bestiale bestia­
rio. d'affrancarsi dalla propria 
umanità per diventare simbolo 
di quanto di più atroce, disu­
mano, protervo e protervamen­
te gratuito una mente malata 
oltre la soglia d'ogni male cono-

oei YtìufRr 

Un disegno di Luciano Cacciò 

scibile posso immaginare. 
E la guerra del Battaglione 

di disciplina e quindi dei prota­
gonisti - eroi di Sven Hassel di­
venta infine una specie di guer­
ra contro la guerra per la vo­
glia-bisogno tanto disperata 
quanto romantica di recupera­
re un senso umano in un conte­
sto che, meluttubilmente, e te­
stimonianza e sintesi d'ogni 
possibile e impossibile disuma­
nità: e cioè, e ancora la guerra. 

Solo la penna buona dell'Au­
tore sa dare attendibilità a sen­
timenti, pervicacemente uma­
ni, come lamore e la speranza e 
la voglia di vita e il senso di una 
dignità guerriera che è poi sen­
so di giustizia sopra le parti bel­
ligeranti e dentro addirittura 
l'esercito tedesco stesso: per 
questo i protagonisti possono 
•liquidare» ond compagnia di 
SS che ha seviziato e ucciso un 
ebreo vecchio, ospitale, garbato 
e rassegnato; per questo Tiny 
può innamorarsi perdutamente 
di un'infermiera grande e gros­
sa quanto lui e come lui decisa e 
determinata e innamorata; per 
questo il Legionario può dare 
un appuntamento a «dopo» — 
dopo la guerra, dopo la fine, do­
po la sconfitta — alla tenutaria 
di un bar che è anche postribolo 
e luogo malavitoso: pure, in 
tanta miseria e cascame uma­
no, quasi per rivolta, per urlo di 
vita, per i>estemmia contro il 
Grande Male che tutto circon­
da. può nascere un sentimento 
duro e dolce a un tempo che è 
già opposizione perché è co­
munque segno di vita contro la 
morte. 

Non è questione di soldati 
buoni o cattivi, bensì il recupe­
ro dell'umano anche e contro 
l'apoteosi del bestiale. Poten­
do, avrei consigliato la lettura 
di quest'ultimo Sven Hassel a 
Ronald Reagan: prima natural­
mente della sua visita al cimite­
ro delle SS. 

Ivan Della Mea 

U*> 

DAN KILEV. «Gli uomini che 
hanno paura dì crescere» — 
Si tratta, dice il sottotitolo, 
di una specie di «sindrome di 
Peter Pan»: un male tipico 
della società moderna, e che 
consiste nella difficoltà per 
molti maschi adulti a diven­
tare adulti per davvero. 
L'autore è uno di quegli psi­
cologi, didascalici scrittori di 
best-seller, che abbondano 
in Usa, e la cui specie sta cer­
cando di svilupparsi anche 
da noi. Il libro è programma­
ticamente un vero e proprio 
manuale, con esempi e con­
sigli* a iosa, che insegna un 
po' di «fai da te» in materia 
(Rizzoli, pp. 300, L. 16.300). 

A cura di 

Augusto Fasola 

Narrativa 

Cercasi 
anima 
russa 

persa a 
New York 
EDWARD LIMONOV, «Il poe­
ta russo preferisce i grandi ne­
gri- (Frassinclli, pp. 304, lire 
14.500). 
•Spiegavo il mio amore per la 
rivoluzione mondiale attraver­
so il dramma che avevo vissuto, 
dramma nel quale erano me­
scolati due paesi. la Russia e 
l'America, e la cui colpa grava­
va s<ulla civiltà Questa civiltà 
rifiutava Hi nconoM"ermi, igno­
rava il mio lavoro, mi rifiutava 
il posto che mi spettava di di­
ritto. aveva distrutto il mio 
amore-, ecco, in sintesi, l'accu­
sa che rivolge un giovane poeta 
dissidente, Edward Limonov, 
alla Mia ex patria, la Russia, e 
alla sua patria adottiva, l'Ame­
rica. nel romanzo autobiografi­
co // poeta ruw» preferisce i 
grandi negri (tradotto dal fran­
cese). Limonov non è uno scrit­
tore eonosciuii>simo. dal ri­
svolto di copertina sappiamo 
che e nato a Cahr'kov nel 1944. 
che ha pubblicato diversi volu­
mi di poesia. che ha lascialo 
l'L'rs-. nel 1974 per stabilirsi a 
New York e che attualmente 
vive a Parigi Ce da aggiungere 
che. negli ambienti dei dive­
denti .ufficiali., non sembra 
godere di particolari simpatie. 

Ma che cosa vuole, dunque, 
comunicarci questo autor* con 
il MIO primo romanzo? Alla ri­
flessione politic a e «n'esaspera­
to interrogar** sul senso della 
vita si susseguono scene di una 
dispe,M« «esplosione. dei biso­
gni Allettivi, tradotti in una 
continua ricerca del sesso, tan­

to che il romanzo potrebbe es­
sere letto esclusivamente in 
chiave «erotica». Al rovescia­
mento grottesco degli intenti 
edificanti della patria sociali­
sta, dove un poeta magari di­
sperato, ubriaco, schizofrenico. 
carico di rivolta, di autodistru­
zione, rimane pur sempre un 
uomo con una sua propria voce. 
e dove «le autorità lo temono.. 
si contrappone nella rappre­
sentazione di Limonov la visio­
ne della società americana; e 
qui l'autore cita le parole del 
più celebre poeta dissidente Jo-
sip Brodskij: «In questo paese, 
bisogna avere una pelle d'ele­
fante per proteggersi, ma io ce 
l'ho e tu no». L'America del 
narratore è un'America di bas­
sifondi; l'alloggio in un albergo 
infimo, un sussidio di 250 dol­
lari al mese per non morire di 
fame, la moglie che lo ha ab­
bandonalo... Dunque al noeta 
russo non rimane nier.t altro 
che tuffarsi nella consolante ri­
cerca di piaceri quotidiani con 
il suo ostinato immergersi in un 
mare di alcool e di sesso .tra­
sgressivo». 

Il poeta ru.'.so che preferisce 
i grandi negn è un titolo allego­
rico che intende riferirsi a 
quell'accumulo di umiliazioni e 
eli passioni deluse che rendono • 
ruvsi cosi simili ai negri . L'n 
segno come un altro che da due 
sistemi ideologicamente oppo­
sti possono scaturire risultali e 
persone in definitiva simili; e 
questa sembra la più evidente e 
più provocatoria conclusione 
dello scrittore, una conclusione 
che rispetto al «grande» proget­
to umano è assai amara e alla 
fine prevale su quel clima di or­
gia scatenala ma anche dispe­
rata, a cui l'autore prol»abil-
mente ha voluto affidare quasi 
una funzione di «divertimento» 
dell* lettura se non addirittura 
•scandalistica». Comunque ne 
la rxiesia, ni il turpiloquio, ne 
la sensualità onirica e reale, ne i 
fiumi di vodka che scornine» per 
le trecento pagine del romnn»), 
riescono a cancellare l'angoscia 
• il significato dell'ormai com­
piuto «.radicamento che ne co­
stituisce il vero tema. Come si 
sede, «l'anima russa, continui! 
a esistere e resistere anche m 
America.. 

Giovanna Spendei 

Politica L'India, un'analisi e qualche analogia 

•Adorazione delle orme dell'eletto*, una scultura da Amaravati del II secolo d. C. 

E sulle rive 
del Gange 

approdò la De 
ENRICA - COLI.OTTI PI-
SCIIFL (a cura di), -I/India 
oggi. ÌJO sviluppo come spe­
ranza e dramma-. Franco 
Angeli, pp- 276 L. 20.000. 

È merito non piccolo di 
una recente raccolta di saggi 
curata da Enrica Collotti Pi-
schei ricordarci le ragioni, i 
drammi umani e t dilemmi 
politici dello sviluppo del 
Terzo Mondo e della frattura 
Nord-Sud, con riferimento 
al caso decisivo dell'espe­
rienza indiana. E di farlo sul­
la base di un approccio «glo­
bale», forse tradizionale ma 
utilissimo, che ncomprcnde, 
in vari saggi, il retroterra 
storico della colonizza/ione 
britannica, le varie fasi del 
dopoguerra politico indiano 
(Ghandi. Nehru. Indirà Gan­
dhi), la politica economica e 
quella estera, ma anche, a un 
livello più «profondo» (o me­
no descrittivo), l'analisi di 
problemi strutturali come 
casta e classe, nei loro com­
plessi rapporti con la dina­
mica della modernizzazione. 

Per brevità, soffermiamo­
ci su due aspetti, peraltro 
centrali: le ragioni della fra­
gilità della democrazia in­
diana, afflitta da molli mali 
(autoritarismo, violenza e 
corruzione, profonde dise-
guagltanzc). e la sopravvi­
venza del sistema castale, 
fallore primario di non po­
chi di quei mali. La società e 

la democrazia indiane emer­
gono. dalle analisi proposte, 
quanto mai frammentate e 
instabili, attraversate da in­
numerevoli lacerazioni (in­
dù-musulmani, cctitro-stati 
federali, leaders-masse, con­
flitti • intra e ìntercastali. 
ecc ), instabilità venuta ad 
accentuarsi dopo la morte di 
Nehru (1964). e sfociata in 
quella vera e propna -revoca 
della democrazia» che fu lo 
stato di emergenza fatto de­
cretare da Indirà Gandhi fra 
il 1975 e il 11. Si tratta di una 
vicenda ben analizzata da 
Franco Gallucei in uno dei 
più attenti saggi del volume. 
e che questo autore ricondu­
ce a due cause di fondo: 
l'-erosione della funzione 
nazionale della classe politi--
ca anglicizzata», sempre più 
sostituita da una indigena, e 
l'avvento di una borghesia 
agraria e rurale entrambe le­
gate all'intervento statale 
(industria pubblica, rivolu­
zione verde, ecc ). e supporlo 
del vero e proprio «sistema di 
potere» maturato dal Partito 
del Congresso in quasi qua­
rantanni di potere (con ana­
logie non solo estrinseche 
con la De nostrana). Si trat­
ta. in effetti, di vizi più anti­
chi, non ultimo la formazio­
ne. a partire dall'800 nel qua­
dro del dominio britannico. 
di una classe dirigente com­
pletamente angliri/zata nel­
la cultura, nei valori r- nella 
lingua (una lingua compi csa 

da una infima minoranza 
della popolazione), e come 
tale distaccata «dalla com­
prensione. per non parlare 
della partecipaizone. della 
stragrande maggioranza de­
gli indiani» (Collottl Pisene!). 
L'altra grande eredità della 
colonizzazione, un'ammini­
strazione pubblica professio­
nale e ben organizzata, ha 
operato, nello stesso senso, 
come fattore di unificazione. 
ma di unificazione estrinse­
ca e forzata. Le modalità 
dell'indipendenza. infine, 
che non fu una rivoluzione 
sociale ma un distacco dal­

l'Inghilterra stremata dalla 
guerra, non aiutarono a cu­
rare il male, non favorendo 
né l'unificazione della nazio­
ne né il radicamento della 
democrazia. 

Né a ciò è valsa l'opera del 
Partito del Congresso, a cui 
era forse opportuno dedicare 
più attenzione di quanto non 
si ritrovi r.el volume, specie 
per quanto attiene all'orga­
nizzazione e al rapporto con 
la br-se. L'India è in effetti. 
non diversamente sotto que­
sto profilo dall'Italia, un si­
stema a parlilo dominante, 

il Congresso avendo eserci­
tato il potere ininterrotta­
mente dal '47 ad oggi (con la 
sola eccezione di un governo 
di opposizpne negli anni 
1977-78), complice un siste­
ma elettorale uninominale 
che gli ha stabilmente confe­
rito la maggioranza assoluta 
in Parlamento. Ma per quan­
to unica struttura politica a 
respiro nazionale, si tratta di 
una struttura debole, im­
piantata localmente — an­
che qui con qualche analogia 
con la nostra De — attraver­
so la mediazione di boss e 
notabili locali che accentua-

Saggistica Renato Serra intellettuale moderno 

Dalla provincia con genio 
FAI STO CURI (a cura di). -Tra provincia ed 
Furopa. Renalo Serra e il problema dell'infelici-
luale moderno-. Il Mulino, pp. 401. I_ 30.000 
Questo volume, nato dal condegno mi Serra temi-
tifsi nei l!WO a Cesena e introdotto da un ampio 
saggio He4 curatore Fausto Curi, raccoglie inter­
venti che toccano sia questioni canoniche della 
crii ira serrino» iLe lettere. L'esame di coscienze 
ecc.). sia problemi nuovi o comunque meno cono­
sciuti della vita e dell'opera dell'intellettuale di 
Cesena L'interesse per*il quale, annotti giusta­
mente Con. continua a mantenersi vivo non tanto 
iwrche la critica non abbia ancora affrontato •> 
nMiltn persuasivamente .nò che di problematico e 
di npiMreiiiemenie indentratole è iifH'orH'ra sor-
ri.iii.u.i|ii.inlo |M-r< he i diW-iiimii lir luroiioili Si-f­

ra uomo e letterato continuano in qualche modo 
ad essere quelli di chi nella vita faccia dell'espe­
rienza letteraria un momento essenziale. Senior.» 
infatti obbligatorio, parlando di Serra, meravi­
gliarsi ogni volta del suo voluto isolamento pro­
vinciale e al contempo della incredibile sua capa. 
cita di dialogare, da quella provinciavcon il mondo 
intero e con le figure e i problemi più significativi 
del MIO tempo. Serra, di fatto, fu persona il cui 
impegno fu anzitutto quello di un inesai. ;io inter­
rogarsi. che tanto meno giunse a produrre opere 
concrete e uraniche quanto più seppe approlon-
dire • additare, in rapide pagine giornalìstiche •• 
nel dtMeso ed elegante procedere dei suoi saggi, le 
ragioni che legano l'uomo e la letteratura 

Edoardo Esposito 

no. anziché frenare, la fram­
mentazione. Se si aggiunge 
l'enorme mobilità del voto, 
ben documentata dal saggio 
di Gallucei. e forme alta­
mente personalistiche di le­
gami e esercizio del potere, si 
ha l'immagine di un partito-
macchina (o partito cliente­
lare) che tutto può salvo 
unificare politicamente il 
Paese. 

Altri saggi della raccolta, 
particolarmente quello di Si­
monetta Casci su caste e mo­
bilità sociale e di Pietro Spa-
gni sulla «rivoluzione verde» 
nelle campagne indiane, evi­
denziano un nodo struttura­
le più di fondo, vero archeti­
po del particolarismo e tra­
dizionalismo della società 
indiana: il sistema castale. 
Come reagisce la struttura 
castale allo sviluppo? Cosa 
avviene di membri delle ca­
ste inferiori che diventano 
ricchi, ad esempio di quel­
l'ampio strato di contadini 
benestanti prodotto dalla ri­
voluzione verde, che-hanno 
saputo e potuto (grazie an­
che all'accesso al credito) av­
vantaggiarsi delle innova­
zioni tecnologiche nelle 
campagne? 

Come ben mostra la Casci, 
le caste, lungi dallo scompa­
rire. si adattano e condizio­
nano la modernizzazione. Da 
gruppi rituali, a cui sono af­
fidate funzioni sociali ben 
distinte secondo una gerar­
chia sanzionata dalla reli­

gione. e li cui orizzonte tradi­
zionale si limita ai villaggio, 
le caste «escono» dalla comu­
nità e si organizzano In vaste 
associazioni politiche, e eser­
citano pressioni secondo la 
tecnica del lobbies. Il gover­
no non è rimasto insensibile. 
ma la risposta ha accentuato 
la frammentazione e le spin­
te comunitarie. Il governo 
ha in effetti risposto essen­
zialmente riservando quote 
di posti (nell'amrninistrazio-
ne pubblica, nelle scuole e 
università, ecc.) alle vane ca­
ste. privilegiando le caste In­
feriori e i fuori casta (o intoc­
cabili), operando insomma 
una discriminazione positi­
va a vantaggio dei gruppi 
più sfavoriti (ad alcuni dei 
quali — è bene ricordare — 
come gli Intoccabili. la tradi­
zione negava ogni accesso ai 
beni vitali, a cominciare dai 
pozzi nel villaggi). Ma questo 
ha scatenalo reazioni feroci 
da parte delle caste domi­
nanti o meno diseredate, che 
hanno punteggiato di veri e 
propri eccidi la storia recen­
te del Paese. E non sorprende 
che il conflitto sia stato par­
ticolarmente duro e sangui­
noso fra poveri, fra fuon ca­
sta e caste Inferiori, decise a 
impedire l'avanzamento dei 
primi. I molti massacri di In­
toccabili negli anni 70 e 80 
hanno qui la loro origine. 

Luigi Graziano 
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Continua il saccheggio dei ladri d'arte: è toccato all'Università 

Un altro furto in un museo 
Presi reperti preistorici 

«Un colpo fatto su commissione» 
Prima le due intrusioni 

nei Musei Capitolini, poi 
quella al palazzo Colonna di 
Palestrlna, infine all'Univer­
sità: l ladri di opere d'arte al­
zano il tiro e puntano con de­
cisione alle gallerie di pro­
prietà pubblica, le più ricche 
di materiali inestimabili. Ma 
anche le meno protette. Nel 
giro di soli quindici giorni 
dall'inizio del mese ad oggi 
ben quattro «colpi», più o me­
no riusciti, hanno privato il 
patrimonio artistico romano 
di importanti reperti. E l'ul­
timo furto, avvenuto nella 
notte tra domenica e lunedì 
scorso nei sotterranei della 
facoltà di Lettere alla Sa­
pienza, ha aggiunto alla 
scomparsa di notevoli valori 
archeologici anche una per­
dita consistente sotto il pro­
filo scientifico della cono­
scenza dei primi insedia­
menti umani. Centinaia di 
«selci» risalenti all'età della 
pietra, calchi in gesso, e co­
pie di manufatti preistorici 
hanno preso il volo dai venti 
contenitori di polistirolo do­
ve erano custoditi nei locali 
del «Museo delle origini» di 
piazzale Aldo Moro. 

«Un'impresa compiuta 
senza dubbi su ordinazione e 
da persone esperte del posto» 
— ha detto la professoressa 
Alessandra Manfredini, re­
sponsabile della galleria, al­
la quale è toccata ieri pome­
riggio, verso le 13, la scoper­
ta della incursione. Era scesa 
nei sotterranei dell'edificio, 
sottoposti proprio in questi 
giorni a lavori di ristruttura­
zione, e si è trovata di fronte 
agli scatoloni scoperchiati e 
vuoti. Una razzia. Nelle sale, 
dove erano stati sistemati 
provvisoriamente gli ogget­
ti, non è rimasto quasi più 

Vasi, «selci», calchi prelevati di notte 
dal «museo delle origini» alla facoltà di Lettere 

Anche questa volta nessuna sorveglianza 

niente. Da un primo somma­
no inventario compiuto dai 
dirigenti dell'istituto sembra 
che, tra l'altro, sia scompar­
so anche un vaso di una tom­
ba sarda riprodotto però in 
altri ventinove esemplari. 
Chi, dunque, poteva avere 
interesse a mettere le mani 
su pezzi non tutti originali e 
per di più di scarsissimo va­
lore venale? È l'interrogativo 
a cui stanno cercando di da­
re una risposta polizia e ca­

rabinieri. Secondo gli inqui­
renti i ladri sono penetrati 
negli scantinati domenica 
notte e hanno cercato di en­
trare con una chiave (vera? 
falsa?) che si è spezzata subi­
to nella toppa. E allora sono 
passati alle maniere forti: vi­
sto che la serratura a quel 
punto era inutilizzabile, so­
no ricorsi al grimaldello 
scassinando il portoncino di 
legno che Immette nelle sale. 
Nei locali non ci sono sistemi 

di allarme, non esiste vigi­
lanza. Il colpo, al di là del­
l'entità del bottino, è stato 
davvero un gioco da ragazzi. 
Nessuno si è accorto dei ru­
mori né tantomeno del ca­
mion che attendeva i malvi­
venti all'uscita dell'universi­
tà. Eppure i «viaggi» all'aper­
to per caricare i reperti devo­
no essere stati parecchi: lo 
provano le numerose im­
pronte di fango (tra domeni­
ca e lunedì è piovuto) rima­
ste sul pavimento e all'in­

gresso del museo. Le indagi­
ni per ora navigano nel buio 
più assoluto: sono comincia­
ti gli Interrogatori degli ope­
rai addetti alla manutenzio­
ne dello stabile, si sta cer­
cando di individuare e rin­
tracciare anche il personale 
in possesso della chiave di 
accesso, la scientifica è anco­
ra al lavoro per torvare even­
tuali impronte digitali, ma 
finora non è uscito un solo 
elemento per risalire agli au­
tori del furto. Non è escluso 
che anche questa ultima Im­
presa finisca per essere cata­
logata in quel fascicolo inti­
tolato alle «opere di ignoti». 
Un dossier voluminoso aper­
to sui recenti episodi ancora 
irrisolti. 

Ai primi di giugno apre la 
serie il quadro del pittore 
fiammingo Paul Brìi rubato 
in pieno giorno nel Palazzo 
dei Conservatori in Campi­
doglio. Una settimana dopo 
un ladro solitario ma armato 
di pistola tenta di dare l'as­
salto ai capolavori sovietici 
della rassegna «Da Cezanne 
a Picasso» ma è messo in fu­
ga da due vigili urbani. Non 
si sono ancora spente le pole­
miche sul clamoroso episo­
dio che ecco entrare in scena 
un commando di «professio­
nisti» al museo di Palestrina 
e se ne va una raffinata sta­
tuetta raffigurante un efebo 
in bronzo. Infine è la volta 
dell'Università e del sac­
cheggio archeologico. Uno 
stillicidio che non accenna a 
fermarsi e che pone di nuovo 
alla ribalta il nodo dolente 
dei servizi di sorveglianza e 
della sicurezza per i beni ar­
tistici. 

Valeria Parboni 
NELLA FOTO: l'ingresso del 
museo dell'Università 

All'Università La Sapienza presentati ieri sei progetti per l'orientamento 

Lettere o Fisica? Una videocassetta 
aiuterà gli studenti nella scelta 

I programmi sono stati messi a punto da un apposito gruppo di lavoro - Una guida più dettagliata, una 
bibliografia, ricerche sugli sbocchi professionali - Oggi solo un iscritto su dieci arriva fino alla laurea 

E una sorta di filo d'Arianna per 
districarsi nel labirinto universita­
rio, per effettuare una scelta ponde­
rata del corso di studi e, in prospetti­
va, della professione. Per fornire 
questo filo al giovani che si accingo­
no ad affrontare l'ultimo stadio della 
loro carriera scolastica, l'Università 
La Sapienza ha fatto le cose in gran­
de: sei progetti messi a punto da uno 
staff di docenti, presieduto dal pro­
fessor Paolo Silvestronì. E ieri, in 
una conferenza stampa tenutasi 
nell'Aula magna del Rettorato, il 
gruppo di lavoro sull'orientamento 
ha reso noti i risultati di un anno di 
impegno, presenti il rettore, Antonio 
Ruberti, e il professor Sabino Casse-
se, docente di Diritto a Scienze politi­
che e coordinatore del gruppo. 

L'idea di mettere insieme un trust 

di cervelli, di mobilitare le energie e 
il bagaglio di esperienza di enti ed 
istituti (dal Provveditorato agli stu­
di, all'Opera universitaria, alPIsfol, 
al Formez, all'Istat, al Cattid), per 
dare agli studenti dei validi stru­
menti di orientamento, è nata da 
una constatazione elementare. Molti 
giovani arrivano alle soglie dell'uni­
versità con le Idee ancora poco chia­
re, se non del tutto confuse. Sogni, 
'grandi ambizioni, determinano una 
scelta che spesso si rivela erronea. E 
qui la parola passa alle cifre. Nell'a­
teneo romano, ma il dato è pressoché 
identico su scala nazionale, solo un 
iscritto su dieci prosegue il proprio 
cammino fino alla sospirata laurea. 
Ancora, su tre neouniversitari, uno 
abbandona gli studi entro il primo 
anno. 

Ed ecco allora che l'Università vie­
ne in aiuto degli aspiranti dottori 
con i sei progetti messi in cantiere. Il 
primo non è proprio nuovo di zecca: 
e la «Guida all'Università» che l'Ate­
neo pubblica ogni anno. Ma, questa 
volta, il volume è scrupolosamente 
dettagliato, presentando l'intera 
gamma di servizi disponibili: dalle 
facoltà ai musei, alle biblioteche. Già 
tra quindici giorni la guida potrà es­
sere acquistata presso l'Economato. 
Inoltre, sarà distribuita gratuita­
mente in tutte le scuole che la richie­
deranno. 

II tocco di modernità viene dalle 
viedocassette (ed è il secondo proget­
to). Realizzate in videotape, per la 
durata di trenta minuti, forniscono 
notizie su tutti gli atenei, sulle fun­
zioni del'università, sulla storia del­
l'università romana, approfondendo 

successivamente il discorso per ogni 
singola facoltà. Le videocassette po­
tranno essere visionate nella stessa 
università, presso il Cattid, oppure, 
come la guida, saranno distribuite 
nelle scuole. Terzo progetto, una bi­
bliografia di tutte le pubblicazioni 
che affrontano l'argomento della 
scelta universitaria. 

Se i primi tre progetti sono già sul­
la rampa di lancio, gli altri tre sono 
ancora in cantiere. Qui l'ottica è spo­
stata sul mondo del lavoro, sugli 
sbocchi professionali. Sono tre ricer­
che che dovranno fare il punto sul 
destino professionale di quanti han­
no finora conseguito una laurea, 
tracciare l'identikit delle professioni 
del futuro, individuando le discipli­
ne che permetteranno di accedervi, 
schizzare il quadro delle esperienze 
di orientamento negli altri paesi. 

Decine di barche bloccate. 
A terra. Il mare s'è ritirato e 
ha lasciato le imbarcazioni a 
«secco». Ecco, questa è una 
immagine Insolita del Cana­
le del Pescatori di Ostia. Per 
qualcuno ci sarà solo un ri­
tardo nelle vacanze sul filo 
dell'acqua con 11 motoscafo. 

Una «grande secca» per i pescatori 
Ma per tanti altri vorrà dire 
niente lavoro. Non si potrà 
uscire in mare, non si potrà 
pescare. Intere famiglie in 

difficoltà. Qualcuno lì, ac­
canto alle barche, ha lasciato 
un cartello dove è scritto che 
le barche sono 120 e che 250 

addetti e 300 famiglie stanno 
in mezzo al guai. Perciò chie­
dono che u canale venga 
dragato e la situazione torni 
alla normalità. Al più presto. 

Perché questa sopratutto, è 
la stagione nella quale qui 
sul mare si lavora di più. 
Qualsiasi ritardo sarà poi 
difficile da recuperare, ag­
giungono i pescatori ai 
Ostia. 
NELLA FOTO: Il Canale dei Pe­
scatori a secco. 

Il piano del Comune per garantire l'assistenza 

L'estate degli ospedali: 
«Non ci sarà la serrata» 
I reparti chiuderanno a turno 
L'assessore Prisco: «Particolare attenzione è stata posta per neurochirurgia, cardiochi­
rurgia e ostetricia» - Come funzioneranno durante le ferie i vari nosocomi della città 

Il check-up estivo degli ospedali romani 
è stato fatto. La commissione formata dal­
l'assessore comunale alla sanità, Franca 
Prisco, ha cercato di coordinare le ferie dei 
lavoratori, tenendo conto della mancanza 
di personale, e le esigenze della città. «Il 
lavoro fatto in questi giorni con i direttori 
sanitari — dice l'assessore Prisco — ci ha 
portato alla conclusione che la disponibili­
tà dei posti letto, con le decisioni che ab­
biamo preso, è sufficiente considerando gli 
indici di occupazione media dei mesi esti­
vi». In questo lavoro di razionalizzazione 
per evitare la chiusura indiscriminata di 
reparti ospedalieri avete privilegiato alcuni 
servizi? «In particolare abbiamo esaminato 
la situazione di settori delicati come neuro­
chirurgia, cardiochirurgia e ostetricia. Per 
la cardiochirurgia, ad esempio, nel mese di 
agosto funzionerà solo il San Camillo. A 
giugno e luglio gli interventi potranno esse­
re affettuati anche presso il S. Filippo Neri 
e il Policlinico Umberto h. Ma queste mi­
sure sono sufficienti a garantire livelli ade­
guati di assistenza? «Non dovremmo corre­
re rischi — dice l'assessore — perché in 
cardiochirurgia gli interventi sono in lar­
ghissima parte programmati e le urgenze si 
manifestano in percentuale molto bassa». 
E per il settore di ostetricia? «Anche qui il 
piano prevede adeguati livelli di assistenza 
ed inoltre verrà riconfermato il servizio, 
istituito alcuni anni fa, per l'assistenza dei 
neonati a rischio con personale specializza­

to e autoambulanze attrezzate per questi 
interventi». 

Fin qui le linee generali del piano estivo 
per gli ospedali, ma vediamo di costruire 
una mappa dei reparti ospedalieri che fun­
zioneranno da giugno a settembre secondo 
le diverse specialità. 

OSTETRICIA-GINECOLOGIA — A 
giugno funzioneranno i reparti del S. Gia­
como, Nuovo Regina Margherita, Policlini­
co (Università), S. Giovanni, S. Agostino 
(Ostia), S. Camillo, S. Spirito e S. Filippo 
Neri. In quest'ultimo ospedale viene spe­
cificato anche il numero dei parti (40 al 
mese). A luglio dall'elenco degli ospedali 
che funzioneranno a giugno bisogna toglie­
re il Nuovo Regina Margherita che chiude­
rà dall'I al 31. Ad agosto chiuderà, per tut­
to il mese, il reparto del S. Giacomo e dal 20 
agosto fino al 20 settembre quello del S. 
Filippo. 

ORTOPEDIA — A giugno e luglio fun­
zioneranno i reparti del S. Giacomo, Poli­
clinico, S. Giovanni, Cto, S. Eugenio, S. 
Agostino, S. Camillo e S. Filippo Neri. Ad 
agosto chiuderà (dal 10 agosto al 10 set­
tembre) la clinica ortopedica del Policlini­
co. Il funzionamento dell'ortopedia del S. 
Giacomo è legato all'approvazione da parte 
del Co.Re.Co. della delibera per la proroga 
dell'incarico a 18 infermieri che dovrebbe­
ro essere licenziati perché non rientrano 
nella legge di sanatoria. 

PEDIATRIA — Per tutti i tre mesi esti­

vi funzioneranno i reparti del Bambin Ge­
sù, del Policlinico, del Nuovo Regina Mar­
gherita, del S. Giovanni, del S. Camillo. Al 
S. Filippo Neri pediatria funzionerà fino al 
20 agosto per poi riprendere il 20 settem­
bre. 

RIAMIVI AZIONE — Funzioneranno per 
tutta l'estate i centri del S. Giacomo, del 
Nuovo Regina Margherita, del Fatebene-
fratelli, del Policlinico, del S. Giovanni, del 
S. Agostino, del S. Camillo, del S. Filippo 
Neri. Il centro del S. Eugenio resterà chiu­
so per lavori dal 20 giugno al 10 agosto. 

CHIRURGIA TORACICA — Gli inter­
venti saranno assicurati a giugno, luglio ed 
agosto solo dal Fatebenefratelli. Le clini­
che universitarie del Policlinico lavoreran­
no al 50% delle loro possibilità. Il S. Camil­
lo assicurerà, fino a settembre, solo gli in­
terventi d'urgenza ed anche il Forlanini 
(manca il personale medico) farà solo le 
urgenze. Il S. Filippo Neri funzionerà fino 
al 21 luglio. II reparto resterà chiuso fino al 
20 agosto. 

Questa una sintetica mappa degli ospe­
dali. Restano le cliniche convenzionate. 
Anche nelle strutture private c'è un proble­
ma ferie. A questo proposito le Unità sani­
tarie locali sono slate incaricate di verifi­
care i programmi di ferie delle cliniche per 
stabilire un sistema di compatibilità con i 
criteri applicati dagli ospedali pubblici. 

Ronaldo Pergolini 

Dopo jin'assemblea, con­
clusasi martedì a tarda not­
te, l medici specialisti con­
venzionati esterni hanno de­
ciso il tipo di lotta che inten­
dono condurre per ottenere 
il pagamento delle loro pre­
stazioni. I duemila speciali­
sti convenzionati di Roma e 
del Lazio vantano un credito 
di sei mensilità. Per ottenere 
il saldo delle loro spettanze 
non chiuderanno per prote­
sta ambulatori e studi, ma 
denunceranno le Usi e la Re­
gione. «Nessun danno, nes­
suna punizione nei confronti 
degli assistiti che sono incol­
pevoli e con i quali vogliamo 
mantenere il rapporto perso­
nale di fiducia». Così ha di­
chiarato il segretario della 
Cuspe, Vittorio Cavaceppi. Il 
dirigente del sindacato degli 
specialisti convenzionati 
esterni ha poi aggiunto: «Le 
responsabilità dell'assessore 
regionale alla Sanità, Gigli, 
sono gravissime e abbiamo 
deciso che dopo 45 giorni 
dall'invio delle "notule" 
manderemo diffide con l'uf­
ficiale giudiziario alle Usi 
per chiedere il pagamento 
delle prestazioni erogate». 

Nel corso dell'assemblea 
gli specialisti (psichiatri, 
cardiologi, analisti, radiolo­
gi, ostetrici ecc.) hanno illu-

Gli specialisti: 
denunceremo 
Usi e Regione 

I medici convenzionati esterni non vengo­
no pagati da 6 mesi - Finto decentramento 

strato il loro elenco di do­
glianze. Il mancato paga­
mento delle prestazioni crea 
enormi difficoltà anche sotto 
il profilo occupazionale (cir­
ca 20 mila sono i dipendenti 
degli specialisti). Un oculista 
— è stato detto — si è ridotto 
a lavorare in convenzione 
per un solo giorno e la con­
venzione gli è stata disdetta. 
Un cardiologo ha denuncia­
to di aver ricevuto come 
compenso per una visita e 
per un elettrocardiogramma 
la somma di 9.600 lire. E poi 
ci sono i fornitori che incal­
zano da tutte le parti e che 
chiedono di essere pagati per 
le forniture di materiali (la­
stre e reagenti per le analisi) 

e per le apparecchiature. «E 
dobbiamo anche pagare — 
hanno sottolineato i medici 
— puntualmente le tasse per 
cifre che non intaschiamo». 

Che per ottenere il paga­
mento delle loro prestazioni 
dovessero aspettare un mese 
o due era «normale». Ma per­
ché da una situazione fisio­
logica si è passati a livelli pa­
tologici? L'indice accusatore 
viene puntato contro le Usi e 
la Regione. Cerchiamo di ca­
pire come stanno le cose. «La 
situazione — dicono alla Re­
gione — è precipitata dopo 
che è stato deciso il decen­
tramento dei pagamenti alle 
singole Usi. Il passaggio del­
le funzioni, che prima per 

Roma erano accentrate 
presso la Usi Rm 9, non è sta­
to ancora completato e poi 
bisogna tenere conto che 
non tutte le Usi sono attrez­
zate per svolgere queste fun­
zioni». Ma allora cosa si può 
fare? «Forse — risponde il 
funzionario della Regione — 
sarebbe meglio accentrare 
tutto di nuovo». Una bella so­
luzione, non c'è che dire. Il 
problema vero è che non è 
possibile dare applicazione a 
princìpi di per sé giusti senza 
preparare i mezzi e gli uomi­
ni necessari per tradurli con­
cretamente. La Regione, In­
fatti, ha deliberato il decen­
tramento, ma non si è preoc­
cupata di vedere se esisteva­
no le condizioni per farlo 
funzionare. Non c'è solo un 
problema di personale, inte­
so come organico, ma si trat­
ta di mettere in piedi centri 
computerizzati e di metterli 
nelle mani di personale spe­
cializzato. Gli espedali lavo­
rano con organici striminzi­
ti. Arriva il periodo estivo e 
l'assessore Gigli è capace so­
lo di dire: «Scaglionate le fe­
rie». E per questa questione 
amministrativa cosa sugge­
rirà: «Di fare bene la punta 
alle matite?». 

r. p. 

E licenziano gli infermieri 
Fra dieci giorni dovranno 

lasciare il loro posto di lavo­
ro all'ospedale S. Giacomo. 
La legge parla chiaro: il per­
sonale precario assunto do­
po il 30 giugno 1984 non rien­
tra nella sanatoria e quindi 
deve essere licenziato. E loro, 
i 19 infermieri professionali 
del S. Giacomo, hanno ini­
ziato a lavorare nell'agosto 
dello stesso anno. La legge 
parla chiaro, ma certo non 
riesce a vedere In profondità, 
a rendersi conto delle condi­
zioni nelle quali si dibattono 
gli ospedali. Al S. Giacomo, 
che non è un grosso ospeda­
le, per soli 379 posti letto c'è 
un buco nell'organico di 100 
unità. E alla fine del mese se 
verranno a mancare anche 1 
19 non sanati la situazione 
rischia di precipitare. Il co­
mitato di gestione della Usi 
Rm 1 ha approvato una deli­
bera, che attende il placet del 
Comitato regionale di con­
trollo, per confermare nel lo­
ro posto di lavoro i 19 para­
medici. 

Se 11 Co.Re.Co. dovesse 

bocciare la delibera non ba­
sterebbero i turni di servizio 
massacranti per far soprav­
vivere l'ospedale che, tra l'al­
tro, rischia di non potere 
svolgere la sua parte all'in­
terno del piano estivo orga­
nizzato dal Comune. «Già 
adesso — dicono gli infer­
mieri in odore di licenzia­

mento — il personale è co­
stretto a turni di 48 ore setti­
manali, nonostante il Dpr 
del 25-6-83 stabilisca un ora­
rio settimanale di 38 ore. E 
anche questa è una legge che 
parla chiaro — sottolineano 
l lavoratori». Se le 48 ore set­
timanali sono la regola c'è 
poi l'eccezione frequente di 

Le Unità sanitarie «contagiate» 
dal pentapartito: crisi alla Rm 1 

La voglia di pentapartito ha contagiato anche il comitato di 
gestione della Usi RMl. Alcuni «siluri» socialisti avevano già incri­
nato la maggioranza Pci-Psi e Pri. Si era così giunti alla decisione 
di far dimettere il presidente Nando Agostinelli comunista e il 
vicepresidente Fiorella Albertoni, socialista. Si è arrivati al voto e 
sono state accolte le dimissioni del compagno Agostinelli. Quando 
si è trattato di votare quelle del vicepresidente i rappresentanti di 
De, Psi e Pli le hanno respìnte e la stessa vicepresidente si è 
astenuta. Il rappresentante repubblicano in disaccordo con la ma­
novra pentapartito si è astenuto. Per denunciare la situazione che 
si è venuta a creare e l'inqualificabile voltafaccia del vicepresiden­
te socialista il gruppo comunista ha convocato per sabato prossimo 
alle 11 una conferenza stampa presso la sede della Usi in via 
Ariosto. 

dover lavorare per sedici ore 
continuative. In queste con­
dizioni è naturale che i livelli 
di assistenza siano bassi. «I 
malati — dicono sempre gli 
infermieri — sono costretti a 
stare in corsie sovraffollate. 
I letti nei corridoi sono uno 
spettacolo quotidiano. E ma­
gari devono subire questo 
calvario dopo aver atteso, 
anche due anni, per essere 
sottoposti ad un intervento 
ortopedico non urgente. 
Spesso devono anche acqui­
stare, pagando di tasca pro­
pria, medicinali e materiale 
sanitario». 

Tutto questo fa da scanda­
loso contrasto al fatto che gli 
infermieri, che devono esse­
re licenziati, sono stati for­
mati dalla Regione attraver­
so corsi per i quali sono stati 
spesi soldi pubblici. Così si 
crea la condizione parados­
sale che personale qualifi­
cato con denaro dello Stato 
sia poi costretto a trovare la­
voro presso una clinica pri­
vata che senza aver investito 
una lira si trova a disposizio­
ne, bello e pronto, l'infermie­
re professionale. 

http://Co.Re.Co


18 
Appuntamenti 

• PRIMA RASSEGNA IN­
TERNAZIONALE «CASTEL­
LI IN MUSICA». Apre questa 
sera alle 21 nelle sale di palaz­
zo Ruspoli a Nemi una «quattro 
giorni» di musica organizzata 
dal Comune, dalla Provincia di 
Roma e dalla Scuola popolare 
di musica di Testacelo. Oggi ò 
in programma il concerto del 
tDuo Martin Joseph» e di «To­
ny Coe». 

• ITALIANISTICA. Girola­
mo Arnaldi, Tullio Gregory e 
Mario Scotti presenteranno 
oggi pomeriggio alle 18 nella 
sede dell'Istituto storico, in 
piazza dell'Orologio 4 , il secon­
do numero del «Bollettino di 
Italianistica Informazione Bi-

Mostre 
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biografica e culturale». L'in­
contro è organizzato dal dipar­
timento di italianistica dell'Uni­
versità. 

• VISITE NEL MEDIOEVO. 
Continuano le visite guidate al­
la sezione medioevale del Mu­
seo nazionale di Palazzo Vene­
zia. Oggi pomeriggio alle 17 fa­
rà da guida la dott.ssa Tiziana 
Acciai. 

• SAGGI DI MUSICA AL­
L'ACCADEMIA DI SANTA 
CECILIA. Oggi e domani alle 
17 nell'Auditorio di Via della 
Conciliazione si terranno gli 
esami pubblici di diploma del 
corso di perfezionamento di 
musica d'insieme. L'ingresso è 
libero. 

• L'ARCHITETTURA DEL­
LA COMPAGNIA DI GESÙ. È 
il tema di una conferenza che si 
tiene oggi alle 18 presso l'Isti­
tuto austriaco di cultura in viale 
Bruno Buozzi. Aiutandosi con 
diapositive il dott. Richard Bo-
sel parlerà di «Tipologia e tradi­
zioni architettoniche nell'edili­
zia della Compagnia di Gesù». 

• PSICOANALISI CON­
TRO SUL FESTIVAL DEI 
DUE MONDI. Due numeri spe­
ciali di «Psicoanalisi contro» 
dedicati a Spoleto e al XXVIII 
Festival dei Due Mondi saran­
no presentati oggi pomeriggio 
alle 18.30 nella sala della Li­
breria Paesi Nuovi in Piazza 
Montecitorio. 

B "BIBLIOTECA NAZIONALE. La scuola prima­
ria dall'unita d'Italia alla riforma Gentile: libri di 
testo, quaderni, registri, pagelle e via dicendo, 
viale Castro Petrorio e via della Sforzesca. Fino al 
23 luglio. Ore 9-19. Sabato 9-13. festivi chiuso. 

• "GALLERIA ALINARI. Roma: i monumenti, le 
strade, la gente. Tutto nelle fotografie Alinari 
del l '800. Via Alibert. 16/A. Ore 9-13 e 16-20, 
lunedì mattina e festivi chiuso. Fino al 30 giugno. 

• "PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le sculture 
del tempio di Apollo Sosiano: un combattimento 
dei Greci contro le Amazzoni, opera del V secolo 
a.C. restaurato e ricomposto. Ore 9-13 e 17-20, 
sabato 9-13 e 20-23 .30 , lunedì chiuso. Fino al 
22 settembre. 

• "MUSEO NAZIONALE ROMANO. Materiali 
da Roma e dal suburbio per il tema «Misurare la 
terra: centuriazione e colonie del mondo roma­
no». materiali riferiti all'agricoltura, e al commer­
cio e epigrafi, attrezzi, strumenti, macine, anfore 
e pesi. Via Enrico De Nicola. 79. Ore 9-13.30. 
domenica 9-13, lunedì chiuso. Fino al 30 giu­
gno. 

• "PALAZZO BRASCHI. Les Frères Sablet. 
1775-1815. Dipinti, disegni, incisioni. Fino al 
3 0 giugno. I giardini italiani: un pellegrinaggio 
fotografico del canadese Jeoffrey James attra­
verso i giardini barocchi. Fino al 3 0 giugno. Ore 
9-13.30. Martedì, giovedì, sabato anche 
17-19.30. Festivi 9 -12.30. Lunedì chiuso. 

• "ASSOCIAZIONE CULTURALE UNDER-
WOOD (salita Sebastianeìlo. 6). Forme d'acqua, 

colori d'ombra: è la selezione di opere su carta di 
Carla Federici e Silvia Stucky. Fino al 22 giugno. 
Orario: 16-20. 

• "FUMETTI A VILLA PAMPHILI. Dal 15 al 25 
giugno si terrà a Villa Pamphili la IV edizione della 
mostra «'nghè... il fumetto in fasce», rassegna 
italiana del fumetto d'autore e no. La manifesta­
zione avrà luogo nelle sale di Palazzina Corsini. 
all'interno di Villa Pamphili (entrata porta San 
Pancranzio). 

• "PALAZZO VENEZIA. Mito di Eleonora Duse: 
oggetti e abiti di scena, manoscritti e cimeli. Fino 
al 6 luglio. Orario: 9-14; giov. 9-19; dom. 9-13; 
lunedì chiuso. Cinque secoli di stampa musicale 
in Europa, dagli incunabili a oggi. Fino al 30 
luglio. Orario: 9-13; lunedì chiuso. 

• "GRUPPO «ESPRESSIONE DI BASE» (Via 
Miani, 24). Ecologia, mostre di pittura, scultura. 
fotografia. Fino al 21 giugno. Orario: 17-20. 
• "PALAZZO BARBERINI (via Quattro Fontane. 
13). Mostra di sculture di Alberto Chissano, arti­
sta del Mozambico. Fino al 30 giugno. Orario: 
10-12.30; 16.30-19; festivi e mercoledì 
10-12.30. B "PALAZZO ALTEMPS (Via S. 

Apollinare. 8). Le pitture della casa di Augusto. 
Fino al 28 giugno, orario: 10.30-12; 17-18.30. 
Lunedì chiuso. 

B "PROVA D'AUTORE. Presso lo studio d'arte 
«Prova d'autore» via San Pancrazio 25 ad ALba-
no. si è inaugurata una mostra di acquerelli, dise­
gni e incisioni di Antonietta Silvi. La mostra è 
aperta tutti i giorni dalle 16.30 alle 20 (esclusa la 
domenica) fino al 15 luglio. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigi l i del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculist ico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli­
cl inico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro ant iveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici­
liare urgente diurna, notturna, festi­
va) 5263380 - Farmacie d i turno: 
zona centro 1921 ; Salario-Nomen-
tano 1922: Est 1923; Eur 1924; 
Aurelio-Flaminio 1925 - Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116; 
viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241-5754315-57991 - Enel 
3605581 - Gas pronto intervento 
5107 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 Vig i ­

li urbani 6769 - Conartermid, 
Consorzio comunale pronto inter­
vento termoidraulico 
6564950-6569198. 

La città in cifre 
Martedì 18 giugno: nati 67 . di cui 36 
maschi e 31 femmine; morti 58. di 
cui 27 maschi e 31 femmine. 

Benvenuta Alice 
Puntualissima è nata Alice. Alla feli­
ce mamma Antonella Caiafa, nostra 
compagna di lavoro e all'emozionato 
papà Luciano Mariani gli auguri più 
affettuosi della redazione de l'Unità, 
alia neonata un caloroso benvenuto. 

Culla 
Il 18 giugno è nato Davide. Ai due 
felicissimi genitori. Mariella e Pa­
squale Simonelli. giungano gli auguri 
più sinceri di tutti i compagni della 
sezione Romanina. della zona Tusco-

lana. della Federazione e de l'Unità. 

Nozze d'oro 
Domenica prossima i compagni Gio­
vanni Frate e Maria Orsola celebrano 
i loro 50 anni di matrimonio. Giovan­
ni Frate, presidente dell'Anpi di San 
Lorenzo, è impegnato da sessanta 
anni nella vita del partito comunista: 
partecipò intensamente alla lotta 
partigiana nelle Brigate Garibaldi. I 
partigiani di San Lorenzo, la Federa­
zione e l'Unità inviano a Giovanni e 
alla sua compagna Maria gli auguri 
più sinceri. 

Lutto 
È morto il compagno Vincenzo Bene­
detti. Ai familiari lo fraterne condo­
glianze dei compagni della sezione 
Porta S. Giovanni, della zona, della 
Federazione e de l'Unità. I funerali si 
svolgeranno domani alle 11 parten­
do dalla camera mortuaria dell'ospe­
dale S. Giovanni. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
14 Telegiornale; 1 4 . 4 0 Incredibile m a v e r o . 
documentario; 1 5 . 1 0 «I Prui t ts» . te fe f i lm; 1 6 
Natura canadese, documentar io; 1 6 . 3 0 Car­
toni an imat i ; 1 8 . 3 0 Telegiornale; 1 8 . 4 5 La 
terza e tà ; 1 9 Sportel lo pensioni; 2 0 Car ton i 
animat i . Grandi personaggi; 2 0 . 3 0 Telegiorna­
le; 2 0 . 3 5 «Caprìccio e passione», te le f i lm; 
2 1 . 1 0 Film «La bidonata»; 2 3 . 2 0 «I Prui t ts» . 
te lef i lm; 0 . 5 0 «Le avventure di Bai ley», t e l e ­
f i lm. 

T.R.E. canali 29-42 
14 «Veronica, il volto dell'amore», telefilm; 
15 «Star Trek», telefilm; 16 «Marna Linda», 
telefilm; 17 Cartoni animati; 19.30 L'opinione 
di...; 20 .30 Film «Monsieur Cognac»; 22 «Ve­
ronica il volto dell'amore», telefilm; 23 TG 
sport flash; 23.30 «Star Trek», telefilm. 

GBR canale 47 

«Quando Satana impugnò la colt»; 12.30 «Le 
spie», telefilm; 13.30 «La famiglia Potter», te ­
lefilm; 14 Incontri; 14.30 Atlom Time; 15.30 
Pianeta sport; 16.30 Patatrac, rubrica; 17.30 
«La famiglia Potter», telefilm; 18 «Dr. Kilda-
re», telefilm; 18.30 «Le spie», telefilm; 19 .30 
Speciale Roto Roma; 20 .30 Cartoni, Space 
Batman; 21 «Barbary Coast». telefilm; 2 2 
«Dr. Kildare». telefilm; 23 .30 Pugilato; 0 .30 
Film «Per un doMaro di gloria». 

ELEFANTE canali 48 -58 
7.30 Film «Quando l'amore ò veleno»; 9 Buon­
giorno Elefante; 141 viaggi e le avventure, do­
cumentario; 14.30 DDA Dirittura d'arrivo; 18 
Vivere al cento per cento rubrica; 19.50 Con­
trocorrente; 20 .25 Film «Se vuoi vivere— 
spara». (1968). Regia: S. Garrone con S. 
Todd. K. Wood (West); 22 .30 «Il soffio del 
diavolo», telefilm; 2 3 Lo spettacolo continua. 
- Film «Il pornocchio». Regia: LG. Avildsen con 
A. Garfìeld; (Comm.|. 

17.30 Le meraviglie della natura, documenta­
rio; 18 «E le stelle stanno a guardare», sce­
neggiato; 19 Tartan: atletica leggera; 19.30 
La dottoressa Adelia... per aiutarti; 20 Questo 
pazzo, pazzo mondo dello sport; 20 .30 L'e­
sperto consiglia; 21 «La morte in faccia», sce­
neggiato; 22 Consulenza casa; 22 .30 «Edgar 
Allan Poe», telefilm; 23 .30 Qui Lazio; 2 4 Film 
«Inferno bianco». 

RETE ORO canale 47 
10.30 Cartoni, Space Batman; 11.10 Film 

TELEROMA canale 56 
7 Cartoni animati; 8.25 Telefilm; 8.50 Film 
«Come quando perché», (19u9); 10.10 «La 
grande vallata», telefilm: 11.10 Film «Non sia­
te tristi per me»; 13.05 Cartoni animati; 
14.25 «Andrea Celeste», telefilm; 15.20 «La 
grande vallata», telefilm; 16.15 Cartoni ani­
mati; 18.05 Gli incontri di Elsa De Giorgi; 
18.45 UIL; 19 Telefilm; 19.30 «Andrea Cele­
ste». telefilm; 20 .20 Film «I pionieri del 
West»; 22 .10 Calcio spettacolo; 2 3 Prima pa­
gina; 23 .20 Film «Celta 23 un passo dalla mor­
te». 

Il Partito 

"COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO. Oggi alle ore 
17.30 in federazione continua 
la riunione del comitato federa­
le e della commissione federale 
di controllo con il proseguimen­
to del dibattito e le conclusioni 
del compagno Sandro Morelli. 
'COMUNICATO ALLE SEZIONI 
— A caus3 del rjrotrarsi dei la­

vori del C.F. e della C.F.C, le 
assemblee di sezione previste 
per oggi sono rinviate. Le se­
zioni sono invitate a mettersi in 
contatto con la federazione per 
concordare altre date. 
"F.G.C.I. — È convocato per 
oggi alle 17.30 l'attivo della 
Fgd di Roma. O.d.g.: Discus­
sione sulla festa della Fgci ro­
mana su Pasolini in orooramma 

per settembre al Pincio. Rela­
zione efi Carlo Fiorini segretario 
della Fgcr. Interviene il compa­
gno M. Lavia dell'esecutivo na­
zionale della Fgci. 
"COMITATO REGIONALE — È 
convocata per oggi alle 16 
presso il C.R. (Vìa dei Frentani 
4) la riunione del Gruppo regio­
nale comunista. 

cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 

Aderente alla L.N.C, e M. 

Con circa 150 denunce di falsi infortuni hanno guadagnato un miliardo e mezzo 

Fingevano incidenti stradali 
per truffare le assicurazioni 

Il pedone attraversa la 
strada, sembra distratto. Ar­
riva l'automobilista, frena di 
botto, è certo di aver evitato 
l'incidente. Ma il pedone è li, 
steso per terra che si lamen­
ta disperatamente. L'auto 
l'ha preso alla gamba, dice. 
Giunge II vigile e fa rappor­
to. 

«Dove vuole che la porti?» 
«Al Cto, è l'ospedale più vici­
no». Al Pronto Soccorso del 
nosocomio cittadino 11 dotto­
re di turno visita l'infortuna­
to e scuote la testa sconsola­
to: «Rottura della tibia», è il 
verdetto. L'automobilista, 
avvilito, si prepara a Inviare 
la pratica all'assicurazione. 
Qualche tempo dopo alla vit­
tima vengono pagati a titolo 
di risarcimento 20 milioni: 
tanto vale una tibia fracas­
sata. 

Ma si tratta di una truffa, 
una clamorosa truffa. Que­
sta scena, secondo gli agenti 
della squadra mobile, deve 
essersi ripetuta almeno 150 
volte. Tante sono Infatti le 
denunce di falsi infortuni In 
Incidenti stradali con le qua­
li due medici ospedalieri, un 
vigile urbano e un netturbi­
no sono riusciti a truffare ad 
alcune compagnie di assicu­
razioni un miliardo e mezzo. 

I quattro, Giorgio Lora, 43 
anni, sanitario del San Gia­
como e Adolfo Stirpe, di 46, 
medico del Cto, Germano 
Casoli, 36 anni, vigile al 
gruppo «Ferruccio» e Gio­
vanni Fucile, di 48 anni, di­
pendente della N.U. al comu­
ne di Roma, sono stati arre­
stati ieri mattina dagli agen­
ti della IV sezione della squa­
dra mobile in seguito all'or­
dine di cattura del giudice 

Arrestato un netturbino 
un vigile e due medici 

L'impiegato della N.U. era la «mente» dell'organizzazione - Si recava al lavoro in Mer­
cedes e possedeva altre quattro automobili - Un aereo personale per uno dei medici 
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Gennaro Casoli 

Giovanni Conti. Il magistra­
to ha anche inviato 187 co­
municazioni giudiziari a 
quanti sono stati coinvolti 
nel colossale affare: pedoni 
falsamente feriti, periti, te­
stimoni, ecc. 

Le indagini che si riferi­
scono al periodo '82-'83, ini­
ziarono un anno fa su richle-

Giovanni Fucile 

sta di una compagnia («La 
Tirrena») che aveva riscon­
trato nelle denunce presen­
tate dagli assicurati una 
strana coincidenza: i verbali 
e i referti medici erano fir­
mati sempre dallo stesso vi­
gile urbano e dagli stessi me­
dici. I sospetti aumentarono 

Giorgio Lora 

quando si scoprì che il vigile 
Casoli aveva stilato molti del 
verbali contestati quando 
era In ferie. Addirittura arri­
vava a 10, 15 Incidenti stra­
dali con feriti al giorno, 
mentre normalmente i colle­
glli del suo gruppo ne rileva­
no 15-20 l'anno. 

Il collegamento fra Casoli 

Adolfo Stirpe 

e gli altri tre arrestati è 
emerso poi dalle indagini. 
L'organizzatore della clamo­
rosa truffa è secondo gli in­
quirenti Giovanni Fucile, 
ex-titolare di una agenzia di 
assicurazioni e dunque co­
noscitore del meccanismo 
che regola i risarcimenti. 
Egli stesso trovava le perso­

ne disposte a simulare gli In­
cidenti in genere reclutate In 
provincia di Roma o nell'A-
versano. A queste finte vitti­
me, disoccupati o comunque 
gente disposta a correre 
qualche rischio per racimo­
lare un po' di soldi, l'organiz­
zazione truffaldina concede­
va non più di 5-600 mila lire 
a «colpo»; mentre il resto del­
la polizza andava al soci che 
la dividevano equamente. 

La faccenda comunque 
non è finita qui. Le Indagini 
proseguono per verificare al­
tre responsabilità e c'è da 
credere che ora tutte le assi­
curazioni che hanno avuto a 
che vedere con 11 vigile o 1 
medici Incriminati vorranno 
verificare se sono stati turlu­
pinati o meno. Alcune fra es­
se — la Sai e l'Assitalia — 
sono già state Inserite dagli 
inquirenti nell'elenco di 
quelle sulle quali vanno fatti 
gli accertamenti. E resta 
inoltre da accertare se e in 
che maniera nell'affare è 
stato coinvolto il personale 
delle assicurazioni. Gli In­
quirenti, infatti, sostengono 
che è necessario per imbasti­
re una così grande truffa — 
che fra l'altro deve essere co­
minciata prima dell'anno a 
cui si riferiscono le indagini 
— il cosiddetto appoggio «In­
terno», qualcuno cioè che 
«aluti» le pratiche a seguire 
l'iter senza intoppi e magari 
anche celermente e con la 
copertura forse di qualche 
perito. Nel prossimi giorni 
dunque si attendono nuovi 
colpi di scena e non sono im­
probabili anche altri arresti. 

Maddalena Tulanti 

Il manuale del perfetto imbroglione 
Per mettere in scena una truffa, piccola o 

in grande stile, ai danni di un'assicurazione 
servono perlomeno 1 seguenti personaggi: un 
«investitore»; una persona infortunata, 
anche lievemente, che fa la parte del-
l'«investito»; un medico che certifica i danni 
fisici. Il vigile urbano non è strettamente ne­
cessario. Se c'è si raggiunge però la perfezio­
ne del meccanismo: il suo verbale testimonia 
che l'incidente è effettivamente avvenuto. 

«Conosciamo bene il meccanismo dell'im­
broglio — dice il responsabile di un'assicura­
zione che preferisce mantenere l'anonimato 

—. I nostri controlli sono molto meticolosi 
ma non sempre è possibile dimostrare la 
truffa». La piccola associazione smantellata 
ieri dai magistrati si muoveva secondo un 
copione classico in questo genere di affari. La 
figura chiave — dicono gli assicuratori — è il 
medico. Se lavora in un pronto soccorso è in 
grado di contattare giornalmente decine di 
infortunati. A qualcuno si può proporre di 
guadagnare un po' di soldi fingendo un inci­
dente. Basta la complicità di un'altra perso­
na che fa la parte dell'investitore (oppure se 
ne può fare a meno, come nel nostro caso) e il 

gioco è fatto. 
Ma le assicurazioni non controllano con 

propri medici se le ferite ci sono realmente? 
Lo fanno ma non con la celerità necessaria. 
Nella maggioranza dei casi la perizia si effet­
tua dopo qualche mese quando è possibile 
giudicare se l'invalidità è scomparsa oppure 
no. E difficile però verificare se la causa e un 
incidente stradale o qualche altro infortunio. 
A volte la stessa ferita si utilizza per denunce 
ad assicurazioni diverse. 

«Ad una certa età — continua l'assicurato­
re anonimo — dimostrare un'invalidità, so­

prattutto bassa, è molto facile. Se il medico 
dichiara che è del 10% magari noi paghiamo 
per una percentuale minore, ma in ogni caso 
paghiamo a meno che l sospetti siano fortis­
simi». 

E quanto si può guadagnare con questi 
trucchi? Dipende dalla percentuale d'invali­
dità, dall'età e dal reddito della persona in­
fortunata. Un uomo di 35-40 anni per un'in­
validità del 2-3% prende almeno 2 milioni, 
per una del 10% dai 25 milioni in su. 
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Manifestazione del Sunia alle 18 in Campidoglio 

Dramma-casa, domani 
gli sfrattati in piazza 

Dal 1° luglio esecuzioni per altre venti famiglie - Il 
sindacato inquilini denuncia la latitanza del governo 

A pochi giorni dalla ripre­
sa delle esecuzioni degli 
sfratti in tutta, la città (scade 
come si ricorderà il 30 giu­
gno la sospensione per quelli 
di «finita locazione») gli in­
quilini tornano in piazza. 
Domani alle ore 18 in piazza 
del Campidoglio si svolgerà 
una manifestazione organiz­
zata dal Sunia proprio in oc­
casione dell'insediamento 
del nuovo consiglio comuna­
le della città, 

•L'iniziativa — si legge nel 
comunicato del sindacato 
degli inquilini — intende 
porre all'attenzione dell'au­
torità preposta e delle forze 
politiche la centralità dell'e­
mergenza abitativa». L'orga­
nizzazione degli inquilini de­
nuncia inoltre la «latitanza* 
del governo «in merito al 
mancato rinnovo automati­
co dei contratti di locazione 
ed al sistematico rifiuto di 
adottare seri provvedimenti 
per l'utilizzo del patrimonio 
sfitto* ed «invita* Il nuovo 
consiglio comunale «a farsi 
promotore di una iniziativa 

dei sindaci delle città ad alta 
tensione abitativa nei con­
fronti del governo per richie­
dere atti concreti per avviare 
a soluzione questo dramma­
tico problema*. 

Il Sunia «sollecita* anche il 
comune di Roma a pubblica­
re immediatamente «le gra­
duatorie per rassegnazione 
degli alloggi di edilizia popo­
lare dal "79 all'83* e alla giun­
ta che si dovrà costituire «In 
tempi brevissimi», di porre il 
problema della casa al cen­
tro del suo programma. 

Contemporaneamente an­
che l'organizzazione Lista di 
Lotta terrà una manifesta­
zione in Comune che seguirà 
a un corteo che dall'EsquIli-
no si concluderà al Campi­
doglio. 

Il dramma-casa a Roma è 
tra 1 più esplosivi del paese. 
Non fosse altro che per 11 tri­
ste primato che la capitale 
detiene in quanto ad appar­
tamenti non occupati: sono 
113 mila del quali oltre 80 
mila sicuramente «fuori* del 
mercato, cioè nemmeno in 

vendita o in affìtto per «uso 
ufficio*. La crescita abnorme 
delle case vuote è accompa­
gnata a Roma dal numero 
enorme di sfratti di tutti i ti­
pi, «morosità», «necessità» e 
sopratutto per «finita loca­
zione*. Si conta che nell'arco 
degli ultimi 7 anni un roma­
no su tre ha dovuto cambia­
re abitazione trasferendosi 
da un capo all'altro della cit­
tà o molto più spesso spo­
standosi nella «corona*, cioè 
nei comuni limitrofi. Sono 
infatti, oltre 75 mila le fami­
glie che hanno subito lo 
sfratto dal "78 e oltre 86 mila 
saranno alla fine dell'ultima 
grande ondata, quella che 
comincia il 1° luglio e termi­
nerà in gennaio. 

A tutto dò solo 11 Comune 
ha finora dato una risposta, 
costruendo, acquistando, 
tamponando l'emergenza 
che pone una famiglia che 
resta senza un tetto. L'ulti­
mo programma è queiio che 
è stato lanciato due giorni fa: 
mille nuovi appartamenti da 
realizzare nel giro di pochi 
anni. 

Guardie giurate, oggi dibattito 
nella Sala del Cenacolo 

«Guardie giurate: quale ruolo, quale servizio per la collet­
tività?». È questo il tema di un dibattito che si terrà que­
sta mattina alle 9,30 su iniziativa del gruppo parlamen­
tare comunista del Lazio, nella Sala del Cenacolo, in 
piazza Campo Marzio. Interverranno Enea Cerquetti, Al­
do Aniasi, Nello Balestracci. Presiede Santino Picchetti. 

Chiusa Via Tor di Quinto, 
ieri traffico paralizzato 

Traffico paralizzato ieri per ore In Corso Francia. Caos 
anche sulla Flaminia Vecchia. I disagi sono stati provo­
cati dalla chiusura per lavori alle tubature della via di 
«Tor di Quinto». I lavori dovrebbero terminare tra due o 
tre settimane. 

Dopo-referendum: dibattito 
con Zangheri 

Oggi alle ore 17,30 in Federazione si terrà un dibattito sul 
tema «Quali prospettive dopo il Referendum». All'inizia­
tiva, organizzata dalla Sezione Universitaria, interverrà 
il compagno Renato Zangheri, della Segreteria Naziona­
le del Partito. 

L'Unione Borgate: inattuabile 
il decreto sull'abusivismo 

L'Unione Borgate ritiene il decreto per la sanatoria delle 
costruzioni abusive «completamente inattuabile» e lo 
giudica «un atto di provocazione e sabotaggio del tutto 
inaccettabile». Gli accertamenti — spiega in un comuni­
cato l'Unione Borgate — le verifiche e 1 prelievi previsti 
dal decreto sono impossibili ad attuarsi praticamente sia 
per la realizzazione delle costruzioni oggetto di sanatoria 
e sia per l'eventuale insostenibilità degli altissimi costi. 

Traffico, preoccupazione per le 
affermazioni del de Cascone 

Vivissima preoccupazione della Lega Ambiente per le 
dichiarazioni rilasciate su un quotidiano dal de Giancar­
lo Cascone, secondo il quale 11 centro storico di Roma 
non verrà sicuramente chiuso al traffico privato. «Sono 
affermazioni gravi — denuncia la Lega Ambiente — che 
contrastano nettamente non solo con l'allarmante peg­
gioramento della situazione del centro storico, ma anche 
con quanto è stato sostenuto dalle altre forze politiche 
che parteciperanno insieme alla De alla prossima giunta 
comunale*. 

Domani si 
riuniscono 
i consigli 

comunale e 
regionale 

Domani, dopo la parentesi 
elettorale, riprende la vita 
politica della capitale. Nel 
pomeriggio si riunirà il nuo­
vo consiglio comunale. Al­
l'ordine del giorno, l'esame 
delle condizioni giurìdiche 
dei neoeletti, l'elezione della 1 
giunta e del sindaco. Ma, per 
questi due ultimi punti, è fa­
cile prevedere che tutto sarà 
rimandato. I partiti interes­
sati, infatti, sono fermi alia 
fase delle trattative, in attesa 
dell'elezione del Presidente 
della Repubblica. All'appun­
tamento, il Psi si presenterà 
con un nuovo capogruppo. È 
Gianfranco Redavid, segre­
tario della federazione ro­
mana. La decisione è stata 
presa Ieri in una riunione dei 
consiglieri socialisti eletti. 

Riunione anche per il con­
siglio regionale, sempre nel­
la giornata di domani. Si no­
minerà il nuovo presidente 
della Regione e si discuterà 
della nuova giunta. Il nuovo 
consiglio provinciale si lnse-
dierà ufficialmente il 28 giu­
gno. Questa la data di convo­
cazione decisa dal presidente 
Roberto Lovari, al termine 
di due successivi Incontri 
con i capigruppo dei partiti e 
con gli assessori della giunta 
uscente. 

In tema di programmi del­
la giunta regionale, c'è da ri­
levare la proposta del segre­
tario regionale del Psi, Giu­
seppe Signore, di coinvolgere 
gli imprenditori nel proto­
colli d'intesa, siglati finora 
solo dal governo regionale e 
sindacati. Per definire que­
st'obiettivo, Signore ha In 
agenda nel prossimi giorni 
una serie d'incontri. 
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Domani il via alla «grande festa» che coinvolge tutta la città 

incia così l'Estate romana 
Sul Tevere ballando ballando 
quarantaquattro notti di follie 

Venghino signori venghino, il più grande bazar 
delle emozioni, dei sentimenti, delle mode, delle 
musiche e dei balli, delle immagini e dei suoni e 
delle parole del secondo millennio sta per aprire 
i battenti. L'immaginario e il già visto, il già sen­
tito e il già vissuto sono a portata di mano da 
domani sera a •Ballo. Non solo...., dove tutto è 
più. La più grande discoteca, la più vasta pista da 
ballo, la più importante organizzazione da sette 
anni a questa parte. E pensando al futuro, quello 
del 2985, ma anche a quello del prossimo anno 
cominciamo a costruire un «museo» con i mate­
riali di ieri e quelli che fabbricheremo in questi 
pazzi, pazzi, pazzi 44 giorni di video, giochi, con­
certi, fast-food, bagni in piscina. 

Con la città della musica sul Tevere comincia 
l'Estate romana edizione '85. Si accede con 6 
mila lire da piazza Maresciallo Giardino. Due le 
aree: sopra gli ingressi e i servizi; sotto la discote­

ca, il palco per i concerti, la passerella della mo­
da. Un impianto di 30 mila watt che emetterà (a 
6 mila watt per rispetto delle orecchie) 200 ore di 
musica, riferiti a 25 anni di Hit Parade, per com­
plessivi 3500 dischi scelti da dieci famosi disc-
jokey. 

Non solo... Una vera e propria emittente tele­
visiva interna per essere attori e spettatori al 
tempo stesso; uno schermo gigante per immagini 
in diretta e registrate; uno studio televisivo con 
videoregistratori; 180 monitor sparsi per tutta 
l'area. Ogni notte un filmato di trenta minuti 
diretto da Dario Salvatori e Roberto D'Agostino. 
E poi la moda nelle sfilate del rock-style e nel 
•Remake» (nuovo marchio di produzione ideato 
appositamente) di Roberto Sgarlata il 20 luglio. 

Dei favolosi concerti di tutta la musica possi­
bile e immaginabile (per i quali verranno fissati i 
prezzi volta per volta) diamo il programma parti­

colareggiato; qui vogliamo parlare delle «pause», 
del riposo, del relax e delle abbuffate per ripren­
dere forza, del fast-food a base di hamburger e 
patatine fritte, della dieta mediterranea con «pa-
stavino», del bar brasiliano, dei drinks di tutti i 
tipi, della nascita e apoteosi del manichino (esi­
bito ed esposto come reperto del secondo millen­
nio), della pubblicità e dintorni. 

Una serata •indipendente» è dedicata il 25 lu­
glio al Complotto romano: rock, con un Lp regi­
strato dal vivo; teatro-video con l'anteprima del­
lo spettacolo «Bonnes Aventures» ispirato a Jean 
Genet; video-cinema, selezione di video-teatrali 
di gruppi emergenti di alcuni giovani registi ita­
liani, clips musicali. 

La tintarella di luna si prende nel Nottarium: 
piscine, amache, sedie sdraio, ombrelloni e bar 
con bevande naturali e sofisticati cocktails. L'en­

trata però è riservata e a pagamento. La spesa si 
fa nel Summernight market, il più moderno dru-
gstore di Roma alla maniera di Atlantic City. I 
giornali, tutti, quelli già vecchi e quelli freschi di 
tipografia si comprano dal Giornalaio di notte: 
una gigantesca, modernissima edicola allestita 
per l'occasione che potrà funzionare grazie alla 
collaborazione del sindacato giornalai. I guada­
gni saranno devoluti in beneficienza. 

Infine ad agosto (dal 5 al 14) nello stesso spa­
zio un progetto mare, ovvero come portare l'odo­
re di salsedine in città (il mare come sport, tempo 
libero, ecologia e cultura). 

Sotto la sponsorizzazione di una nuova marca 
di bibite, la Skip, tutta italiana, venghino, signo­
ri venghino, che si va a incominciare. 

Anna Morelli 

6 S=§l#===Ìà: 

Tre giorni sulle ultimissime tendenze musicali. Concerti 
organizzati con la collaborazione di David Zard. Prezzo del 
biglietto 15 mila la prima sera, 10 mila le altre due. Abbona­
mento lire: 25 mila. 

22 giugno: King e Jazz Butchers 
23 giugno: China Crisis e Adventures 
24 giugno: Boomtown Kats. 
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Letteralmente Odore di strada, primo Festival di musica 
salsa. Presentati da Ziegfeld cinque gruppi tra i più affermati 
nella musica «salsa» creata tra i grigi palazzoni di New York 
dal miscuglio di ritmi, suoni e tradizioni degli immigrati 
latino-americani. 

2 luglio: Orquesta Yemayà e La Maniglia 
3 luglio: Storpiente Latina e Marfil 
4 luglio: Eddie Palmieri. 
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Gianni Amico cura quattro feste all'insegna del samba. 
Non solo concerti delle più prestigiose stars musicali, ma 
anche la discoteca con i mille «suoni e sapori» del Brasile, il 
bar con 1 cocktails esotici e la chitarra del «naturalizzato» Irlo 
De Paola. 

7 luglio: Jorge Ben 
8 luglio: Joao Gilberto 
9 luglio: Alcione 

10 luglio: Gal Costa. 

R I " 

Concerti, moda 
video, Tv: ecco 
il programma 

Musica per tutti i gusti e tutti i tempi - Fra 
le grandi stars internazionali: Ray Charles 

del sentimento, musica piena di pathos. Una ricerca cioè su 
qual è l'anima della musica negli anni 80. Colosseum aiuta a 
scoprirlo non solo con le tre serate, ma proponendo il soul nel 
ballo di ogni sera. 

17 luglio: The Stars of Faith 
25 luglio: Osibisa 
30 luglio: Al Stewart. 

iflilB PfiM§ 

In tre serate il meglio del panorama internazionale con 

A Jamalca la grande kermesse musicale «Reggae Sun-
splash» è giunta alla nona edizione. A Roma si tenta di ga­
rantire un incontro annuale con questa musica. Dopo 1 con-
certi musica registrata, video e due chiacchiere con l seguaci 
Rasta convenuti da tutta Italia. 

14 luglio: Third World 
15 luglio: Gregory Isaacs e Siy and Robbie 
16 luglio: Barrington Levy. 
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«ritorni» di figure cardine del jazz. Il repertorio va dal «classi­
co» di Ellington, Coltrane, Mingus, Corsa, al rhytm & blues. 

21 .luglio: Woody Herman Ali Star 
22 luglio: Fats Domino Big Band 
23 luglio: Ray Charles Big Band. 

« . . s a S > a » t ; 

Soul letteralmente è appunto musica dell'anima ma anche Ray Charles 

Una sorta di storia della musica attraverso la moda dal 
1950 ad oggi. Da un'idea di Roberto D'Agostino e Dario Sal­
vatori 10 sfilate che si ripetono e diventano quindi venti. 

20-30 giugno: Rock e Rockbillies; 21 giugno-I luglio: Beats; 
22 gìugno-2 luglio: Hippies e Freaks; 23 giugno-3 luglio: Giani 
Rock; 24 giugno-4 luglio: Disco Rock; 25 giugno-5 luglio: Punk 
e Hard Rock; 2G giugno-6 luglio: Metal e Hard Rock; 27 giu-
gno-7 luglio: New Romantic e Dandies; 28 giugno-8 luglio: Post 
New Wave; 29 giugno-9 luglio: Afro Reggae. 

copili 

Una rassegna dedicata alla danza che «attraversa» orizzon­
talmente tutto il Ballo. Non solo... Venti serate in compagnia 
di gruppi professionali della città, allievi delle scuole romane 
di danza, workshop, suggestive coreografie, spericolati balle­
rini di rock'n'roll. 
21 GIUGNO — V. Derevianko/P. Belli, interverranno gli allie­
vi del centro Arte Danza. 
26 GIUGNO — Studio 1 • di Renzo Paolo Turchi * cor. di Atha. 
27 GIUGNO — Gruppo Danza Oggi • dir. da Patrizia Salvatori. 
28 GIUGNO — Fantasia - Cor. di Lydia Turchi. 
29 GIUGNO — Horus Dance * cor. di Roberto Mustafa. 
30 GIUGNO — Aire - dir. da Sandra Fuciarelli. 
I LUGLIO — Xenia - Cor. di Mauro Paolo. 
5 LUGLIO — Danza Incontro • di Paola Catalano. 
6 LUGLIO — Ass. Cui. «Isadora Duncan» • Cor. Nicoletta Già-
votto. 
II LUGLIO — Teatrodanza • di Elsa Pipemo e Joseph Fonta­
no. 
12 LUGLIO — New wave dance - di Isabella Venantini. 13 
LUGLIO — Terza stanza • Cor. Laura Martorana. 
17 LUGLIO — Workshop - Centro Danza Contemporanea Dir. 
da Elsa Piperno e Joseph Fontano. 
18 LUGLIO — Workshop • Centro Danza Contemporanea Dir. 
da Elsa Piperno e Joseph Fontano. 
19 LUGLIO — Workshop • Centro Danza Contemporanea Dir. 
da Elsa Piperno e Joseph Fontano. 
20 LUGLIO — Centro artistico danza di Olmeda/Capozzi. 
24 LUGLIO — Balletto veneto • Cor. C. Fracassili. 
26 LUGLIO — Simona Di Giacomo, Virgilio Semprini e Giulia­
na Malocchi. 
27 LUGLIO — Dance Continnum - Cor. M. McNeill e R. Pace. 

Da domani il via alla kermesse 

Sarà più bella davvero 
la festa di San Giovanni? 

Dicono che quest'anno «sarà più grande e 
più bella»: da porta S. Giovanni-giardini di 
via Sannlo a piazza Re di Roma «per ripro­
porre anche la vivibilità del quartieri fuori 
della fascia del Centro Storico». Ci sarà tutto: 
discoteca, àgli, campanacci (di coccio), scope, 
mostra storica, concerto degli Evergreen, 
jazz Eddy Palermo Qutntet, «Serenate al 
•chiaro df Luna» con chitarre e mandolini, 
«Vecchia e nuova Roma» il pezzo forte della 
festa officiato dal gran patron della rornane-
scheria Fiorenzo Fiorentini «con la parteci­
pazione di nomi Illustri della cultura di Ro­
ma». Insomma sarà una IV edizione della Fe­
sta di San Giovanni (21-22-23 giugno) non 
certamente col flocchi come lo fu alle epoche 
d'oro, ma organizzata con molto entusiasmo 
e credulità che 11 presidente della IX circo­
scrizione Giuseppe Toscano, Massimo Salva­
tori della commissione cultura e Felice Ci-
prlanl dell'Arci-Roma hanno presentato alla 
stampa su un barcone del Tevere. 
• Mentre quel tre parlavano, sembrava di 

scorgere 11 cadavere della festa che appariva 
e scompariva sulle acque del fiume. Con po­
chi soldi (118 milioni) e qualche sponsor rac­
capezzato qua e là, non si può ripetere, alme­
no nella sua più splendida coreografia (per 
non parlare dell'entusiasmo popolare) una 
«festa» che dal 1891 agli anni '53-'54 aveva 
prodotto l'immagine più canora della città, 
una San Remo, una Pledigrotta romana, con 
un fondo tradizionale (streghe, malocchi, 
ecc.) millenario. E perciò radicata nel cuore 
del popolo. Può mal ripetersi con un Impe­
gno finanziario così misero che giusto può 
produrre una festa di paese, il fasto e la son­
tuosità di un periodo storico in cui la Festa di 
San Giovanni — quale momento associativo 
spontaneo di cultura poetica e musicale — 
era conosciuta In tutto 11 mondo? Ma tant'è 
che si ha il merito di riproporla. Manca an­
che l'Interesse da parte di una certa cultura 
autoctona e che si dovrebbe coinvolgere, e 

soprattutto manca quello delle istituzioni. 
Una «San Giovanni», come una «Noantri» a 
Trastevere, non possono fare le cenerentole 
nel confronti di altre iniziative che, pur non 
avendo nulla a che fare con la lettura delle 
tradizioni di Roma, vanno per la maggiore. 

La spighetta, il garofano, l'aglio, la saggi­
na della scopa, il sale grosso, e ogni ingre­
diente esoterico della «rappresentazione», so­
no elementi agricoli propiziatori allo scadere 
della primavera, che risalgono a Cerere, al 
buon raccolto auspicato nelle età pagane du­
rante le Palilie, feste del campi. È dunque su 
questo terreno archeologico della tradizione, 
su questa antropologia culturale della città, 
che si sviluppa la grande kermesse romane­
sca, che per svolgersi sul campus lateranus, è 
dedicata a San Giovanni. Medioevale è inve­
ce la componente magica delle streghe, del­
l'aglio, del fracasso del campanacci. In anti­
co non c'erano né canzoni né carri, ma sol­
tanto un ricamo fitto fitto di usanze che en­
trava in ogni casa. In quella notte, con 11 solo 
scopo di scacciare 11 malocchio, le streghe. 
Una scopa e un barattolo di sale grosso veni­
vano posti fuori dalla porta di ogni casa, per­
ché la strega contasse fili e grani. Siccome 
ciò non era possibile, allora quella non entra­
va. Poi interveniva l'amor sociale. Niente ziz­
zanie e liti. Pace con tutti. E chi meglio della 
lumaca con quelle cornette fatate che si alza­
no e s'abbassano come una carezza, può ri­
stabilire gli equilibri tra parenti ed amici? 
Facciamola profumata di menta, a mollo nel 
sugo, riuniamoci a cena con tutto 11 casa­
mento, e vedrete che il sorriso fiorirà sulla 
bocca di tutti. Era la logica dei rapporti uma­
ni usata dal nostri nonni. Nascevano così sui 
marciapiedi del quartiere tavolate lunghe 
come treni. Era un accorrere spontaneo di 
popolo che costruiva da sé la propria civiltà 
sociale ed umana. In quella notte, la più cor­
ta dell'anno, e la più vissuta. 

Domenico Pertica 

didoveinquando Alfredo 
Anzellini, 

«Senza titolo» 

Un pianista tra i libri a Marino 
e tra angeli le chitarre del «Sor» 

No, non ci s iamo dimen­
ticati di Marino e della sua 
bella rassegna «Libri e Mu­
sica». Come è possibile ap­
parire un libro dovunque 
ci si trovi, così l'orecchio 
può aprirsi alla musica in 
una chiesa o in biblioteca 
(ed è quella, comunale , 
«Vittoria Colonna» che ac­
cresce la civiltà di Marino). 
Né ci s iamo dimenticati di 
Franco Trinca, direttore 
artistico della rassegna e 
direttore del coro «Florile-

g i u m musicale», che ha 
Inaugurato le manifesta­
zioni e ha cantato anche a 
Roma, rinnovando con­
sensi e successo per la qua­
l ità delle voci e lo stile delle 
esecuzioni. 

Stasera si farà la cono­
scenza di Franco Trinca 
nel la sua attività di piani­
sta. Due anni or sono ha 
vinto il primo premio al 
Concorso Internazionale 
•Città di Velletri» e ora, nel­
la suddetta Biblioteca (ore 

Un «fiume di stelle» 
navigando sul Tevere 

La coop. Mizar, la Tourvlsa Italia e l'assessorato all'educa­
zione permanente del Comune di Roma hanno organizzato 
una manifestazione serale denominata «Un fiume di stelle», 
cioè una serie di conversazioni di astronomia che saranno 
tenute tutti 1 giorni (escluso il lunedì) scendendo il Tevere a 
bordo della motonave Tiber 1. Il primo appuntamento è per 
sabato alle 20.15 a Ponte Marconi. La partenza è alle ore 21. Il 
biglietto costa 3 mila lire (1.000 lire per scolaresche e anziani). 

*I1 fiume di stelle» consente di uscire dalla città e creare un 
punto di osservazione in un luogo adatto dove, con l'ausilio 
di telescopi e sotto la guida di esperti del settore tutti possono 
avvicinarsi alle meraviglie del cielo stellato: Informazioni su 
come le stelle nascono e muoiono, sul loro enorme numero, 
sulle altre Galassie che si perdono nella profondità dell'uni­
verso. 

A questa manifestazione partecipano studiosi nel campo 
dell'astronomia e dell'astrofisica come 11 prof. Marcello Ful-
chlgnonl, direttore dell'Istituto di astrofisica spaziale del Cnr 
di Roma, 11 prof. DI Martlto, ricercatore presso l'Osservatorio 
astronomico di Torino e molti altri autorevoli personaggi del 
settore. L'Iniziativa prosegue fino al 12 di luglio. 

19), suonerà pagine di D. 
Scarlatti (5 Sonate), Bee­
thoven (l'Appassionata, 
op. 57) e Shuntanti (Studi 
sinfonici): quel che serve, 
cioè, per dare ad un piani­
sta consensi, solidarietà e 
auguri a non finire. -

La Rassegna si conclude 
sabato con il «Duo» piani­
stico Gian Rosario Presut-
ti-Alessandro Taruffi, che 
suonerà musiche di Mo­
zart, Schubert, Brahms, 
Procaccini e Stravinski. 

» • » 

Ci chiedono notizie (la 
«curiosità» è, dopotutto, 
una delle molte an ime che 
tengono in vita la vita) sul 
Concorso di chitarra «Fer­
nando Sor». Come è finito? 

È finito che la giuria, in ­
ternazionale al cinquanta 
per cento (tre italiani e tre 
stranieri), sentiti 1 concor­
renti giapponesi, francesi, 
polacchi, tedeschi e italia­
ni, ha dato a questi ultimi i 
primi tre premi. I vincitori 
sono, nell'ordine, Mario 
Salcito, Desiderio Anlello e 
Francesco Sorti che hanno 
poi suggellato il successo 
con un concerto nella Sala 
degli Angeli a Palazzo Bar­
berini. Non è male che 
qualche volta la scuola ita­
liana non faccia le solite 
brutte figure nel confronti 
delle presuntuose scuole 
dell'estero. 

e. v. 

«Manomissione» di Anzellini, l'arte 
di cogliere difetti e piccoli vizi 

Singolare e piacevole mostra al Palazzo 
comunale di Civita Castellana: è «Manomis­
sione», 60 pezzi tra disegni e acquarelli, opera 
di Alfredo Anzellini, tutti Ispirati da consi­
glieri durante le sedute dei consiglio comu­
nale. La mostra si inaugura domani e rima­
ne aperta sino al 6 luglio (10-13 e 17-20). L'ini­
ziativa è dell'Arci provinciale di Viterbo. Al­
fredo Anzellini, nato nel 1936 a Ctvitacastel-
lana (dove vive e lavora) ha frequentato il 
liceo artistico a Roma e ha iniziato l'attività 
nel 1965 partecipando a mostre personali e 
collettive. Ha aderito al manifesto della Nuo­
va pittura di storia partecipando ad una serie 
di allestimenti curati da Giuseppe GatL II 
catalogo di questa mostra ospita scritti di 
Giovanni Berlinguer, Sergio Giovagnoll, 
Giovanni Usai e Filiberto Menna. Un'auten­
tica galleria di personaggi che sfilano davan­
ti al visitatore, un defilé del quale Anzellini 
ha colto tic, difetti e piccoli vizi. 

Concepita con assoluta finezza, questa «In­

dagine» comportamentale assume le conno­
tazioni di un microcosmo alla Grandville. 

Le fantasie di Anzellini conferiscono al 
profili, alle figure 11 carattere dell'espressivi­
tà e dell'immediatezza. Visi appena tracciati, 
silhouettes esili nel tratto, schizzi rapidi as­
sumono una forza dirompente e divengono 
protagonisti di una commedia politica il cui 
regista è soprattutto uno scanzonato attore 
della troupe. La metamorfosi è a vantaggio 
dell'immagine esaltata dal carattere carica­
turale, vignettistlco che rende efficace la mo­
stra. Arguzia, graffio, ironia sembrano attra­
versare l'utopia bonaria di un artista che 
spinge la realtà nel versante dell'humour 
con la consapevolezza di chi per primo è 
pronto a sorriderne. Nulla è rebus In questa 
vetrina, al contrarlo, tutto è giocato sul piani 
di uno scenario teatrale 1 cui avvenimenti 
sono Immediati, convergono con la vita, con 
la quotidianità del gesto ma nono però Impa­
rentati con l'Invenzione, la finzione, Il ludus, 
con 1 piccoli e grandi segreti dell'arte. 

Pippo Gambino, ovvero le belle 
incisioni di un incisore vero 

PIPPO GAMBINO — Galleria 
MR, via Garibaldi 53; fino al 
30 giugno; ore 10/13 e 17/20. 

Uno dei godimenti maggiori 
che possa procurare l'arte figu­
rativa è dato dall'acquaforte 
quand'c autentica e da un inci­
sore quand'è puro e poetico. II 
caso di Pippo Gambino, sicilia­
no, che espone questo bel grup­
po di acqueforti, acquetinte, 
vernice molle di varia (fata. Im­
magini di natura e dì città e di 
figure umane che faticano, 
hanno un tremendo attrito con 
la vita, ad uscire dall'ombra. 
Gambino è un vero poeta delle 
ombre e vedere come si siano 
formate dal giuoco tragico della 
punta sulla superfìcie della la­
stra e dalla ben calcolata mor­
sura dell'acido prima dell'in-
chiostratura. è davvero una 
scoperta e una gioia dopo aver 
viste tante stampe, spacciate 
per acqueforti, che sono fotoin­
cisioni da disegni e da pitture 
realizzate con cinica bravura da 
tecnici bravi e non bravi. L'ac­
quaforte può essere un mezzo 
espressivo autonomo e totale e 
così lo usa Gambino. Città 
spaurite e scheletrite, paesaggi 
cupi come illuminati da un soie 
nero, figure femminili che ti 
vengono incontro, sul piccolo 
rettangolo della carta, con un 
dolore e uno sbigottimento di 
secoli, qualche primo piano di 
donna fiera e che resiste. Gam­
bino circola con la sua immagi­
nazione tra le ombre del mondo 
senza espressionismo, senza ur­
lare anche quando è atterrito e 
sgomento. Si fa strada con la 
passione e con un suo lumicino 
di razionalità. Come incisore ha 
la sua techné, ha metodo e una 
•confinata passione per il mez­
zo e per il bianco e nero rara­
mente bagnato di colorì oscura­
ti e foschi. 

Dario Micacchi 

Notte di rock tedesco 
domani a via De Lollis 

Un «premio di consolazione» per gli amanti del rock che 
domani non potranno essere a Milano per assistere al concer­
to di Bruce Springsteen: una serata di musica e di ballo 
dedicate al gruppi della «Neue Welle» tedesca. L'Iniziativa è 
stata promossa da «Un Momento», la trasmissione quotidia­
na In lingua tedesca e Inglese su Radio Città Futura, e dalla 
coop. «Torre di Babele», la scuola di lingue di via del Taurini, 
già nota per aver organizzato nel quartiere di San Lorenzo 
molte Iniziative culturali e ricreative. Oltre all'Insegnamento 
di Inglese, spagnolo e tedesco, la scuola è specializzata nel­
l'insegnamento della lingua Italiana per stranieri. E gli stra­
nieri più numerosi. Interessati alla lingua e alla cultura Ita­
liana, sono 1 tedeschL Da qui la colloborazlone con la redazio­
ne di «Un Momento» e l'organizzazione della serata-disco al 
rock di Berlino e dintorni. 

L'appuntamento è dunque per domani alle 21 nei locali 
della cooperativa «1* Maggio», via De Lollis, 22. 

Per Informazioni (sulla musica, o sul corsi di lingua. Italia­
no e Inglese continuano tutta l'estate) il telefono della coop. 
«Torre di Babele» è 114952831. 
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Prime visioni 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L 7.000 
Tel. 322153 

Starman di John Carpente/ - FA 
117-2230) 

AFRICA 
via Galla e Sdama 

L. 4 .000 
Tel. 83801787 

Chiusura estiva 

D La rosa purpurea 
del Cairo 

Dire t tamente da Cannes, dove ha 
m i e t u t o i mig l ior i consensi di crit ica e 
d i pubbl ico, ecco il nuovo capolavoro 
d i W o o d y A l ien : un f i lm delizioso d i 
8 0 m inu t i , garbato e amarognolo, 
che racconta l ' impossibi le amoro per 
un d ivo di celluloide co l t ivato da una 
cameriera americana (è Mia Farrow, 
compagna anche nella v i ta d i Alien) 
negl i anni della Grande Depressione. 
Con una t rovata squisi ta, dal sapore 
pirandel l iano, ved iamo l 'at tore Gii 
Sheperd scendere d i ret tamente in 
sala dal lo schermo, dove sta reci tan­
do appunto in un f i lm in t i to la to «La 
rosa purpurea del Cairo», e innamo­
rarsi teneramente d i quella ragazza in 
quar ta f i la. Tra sogno e commed ia un 
omagg io al c inoma di una vol ta e una 
lezione di st i le. 

C O L A DI R IENZO-R IVOL I 

O Starman 
U n Carpente* diverso dal sol i to. Do­
p o tant i horror in chiavo iperrealista. 
il regista di «Halloweon» e di «Fuga 
da N e w York» si ispira a Spielberg 
per questo sal to nella favola fanta-
scent i f ica. S ta rman , ovvero l 'uomo 
delle stel le, è un alieno (Jeff Bridges) 
cadu to sulla terra per tre g iorni . A l l ' i ­
nizio 6 spaur i to ma poi prenderà gu ­
s to (ha un corpo umano) alla vacan­
za. E troverà poro l 'amorepr ima di 
r ipart i rsene, t r iste, verso le sue ga­
lassie 

A D R I A N O . N.I .R. 

O Tutto in 
una notte 

Thriller bur lesco che è anche un 
omagg io al c inema che John Landis 
ama di p iù . Il regista d i * Blues Bro­
thers» racconta un sogno lungo una 
n o t t e : quello v issuto (o immaginato. ) 
da un ingegnere aerospaziale che 
soff re di insonnia. Durante una delle 
sue to rmenta te peregrinazioni no t ­
tu rne, Ed Oakin inc iampa nel l 'avven­
tura, che ha le fattezze conturbant i di 
una b ionda da favola inseguita dai 
killer della Savak (l 'ex polizia dello 
Scià). Sparator ie inseguiment i , ca­
muf fament i e 17 regist i (da Roger 
Vad im e Don Siegel) in veste d i a t to -

M E T R O P O L I T A N 

• Stranger than 
Paradise 

È già d iventa to un cu l t -mov ie questo 
f i lm f i rmato J i m Ja rmusch . allievo e 
amico d i W i m Wenders . Spir i toso, 
so t t i lmente verboso, in f rammezzato 
dalla mi t ica «I put a spel i o n you», 
«Stranger than paradise» è la storia 
d i u n v iaggio da N e w York f ino in 
Flor ida. Ci sono due ragazzi (di cui 
uno d i or ig ine ungherese, ma fa d i 
t u t t o per somigl iare ad uno yankee) e 
una ragazza volata fresca da Buda­
pes t in cerca d i fo r tuna . A m o r i , m i t i . 
disi l lusioni. Ed un f inale i ronico che 
suona quasi c o m e uno scherzo de"a 
sar ta . 

A U G U S T U S 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L 3.500 
Tel. 7827193 

Film per adulti 

ALCIONE 
Via L r i Lesina. 39 

L 5 000 M k k i e Maude A BlaVe Edward* - SA 
Tel. 8380930 (17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 Film per adulti 
Via Momebello. 101 Tel. 4741570 

(10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 5.000 
Tel. 5408901 

Amadeus d Milos Forman - DR 
(17-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 5.000 II mistero del cadavere scomparso di C. 
Tel. 5816168 Reiner - BR (17-22.30) 

ARIST0N 
Via Cicarone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Shining di Stanley Kubrick - DR 
(17.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 II pap'occhio di Renzo Arbore, con Roberto 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Benigni - SA (17-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana, 745 

L. 5.000 
Tel. 7610656 

Scuola guida di Neal Israel - C 
(17-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L 5 000 Stranger than paradise di Jim Jarmusch-
Tel. 655455 SA (16.40-22.30) 

AZZURRO SCIP10NI 18.30 Yol; 20.30 Anche gli zingari vanno 
V. degli Scipiooi 84 Tel. 3581094 in cielo; 22.30 II giardino delle delizie 

BALDUINA L 6.000 Non ci resta che piangere con M. Troisi -
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 C (16.30 22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Witness i l test imone con Harnson Ford • 
Piazza Barberini Tel. 4751707 DR (16.30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA L. 6.000 China Blue di Ken Russel - E (VM 18) 
ViaStamira, 5 Tel. 426778 (16.30-22.30) 

BRANCACCIO 
Via Merulana, 244 

L. 6.000 
Tel. 735255 

Chiusura estiva 

BRISTOL L. 4.000 Innamorarsi con Robert DE Niro - S 
Via Tuscolana, 950 Tel. 7615424 (16-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Biade Runner con Harrison Ford - A 
117.30-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L 7 000 Calore e polvere di James Ivory - DR 
Tel. 6792465 (1730-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

L'ambizione d i James Panfield di Richard 
Ejre - DR (18-22.30) 

CASSIO 
[Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Fotografando Patrizia di S. Samperi 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

La rosa purpurea del Cairo di Woody Al­
ien - SA (17.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 Innamorarsi con Robert De Niro - S 
Tel. 295606 (16-22.30) (VM. 18) 

EDEN 
I P.zza Cola di Rienzo, 74 

L. 6.000 1911 allarme a Hol lywood con John Belu-
Tel. 38Ó18B shi - BR 

(17.30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Breakfast Club - Prima (17.15-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
V ie Regina Margherita. 29 T. 857719 

Purple rain (vers. orig. sottotitoli in italia­
no) - M (17.30-22.30) 

ESPERO L. 3.500 2 0 1 0 l 'anno del contat to , di R.Scheider-
ViaNomentana.11 Tel. 893906 FA (16.30-22.30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L. 7.000 
Tel. 6797556 

Scuola guida di Neal Israel - C 
(17.30-22.30) 

EURCINE 
Via Liszt. 32 

L. 6.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d Italia. 107/a 

L 6.000 
Tel. 864868 

Il Decamerone di P.P. Pasolini - DR 
(16.30-22.30) 

F IAMMA Via Bissolaii, 51 SALA A: Birdy le ali della l ibertà di Alan 
Tel. 4751100 Parker-DR 

(17-19.55-22.30) 
SALA B: Il gioco del falco di John Schtesin-
ger - DR (17-19.55-22.30) 

GARDEN L 4.500 Innamorarsi con Robert De Niro - S 
Viale Trastevere Tel. 582848 (16-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L 5.000 
Tel. 8194946 

Ghostbusters di Ivan Reitman - FA 
(16.45-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : A v v e n t u r o s o ; B R : B r i l l an te ; C : C o m i c o ; D A : D i s e g n i a n i m a t i ; D R : D r a m m a t i ­
c o ; E: E r o t i c o ; F : F a n t a s c i e n z a ; G : G i a l l o ; H : H o r r o r ; M : M u s i c a l e ; S A : Sa t i r i co 

GIOIELLO L. 6 .000 Amadeus di Milos Forman - DR 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 116.30-22.30) 

GOLDFN L. 5.000 China Blue di Ken Russell - E (VM 18) 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 (17-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 
Tel. 380600 

Chiusura estiva 

HOLIDAY L. 7.000 H mistero del cadavere scomparso ò 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Cari Reiner - G (17-22.30) 

INDUNO 
Via G. Inchino 

L. 5.000 Amadeus di Milos Forman - DR 
Tel 582495 (17-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 6 .000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON L. 4 .000 Questo pazzo, pazzo, pazzo mondo - SA 
ViaChiabrera Tel. 5126926 (16.30-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia .416 

L. 6.000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 6 .000 C'è un fantasma tra noi due di R. Molli 
Tel. 6794908 gan - BR (17-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 3.500 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

Il r i tornodei mor t i v ivent i di Oan O'Ban-
non - H (21.20-22.30) 

METROPOLITAN L. 7.000 Tut to in una not te d John Landis - BR 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 (17.30-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4 .000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4 .000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 5.000 Shining di Stanley Kubrick DR 
ViaCave Tel. 7810271 117.30-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 Starman. di John Carpenter - FA 
Tel. 5982296 (17.30-22.30) 

PARIS L. 6 .000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT L. 4 .000 Blue Erotic Video Sistem 
ViaCairoIi. 98 Tel. 7313300 (16-23) (VM 18) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Impariamo ad amarci di A. D'Agostino - E 
(VM. 18) (17.30-22.30) 

QUIRINALE L. 6 .000 Un lupo mannaro americano a Londra r i 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 J. Landis - H - (VM 14) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti, 4 

L. 6 .000 Sta t i di allucinazione - di W. Hurt - DR 
Tel. 6790012 (16.30-22.30) 

REALE L. 5.000 Biade Runner con Harrison Ford- A 
Piazza Sonnino. 5 Tel. 5810234 (17-22.30) 

REX 
Corso Trieste, 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

4 8 ore di Walter Hill - A (16.30-22.30) 

RIALTO L. 4 .000 J« vous salue. Marie di J .L Godard - DR 
Via IV Novembre Tel. 6790763 (16.30-22.30) 

RITZ L. 6.000 Scuola guida di Neal Israel - C 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 (17-22.30) 

RIVOLI L. 7.000 La rosa purpurea del Cairo di Woody Al-
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 len - SA (17.15-22.30) 

ROUGE ET NOIR L. 6 .000 La Medusa con V. Kaprinsky - DR 
ViaSataria.31 Tel. 864305 (17-22.30) (VM 14) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L 6.000 
Tel. 7574549 

Rambo con S. Stallone - A (17-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L. 5.000 
Tel. 865023 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA L 7.000 Ma i dire mai con S. Connery - A 
Via Viminale Tel. 485498 (17-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 6.000 Biade Runner con Harrison Ford - A 
Tel. 856030 (17.30-22.30) 

VERSANO 
Piazza Verbano. 5 

L 5.000 
Tel. 851195 

Chiusura estiva 

VITTORIA 
P.zza S. Maria Liberatrice 

L 5.000 
Tel. 571357 

La r ivol ta di Ylmaz Gùney • DR 

Visioni successive 

ACHIA Film par adulti 

A D A M 
ViaCasilma 1816 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Riposo 

AMBRA JOVINEUI 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L'amore impuro • E (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 1B 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-221 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Ninfomane perversa • E (VM 18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Rivelazione di una governante - E (VM 
18) 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L 2.000 R'P°S0 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Una donna allo specchio 

ESPERIA 
P.zza Sonnino, 17 

L. 4 .000 
Tel. 582884 

Ghostbusters di Ivan Reitman • F 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

Gioiose - E (VM 18) 

MISSOURI 
V. Bombelli, 24 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

Film per adulti 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L 3.000 Un piedipiatt i a Beverly Hills di M. Brest-
ViaAscianghi, 10 Tel. 5818116 SA (16.30-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2 .000 
Tel. 464760 

Film per adulti (16-22.30) 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

Romancing the Syone (16.30-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier dette Vigne 4 

L 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37) 

L 3.000 H a r d sensation e rtv. spogliarello (VM 18) 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 
Via Archimede, 71 Tel. 875567 

Prendi i soldi e scappa con W. Alien - SA 
(17-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L 3.5000 
Tel. 8176256 

Scuola di polizia • C (16-22.30) 

DIANA L 3.000 
(Via Appia Nuova, 427 Tel. 7810146 

Una donna allo specchio (16-22.30) 

FARNESE L 4 .000 Omicidio a luci rosse di Brian De Palma -
Campo de' Fiori Tel. 6564395 DR (16.30-22.30) 

MIGNON L 3.000 Cuore di vet ro di W. Herzog 
Via Viterbo. 11 Tel. 869493 (16.30-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI L. 3.000 
Via Marry Del Val, 14 Tel. 5816235 

Una coppia per fet ta (16-22.30) 

KURSAAL 
Tel. 864210 

Via Pabiello, 24b French Lientenan's Womans (in originale) 

SCREENING POLITECNICO 
L. 4.000 

Tessera bimestrale L. 1.000 
ViaTiepoto13/a Tel. 3611501 

TIBUR Via dagli Etruschi. 40 
Tel. 495776 

TIZIANO Via G. Reni. 2 Tel. 392777 

Brazil di Tory GIHam • SA (20.30-22.30) 

IH tassinaro con Aborto Sordi 

Riposo 

Cineclub 1 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 TeL 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 312283 

Riposo 

SALA A: Omaggio a Fattoi. 1 cowns con R. 
BilS (19, 20.4. 22.30) 
SALA B: The general di e con Buster Kee-
ton(19, 20.45, 22.30) 

Sale diocesane 1 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^m^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^m 

CWEFtORttU 
Via Terni, 94 tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

NOMENTANO 
Via F. Red, 4 

ORIONE 
Via Tortona, 3 

S. MARIA AUSIUATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliauice 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Fuori Rorrià A •-1;-^-\'/V:;,-r.-:,-; -, 1 
• " • • ««•««««• i « • • • «^i«i^^^i«««««««««««i««««««««««««Baaaa»»aai»aiBBaat«»»»»»»»»»»»^ijj j j»^i|j»^ii«»»^iji j j j j j j j j j i i i i i i» 

OSTIA '.••:,• :• - •• v - . . - • - " « . • • . ' • • . • 

CUCCIOLO L 5.000 
Via dei Paflottini Tel. 6603186 

SISTO L 5.000 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

Tutto in una notte di John Landis • BR 
(17-22.30) 

Witness il testimone con Harrison Ford -
DR (16.30-22.30) 

Shining di Stanley Kubrick DR 
(16-22.30) 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 Non pervenuto 

ALBANO 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 

FLORIDA Tel. 9321339 

Non pervenuto 

Non pervenuto 

FRASCATI 1 

POLITEAMA Tel. 9420479 

SUPERCINEMA 

Je vous salue. Marie di J. L Godard - DR 
(16.30-22.30) 

Chiusura estiva 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR Tel. 9456041 

VENERI Tel. 9457151 

Chiusura estiva 

Wrthnes» il testimone con Harrison Ford -
DR 

MARINO 

COUZZA TeL 9387212 film per adulti 

O Il gioco 
del falco 

Variazione moderna d i «La scelta». 
Schlesinger si è ispirato ad una storia 
vera accaduta nel 1 9 7 6 : due ragazzi 
d i Los Angeles, ex ch ier ichet t i , pas­
sarono (per gioco? per sfida? per de­
lusione?) document i segret i della Cia 
ai K g b . Scoper t i , fu rono arrestat i e 
sono tu t to ra in carcere. Una stor ia di 
sp ie che è anche uno spaccato del­
l 'Amer ica dei p r im i anni Set tanta. 
Bravi gl i in terpret i T imo thy Hu t ton e 
Sean Penn. 

F I A M M A 

D Witness 
(Il testimone) 

T o m a l 'austral iano Peter We i r («Pic­
nic a Hanging Rock») c o n un polizie­
sco sui generis in terpretato da l l 'o t t i ­
m o Harr ison Ford e dalla v ibrante 
Kel ly McGi l l is . U n occh io a «Mezzo­
g iorno d i fuoco», un a l t ro al vecchio 
«La legge de l s ignore». Wei r raccon­
ta la fuga de l pol iz iot to fer i to e brac­
ca to (perché onesto) J o h n Book nel ­
la comun i tà degl i A m i s h . gente pa­
ci f ica che v ive in una dimensiono 
(n iente macch ine, luce elet t r ica, bo t ­
toni ) quasi o t tocentesca. Per il c i t ta­
d ino J o h n Book è la scoperta d e l l a 
more , del si lenzio, dei sent iment i . 
M a i ca t t iv i sono al l 'or izzonte.. . 

BARBERIN I 

• China Blue 
Provocator io , eccess ivo, volgare. 
mora l is t ico , sessuofobo: gl i agget t iv i 
s i sprecano con Ken Russel l , i l regi ­
s ta inglese to rna to a Ho l l ywood con 
ques to thr i l l ing ero t ico , cronaca della 
dopp ia v i ta e* Joanna. af fermata de­
signer d i m o d a che d i no t te si t ra­
s fo rma nella bol lente pu t tana «China 
Blues». Turpi loquio e po rno d 'autore . 
c i tazioni da «Psycho» e da «Bella d i 
g iorno». M a è m e g l o veder lo U>eri 
dai sol i t i schemi c inematograf ic i . 

B O L O G N A , G O L D E N 

Prosa 

Birdy 
Gran p remio della giuria a Cannes. 
ques to «Birdy» non è p iac iuto mo l to 
efla cr ì t ica, che lo ha t rova to lezioso 
e car ty». In real tà . A lan Parker ha 
impag inato un f i lm a e f fe t to , mo l t o 
e legante, che però n o n s i r isolve nel ­
la sol i ta lamentazione sulla guerra del 
V ie tnam. A l cent ro deSa v icenda due 
ragazzi d is t ru t t i data «sporca guer­
ra» : «Birdy», u n ragazzo fragile e so­
gnatore che ha sempre sognato d i 
vo lare, e Jack , p iù compagnone e 
so l ido, che cerca d i curare l 'amico da 
una specie d i t rance. 

F I A M M A A 

• L'ambizione 
di James Penfìeld 

t 9 m o m e n t o d i R ichard Eyre. i do­
vane regista inglese autore dei «l i ìor-
n o dette oche». Ques to è i l suo p r imo 
f i l m , u n o spaccato ì-onico e crudele 
def'lnghìtterre d i Magg ie Thatcher. 
Chissà M i giornal ist i delta Bbc sono 
davvero cinici e arr ivist i come questo 
James Panfield. che catoesta i cofle-
gh i e viene be f fa to in amore. Bella 
prova dì Jonathan Pryce. g i i v is to 
nel curioso «Brazil» d i Terry G l t i am. 

C A P R A N I C H E T T A 

a OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 
3 3 ) 
Riposo 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 
8 1 ) 
Riposo 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel . 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Afr ica. 
5 / A - Te l . 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R G O S T U D I O (Via Natale del 
Grande, 2 7 - Tel . 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Riposo 

B E A T 7 2 (Via G.C. Bel l i . 7 2 - Tel. 
3 1 7 7 1 5 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apol lon ia . 1 1 / a -
Tel . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Riposo 

B E R N I N I (Piazza G.L. Bernini . 2 2 • 
Tel . 5 7 5 7 3 1 7 ) 
Riposo 

C E N T R A L E (Via Ceisa. 6 - Tel. 
6797270) 
Riposo 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O 
(Piazzale A ldo Moro) 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del 
Colosseo. 6 1 ) Riposo 

D E I S A T I R I (Piazza Grot ta Pinta, 
19 - Tel . 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Riposo 

D E L L E A R T I (Via Sicilia 5 9 - Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Riposo 

D E L P R A D O (Via Sarà. 2B - Tel. 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

E T I - a U I R I N O (Via Marco M u g h e t ­
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo 

E T I - S A L A U M B E R T O (Via della 
Mercede 5 0 - Tel 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Riposo 

E T t - T E A T R O V A L L E (Via del Tea­
t ro Val le 2 3 - a - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via del ie Fornaci . 3 7 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

G I U L I O C E S A R E (Va le Giulio Ce­
sare. 2 2 9 - TeL 3 5 3 3 6 0 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Riposo 

L A P I R A M I D E (Via a Benzoru. 
4 9 5 1 - T e l . 5 7 6 1 6 2 ) 
Riposo 

IL T E M P I E T T O (Tel. 7 9 0 6 9 5 ) Ri­
poso 

L A S C A L E T T A (Via del Coftegr> 
Romano . 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A : Rvposo 
SALA B: Ramoso 

L A M A D D A L E N A (Via della Stel ­
let ta 18) 
Riposo 

M E T A - T E A T R O (Via Mameh. 5 • 
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

M O N G I O V I N O (Via G. Genocchi. 
15) 
Riposo 

M O N T A G G I O DELLE A T T R A ­
Z I O N I (Via Cassia. 8 7 1 - Tel. 
3669800) 
R p o s o 

P A R I O U (V<a G. Borsi 2 0 - Tei. 
8 0 3 5 2 3 ) 
Riposo 

P O L I T E C N I C O (Via G B . Tiepolo 
13 /a - Tel. 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Riposo 

S A L A T E A T R O T E C N I C H E 
S P E T T A C O L O ( V i a P a i s i e l l o , 
3 9 - T e l 8 5 7 8 7 9 ) 
R i p o s o 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar­
gent ina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Al le 2 0 . 3 0 . Pr ima. K o n t a k t h o f di 
Pina Bausch. Tanztheater Wupper -
tal 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O 
(Via Galvani. 6 5 - Tel . 5 7 3 0 8 9 ) 
Riposo 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Porli 
4 3 - Tel . 8 6 2 9 4 9 ) 
Riposo 

T E A T R O D E L L ' O R O L O G I O (Via 
dei Fi l ippini. 17 -A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Al le 2 3 . T i d a r ò 
q u e l fior... d i M . M e t e . Con Gloria 
Sapio. A l p iano Edy More l lo . 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO: Al le 2 1 . 3 0 . L 'az ­
zur ro d e l c ie lo d i G. Batailfe. Re­
gìa d i Caterina Mer l ino. 

T E A T R O EL ISEO ( V i a N a z i o n a l e , 
1 8 3 - T a l . 4 6 2 1 1 4 ) 
R i p o s o 

T E A T R O F L A I A N O (Via S. Stefano 
del Cacco . 15 - TeL 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico­
lo Moroo i . 3-a - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A : Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Doman i alle 2 1 . Unico concer to 
straordinario « 'a lcone Band» M i ­
ch igan State Univers i ty. Pos to un i ­
co L. 5 0 0 0 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Macel l i . 
3 7 ) 
Riposo 

T E A T R O P I C C O L O E L I S E O (Via 
Nazionale. 1 8 3 - Tel . 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani . 
61 ) 
Riposo 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sist ina. 
1 2 9 - T e l 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manc in i -
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R D I N O f t A (Via degl i 
Acquaspar ta . 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola. 101 ) 
RlDOSO 

T E A T R O D E L L ' U C C E L U E R A (Vii 
la Borghese - Tel. 4 7 4 1 3 3 9 ) 
Al le 2 1 . 3 0 (Prima), n fan tasma 
del l 'Opera presenta T a n t a l o d i 
Yiacesiav Ivanov. Regia d i Daniele 
Costant in i 

V I L L A M E D I C I (Viale Trinità dei 
M o n t i . 1 - T e l 6 7 6 1 2 5 5 ) 
Riposo 

Per ragazzi 

C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 

REBIBBtA I N S I E M E (Via Luigi 
Speroni , 13) 
Riposo 

T E A T R O D I R O M A - T E A T R O 
F L A I A N O (Via Santo Stefano del 
Cacco. 15 - Tel 6 7 9 8 5 6 9 
Riposo 

T E A T R O T R A S T E V E R E ( D r c o n -
vallazione Gtanicolense. IO) 
Riposo 

M U S E O N A Z I O N A L E D ' A N T E 
O R I E N T A L E IV.a Merulana. 2 4 3 ) 
Riposo 

Musica 
T E A T R O D E L L ' O P E R A (Via Firen­

ze. 7 2 - T e l . 4 6 3 6 4 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O 
C U L T U R A L E A R T S A C A D E M Y 
(Via Madonna dei M o n t i . 101) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A (Vìa A . Fr igger i . 8 9 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A . L O N G O (Vìa 
Spirovales. 4 4 - Te l . 5 0 4 0 3 4 2 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A D I F R A N C I A • V I L ­
L A M E D I C I (Via Trini tà de i M o n t i . 
1 - T e l . 6 7 6 1 2 8 1 ) 
8* se t t imana dì musica c o n t e m p o ­
ranea. A l le 1 8 . 3 0 . Concer to della 
Signora Tsurota. A l le 2 1 Concer to 
d i Yonin N o Kai (Tokio). J .B . De vi i -
lers. Ak ina Tamba e d i lannis Xena-
kis . 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A C E C I U A (Via V i t to r ia . 6 
- Tel . 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
R iposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A ­
S T E L S . A N G E L O (Lungotevere 
Castel lo. 1 • Tel . 3 2 8 5 0 8 8 ) 
R iposo 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
C A M E R A T A O P E R I S T I C A R O ­
M A N A ( V i a N a p o l i , 5 8 - T a l . 
4 6 3 3 3 9 ) 
R i p o s o 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E I N ­
T E R N A Z I O N A L E R O L A N D O 
N I C O L O S I 
Al le 2 0 . 3 0 . Presso Aula Magna 
Fatebenefratel l i (Isola Tiberina). 
Concer to . Gomes , Mascagn i , Puc­
c in i . Giordano, Verd i . Saint-Saens. 
Donizzet t i , Zanon i , Bell ini. Ingres­
s o l ibero. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N O E M I T H 
(Viale dei Salesiani, 8 2 ) 
R iposo 

A S S O C I A Z I O N E P R I S M A Riposo 
A R C U M (Piazza Epiro. 12) 

Riposo 
A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 

C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassar ione. 3 0 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I ­
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
A l le 2 1 . Concer to S in fon ico . Diret­
to re U m b e r t o Benedet t i M iche lan­
gel i . Soprano Silvia Greenberg. t e ­
nore Jan Caley. Mus iche d i Scar­
l a t t i . Hendel . 

B A S I L I C A D I S A N T A S A B I N A 
(Piazza Pietro d'I l l ir ia - Tel . 
6 3 1 6 9 0 ) 
Doman i alle 2 1 . 1 5 . Pr imavera m u ­
sicale d i Roma. Recital della p iani ­
s ta Drahomira Bi l icova. Mus iche d i 
C imarosa. Scar la t t i . Scr ib ian. Cho-
p i n . 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A ( v ia Borga t t i . 
11) 
Riposo 

l'Unità 
Tutti i giorni 

Lunedì 3 pagine 
Alimentazione e consumi - Scienza e Medicina - Motori 

Martedì 1 pagina 
Anziani e società 

Mercoledì 1 pagina 
Turismo e vacanze 

Giovedì 2 pagine 
Libri - Spazio Impresa 

Venerdì 
Scuola 

1 pagina 

Sabato 2 pagine 
Settegiorni Televisione Radio 

Domenica 1 pagina 
Agricoltura e Ambiente 

Ogni giorno un motivo in più per abbonarsi!!! 

C C R - C I R C U I T O C I N E M A T O ­
G R A F I C O R O M A N O - C E N T R O 
U N O 
Riposo 

C O O P E R A T I V A L A M U S I C A (Via­
le Mazzin i . 6 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci . 3 7 ) 
A l le 2 1 . L a d o n n a d i G o z z a n o . 
Poesia e mus ica . Voce rec i tan te : 
I leana Ghione, Chr istopher A x w o r -
t h y (p ianoforte) . Ingresso l ibero. 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
del la Borgata della Magl iana. 1 1 7 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (Via C imone . 9 3 / A ) 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L A R T I S T I C 
A N O C U L T U R A L C E N T R E (Ca­
ste l De Ceveri - Formei lo - Te l . 
9080036) 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Via Fracassi™. 
4 6 - T e l . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

M U S I C I S T I A M E R I C A N I (Via del 
Corso. 45) 
Presso Chiesa d i Gesù e Mar ia (via 
del Corso, 4 5 ) . A l le 2 1 . Concer to . 
Serata Barocca. Oi ret tore Hans 
Lamp i . Soprano Jud i t h Be t t ina . 
Mus iche d i Handef. Corani. V iva ld i . 
Bach . 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
(Via del Gonfa lone 3 2 / A - Te l . 
655952) 
Riposo 

P O N T I F I C I O I S T I T U T O D I M U S I ­
C A S A C R A (Piazza S. A g o s t i n o . 
2 0 / A I 
Riposo 

S P E T T R O S O N O R O (Lungotevere 
MeOini. 7 - Te l . 3 6 1 2 0 7 7 ) 
Riposo 

S A L A B O R R O M f f N (Piazza della 
Chiesa Nuova , 18) 
AOe 2 1 . 1 5 . Concer to del la S in fo-
n ie t ta d i R o m a . Se t t im in i d i L. 
Spohr e C. Saent Saens. 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 
Ost ia . 9 - Te l . 3 5 9 9 3 9 8 ) 
A l le 2 2 . Concer to jazz c o n «Roma­
n o Mussol in i Ensemble». 

M L U E H O U O A Y J A Z Z C L U B 
(Via degli Or t i d i Trastevere. 4 3 ) 
Riposo 

BK> M A M A (V. lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
Al le 2 1 . Fest ival in temazionale de l ­
la chi tarra jazz e b lues. Concer to d i 
S tephan Grossman . 

F O L K S T U O t O (Via G. Sacch i . 3 -
Tel . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Riposo 

G R I G I O N O T T E (Via de i Fienarofi . 
3 0 / B ) 
R p o s o 

M A M M A (V ico lo del C inque. 5 6 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 2 3 musica bresciana c o n Jbn 
Por to . 

N B S S t S a W P i J A Z Z C L U B (Borgo 
Ange l ico , 1 6 - TeL 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Riposo 

M U S I C M N (Largo dai F iorent in i , 3 
• TeL 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Riposo 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del Cardano. 13a - T«i . 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Al le 2 1 . Concer to del qu in te t t o d i 
Philbs B lanford e Ksren Johnes 
(voci). Standards jazzistici e mus i ­
ca l . 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I ­
C A D E L T E S T A C C I O - (Via Gal­
van i , 2 0 Tel . 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I ­
C A D I V I L L A G O R D I A N I (Vìa P i ­
g ino, 2 4 ) 
Sabato alte 2 1 . Rassegna g iugno 
jazz: Concer to del Trio Orsell i-
A puzzo- Lalla. 

U O N N A C L U B (Via Cassia. 8 7 1 • 
Tel . 3 6 6 . 7 4 . 4 6 ) 
Riposo 

Cabaret 
B A G A G L I N O (Via Due Macel l i . 7 5 -

Te l . 6 7 9 1 4 3 9 ) 
Chiusura es t iva 

B A N D I E R A G I A L L A (Via della Pu ­
r i f icazione. 4 3 - Tel . 4 6 5 9 5 1 -
4 7 5 8 9 1 5 ) 
A l le 2 1 . 3 0 . A l p iano Carlo Soldan. 

Tu t t i i g iovedì bal lo l iscio. Discote­
ca p iano bar . 

B A R R A C U D A (Via A rco dei Ginna­
si 1 4 - te i . 6 7 9 7 0 7 5 ) 
A l le 2 2 . D isco teca e pianobar 

IL P I P I S T R E L L O (Via Emilia 2 7 / a -
Te l . 4 7 5 4 1 2 3 ) 
A l le 2 1 . D isco teca l iscio e moder ­
n o s ino a n o t t e inol t rata. 

P U B T A V E R N A P A S S I (Corso d ' I ­
ta l ia , 4 5 ) 
D o m a n i alle 2 0 . Qu in te t to jazz d i 
N ino De Rose. 

Rinascita 
Se si rogliono capire e 
interpretare ogni setti­
mana gli avvenimenti 
della politica, dell'eco­
nomia, della cultura. 

In via Dell'Angeletto. 15 
(via Dei Serpenti) 

Tel. 462.836 
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Una esaltante serata di Coppa Italia: oltre ai nerazzurri, passano anche Milan,Fiorentina e Sampdoria 

'Inter un uragano, sembrava quasi il Verona 
La squadra di 
Castagner 
ribalta 
il risultato 
dell'andata 
dopo 90' 
Ma Elkjaer 
inventa un 
gol dei suoi 
e Brady strappa 
sul finire la 
qualificazione 
Emozionante 
partita anche 
a Genova 
mentre Virdis 
fa fuori 
la Juve 

TòtodàlciQ 
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Inter-Verona 5-1 (and. 0-3) 

INTER: Zenga; Bergomi, Mandorlini; Baresi, Ferri (118' Maier* 
na), Cucchi; Sabato, Marini (91* Causio), Altobelli, Brady, Rum-
menigge. (12 Recchi, 14 Muraro, 16 Minando). 
VERONA: Spuri; Ferroni, F. Marangon (64* Turchetta); Tricella, 
Fontolan, Brieghel; Fanna, Sacchetti, Bruni (100* Volpati), Di 
Gennaro (100* Dona), Elkjaer. (12 Garella, 13 L. Marangon). 
ARBITRO: Mattei di Macerata. 
MARCATORI: 17* e 25' Rummenigge, 50' Altobelli, 96' Causio, 
106* Elkjaer, 117' Brady. 

Karl Rummenigge 
apre la danza 

Brady la chiude 
MILANO — L'Inter riesce nel risultato che nessuno credeva 
possibile e rovescia il 3 a 0 subito sette giorni fa a Verona. Le 
sono serviti 120 minuti ma alla fine la squadra neroazzurra è 
riuscita a guadagnare 11 passaggio nel tur.no di Coppa Italia 
eliminando il Verona campione d'Italia. E stata una partita 
segnata all'inizio dall'evidente abulia della squadra veneta 
andata a S. Siro chiaramente sicura di quei tre gol segnati in 
casa e soprattutto convinta che la bella prestazione della 
partita dell'tandata» fosse sufficiente. L'Inter effettivamente 
rispetto ad una settimana fa è parsa trasformata finalmente 
capace di giocare buon calcio e Impegnarsi al massimo. Il 
volto della partita è stato subito chiaro con l'Inter in avanti e 
il Verona che ha rinunciato al suo solito gioco ed è stato più 
che altro a guardare tentando di difendersi. 

Nessuna meraviglia quindi quando al 17' Rummenigge 
salta Fontolan e con un perfetto diagonale segna il primo gol 
è il segnale della carica l'Inter si rovescia verso la porta 
veronese e i neo-campioni d'Italia sono allo sbando. Al 25' è 
ancora il tedesco che fa 11 gol questa volta sfruttando un 
perfetto appoggio di Brady. Il Verona è incapace di rovescia­
re l'andamento della gara, ha rinunciato da tempo al suo 
fioco non trova i soliti meccanismi ed è costretto a subire un 
nter sorprendentemente in crescendo. Al 50' arriva il gol che 

pareggia la gara d'andata: segna Altobelli dopo uno scambio 
altamente spettacolare ancora con Rummenigge. Si va ai 
tempi supplementari ed è ancora l'Inter che va in gol, questa 
volta è Causio che di testa supera Spuri e per 1 tifosi neroaz-
zurri (solo tredicimila hanno creduto In questa vittoria ne­
razzurra) è un tripudio. Ma il finale della gara si colora di 
«giallo» quando al primo minuto del secondo tempo supple­
mentare Elkjaev porta il Verona sul 4 a 1. A questo punto, 
entrndo in ballo la regola del gol che vale doppio in trasferta, 
il Verona a passare il turno, ma al 117' su una punizione, 
peraltro regalata al nerazzurri dall'arbitro Mattei, Bradiy 
segna il goidefinltlvo che elimina il Verona. 

Gianni Piva 

Ieri nessuna grossa novità nei trasferimenti 

Serena, è ancora nebbia 
Il Napoli si fa sotto 
er Tardelli e Boniek 

Sfumato De Napoli, si è avuto un incontro con il polacco che però 
fìnirà per accettare Roma - Quasi certo che Giuliani resta al Como 

MILANO — A Torino stanno tentando il tutto 
per tutto per Serena, e ieri mattina hanno fatto 
sapere, ed uso e consumo e di quanti si trovano a 
Milanofiori, che se il giocatore dovesse passare 
alle dipendenze di Boniperti i contestatori (l'al­
tro ieri dati con grande leggerenza per 300) po­
trebbero essere ben presto tremila e molto arrab­
biati. Sconcerta l'irresponsabilità di una simile 
affermazione: poi naturalmente, ci si meraviglia 
di fronte all'esplosione di violenza, all'esaspera­
zione di certi gruppi di tifosi, quegli ultras che 
poi nessuno dice di conoscere. 

Ieri dovevano incontrarsi Pellegrini e Farina 
per rimuovere l'ostacolo dei loro «impegni sulla 
parolai ma non se ne è fatto nulla. Così al merca­
to è tornato di moda uno dei «grandi principi* 
della trattativa. Italo Allodi. Lui non c'è, ma at­
torno al Napoli si stanno muovendo in molti. 
Anche se viene mantenuto il più completo riser­
bo l'obiettivo è quello di sostituire Bertoni con 
un giocatore che garantisca copertura a centro-
cam; » . 11 vecchio sogno è De Napoli ma ad Avel­
lino si sono affrettati a dire che la cosa è impossi­
bile: in verità Allodi ha in serbo una mossa che 
potrebbe arrivare a Tardelli qualora saltasse la 
maxi-operazione dell'Inter, o addirittura Boniek 
(il polacco ha ricevuto un contatto col Napoli). 
Con lo juventino c'è stato un colloquio ed ora a 
Napoli aspettano. 

E invece probabile che il terzino sia Evani, 

dato che il Milan dopo Mancuso starebbe trat­
tando per avere dalla Roma Bonetti. Il difensore 
vuole lasciare la Roma, i suoi rapporti con Viola 
sono pessimi, ed ora il cuore lo porta al nord. 
Dalla Roma potrebbe andarsene anche Buriani 
che è stato richiesto dal Bari, da dove è stato 
dichiarato incedibile Cuccovillo. Per quanto ri­
guarda la Roma ore di incertezza in attesa della 
risposta di Boniek che oggi dovrebbe decidersi 
per la firma. Sul fronte delle comproprietà questi 
gli accordi raggiunti: Cervone resta al Genova 
per 450 milioni. Dona al Verona per la stessa 
cifra. Pochesci e Perrone restano all'Ascoli che 
ha dato Schiavi alla Lazio. Il Bari ha ceduto la 
sua parte di De Martino, De Rosa e Ronzani al 
Pescara per 2 miliardi. U Pisa riscatta Prandella-
la Cremonese si tiene il portiere Borin, Paradisi 
rimane ad Avellino. Infine ancora una mossa sul 
fronte della complicata trattativa a tre tra Vero­
na Napoli e Como per Garella e Giuliani. Ieri il 
direttore sportivo dei lariani ha dichiarato che 
Giuliani al novanta per cento re?ta al suo posto, 
che con Dirceu c'è un solido impegno e che c'è un 
contatto anche con Hernandez. fl Napoli ha co­
munque chiesto Sorrentino al Cagliari per offrir­
lo ai lariani. In serata è rimbalzata a Milano una 
notizia dal Brasile: i dirigenti del Corinthians, lo 
stesso presidente Pasqua, hanno chiesto Socra-
tes alla Fiorentina offrendo 800 mila dollari. 

Gianni Piva 

ROMA — Il Cf delia Federcal-
cio ha decretato: le società che 
non saranno a posto con i bilan­
ci verranno messe in liquida­
zione. Per farlo hanno tempo 
15 giorni. Non soltanto: bando 
al cosiddetto «nero», con la nor­
ma che recita: «...corresponsio­
ne ai tesserati di compensi a 
qualsiasi titolo eccedenti quelli 
previsti nel contratto di lavoro 
depositato in Lega; correspon­
sione o riscossione di somme 
comunque eccedenti gli impor­
ti risultanti dagli atti conte­
nenti variazioni di tesseramen­
to depositati presso la compe­
tente Lega». I controlli verran­
no effettuati non soltanto 
dall'«organo tecnico* ma da un 
apposito «organo ispettivo». Ma 
per far sì che il governo emani 
disposizioni per erogare «con­
tributi finanziari* a favore del 
calcio, la Federcalcio ha sugge­
rito al ministro Lagorio di ef­
fettuare «certificazioni con fi­
duciari al di fuori del mondo 
del calcio*. Legittimi comun­
que i dubbi che dalle parole si 
passi al più presto ai fatti, an­
che se Sordido si è mostrato di 
parere contrario: «Non c'è più 
spazio per gherminelle, adesso 
dobbiamo fare sul serio. Al mi­
nistro Lagorio abbiamo chiesto 
provvidenze per far uscire il 
calcio da una situazione di pre­
carietà. Come contropartita 
dobbiamo dare la trasparenza 

Le società non 
a posto con 

i bilanci 
saranno messe 
in liquidazione 

dei bilanci». Le richieste allo 
Stato possono, a grandi linee, 
essere così riassunte: 25 miliar­
di l'anno per la durata di un 
decennio\m maniera da risana­
re i debiti delle società di A, B, 
Ci e C2; abbuono dell'imposta 
sugli spettacoli sportivi e de­
tassazione degli utili reinvesti­
ti; abbuono degli interessi che 
restano da pagare sul mutuo 
delle società. Se entro 15 giorni 
le società non sì saranno messe 
a posto, la Figc passerà alia so­
spensione dell erogazione di 
contributi. Ovvio che ne andrà 
di mezzo anche la campagna 
trasferimenti. In presenza poi 
di «gravi irregolarità di gestio­
ne» si potrà arrivare alla «messa 
in liquidazione» delle società 
stesse. Sordillo si è comunque 
augurato che non si debba arri­
vare a tanto, ha sottolineato 
anche che queste «norme» non 
sono state il frutto di compro­
messi, Unto meno dei vicepre­

sidenti delle Leghe, salvo chia­
rimenti forniti a quella dei di­
lettanti. Smentite le voci di di­
missioni minacciate dal presi­
dente Sordillo: «Ero soltanto 
stanco — ha precisato l'avvoca­
to, — martedì qualcuno può 
avere equivocato. Per la pan­
china ai d.C Boskov e Eriksson 
il Cf aspetterà il parere della 
Commissione delle corti fede­
rali. Quanto alla lettera di ri­
sposta dell'Uefa a quella invia­
ta da Sordillo, non c'è stato 
commento ma soltanto un: «La­
scio a voi (vedi giornalisti, ndr) 
ogni considerazione*. L'unica 
cosa certa, nella risposta, è che 
«la forza pubblica non età pre­
sente in numero sufficiente nel 
luogo e nel tempo giusto», per il 
resto chiacchiere, senza che 
vengano indicate precise re­
sponsabilità per la strage di 
Bruxelles (oggi a Zurigo si sa­
prà comunque qualcosa di più, 
essendoci la riunione della 
Commissione di disciplina e di 
controllo dell'Uefa). Anzi, forse 
per una sorta di «ritorsione» da­
te le insistenze di parte italiana 
nella ricerca dei responsabili, 
l'Uefa ha comunicato alla Figc 
che se non avrà entro il 3 luglio 
il nome della squadra italiana 
che dovrà partecipare alla 
prossima Coppa delle Coppe, 
scatterà una «ammenda pecu­
niaria». C'è di che trasecolare. 

g. a. 

Juventus-Milan 0-1 (and. 0-0) 

JUVENTUS: Tacconi; Favero, Cabrini; Bottini, Brio, Scirea; 
Koetting, Prandelli, De Riggi (46* Dolcetti), Vignola, Limido. (12 
Bodini, 13 Matrototaro, 14 Mainardi, 16 Sclosa). 
MILAN: Terraneo; Baresi, Galli; Battistini, Di Bartolomei, Tas­
soni; Verza, Wiikins, Hateley, Scarnecchia, Virdis. (12 Nuciari, 
13 Manzo, 14 leardi, 15 Evani, 16 Incocciati). 
ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 
MARCATORE: 27' Virdis. 

Tacconi evita 
un passivo 

più pesante 

Sampdoria-Torino 4-2 (and; 0-0)f|^Ficrréntm 

Dalla nostra redazione 
TORINO - - Il copione sta­
volta non subisce rimaneg­
giamenti. Il Milan supera l 
«resti» della Juventus e si 
qualifica per le semifinali di 
Coppa Italia. Vittoria di mi­
sura per gli uomini di Lle-
dholm 11 cui unico rammari­
co è quello di aver Incontrato 
sulla propria strada un Tac­
coni In serata smagliante. 
Dlfattl In più di un'occasione 
l'estremo difensore bianco­
nero si è opposto con bravu­
ra, sventando le conclusioni 
ravvicinate dei vari attac­
canti rossoneri. Una partita 
con poche cose da dire, con 
ancor meno cose da far vede­
re. CI ha provato In alcuni 
frangenti 11 Mllan, timoroso 
di perdere l'aggancio con 
l'Europa, ed a sprazzi la Ju­
ventus, solleticata nell'orgo­
glio più che dalla necessaria 
concentrazione. Gara di 
Coppa per pochi Intimi, die­
cimila spettatori (folta la 
rappresentanza rossonera) 
incauti nello sfidare pioggia 
ed umidità In una serata 
pseudo autunnale. Scarne le 
annotazioni di cronaca, con­
centrate per lo più nella pri­

ma frazione di gioco. Più In­
cisivi ed ordinati i rossoneri 
prendono confidenza con l'a­
rea della Juventus al 21' con 
Wiikins che ad una decina di 
metri da Tacconi, fionda a 
colpo sicuro: precisa la repli­
ca del numero uno che devia 
In angolo. Nuovo pericolo 
per la Juventus al 24': Di 
Bartolomei, servito In area 
da Battistini, batte di preci­
sione, ma Tacconi respinge 
alla grande. È 11 preludio al 
gol che non tarda a venire 
tre minuti dopo: punizione di 
Wiikins a favorire lo stacco 
di Virdis che beffa Tacconi. 
Ripresa sotto l'egida della 
Juventus che dimostra di es­
sere viva con un bolide sca­
gliato su punizione da Vi­
gnola, parato in due tempi 
da Terraneo. Si distrae 11 Ml­
lan e gli juventini «rischiano» 
al 63' di punirlo: scende sulla 
fascia sinistra Cabrini, spio­
vente Immediato, ma Koet­
ting sbilanciato sbuccia la 
sfera. Ci prova Scirea avan­
zato, al 70', ma il suo colpo di 
testa non sorprende Terra­
neo. 

m.r. 

SAMPDORIA: Bordon; Pari, Galia; Casagrande (62* Mancini), 
Vierchowod, Paganin; Scanziani, Souncs, Francis, Salsano (65' 
Renica), Vialli. (12 Bocchino, 13 Gambaro, 15 Beccalossi). 
TORINO: Martina; Danova, Francini; Galbiati, Caso (56' Comi), 
Ferri; Corradini, Beruatto, Mariani (56'Schachner), Sclosa (80* 
Osio), Serena. (12 Copparoni, 16 Argentesi). 
ARBITRO: Lombardo di Marsala. 
MARCATORI: 10* Vierchowod, 55* Francis (su rigore), 60' Fran­
cini, 61* Comi, 64' Francis, 89' Mancini. 

Il Toro ci prova 
ma i doriani 

non ci cascano 
Nostro servizio 

GENOVA — Due squadre dal grande cuore, ma forse un po' 
sregolate tatticamente, si sono date bella e aperta battaglia a 
Marassi. Ha vinto (4 a 2 con merito) la Samp, ma il Torino che al 
10' della ripresa si era trovato in svantaggio per 2 a 0, è stato 
capace di un'incredibile rimonta che in due minuti l'ha portato al 
provvisorio pareggio. 

C'è voluta una punizione di Francis al 64' per riportare la Samp 
in vantaggio e da quel momento, è stata battaglia senza più schemi 
fino alla fine, fino al penultimo minuto quando Mancini ha segna­
to il 4 a 2 battendo Martina in uscita su allungo di Souness. 

Il Torino si è presentato privo di Dossena e Junior e con Scha-
chner misteriosamente in panchina sostituito da Mariani. I grana­
ta fanno pressing con grinta ma la Samp passa al 10': angolo di 
Francis da sinistra molto lungo; Scanziani e Vierchwod sono liberi 
e lo stopper della nazionale mette dentro fra palo e portiere. Per 
una ventina di minuti attacca il Torino e crea qualche patema alla 
difesa sampdoriana che balla un po'. Poi i blucerchiati si assestano 
e il tempo finisce con la Samp all'attacco che sfiora il raddoppio. 

Tra il 10' e il 20' della ripresa succede di tutto. La Samp, al 10' 
imbastisce una splendida azione tutta di prima; Vialli è solo in 
area e due torinesi gli piombano addosso. Se il fallo c'è, lo commet­
te Sclosa. Rigore che Francis trasforma. 

Entrano Schachner e Comi per Mariani e Caso e il Torino si 
trasforma. La Samp subisce l'aggressività dei granata che in due 
minuti (59' e 61') pareggiano con colpi di testa di Francini e Comi. 
Ora per il Torino sembra fatta, ma la Samp reagisce ancora. È 
Francini che al 64* trasforma una punizione da trenta metri che 
filtra attraverso la barriera e supera Martina. 

Poi ancora il «Toro» in avanti a testa bassa e la Samp che sfiora 
più volte il quarto gol in contropiede. Quando Mancini lo segna la 
qualificazione alle semifinali della Coppa Italia è già sicura. 

Massimo Razzi 

FIORENTINA: Galli; Moz, Contratto; Oriali (46' Gelsi), Pin C, 
Gentile; Carobbi, Massaro, Monelli, Bortolazzi, Pulici (89' La bar­
di). (12 Conti, 13 Pascucci, 14 Tomasso). 
PARMA: Gandini; Bruno, Mussi; Aselli (46' Vinceti), Panizza, 
Farsoni; Damiani, Pin (67* Fermarclli), Barbuti, Lombardi, Ma­
cina (46' Bortolotti). (12 Dorè, 15 Pelagatti). 

ARBITRO: Lanese di Messina. 
MARCATORI: 3' Moz, 15' Pulici, 35' Oriali. • 

Viola in palla 
infrangono i 

sogni del Parma 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La Fiorentina 
parteciperà alle semifinali 
della Coppa Italia. I viola si 
sono qualificati a spese del 
Parma che nella prima gara 
del quarti di finale aveva 
vìnto per 1-0. La Fiorentina, 
scesa In campo priva di ben 
sette titolari, si è subito av­
ventata sugli emiliani e nel 
giro di 15* ha ottenuto la qua­
lificazione: al 3*, grazie a Moz 
e alla compiacenza del por­
tiere Gamblnl che non ha 
trattenuto 11 pallone partito 
dal piedi del difensore; al 16* 
su punizione battuta dal vec­
chio Pulici che ha fatto pas­
sare 11 pallone sotto la pancia 
del povero Gamblnl coperto 
dal compagni. Da ricordare 
che anche il Parma, retro­
cesso In CI, si è presentato a 
questo interessante appun­
tamento con una formazione 
rabberciata per l'assenza di 
cinque titolari. Ma torniamo 
alla cronaca per ricordare 
che al 34* l'arbitro Lanese di 
Messina non ha concesso al­
la Fiorentina un vistoso cal­

cio di rigore: Massaro, lan­
ciato da Bortolazzi, si è la­
sciato alle spalle l difensori e 
si è presentato In area tutto 
solo. Gamblnl per evitare il 
gol lo ha sgambettato. Per 
Lanese, subissato di fischi, si 
trattava soltanto di un calcio 
d'angolo. Un minuto dopo 
però 1 viola arrotondavano 11 
vantaggio. Pulici crossava 
dalla destra per Massaro ap­
postato a sinistra, tocco al 
centrocampo per Oriali che 
non aveva difficoltà a realiz­
zare. Gli emiliani, nel primi 
45* minuti hanno tirato 2 
volte verso la porta di Galli: 
al 24' Aselll ha sfiorato la 
traversa, al 35' il portiere vio­
la, su tiro di Gabriele Pin è 
stato costretto a deviare di 
pugno in calcio d'angolo. I 
parmigiani nella ripresa, no­
nostante il pesante passivo, 
hanno aumentato II ritmo, si 
sono fatti minacciosi ma 
Galli, In splendida forma, 
con alcuni interventi di clas­
se ha evitato ogni pericolo. 
Espulso all'84* Lombardi per 
soma di ammonizioni. 

Loris Ciullini 

VISENTIN! 

Impegnative prove per Moser, Saronni e gli altri 

Oggi si pedala in Friuli 
con il pensiero al Tour 
e ai campionati italiani 
In gara anche Visentin!, Bontempi e Caroli che andranno in Fran­
cia - Lejarreta tra gli stranieri - Al Giro-baby vince Fondriest 

Brevi 

Nostro servizio 
BASALGHELLE — Fran­
cesco Moser ha festeggiato 
Ieri 11 trentaquattresimo 
compleanno. Una giornata 
in cui le riflessioni del 
trentino sono in parte an­
che le nostre, ciclistica­
mente parlando. E mi spie­
go. È pur vero, come il 
campione mi aveva confi­
dato domenica scorsa 
mezz'ora prima di monta­
re in sella per vincere il Gi­
ro dell'Appennino, che alla 
sua età gli anni contano il 
doppio sotto il profilo ago­
nistico, vero che il mante­
nimento della forma costa 
enormi sacrifici, che l'im­
pegno professionale ri­
chiede una applicazione 
particolare, severa e co­
stante, ma è anche vero 
che in questo momento le 
condizioni di Francesco 
sono ottime, direi perfette. 
Il capitano della Gis è usci­
to dal Giro d'Italia in cre­
scendo, con un motore che 
gli avrebbe permesso di 
ben figurare anche nel 
Tour de France nonostan­
te la pesantezza di questa 
competizione, e comunque 
prendendo atto della sua 
ragionevole rinuncia 

(squadra debole, impossi­
bilità di allestire una for­
mazione mista) mi auguro 
che Moser si mantenga sui 
livelli di oggi In vista di al­
tri appuntamenti impor­
tanti che in ordine di tem­
po sono 1 campionati ita­
liani di domenica prossi­
ma e più ancora 1 mondiali 
dell'inseguimento e della 
strada In programma tra 
la fine di agosto e i primi 
giorni di settembre. 

Parliamo sovente di Mo­
ser perché se lo merita e 
perché può darci ancora 
qualcosa di grosso. Oggi 
Francesco sarà In lizza in 
un Giro del Friuli che an­
nuncia il rientro di Beppe 
Saronni dopo il ritiro dal 

Giro della Svizzera. Saron­
ni, ovvero un problema del 
ciclismo nostrano, un atle­
ta che ha dato piccoli se­
gnali di ripresa e che è an­
cora lontano dal potenzia­
le di due o tre anni fa. Nel­
l'ambiente si discute molto 
su Beppe e anche se le opi­
nioni sono in maggioranza 
negative sul totale recupe­
ro del ragazzo di Parabia-
go, io direi di aspettare. Ho 
notato in Saronni una for­
te volontà di riscossa, cioè 
la base essenziale per risol­
levarsi, ho avvertito nei 
suol discorsi toni e gesti di 
umiltà che lasciano ben 
sperare e In sostanza vedo 
nell'uomo della Del Tongo 

una bella pedina per la na­
zionale di Alfredo Martini. 

Il Giro del Friuli è alla 
dodicesima edizione e pro­
pone un tracciato sui due­
cento chilometri che avrà 
il suo punto cruciale in un 
circuito da ripetere otto 
volte e dove la salita di Ca-
neva farà sicuramente se­
lezione. Visentin!, Bon­
tempi e Caroli sono qui col 
pensiero rivolto al Tour e 
nella mischia vedremo pu­
re Baronchelli e Bombirli, 
Mantovani, Gavazzi e 
Chioccioli, Beccia, Rosola 
e Corti che è II vincitore del 
Friuli '84, vedremo qual­
che straniero di valore co­

me Lejarreta e Van der 
Velde, un buon campo di 
gara, quindi, e che sia an­
che una buona corsa. 

Gino Sala 

• GIRO BABY — Il Neve-
gai non ha cambiato la 
classifica generale del Giro 
d'Italia dei dilettanti. A 
Belluno ha vinto la tappa 
Fondriest precedendo di 
poco Gianni Bugno il qua­
le tallonato da vicino dal 
cecoslovacco Stiks, che de­
tiene la maglia, resta in 
classifica generale sempre 
secondo a otto secondi dai 
leader. 

Nessuna inchiesta per Pisa-Arezzo e Taronto-Padova 
cSu Pisa-Arezzo e Taranto-Padova non mi risulta in assoluto che et sia 

alcuna inchiesta». Corrado De Biase, capo dell'Ufficio inchieste della Federcal­
cio ha smentito cosi seccamente voci di presume ccombinei sulle due partite 
dell'ultima giornata di B. 

Coppa Davis: Italia-Cile si gioca a Cagliari 
Si giocherà dal 4 ai 6 ottobre a Cagliari rincontro di Coppa Davis Italia-Cile 

valevole per la permanenza nel girone d'eccellenza. 

Mike Bantom alla Bertoni Torino 
Come si sussurrava da tempo sarà Mike Bantom. ala-pivot di 33 anni, alto 

2.05. l'anno scorso alla Mister Day Siena H secondo straniero della Bertoni 
Torino al posto di Michael Gibson. 

Spareggi di serie C: vince Fano 
Nella seconda partita dello spareggio a tre dei girone C della C/2.3 Fano ha 

battuto il Teramo per 1-0. Il Fano ha ora 3 punti, la Civitanovese 1. il Teramo 
O. Decidere quindi per la promozione Chritanovese-Teramo (che è tagliato 
fuori). 

Il Genoa cambia padrone, da Fossati a Spinelli 
Aldo Spinelli, imprenditore di trasporti su strada, ha acquistato dal conte-

statissimo presidente del Genoa calcio. Renzo Fossati, il pacchetto di maggio­
ranza della società. 

Pallanuoto: Savona e Camogli per un pelo 
Savona e Arco Camogli hanno vinto gli spareggi dei quarti di finale dei play-

off di pallanuoto e sono in semifinale. Il Savona ha sconfitto la Lazio 7-6, gol 
vincente di Zumino a 15" dal termine. L'Arco Dimogli ha battuto in una 
tumultuosa partita l'Ortigia Siracusa 15-12 dopo due tempi supplementari. 
Tra i siciliani espulso Pappalardo per un cazzotto ad un avversario. 

Mondiale dei welter jr. a Campione d'Italia 
Il 21 luglio prossimo si svolgerà a Campione d'Italia (Como) il campionato 

mondiale, versione Wba. dei pesi welter junior. Di fronte il detentore, l'ameri­
cano Gene Hatcner. e l'argentino Ubaldo Sacco. 

Il Bancoroma batte «amichevolmentet la nazionale 
Prima uscita «ufficiale» di Valerio Bianchini ieri a Roma in qualità di e. t. della 

nazionale di basket. «Amichevolissima» con il Bancoroma: due ore di gioco 
senza interruzioni e senza punteggio ufficiale (ma sul tabelkno ufficioso il 
Banco ha vinto per 139-132). Bianchini ha schierato come quintetto di 
partenza Montecchi, Ricci. Fischetto. Lorenzon, e Tonut. facendo comunque 
ruotare tutti i convocati. Morandotti era fermo per infortunio. De Ststi ha 
provato invece i nuovi acquisti Phil Melillo e Leo Rautms, nonché Leroy 
Combs. 

Pechino forse 
ospiterà 

le Olimpiadi 
del 2000 

LOS ANGELES — Confer­
mando la sua fama di «città 
del futuro*, Los Angeles si è 
candidata ufficialmente 
questa settimana per ospita­
re i giochi olimpici del 2004. 
L'annuncio è stato dato da 
John Argue, presidente del 
Comitato olimpico califor­
niano. Come è noto, le Olim­
piadi del 1988 verranno di­
sputate a Seul, nella Corea 
del Sud, mentre nove diverse 
nazioni sono in lizza per 
ospitare 1 giochi del 1392. Ar­
gue ha precisato che l'anno 
2004 è stato scelto per Los 
Angeles in quanto si ritiene 
che la capitale greca di Ate­
ne abbia ottime possibilità di 
aggiudicarsi 1 giochi del 1996 
(primo centenario delle 
Olimpiadi moderne), mentre 
per la data più ambita, cioè il 
duemila, la Cina ha già 
espresso 11 suo interesse ed è 
attualmente impegnata nel­
le trattative con il Ciò. 

Violenza 
negli stadi: 

dibattito Cee 
a Venezia 

VENEZIA — Il problema 
della violenza e del vandali­
smo nello sport, che ha as­
sunto una tragica attualità 
in occasione dei drammatici 
fatti allo stadio Heysel di 
Bruxelles, sarà al centro del 
dibattito che la commissione 
per la gioventù, la cultura, 
l'educazione, l'informazione 
e lo sport del Parlamento eu­
ropeo terrà a Venezia il 24 e 
25 giugno. La commissione 
si riunirà sotto la presidenza 
della nazionalista scozzese 
Winifred Ewing e dei vice­
presidenti italiani Gustavo 
Selva (De) e Giovanni Papa-
pietro (Pei). La senatrice 
Franca Falcucci, ministro 
della P.I., interverrà, nella 
sua qualità di presidente in 
carica del Consiglio del mi­
nistri, nella mattinata del 24 
giugno. La riunione di Vene­
zia si concluderà con una 
conferenza stampa, martedì 
25 giugno, alla Fondazione 
Cini. 
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Primo appuntamento a Cagliari 

Feste della stampa 
comunista: si 

ricomincia da tre 
In Sardegna «apertura nazionale» 
Incontro coi giovani sulla pace 
Un ricco cartellone di concerti 
I libri di Berlinguer e Lussu 
Presentata la festa delle donne: 
si terrà in luglio a Bari 
A Rimini la festa sul mare 
II rapporto sviluppo-ambiente 
L'impegno di lavoro dei compagni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ci siamo. La stagione delle 
feste dell'Unità comincia oggi con l'apertura 
nazionale di Cagliari. Undici giorni (dal 20 al 
30 giugno) di manifestazioni, dibattiti, spet­
tacoli, per quella che si annuncia, in Sarde­
gna, come la festa più grande e più ricca. 

Nella cittadella della Fiera, nel recinti del 
viale Diaz, a un passo dal centro e a due dalla 
spiaggia, tutto e pronto per l'inaugurazione. 
Si parte subito con un nutrito programma di 
politica, cultura e spettacolo. Jl segretario 
nazionale della Fgcl, Pietro Folena, il sena­
tore della Sinistra Indipendente Raniero La 
Valle e l parlamentari comunisti Francesco 
Macis ed Enrico Cerquetti Incontrano l gio­
vani per parlare del ^pianeta nel mirino*, dei 
rischi di guerra e delle speranze di pace nella 
trattativa di Ginevra. Poi tutti al Palazzo dei 
Congressi, per Io spettacolo di teatro comico 
di Franca Valeri, e all'Arena Centrale per il 
concerto di Gianna Nannini. Poi nell'arena 
dei sessantamila, arriveranno, tra gli altri, 
Pino Daniele (accompagnato da cinquanta 
musicisti di «area mediterranea»), Nina Ha-
gen, Lucio Dalla, Ornella Vanoni, Gino Paoli, 
Eugenio Finardi, Francesco Guccini, Clau­
dio Dagl'ioni, Kid Creole. E ancora, l'incon­
tro-spettacolo con Roberto Benigni, il recital 
di poesie di Riccardo Cucciolla, il cinema al­
l'aperto, l'animazione per bambini, il cabaret 
e il plano bar. 

La parte politica e culturale della manife­
stazione si richiama al titolo, insolito, scelto 
quest'anno per la festa: 'Prima di tutto l'uo­
mo*. 

'Qualcuno — spiega il segretario della Fe­
derazione comunista dì Cagliari, Piersandro 

Scano — ci ha accusati quasi di fare il verso 
agii slogans di certi movimenti cattolici. Ma 
non si tratta di questo. Ponendo l'accento su 
questa priorità, vogliamo semplicemente, at­
traverso la nostra festa, lanciare un messag­
gio. Vogliamo dire che oggi l'uomo è minac­
ciato più che mai. Dai missili, dall'avvelena­
mento del pianeta, dalla disoccupazione, dal­
la violenza, dalla droga: 

La festa nazionale d'apertura dell'Unità 
approfondirà tutti questi temi. Attraverso i 
dibattiti ma anche attraverso le rassegne di 
cinema e di cultura. Proprio stasera parte la 
prima manifestazione, dedicata ai quaran­
tanni dalia Liberazione. Un discorso del pre­
sidente del Consiglio regionale sardo Ema­
nuele Sanna apre la rassegna sul cinema 
dell'antifascismo, allestita nel padiglione dei 
giovani. 

In occasione della festa dell'Unità saranno 
presentati alla stampa i recentissimi libri de­
dicati a due grandi personaggi politici origi­
nari di quest'isola: Enrico Berlinguer ed 
Emilio Lussu. Del segretario del Pcirscom-
parso un anno fa a Padova, verrà approfon­
dito in particolare il rapporto con la Sarde­
gna e il contributo alla elaborazione autono­
mistica in un dibattito, in programma doma­
ni sera, con Umberto Cardia, Girolamo 
Sotgiu, Manlio Brigaglia e Giuseppe Melis 
Bassu. Del fondatore del Movimento sardi­
sta, scomparso dieci anni fa, si parlerà saba­
to con Giuseppe Fiori, autore della recente 
biografia *I1 cavaliere dei Rossomori*, con il 
presidente della Giunta regionale Mario Me­
lis e con lo storico Antonello Mattone. 

Paolo Branca 

Sud e condizione femminile 
Nostro servizio 

BARI — La festa nazionale delle donne co­
muniste, che si svolgerà quest'anno a Bari 
dal 12 al 21 luglio, è stata presentata alla 
stampa in un albergo del capoluogo pugliese 
da Lalla Trupia, responsabile nazionale fem­
minile del Pei, e da Giancarlo Aresta, Imma 
Voza e Tea Dubois della federazione comuni­
sta barese. 

Al centro dei dieci giorni della manifesta-
zlone(il cui slogan è 'femminile futuro*) sarà 
una ricerca sul presente della condizione 
femminile in Italia ed una proposta di prota­
gonismo della donna nella società che si ap­
prossima al terzo millennio. Igrandi filoni di 
questa riflessione saranno il lavoro ed i suoi 
mutamenti nell'epoca della rivoluzione tec­
nologica, l nuovi caratteri della famiglia e 
l'affermarsi di nuovi modelli di rapporti in­
terpersonali, la sessualità ed il corpo nel­
l'ampio spettro che va dalla drammatica 
realtà della violenza sessuale alle sconvol­
genti prospettive aperte dalla biogenetica e 
dalla inseminazione artificiale. Avere scelto 
come sede della festa una grande città del 
Sud avrà un riscontro diretto in iniziative 

specificamente dedicate alla condizione fem­
minile nel Mezzogiorno, ma non mancherà 
di influenzare tutte le iniziative previste. La 
festa sarà aperta dal presidente della Came­
ra on. Nilde Jotti. E prevista, tra le altre, la 
partecipazione di Franca Ongaro Basaglia e 
Laura Balbo, parlamentari della Sinistra in­
dipendente, di Lidia Menapace, della scrittri­
ce Anna Dal Bo Boffino, della sociologa 
Chiara Saraceno, della ex campionessa di 
nuoto Novella Calligaris, della cantante rock 
Gianna Nannini, che terrà un concerto saba­
to 13 luglio. Non mancheranno esponenti di 
altre forze politiche come la sen. Elena Mari-
nucci del Psi e la de on. Maria Pia Garava-
glia. Nell'ambito della festa sono previste an­
che manifestazioni sportive tra le quali una 
partita di calcio femminile che vedrà oppo­
ste, allo stadio della Vittoria, le campionesse 
italiane della Sanitas Trani alla squadra 
campione della Danimarca. Il villaggio della 
festa è già in costruzione da alcuni giorni; 
sono impegnati circa centocinquanta mili­
tanti comunisti, mentre saranno circa tre­
cento i volontari che faranno vivere il festi­
val. 

Luigi Quaranta 

«Vivere con l'Adriatico» 
Dal nostro inviato 

RIMINI — L'Unità scende in riva al mare per 
11 secondo anno consecutivo. Lo fa con una 
grande festa nazionale, in programma dal 22 
giugno al 7 luglio, nella splendida cornice di 
una vecchia colonia marina abbandonata da 
tempo. 'Vivere con l'Adriatico* è il tema scel­
to per questa manifestazione. Con l'Adriati­
co è nata e cresciuta la capitale d'Europa 
delle vacanze, con l'Adriatico vive da qua-
rant'anni l'economia di una delle zone più 
ricche d'Italia. Oggi però gravi minacce in­
combono sull'industria del sole: il pericolo 
dell'Inquinamento, il pericolo che da un gior­
no all'altro spuntino sulla spiaggia dei car­
telli con la scrìtta 'Vietato fare il bagno*. DI 
tutto questo la festa si occuperà con mostre e 
dibattiti, per capire se economia e ecologia 
sono compa Ubili, se ci può essere crescita nel 
rispetto delle risorse ambientali. Anche que­
st'anno la festa al mare si svolgerà attorno 
alla colonia Bolognese, in un'area di circa SO 
mila metri quadrati al confine tra Rlmlnl e 
Riccione. Si tratta di una zona che un tempo 
ospitava II turismo del ceti più poveri, del 
figli degli operai del centri industriali. L'in­
curia, il degrado del tempo, hanno segnato 

profondamente gli edifici e i terreni. Il lavoro 
dei compagni di Rimini è sta to quindi piutto­
sto difficile ma ha dato ottimi risultati. Oggi 
quella parte della zona delle colonie dove si 
svolgerà la festa dell'Unità al mare è perfet­
tamente risanata, in grado di accogliere mi­
gliaia e migliaia di turisti. Quest'anno la fe­
sta dell'Unità al mare offrirà un programma 
ricco di iniziative di ogni tipo: musica, sport, 
teatro, fuochi d'artificio e tanti dibattiti. Si 
parlerà dell'ambiente e dell'Adriatico, ma 
anche delle prospettive politiche dopo le ele­
zioni amministrative e il referendum, del Pei 
e della sinistra, del sindacato e delle trasfor­
mazioni nel mondo del lavoro. Non ci saran­
no, invece, igrandi spettacoli, i megaconcerti 
di cui è inflazionata la costa adriatica. L'in­
gresso sarà sempre gratuito. Una grande fe­
sta popolare, dunque, capace di rispondere a 
esigenze diverse e a interessi molteplici. Una 
occasione — il particolare è importante — 
per un soggiorno al mare, a Rimini o a Ric­
cione, a condizioni vantaggiosissime. La 
Cooptour Emilia Romagna, infatti, ha avan­
zato una serie di proposte che consentono di 
abbinare festa e vacanze a prezzi veramente 
bassi. 

Onide Donati 

Arrestata Barbara Balzerani 
capelli neri e lunghi ha la­
sciato 11 posto ad una don­
na sfiorita, «sfasciata» co­
me diranno più tardi, tra­
sandata. Girovaga, appa­
rentemente, senza meta. 
Tre militi camuffati da net­
turbino e da operai in tuta 
la seguono a distanza. Ecco 
che, attorno alle 11, «l'im­
prendibile» 5.1 dirige verso i 
giardinetti. E11 luogo Ideale 
per acciuffarla. 

In via Galli della Mantl-
ca, la «primula rossa» del 
terrorismo conclude la sua 
carriera. Viene colta di sor­
presa, ma per poco non rie­
sce a fare fuoco. La mano 
destra corre velocissima 
verso la pistola, un'Astra 
calibro 9 «parabellum» col 
cane già alzato. Sapeva di 
essere braccata e si era pre­
parata a tutto. Per sparare 
più rapidamente la terrori­

sta aveva addirittura ta­
gliato la borsa, facendo così 
un'apertura dalla quale po­
ter fare fuoco In pochi se­
condi. Ma non ce la fa a 
versare dell'altro sangue. 
Viene scaraventata su 
un'auto che parte velocissi­
ma. Due o tre sono 1 testi­
moni che assistono alla ful­
minea scena. «Sono delle 
Brigate rosse», urla la ter­
rorista. Ci vorrà più di 
un'ora per essere certi che 
si tratti proprio di lei. La 
donna è «torchiata» (ma do­
ve? Forse alla caserma 
stessa di Ostia, forse in un 
qualche posto a Roma) ma 
non parla. Vengono fatti 
del controlli ed e a questo 
punto che la notizia dell'ar­
resto della Balzerani co­
mincia a girare. Alla fine, 
estenuata, sarà lei stessa a 
dichiarare: «Sì, sono lo 

quella che cercate». 
Adesso è 11 turno del 

complice-convivente. Alle 
13,15 Gianni Pelosi torna a 
casa. «Fermo», gli intimano 
alcuni militari che gli si 
stringono addosso. Il terro­
rista, alto, magro, si fa 
prendere senza opporre al­
cuna resistenza. Ha una 
carta d'Identità rilasciata 
dal Comune di Roma ma 
con residenza a Parigi. 

Le attenzioni, ora, sono 
tutte rivolte all'esame del 
covo. E le scoperte Impor­
tanti non mancano. Viene 
sequestrato moltissimo 
materiale tra cui una copia 
della «risoluzione strategi­
ca n. 20», quella fatta trova­
re subito dopo l'attentato 
ad Ezio Tarantelli ed un 
mitra «Sterling» calibro 9,11 
medesimo tipo di mitra-
glietta usata in vari atten­

tati e da ultimo proprio per 
l'uccisione di Tarantelli. Il 
sospetto che Barbara Bal­
zerani e Gianni Pelosi ab­
biano partecipato (e diret­
to) all'agguato all'universi­
tà nel marzo scorso si fa 
fortissimo. Tra l'altro in se­
rata 1 carabinieri hanno ri­
velato che la cattura dei 
due nasce nel modo se­
guente: qualche tempo fa 
alla stazione metrò fu nota­
to un giovane l cui linea­
menti assomigliavano for­
temente all'identikit fatto 
dai numerosi testimoni che 
assistettero all'assassinio 
di Tarantelli. Era Pelosi, 
che è stato così seguito 
ininterrottamente. Infine 
viene trovato anche un non 
meglio specificato «carteg­
gio» Inerente 11 delitto Ta­
rantelli. Anche altro mate­
riale è importante: docu­

menti, mappe, pistole di va­
rio tipo e calibro. 

Nel pomeriggio confe­
renza stampa al reparto 
operativo del carabinieri. 
C'è, ovviamente, soddisfa­
zione e i Ce rivendicano 
tutto 11 merito dell'opera­
zione. Gianni Pelosi e Bar­
bara Balzerani, che stama­
ne saranno Interrogati dal 
giudice Domenico Sica, si 
trovano In celle di sicurez­
za, guardati a vista, in due 
distinte caserme dei cara­
binieri, In una località che 
non è stata rivelata. Ma è 
sempre stata in Italia la 
Balzerani, o è vero che era 
stata avvistata all'estero e 
perfino In Nicaragua? Na­
turalmente Ieri pomeriggio 
nessuno ha saputo rispon­
dere alla domanda. Ma Ro­
sario Priore, il magistrato 
romano da anni impegnato 

sul fronte antiterroristico, 
dice che «la cattura della 
Balzerani permetterà an­
che di fare luce sui collega­
menti internazionali del 
terrorismo nostrano. Di lei 
infatti si è parlato come di 
un elemento di contatto 
con nuclei di nostri latitan­
ti In Francia ed In altri pae­
si europei e come di perso­
na che per un certo periodo 
ha trovato rifugio in paesi 
dell'America centrale». 

C'è da segnalare, infine, 
ia peculiarità di Ostia: qui, 
da sempre, terroristi di 
ogni colore e provenienza 
hanno cercato rifugio. So­
no infatti almeno undici 1 
covi e 1 depositi di armi sco­
perti In questa zona dal '76 
ad oggi. Sono più di venti 1 
terroristi che vi sono stati 
sorpresi e arrestati. 

Mauro Montali 

ragioni di preoccupazione: 
tanto più che nello stesso 
momento in cui il segretario 
de apriva con Martelli il giro 
delle sue consultazioni (oggi 
vedrà il Pei), Craxl esamina­
va invece 11 problema Quiri­
nale in un cordiale colloquio 
con il missino Almlrante. Un 
colpo dì scena che da un lato 
introduce nella competizio­
ne per il Quirinale l'aria delle 
manovre, del pasticci; e dal­
l'altro rappresenta uno 
sgambetto inequivoco allo 
stesso De Mita, che aveva 
dovuto imporre a una De ri­
luttante la delimitazione del­
le consultazioni alle forze co­
stituzionali. 

La somma di questi fatti è 
il nervosismo che si poteva 
riscontrare ieri sera a piazza 
del Gesù, e il conseguente 
appannamento delle possibi­
lità di successo che, 24 ore 
prima, venivano accreditate 
a Francesco Cossiga. De Mi­
ta insiste perché l'accordo 
sul candidato de, se si rag­
giunge, venga esplicitato sin 
dalla prima votazione: se in­
vece ci saranno candidature 
di bandiera — ha sottolinea­
to — vuol dire che l'intesa 
non c'è. La verità è che il lea­
der de è assai preoccupato: 
teme che le «diplomazie» so­
cialiste e le sortite di Craxi 
finiscano con l'innescare, 

Incontro 
Craxi-Almirante 
più o meno volutamente, il 
«cecchinaggio» democristia­
no contro il candidato uffi­
ciale del partito. E certo rap­
presenta un pessimo segnale 
la massiccia comparsa di 
«franchi tiratori» de, scesi in 
campo a Montecitorio per 
cercare di salvare il seggio di 
deputato al forlanlano Cazo-
ra (eletto con brogli). 

L'irritazione di De Mita 
per l'incontro di Craxi con 
Almirante (subito rinfaccia­
togli da Piccoli, che aveva 
già chiesto di allargare le 
consultazioni al Msi) è del 
resto affiorato nella battuta 
sprezzante dettata ai cronisti 
dal segretario de. All'uscita 
dalla palazzina di Villa Doria 
Pamphili, dove Craxi l'aveva 
ricevuto («in veste di segreta­
rio del Psi», spiegavano i so­
cialisti, ma intanto la resi­
denza è quella del presidente 
del Consiglio), tra i tanti elo­
gi all'ospite Almirante ci 
aveva infatti messo anche 
questo: «II presidente del 
Consiglio, consultando il 
Msi, ha dato una lezione di 

democrazia e di sensibilità 
politica al segretario della 
De». Risposta demitiana, ed 
è facile capire chi sia il vero 
destinatario: «Non mi sem­
bra che Almlrante sia un 
buon giudice delle qualità di 
democrazia». 

«C'è da chiedersi — ha 
commentato Giorgio Napo­
litano, presidente dei depu­
tati comunisti — in quale ve­
ste e con quali intenti l'on. 
Craxi abbia incontrato il se­
gretario del Msi. Essendosi 
discusso dell'elezione del 
presidente della Repubblica, 
è presumibile che lo abbia 
fatto come segretario del Psi: 
il che rende ancora più scon­
certante l'iniziativa. Tanto 
più che il solo effetto — pre­
vedibile, se non voluto — è 
stato quello di un poco invi­
diabile riconoscimento di 
sensibilità e correttezza de­
mocratica rivolto al presi­
dente del Consiglio da parte 
dell'on. Almirante». 

Per non parlare poi della 
spiegazione dell'incontro 
che ha voluto fornire Martel­

li: per il «vice» di Craxi, «il 
presidente del Consiglio, così 
come all'atto della formazio­
ne del governo, ha espletato 
un suo dovere sentendo tutti 
l partiti» (al missini sono se­
guiti radicali e demoproleta­
ri). Ma, di grazia, che atti­
nenza ha il Quirinale con le 
modalità di costituzione dei 
governi? E a qual titolo se ne 
occupa il presidente del Con­
siglio? Insomma, come ha 
osservato ancora Napolita­
no, «la spiegazione di Martel­
li introduce soltanto un ele­
mento di confusione politi­
co-istituzionale, in un mo­
mento in cui sarebbe neces­
saria la massima limpidezza 
di comportamenti». 

Nell'incontro con la dele­
gazione de (De Mita, Piccoli, 
Rognoni, Mancino) i sociali­
sti — Martelli, Formica, 
Fabbri — hanno molto Insi­
stito sulla tesi singolare che, 
con il nuovo presidente della 
RepubDlica, si tratta di eleg­
gere «non un notaio, un ga­
rante dell'attuale Costituzio­
ne, ma un garante del pro­
cesso già avviato della revi­
sione costituzionale». Così 
Martelli. Formica è stato an­
cora più esplicito: «Il presi­
dente della Repubblica ha 
un potere intrusivo nell'iter 
legislativo, attraverso i mes­
saggi. Non è una questione 

marginale perché il prossi­
mo deve essere un settenna­
to di svolta costituzionale. 
Quindi, il Psi chiede una 
doppia garanzia, per la Co­
stituzione esistente e per 
quella in fieri». 

Una simile impostazione 
ha suscitato immediate per­
plessità e diffidenze negli 
esponenti democristiani: e 
non solo perché «quello delle 
riforme istituzionali — come 
ha rilevato Rognoni, — è so­
prattutto un problema del 
partiti», ma perché nella ri­
chiesta socialista si poteva 
facilmente leggere il tentati­
vo di imprimere comunque 
un «marchio» al prossimo 
Capo dello Stato. Ancora 
meno rassicurante si è fatto 
il colloquio quando De Mita 
ha tirato fuori l'elenco del 
possibili candidati democri­
stiani. Il segretario li aveva 
proprio messi tutti, o almeno 
tutti quelli di cui si parla: in 
ordine alfabetico, Andreotti, 
Emilio Colombo, Cossiga, 
Elia, Fanfani, Forlani, Scal-
faro e Zaccagnini. Ma 1 socia­
listi hanno tagliato corto. 

È inutile che li discutiamo 
— hanno detto in sostanza a 
De Mita — tanto tu sai già 
quali sono per noi i nomi ac­
cettabili (e cioè, in ordine di 
preferernza, Forlani, Fanfa­
ni, Cossiga): siamo disponi­

bili a votare per un candida­
to che risponda all'identikit 
che te ne abbiamo fatto, e 
che trovi naturalmente con­
sensi. Insomma, riconoscia­
mo alla De il diritto di prova­
re, però state attenti: dovete 
dimostrare di avere in mano 
delle carte valide. In poche 
parole, o attraverso una pri­
ma votazione simbolica o In 
altro modo, dovete dimo­
strare che il vostro candida­
to ha anzitutto compatta­
mente la De dietro di sé. 

Ecco dunque perché, alla 
fine del colloquio, Martelli si 
è guardato bene dall'annun-
ciare al cronisti la rinuncia 
da parte del Psi a una candi­
datura di bandiera nelle pri­
me tre votazioni. Ed ecco 
perché De Mita si è forte­
mente preoccupato: ce la fa­
rà Cossiga (se alla fine sarà 
lui davvero il candidato) a 
portarsi dietro nei primi voti 
almeno l'80 per cento della 
De, come richiesto dai socia­
listi? «Non credo proprio», 
profetizzava sorridente un 
fanfaniano (l'anonimo pur­
troppo è d'obbligo) di sicura 
fede. Ieri sera a piazza del 
Gesù De Mita ha convocato 
l'uno dopo l'altrotutti 1 gran­
di capi: il colloquio più lungo 
è stato con Andreotti. 

Antonio Caprarica 

derà ad altri dì farne perché 
ciò servirebbe solo a provo­
care nuovi atti di terrorismo» 
— Reagan ha sottolineato la 
sua intenzione di non scate­
nare iniziative militari e lo 
ha fatto con tanta insistenza 
al punto di fornire una inso­
lita immagine di impotenza; 
ha elencato una serie di mi­
sure parziali di prevenzione 
del dirottamenti di cui sarà 
la Grecia a pagare le spese 
più alte; infine, nel tentativo 
di non acuìre la tensione con 
gli sciiti libanesi, ha perfino 
polemizzato con Israele. 

«Davanti a questa situa­
zione — ha detto il presiden­
te ai giornalisti — provo un 
senso di frustrazione come 
qualsiasi altra persona». 
Dunque — è stato chiesto — 
non ci saranno rappresaglie? 
«Non si può sparare senza 
aver localizzato il nemico, 
senza avere qualcuno nel mi­
rino» ha esclamato, facendo 
intendere che almeno per il 
momento non sono contem­
plate azioni di forza. «Farlo 
— ha aggiunto — equivar­
rebbe a condannare a morte 
un certo numero dì cittadini 
americani». Che cosa faran­
no allora gli Stati Uniti? «Bi­
sogna ponderare con atten­
zione» i passi da compiere — 
ha risposto con una frase ri­
tagliata su misura per non 
allarmare i terroristi che 
hanno nelle loro mani gli 
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BEIRUT — Un terrorista sciita al finestrino dell'aereo 

ostaggi americani — dobbia­
mo «attendere fino a quando 
questa gente continuerà ad 
esser lì minacciata e viva, fi­
no a quando non avremo 
una probabilità di riportarla 
a casa». 

Le successive domande su 
questo punto non hanno 
avuto risposta. Si tratta di 
questioni «troppo delicate», 
ha spiegato. «Abbiamo rac­
colto alcuni elementi con­
creti, ma non posso aggiun­
gere altro». 

A conferma di questo at­
teggiamento prudente Rea­
gan ha elencato una serie di 
misure allo studio che hanno 
in comune il fatto di non an­
dare al centro del problema: 
dalla possibilità di accresce­
re il personale armato a bor­
do degli aerei di linea all'ap­
pello ai cittadini americani a 
non recarsi nei paesi del Me­
dio Oriente che non condan­
nino pubblicamente gli atti 
di terrorismo, fino all'appel­
lo alle compagnie statuni­
tensi di sospendere i voli ver­
so quei paesi che non adotta­
no sufficienti misure di sicu­
rezza. Ma soprattutto, come 
si è detto, se l'è presa con la 
Grecia: ha messo in guardia 
gli americani dal transitare 
attraverso l'aeroporto di 
Atene, ha annunciato di aver 
chiesto una «completa spie­
gazione» dei fatti ai governo 
greco, ha chiesto alle compa­

gnie americane di «riconsi­
derare la saggezza» di volare 
ad Atene. A questo proposti­
lo registriamo la reazione 
del ministro dei Trasporti el­
lenico Evanghelos Kolum-
bìs, secondo cui le asserzioni 
sulla mancanza di misure di 
sicurezza all'aeroporto ate­
niese «sono assolutamente 
false, non è la prima volta 
che vengono pubblicate e 
nascono da interessi (turisti­
ci e di altro genere) di altri 
paesi e di gruppi privati». 

Infine Reagan ha pole­
mizzato con Tel Aviv defi­
nendo il trasferimento in 
Israele degli sciiti catturati 
nel sud del Libano (quegli 
sciiti di cui i dirottatori e lo 
stesso leader di Amai Nabih 
Berri chiedono la liberazio­
ne) come una violazione del­
la convenzione di Ginevra. 

Concludendo il suo incon­
tro con la stampa Reagan ha 
rifiutato ogni parallelismo 
con la crisi degli ostaggi di 
Teheran, ma ha definito «pe­
ricolosa» la situazione che si 
è venuta a creare ed è stato 
chiaro nel far ricadere sul 
leader sciita libanese Nabih 
Berri l'intera responsabilità 
per la salvezza degli ameri­
cani prigionieri in Libano. 
Una pericolosità che sembra 
non sfuggire a nessuna delle 
parti in causa tanto che si 
moltiplicano le iniziative per 
favorire una soluzione posi­

tiva e rapida. Perfino il pre­
sidente tunisino Burghiba 
che si trova negli Stati Uniti 
ha offerto direttamente a 
Reagan, con il quale ha 
pranzato ieri, i suoi buoni uf­
fici. Ma soprattutto il gover­
no algerino, che intrattiene 
tradizionalmente buoni rap-' 
porti con tutti gli attori della 
crisi mediorientale, avrebbe 
offerto la propria mediazio-* 
ne. Lo ha scritto ieri il quoti­
diano «Al Ittihad» degli Emi­
rati Arabi Uniti precisando-
che la proposta algerina sa­
rebbe già stata accettata da 
Washington e che l'amba-. 
sciatore di Algeri in Libano,. 
Abdel Karim Gharib, avreb-. 
be già preso contatto con il. 
capo di Amai Nabih Berri.! 
Secondo lo stesso giornale si 
starebbe lavorando intorno' 
ad una ipotesi che prevede la 
liberazione degli ostaggi e il" 
rilascio dell'aereo della Twa­
in cambio di una precisa' 
promessa americana che* 
Israele libererà in una data-
ulteriore i settecento prigio-» 
nierì sciiti. Intanto ieri, par-i 
landò alla commissione^ 
Esteri del Senato George: 
Shultz ha detto che la deter-t 
mlnazione Usa a ottenere la-
liberazione degli ostaggi è» 
confortata dalle espressioni. 
di solidarietà giunte dal. 
mondo arabo, e ha citato Si-. 
ria, Tunisia, Irak, Egitto e, 
Giordania. 

La prima afferma l'intenzio­
ne di sottoporre Io schema 
d'accordo a tutti gli stati in­
teressati, quindi in primo 
luogo agli Usa e all'Urss, al-
l'Onu e alla conferernza sul 
disarmo di Ginevra (da non 
confondere con il negoziato 
sovietico-americano: si trat­
ta di un'istanza creata nel­
l'ambito delle Nazioni Uni­
te). 

La proposta vera e pro­
pria, dopo un preambolo che 
ribadisce l'estrema pericolo­
sità delle armi chimiche, sia 
come strumento bellico, sia 
per il rischio di incidenti in 
tempo di pace, precìsa in 16 
punti il modo in cui si do­
vrebbe arrivare alla libera­
zione dalle armi chimiche di 
tutta l'Europa centrale. 

La zona libera, intanto, 
dovrebbe comprendere, «al­
l'inizio», tutu gli stati della 
Nato e del Patto di Varsavia 
protagonisti della conferen­
za di Vienna sulla riduzione 
delle forze convenzionali (i 
due stati tedeschi, il Bene-
lux, la Cecoslovacchia e la 
Polonia) e «almeno» la Rdt, la 
Rft e la Cecoslovacchia. 
Questi stati si impegnereb­
bero a sbarazzarsi delle armi 
chimiche già installate, a 
non accettarne di nuove e a 
chiedere alle potenze che 
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mantengono truppe sui loro 
territori di non trasportarve-
ne. 

Viene poi il capitolo più 
delicato, e sul quale presu­
mibilmente il negoziato è 
stato più complesso: il pro­
blema dei controlli. Questi 
sarebbero di due tipi: nazio­
nali e internazionali. I se­
condi, affidati a una com­
missione permanente, entre­
rebbero in vigore in caso di 
contestazione sul primi. I 
rappresentanti della Sed 
hanno affermato, ieri, che la 
soluzione delineata nella 
«proposta quadro* per i con­
trolli gode del pieno appog­
gio dei sovietici. Il che fareb­
be pensare, secondo gli 
esperti, a un certo mutamen­
to in positivo dell'orienta­
mento di Mosca, che era sta­
ta in passato sempre molto 
rigida in materia di controlli 
internazionali. 

Un simile mutamento, Im­
portante per quanto riguar­
da le armi chimiche, potreb­
be avere effetti ancor più si­

gnificativi in altri negoziati, 
prima di tutto quelli di Gine­
vra sulle armi nucleari stra­
tegiche e a medio raggio. In 
questo senso, un'intesa sulle 
armi chimiche funzionereb­
be da «modello» anche per al­
tri possibili accordi. 

Inevitabile a questo punto 
la domanda: quali prospetti­
ve ha la proposta Spd-Sed di 
essere accettata? Axen ha 
assicurato che il Patto di 
Varsavia non solleverebbe 
obiezioni, e che Mosca è 
pronta a ritirare le proprie 
armi chimiche dall'Europa. 
Voigte Bahr, che l'altro gior­
no hannoconsegnato il pro­
getto ai governi di Bonn e di 
Washington, si sono mostra­
ti ragionevolmente ottimisti. 
La Nato, finora, non ha af­
frontato l'argomento, anche 
se sono emerse preoccupa­
zioni (ne ha fatto cenno re­
centemente lord Carrington) 
sul livello raggiunto dalle ar­
mi chimiche già Immagazzi­
nate in Europa. Questo è no­
to soltanto al governi, ma si 

ritiene sia comunque altissi­
mo, nell'ordine di grandezza 
delle migliala di tonnellate, 
concentrate soprattutto in 
Germania. Quanto agli ame­
ricani, l'ostilità di un tempo 
ad ogni ipotesi di ritiro o di 
riduzione parrebbe essersi 
leggermente sfumata. Il ca­
po delia frazione parlamen­
tare Cdu-CsuAlfred Dregger 
afferma di aver ricevuto dal 
segretario Usa alla difesa 
Gaspar Weinberger una as­
sicurazione confortante. Gli 
Usa ritirerebbero dalla Rft i 
propri stock, non appena ini­
ziata la produzione della 
•nuova generazione» di armi 
chimiche attualmente in di­
scussione al Congresso. Le 
nuove armi, di stoccaggio 
più sicuro perchè composte 
di due diversi gas inerti, che 
diventino micidiali solo 
combinandosi al momento 
dell'esplosione (armi «bina­
rie»), non verrebbero, per il 
momento, trasferite in Ger­
mania. 

Un segnale di disponibili­
tà, anche se gli ambienti so­
cialdemocratici non nascon­
dono li sospetto che essa sia 
stata tirata fuori strumen­
talmente, proprio per toglie­
re spazio all'inlzativa Spd-
Sed. 
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